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E PROGRESSI 

DELLE MONACHE OBLATE 
DELL'ORDINE DEL PATRIARCA S. BENEDETTO 

c***»**. e**** visìr, tìsuss. 

A»iVntì antica Cerimonia di Vestirle , e """" 

Vìnfdulgcnz*. che godono, e Taf, delle perni»», con «U- 
Noti ti* infimi** di tutto rOrdtne Monatti". 
DEL M. R. P. DON PIETRO ANTONIO TORNAMIRA 
di Palértno V. I. D. Decano della Congregatane CaCnenfc, 
e Conditore della S. Itu^ifitione nelRegoo diàolu. 
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QARITA L'ALIMENTI PORTO, 

Marchela dell' Alimena , Monaca Gblata dell'- 
J % v. ) . ' Ordinerei P. Sì Benedetto^ • 



« il Vi Don Pietro Ariwmo di Palermo 
:\iAv\': oDecarioCafiriénfe. u* V 

AL Prima giorno, < che io^iì do; 
gno, dì comuuiTìone delirùo Pre- 
lato,^" dare* à> Yj&Hluf e R. V 

Shabiro delle Monache' Oblato 
- delkrniaS. Reli^owr pche jcotó 
rarità ifttinzà dirriandaua, 3c bòria 
vcftc con^anto-fpiettdèrc^e.gk)»' 
ida di tutee le Monache rQtìldre j C di: tutta ti Ordinai 
Monadico; fono ftatò ricliiefto'.lecomandaco dalcft 
che ioinifcrittole dalli , (Secondo la gran capacità* 
c vaftezza del Tuo pellegrino inteltetto ^vngiufto ra- 





ua rie, che per hauc: le ad^accrefccrefpiendqre(pirs- ww.iv. 
ricolarmente in qucfti noftri Giorni ; che lo fpirito s r è 
alquanto intepedito JOOHiciattadia fi fperàidairio- 
tegrità della vita , chérnenai YJS Ilhif. e R. che fra-i 
b r cu e s? è fatta a conofeere fra t tir te la Fenice, c la ve*- . i , . i , • • * 
ìorma d' ogni Reli ^iofa pcrfettìone5;c)perfetra ; ima- •? • - ò 
' tc ctàj&Y^^BXacfl^ % 
Ciióujij' drc 
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* a» Fattifia <j r e Maria* fu degniflimo rampollo ddla fua Illtif. 
C /tiÌ d *G*!Z Famiglia del Porto di Vincenza , di doue Ella, è di- 
r.of. 6. hutt- ramata , ) In oltre a i molti Heroi , che conta l'iftcfli 

MififiéU Hluf.P/olapia, chei'Jcalia tutta non poco banrcfo 
rita del detto chiara E quella dell' Alimcna , della quale fra gli al- 

* St tri foggiunge il M.R.P.Erancefcò Longobardi nell' 

Epiftola ai Lettali dalla fua Centuria-di letteredeJ P, 
S.Franccfco di Paola : Chfcj È fortijjmo , la Fami- 
glia, Altmsrja d'i'jcrjì atinouerare fra le principali d f 
Italia , e ciò in riguard» di tsnt\H?rai % cbe , come dal 
Cauall9tT:rvÌbfi1>\ d&^cllajìw drftrji&tàtàcrtogra . 
b in ìu^urth. dineW armi, e nelle Ietterebbe fatj^ftyper laloro Re. 

ligione y e pietà Cbnftiana: de* quali, io con Salutilo b 
(timo più opportuno, Meiius /Mere quam paucis di- 
^r/f/BaiìàrfaiDroitii conchiudere con la vera ce bocca 
del più Minimósci Mondo* ma de 'piti Graadi della, 
Corte <kl Rè de' Cieli , San Francclco di Paola , gran 
* Procetrore di quella l : ainiglia;chc Ella per retta linea, 

d'ÀhtfenarriihiDirdaxia i Saaitiifimi ImpcradoriElcna, 
c^^ì^tinOiillGrafrdc^pcij rntzzo di.Pìpdno^ Re del- 
c d. Trance- h FrariitfaVdirarna») nelLllidiaii&nD^uttihi noftr*^ 
fio M*na-. fclicuTima Cini di pai£ruia \t douc -hog^i ai gioarrid 
Mulino" fiorite, co i propri; Eegi de] la; fot vera nobikà, ohe 
fila Beninca- le più preggiauc Corone d' Europi DJ fi vantaacvd' 
Ja. Mugnos haaierlLkuiucQ attacco di parentela: la qùalc^conie 
Vuàm^sl ^ róttìce i; ^ erto Swowiboaian riforma déhMandò) 
ciìia Lo*go- douri riforgere , & efTereieiniregratxadprirQiero gira».. 
bardi centuria <ba>come fu, & era nella nafóenté Chidfa , poria>ezza> 
di lettere d% s 'diquclP iruiitto, Santo Guerrieno y chedèiVttìeiron>. 
TMla Utt 7* haueràilnomc , che douerà partorire y dei benedetto. 
»Mo, 3 1. ^ cme di Simone l' Alimcna » Auolo di V. S. Illuf- c-> 
39-41.5?. R. che- dotato dello Spirkcwii Dio* col la fui naturali 
6i. <s j. 68. prudenza, e fugacità, e co| filo irrofeta valore^ffigraai 
9 7 °' potenza, in difèfl ckHo.Fcde Cattolica , e poi t eiài^ 

tatione 
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unione delta Chtefa Romana., ViwieritfJ Majre , 
fauor del genere Vaiano ,.hauerà da operare mara- 
uiglic prodigiofc.cfopra naturali. 

Et hot ben ai' accorgo , da doue trahca ifuoi alti 
princjpij il grati fcrtiorè , còl quale V. S. Illuf«.c-R. 
chiedeua il Sanr'habito,cla naturai inclinatione, che 
confetta ua da Fanciulla , hauer hauuto alla noftra S. 
Religione; e l' eflerc (tara del Gran Patriarca S. Bene- 
detto Tempre fideliltima » & ottima parteggianà: Inv 
perciodie i fuoi Illuf. Padri , quali prefaghi ., di' ella^ 
vn giorno di quello fuo Sacro Ordine douea eflero 
pur feguace,e profeffoia; maggiormente , che nel 
giorno , che Santa Chicfa cclcbraua lafua feftiuità> 
erafpuntata alla luce del Mondo, al Sacro Ponto 
facendola lauarc , al nome di Margarita., 1* accoppi- 
ato quello di Benedetta; Ottde poi V.S llluL e R. 
nella feconda regeneratione, ( che fecondo Batrefìmo 
s appella Tingreffo nella Religione, ) auuerando tut- 
to quello, che loro molt' anni prima hauean pieuitto-, 
nelriceucre delSant'habito, con online prepolL i o, 
cambiandoli nome di Margarita, in BenedettanBe- 
nedetta Margarita vollcelfer cognominata. 

Ne pur qucfto manca di Diuin Miftero : Imper- 
cioche, inoltre all' affetto naturalc,vi douea concor- 
rere quello dell' Affinità., c parentela con lì gran Pa- 
triarca/, licomc prodi giofamentc vi concorfcpoi.cho 
l' llluf. Signor Don Antonio V Alimena, Marchefo 
della Terra, e del Cótadot(del fuocognome)deirAli- 
mena, in quello Rcgno,pronipote del fouralodato Si- 
mone dell', Alimena, di fcL mem. fuo legitimo Spofo, 
come s'è detto, il fuo naturai fangue,il riconofceua 
per retta linea d* Antenati, deriuate, da i due Santiflì- 
mi Suaccennati , primi Monarchi del Mondo Elena, 
Madre, e CoiUntmo il Grande fuo Figliuolo* che fu- 

roi 



mi primiTmpcradori Cattolki,che riconofce,& ado^ 
racomc Santola Si Romana Ghiefa , de'quali hcbbc 
a dire S Bernardo: Ybft tèterrimam idolatria caligò 
tutti , diuturnàmque perfecutionis ràbiem, Ecclefid 
Ckriftf ,tjmquam $4/ quidam HoMSeffulfit : Cb ri- 
JHina]fidei\& dottrina* radijfjue , Vrbcm ,& Or- 
bete illujlruns. 

■ E quefti Sacri Cefai i furono deirantichifllma,e po - 
m CshrielcJ tentiflìma Famiglia degli Anici * Romani r cioè degli 
^Zfmtm- In«itri; <^Ua quale fcriuc Sa Geronimo, b che: A/W/*/, 
f!\. JtrnoU* aut raro futt , qui non meruit ConfiUtum. Et il Pan- 
VnUn* uino^&v^ Anicia Familia,famquam ex Equo Ufo 
v%t - a . Troiano, omnibus faculis preclari , domi* forifqucs, 
fl?mttrUd?m belli* & fieri que viri prodiere-, la quale,dal do- 
tdc **™L minio della Prouincia dell' Alimena nella Francia-» 
*4nicU. (comene rendf fedele,& ottima testimonianza l'ittef- 
deptft tl.in f 0 5, pfanccfeo di Paola, 4 che itterico de' fitti, c getti 
ctnuau ^ ^ ra ortaIi , del fouralodato feruodi 

Dio Simone dell'Aiimcna,u.iò prodigahlfimo bene- 
fattore, non poco prcggioffi , d efler conofeiuto , co- 
' me il confefla nclTEpilbla diccirette della Tua medefi- 
ma Centuria; ) prefe il cognome dell' Alimena, corno 
fecero gli altri Germogli , riceuendolo da i loro Do- 
e jtrnoldocit. minij, e dalle loro proJpct e fortune,& Imprefe milira- 
tojréfit. ' ri,chefurogliImpcradonFlauij, i Giuftini,e Giudi- 
nìàni, gli Olibrij , i Probi , c tutti gli altri Imperadori 
dainftefla Anicia Famiglia <teriuari; che dopò pafsò 
in quella de i Pierlconi, de i Fragipani, degli Afpurch, 
epervltimo in quella dell'Adria da Alberto, dett<* 
il Sapiènte, Conte d'Asburgo, figluolo di Pierleono 
Frangipani; dal quale riconofee circa Tanno i2or>.Li 
fna origine l'Auguftiflima Cafa d'Auftria, dei noltri 
Gran Monarchi delle Spagne, Seminario di Rè,edi 
lTnperadori,chc cotanto lì preggiano deilVAnidà Fa- 
miglia 
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fruglia Romana edere veri germogli > & eredi dell' irt- 
uitto valore di quella ; come la Tolfr j l' Aquina, l'Eli- 
fea di Fiorenza , daElifco Anicio Frangipani ; la Mi- 
chela di Venetia, d' Angelo Michele Aniao Frangi- 
pani, c tant* altre illufttéProfapie , che dalla medelì- 
ma pretendono la deriuanza ; Inoltre a gli innumera • 
biliHeroi,e prima Corone del Mondo: Inter quat 
frèsìpuèfulgtt Pritìcipum Auflriorum Famiha tiobi- 
UJJìma^nu:i^tumantiquiJfimorum fantine procrea- 
ta , con Todi fondamenti lafciò fcrktoil fouralodaro 
Arnoldo V uione. « * i0€ * 

E di queft iftefla Inuitta Profapia degli Anici , ri- s 
conofceli clfere il più pregiatiflìmo , e primo germo - 
glio il Gran Patriarca San Benedetto , b Vniucrfal Pa- m§ * Ui% 
ère dell'Ordine Monadico: Sanclum batic Benedir 
cium con titilli & ltalttrn,& aufìrium; Autìrtacum 
quippegenus à Beati Benedirli prorcnitoribus or tri 
ttttfijfi'Hum *fi* feri za tema d* elfer ftimato per adula- 
tore ferule Gio. del Bofco, Francefe nella fua Bibiio^ 
theca Floriaccfe. ' E Cornelio Vitignanotf Sotto que- Q w 
Jla Famiglia Anicia, vi fono flati huomini grandi, ó* 
illufìri in gran numero: come fono Santi Papi, Impe- dkb. dtl!a*> 
rado ri, Con foli, & altre dign ita: Furono di quejla Fa- Gt*tdlog *u 
miglia il.Gloriofi Patriarca San Benedetto Gajinenjh é ^ r u* 
e S # Se uh lisca fu a gemella; e della medeiìma i fuoi di- 
lettiflimi Nepoti , e pron epoti fecondo la carne , o 
fangue;ma veri ,cleginrni figliuoli , fecondo V Ordi- 
ne Monaftico, che profetarono , e cioè il Santo Pori- g j#t v uv~ * 
tefice Gregorio il Grande, Dottor di Santa Chiefa, S. fm§n locete. 
Tarfilla* e S. Emiliana, Sorelle di Gordiano Aniao, 
fuo PàdVéimairito della rfònVa'S. Concittadina StkSaol * mC ;\ , 
F«a ) neiraureofebò»ctóqucfta noftttt feliciflimai CltràV 
pur ella MonacaOblata dell' ifteffo Ordine: S. Placi- 
do il Martire: Sàn Maor,o Abbate, S. Felkitówo Mò~ 

tt . n ;uo 



Digitized by Google 



nacorcS Galla, pur ella Monaca dell'iteli^ prefe£ 
/Jone , e fpecie;fotto della quale hora V. S. Illui e R. 
come di loro vera Affine,per mezzo delPIlluf.Signor 
Marchcfe, di fel. mem. delle loro attioni fatta imita- 
trice, s' è arrollata alla Militia di Crinito; riconoiccn- 
do tutto ad vii tempore per fuo Alfine, e per fuo Gran 
Tati iarca , e vero Padre , il P. S» Benedetto ; e li fou- 
ralodati fuoi figluoli, non men per fuoi veri Fratelli, c 
Sorelle, che per fuoi legitimi Arfini> e Parenti» 

Hor dunque effendoli refaà me pronta l' occafio» 
ne, di fodisfare alle pie dimande , e comandi di V. Sv 
Illuf. e R. p ili che volentieri vi fon andato all'incon- 
tro^ e colla Sollecitudine più poffil>ile , hauendo rac- 
colte inficme alcune antiche memorie ideile quali è 
comporta la prelènte Operetta; ( qual ella lì iìa j nella, 
quale fi tratta dell' Origine» e progredì ( da V, S.LLluf. 
e R. cotanto bramati ) delle Monache Oblate della** 
fua prorcifionei ho giudicato tributo della mia oflfer- 
uanzu, quella di darlafottolaprotettionC'di V.$.Il* 
.aiti k*& e R. douendolì a lei, come primo Mobile; e come 
quella, alla- quale da . me feledcue per diuerli titoli 
( che per eflèrc affai chiari, & a tutto il Mondo mani- 
-i» felti, non fa di mefttere,quì d' appale/arli: ) filmando» 

* che le donerà elfer cara, per effere di fuo genio,equa(i 

fuo parto; e che non ifdegnara d* accettarla con la^ 
grandezza , e magnanimità dell' animo fuo ( benché 
picciolo fìa il dono ) auualorato ancora dalla fentéza 

* *i}fÌH* di Pi utarco» 4 che dice: Nec minus Repum % <xc Huma- 
num eff>Parua> libentcr^ac promptè accipert, qua 
Magna tribue rr. Tanto più, che m* infegna S. Toma- 

y i. 2. f Qì i c [j e non $ hauerefìriguàrdo alla quanti 
7 ^t. i. c j^ e ^ ^ ma all'affetto ckl donante, Co.^q 

ancona <ben V intefe San Balilla il Granai, fcriucr^ 
^Giuliano ajx>ftata: C#/ iprefentì^bt fi danno 
o Jiruuh 
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feruttà, che fifa* no, n$n fono filmate di tanto vafa* 
re, quanto alia loro ricchezza : ma fecondo l* amore, 
coi quale fon mandati , e donati. Il che ancora fu in- 
commendato da Seneca, quando dùfe: Bcneficium* 
non in eo, quod fit, aut quod datur % confiftit ,fed in ip- 
jo danti t t autfacientis animai Come è il mio, il qua. 
le non haue hauuta altra mira in quello , fe non cho 
di feruh*e,e d'obedirc a V.S.Illuf.e Reu. alla qua lo 
pregandole dal Cielo il compi mento d' ogni vero be- 
ne , bacio vmilmcnte Li mano. Dallo Spirito Santo 
Ganciadelfuo, emio Sacro Gregoriano Monaftero 
di San Martino delle Scale , di queft afeli ci Alma Re- 
gia della Sicilia. Palermo hoggi iS . del mefe di Mar- 
zo deiranno i66$. 
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A CHI t E G G E 

LL A propofiooiie,che pochi gior^- 
nilfono ft fiitta: VtrQvtó alle Reti;> 
t^<kiiB4dc(fe,dcll'Ordioc del P. 
j S. Benedetto , nelle Città, doue (i- 
tuati fi trouano li loro Mona (Ieri; 
^ ouero a ì Reu. Commiffioriatì degli 

l \ ■ 1 : " Abbati Ca(ìncnfi,fpetti il dar l'ha- 
bitoj c di rkeuerc alla provolone le donne, che nelle 
loro cafc proprie, e paterne dimandano Pnabito delle - * 
Monache Qbjatc* defmedcfimo Ordine,: non v 'eflèn - 
do in quella Citta, loro Mona fiero, ne tampoco reiì- 
elenca dal c u n loro Monaco, fomminiftrò pronta Toc - • . 
cafione ad- Alcuni di dubbitare.: . ' 

Primo: Se per forte alle fudette Reu. Madri Badeffc 
dell'Ordine le poteflc competere: ouero aflolutamen- 
te, de ; i ure, e de fa&o firnile facoltà le compctiffe? ) .«\, *»'. * & 
condo: 5* gli Abbati Cafiitehfi > iriViità>ddÌaloròR«- V. » 3 r * 
gola* c^ro per JM^ 2? v 

ammettere,* aggregare alla loro Religione cotaifor^ . j 
te4^Mpn*che>edi i Rtligtofe? e Terzo: darò, che le- ) * 
gi Lima mente le competine, fc coiai facoltà i fudcttt 
Abbaiò e. Pjrelaàdcll'Ordine, non foloaLReù* Siltmèib * 
dofciSc^Jari^ioricv.ben vìfti; ma ancorai iRcu.SaWi 
cerdoti Regolari Ja poflano delegare m quelle Girti* > r 



doue la loro Cogrcgarione non ha propri; Monafterjj? A * ^* » 

Et hapjfn^taodift gtfne- .*\\ v r 

ralc deLuiiQ Slsfltócegomno Monaftero di Sa Mar • a 

tino delie Scale di quella fdfciffinu Città di Paler- « * 

mo, Regi^iqueao Regno, di prendere le pani xtólla ; ^ 

miaMadr^ r Jk]igioii£,àn<toù^ \ \ , v \ 

inportanti aftariitóip^i^eipirjluo di qucH'otio^e quiete *flM % & 
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di mente religiofaticI)jti(lDfi5iiIVpnaEWionc fi ricerca. 

c degli altri cómodi,aJloituJioii^fl(^nj,gpr ritrouar • 
mi non molto* Vicino da quella Tacra, è diuóta Vallo» 
che innrtfkiat riclie dciiiK^r^lltiiaJcfcl Ciclo, rieno 
quel iacro àvnlwario> dedicato atglqrto/o Confeflfor 
* v. Tietfdi d/Obhfto Sari) Martino, ( ia perpetuiti* del quaic^ 
T 'i"rJt» &ÌtitemkftM ì d 2j Dio>p;ò voloffiè^ft^a |Nw&> e prò- . 
Jtfazx§*f. n^lVa,iinò a m«iicuiirr-,d'::[)brcuiarLL vita a coloro*] 
1 9, f. C:h ■ elle dVi'bbaadoiur lo rcntaiforo:)opera b£? degna delle 
fyjjc Bonufc- generalità 'del Gran Pontefice, e i)ott5r~ff5TChiefa, f 
Ì/'^m GrcgoaàjiGraiido^Jcgitimo figliuolo di Santa S&V\ 
m p\ 7 g Dcn uiajnofttàdGòhdtcddma.:: egli pur ^(1^ Cb^cttca-^ 
i>tetro Torti feconda U ifibitìUo/TOcc, ( per elTere (tato con- 
in rtt. S. ». ce ^ Q - m qoqftar nottua Hlknflima Citta, e dopo rinato 

ruM^i»/" c ilia)ficome dal Padre,San Benedetto ella ne rù ac 

A?* cenata; cantando, tutto l'Ordine Monaitico, primi- 
T T G lntb dellati&Dtói del Bwuiario^nclLi (okmw del P.S. 
Tebe, [oliti ' G»éifeqjrittA^tìft^ 

x.ario. btft.Jìc £ < ^N^(<ji>rne.dtquéfto piiiticojarc ne darò più au- 
SJ Ki5 te«r)Cà^diftintarelationc,nel primo libro della mia 
tini inulti Cocolla difetì, e nella Cronica d'cffitèaci-o Monatto - 
Vatcfmo Sa- ro ) Signora di tutte quelle contrade, e Monti men- 
erò & ^ iona |j v chea.guifa d'Amiiteatro circondano il Pa- 
MmuSrit. radilo. dcHaSicibajcosì dagli Antichi, cóme daimo- 
s. Ben f mi 2. dexmS^rtttòriVftimatoilfèrtiliflimo Prato Palermi- 
Snctlin» cr tartt ^dòae. 

fmffk dtlt. -on63iiufo.trà i Monti il Sagra Albergo fiede, 
ilutvs. " Se non quanto vn cortefe abatfa il corno, 

i in ìibeflo di E la Vifta di mar liero gli cede. 

riéèf. Mon. j-jij^oice limpido fonte, il fianco, ci piede, 
faThTtl Rigando bagna al placido ioggiorno, ■ 

tu/. Mot. H*- or E Primauera v'ha perpetuaiede. I ! 

f* i . Cantò 
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Caio vn antico Poeta appreso di Luilouico Leila, 
che con liberal dono, ne fece hredeii Mònaftcro^e ^ 
del Calale Gela con tutti li Tuoi V'affolli, e pertinenze " w0 * 
<jyjui (ìtuato : Cala di mia prete ifixaicg douc con d'ai .V»iY>i™t 4 
j^to di Dio ( così piacendo alla Santa vbbidienza) 'n. 1 * 
fra breuefpero di far ritorno, e quioiviuerc, e morire; 
the fon gli Aiuti* che iniimil materie fommamenre ri- %\:^ 
leuano: E non ottante tutto ciò, per non fi perderei **** 
tempp, fono flato forzato di porre le mani all'opera;* 
concorrendoui ancora il precetto di chi nl'ha poìfuto 
comandare: onde, con quella, bueuità poflitiile, chej- 
potrai andarti imaginando. per corninone di quanto 
fi richiede, hò aflaggiato,etra{coiìola materia; tarr» 
to più, che da per IcvilteiUèpouenflimài e perciò;' 
*dutp breuis ejje Ubo>ró x ybfMp^\jkvàkìh<òràtio d'rij* 
«une hilWiche Notine , alla fua intuita apparte 
nenti, d'abolirla me flato di vnop >, haiKrndofhauatlj 
<ìcuoreiI precettodei mio Camodoro;*che dìce^ *rar.r,h>? 
N<mod«bttat*bvmittcs fu* varietale retu ari , qui* <? : fi- **• 
in conthiutùone r :« rum, magri ummentìkapcM {ha 

fifiidiam-é Non il trouasidofpcr qnHxIi'io lag* 
pia fin hora ) Autore, ò Scrittore della mia Religione 
ch.e di feriuerne n iiauefle intra prc]a la cura, ò che ne 
fagjooi in particolare* 1 1 : : OJJtì ori *1 ) 
^ v Jk**}tìartK> dunque diifapcràxohoienie^dcidu*!* .m-43W 
yltiini P unti ti farà daro^n dueCa^iitMitteiijfo^vn^tt> " * 

raguaglio hiftofteo, pere-Acre hiirorrcà verarnet*- 
IfrJauBatei ia, che lì tratta, e taiem tatw^s iWoftann 
cheperòd'Ott YG'/ >V£, £ h ROGR&SSixMtLE 
4&M4$ME GELATE DEH: ORDINE DEL 

*WAj[fo<pj<wik>U<^^ effondali 
fate wdelH biftdwa> xiice Straberne èia. verità \ cJjxraoi ?y 

t> elìcti» 
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é Crcert Itb. cflcndoMdla tt&is tzmporum , lux <v tritati! \ viiàbi 
de Orat. memori* imagi iìra vit* t #a*cù*wtdflat)',C& vri fai 
hTuC u1l dt canfcrujU(> P c,r I a pofteriri. * Confcribùur tifi* 

hq. btfl. riwtfit tbefaurus ad omntm po fieri /*/*/w:maggior. 
c vii,. uh. g. - è cu ^ditncc delle buone, e fante open- 

tpi*. ? . c*p tnnubtlìorsa i ta culi; forum >quac U m virtutts 
<<e avere. fiunt. il r off tjC ,o;j or.;, 3 :mdJo iìo:i :.*. lontra! 
; Eperciò^fertinge^ataptè^ 
allettare cól bel parlare, atiualottato dui coniglio del 
mio Rabaùcr Maoro r - «he > dke : S//$W* **/ 
propter quodagitur , vtverba c&ngruentia , ivo» éiU 
cligantur induslrU f fedpefforit eligan tur ardore ; & 
colle frati d' eloquenti cocitori; e dell; inuenrioni idei 
gli induftriòfi Romanzatoti , che di fogni empiiti 1<J 
carte, diffe.il Petrarca; tanto più,che fcriuo vtifè, e 
giouamento del ié<fo /cmiftile* e di pou*r<? dormic- 
t .v, \ \ * aiuole, per lo più fempliei : ( riferbandomCneir alerei 

• \ opere,chcbòr^enum,didarciboproportk)natoai 
vaghi , e pellegrini imettetti di curiofi Lettori > ali o 
quali, il parlare naturale i'.iè caro ; e pereflere ancori 
a tutti più familiare. Naturalit lingua ebara fimpli. 
tibus t docJisduichy doecnt loquitur^ omnibus profutu- 
e l'ho fatto ancora apportamene, ammaeftratò 
d CbrmMr- dall' autorità del mioTritemio^ che dice. Quanta 
veronobts^tilitasprouenitUahn^^ 
mo, qui <vel medriocri/erfupir, mfeire p 9 teili tòg* U% 
rerum geSiarum veterttm, fibtm* fuerint, notatimi- 
tatiommvirtutum , adfopientiam^firtitudinemàut 
Heroum docet, & in il rutti ftuero*nat} % aut perferam 
. faci* , ne imitatoretprauorum efficiamur^nos^auifan^ 
- L ? v ^ &9à*ufa % acprudtntesfacit\Rtà^ 

\ lumen } meritai wtuus\ laudefuue honorum vìròru* 

«nife €é$ 

* 
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ia rfittikeèéobTs propani t , vi eotuwc. Ìfaif41Ù'3?trM\ 
fama % &imm wtali ut t yftt*diam*scff?A<[¥q4\f>Jì fu n 
tìunty quAtenùs tàle nqri>irtutiif:i\0r fatiQÌMÙ*>t*:c t 
plvm\cMquamiurp(rHcTÀs^ ^ ablìt^ \ m ^j t «\*\% 

tfurn tirtycmpotei i*x svi '* lufaps &iflì tunt, \ 
* r.'Che jniquknta \a«H a >Y$artò dèli prituo^ fun. W'itfc, bte 
Uhm di fapctfe,'dio'irj^reSahri&^ 
Legislatore, e gran (Unita del viuere Monadico, i Sa- 
cri Canoni, Si i Sommi Pontefici a tutta la fomnu del 
goucrno Monadico atioitAbbat j >&j|iH^ Vicegeh 
rentirappoggjaro;:dimdoli affoiuto.il j^ptniqio , e la 
jfà<oltà. f di ritenere^ > e-^j 

tegitima mtìniè ìd' aggregale , $ci%QÌfffj\\ icorpo :della>*, 
foa Religióne le perfone, q fumo Huojflfeù, ò I>oniic^|; 
nò rtllc K.R. Kadeflc>per eflèrc elle di giuri klitionc 
rituale a fatro incapac^onde mancandq jn. lóro que^ 
fk>teftài?(jftàt^niddwbrb!f*io>ieheà loro non 1 -lo n5 7 . 
compct^oJmi^xJicncinenoIpUOjcoippetere ki.ùcol-- 
tàitodMcil' haiaito ,lo d '.incorporarci a^, Cong^cga^ 
timte&.MohdchG^ktwp^ &éH3H 
merterleaifó piattfcipatkmff teìl cim) iilg§Mfrr«Js£?ri!> 
uilegij, e delle buone capare ^^J^^telS^feRn^ 
e{f$fifabh<i^maggÌGrnM^ di qu§ j 

S^ufme^li^e Jodnfp fa r cre:A^fcofttt^Ìb^^' ^-ift 
Jfl^fpatìafitki' ^^gerIch^ah^lent3^dbwt^«i^n^b?i«l , ^ 

à Vèfcòuifon ori^ Congicga- 
tione non tengono leweuoiipcsitile $ ùlKuion. , GV.i- 
tiofa da Benedittmi (ftikto abitarli inipeiciocli j 
grattala mente, c benignamente fi concedi:. 

Non N dbuaii;nqg«ra , ivigtkicerCl>ccoii tal ck calionc, 
:}6iji0iifii difctiofaltxlgtóiiartidtgit pblighì K diu' coì- 
^lat^tefirac Monache QbUrc , mronv) ,1^ 

ira \\\ loro 
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loro Centurioni, impcrcioche qoefto V ho* fatto ; si 
ancora di collocar^ nei fine diqueflo Libretto ;per 
ciTereàloro più familiari; feguendo la norma diS. 
mpm \t%Hi Agofhno, * che dice, d'haucr collocatole Aie, In hoc 
li oc Ilo , tamquam infpeculò % vtpoffint infpicerf, nt^f 
per obliuionem aliquidnegligntur+femel in feptima* 
na h&tidis.c d'haucrle arricchito d'altre cofc,alP 
ottimo ftaro loro , & al loro gouerno non meno con • 
cernenti , che neceflarie e per vlrimo complimento 
delle Cerimonie, (olite vfariì d'antichiiftitti cempi^c 
fin dal P. S. BenektethKcflwì nel riceucrc , c dat delfi 
habito , come nella loro profeffionc , e d' vna Iftru&r 
none Spirituale(opera bé degna del M JLi?»-D6 Fabi4 
ano PaIubo,di Palermo, Decano della mraCógrega- 
tionejSog^ettOjC per Letteratura^ e per integrità di vi 
ta aflài riguardeuole,ti come tu,da per te iftetìo,ne po - 
trai fare fedele,& ottima teftirnaniaza,dallo Spirito di 
Dio,colla quale cópofta latroucrai;il quale co fua se- 
ma lode,hauédo prima efercitatol'oificiQ di Maeftro 
Nouitij, per lo fpatio di cinque anni, nel foutaJodatò 
mio Sacro Monaftero Gregoriano di Sa Martino; fot* 
to al cui feliciffimo Magiftero , io fili fortunato Tanno 
1640 alli *7.delmefedi Deccmbrc,giorno dell' Apo» 
ftolo,]& Euagclifta S. Giouani,diriceuere quefto Saf 
habito,che indegnamente vefto: dalla Sàta obediew 
fu desinato per Maeftro delle medefime . Sorelle 1 nel 
noftro Ven. Monaftero de i Santi Benedetto, & Aloi- 
fio di quefta Città, nel qual tempo, per loro benefi- 
cia, e per quanto alla loro capacità fi richiede, lo 
donò quefto indrizzo fpirituale, neceflarijffimo alle 
bramofe della loro falute, & ad ogni fedele Chriftia- 
no, che per la ft rada del Cielo defìdera incaminarfi: 
Perche ho giudicato pure dr farli cofa grata, & inficr 
medi fodisfar in parte all'obligo mio, già che ero,c 



mi fohingerito a fcnuerel'HIftorfx Al loro Origine, 
cPro§re(Ti;leancoraiUiaue{re fomminiftraro le vere 
mafftme d'arriuare alla religioia perfetione, che fono 
gli armi fortiffimi contro dei toc noftri capitali mi 
nemici, Mondo, Carneve Demonio, colle quali viril- 
mente combattendo, s'haueffero a difendere. Et Ac- 
cioche in quelta Operetta , non haueffero, che delu- 
derà re:e per Piftcflk ragione ho difeefo ancora à trat- 
tare de* Beni Spirituali, e dell'Indulgenze, e Priuilc- 
g$ delli qualtelle fon partecipi, e che attualmente* 
godono: e fimilmenre fui principio a darle vn breuii* 
fimoRaguaglk) hiftoricodi tutto l'Ordine Monadi- 
co, che profeflano,pcr hauer elle riguardo, e perfetta 
cognìtione, di che nobiliflGmi Padre, e Madre fono, ; 
e deuono cirere^degniiTime rigliuole,per confonde- 
re a tanto benefìcio. t ... 

Conofco dopo, e molto bene, che , chi s Typts It- 
brum.aut epiflota! ,\nfcribtm irrefragabile ,& no- 
mini* &>ingi*iu & vite, & tandem morumjuorum 
jeflimvnìUm, man* fra fubftriptum> & proprio fubfir 
%natWnrfiz*lt&ftrr:E che non vi mancheranno dei 
bellivihori,e dei Critici , che bi armeranno l'ardir y ad 
mk>,cóme mHrrfegna San Geronimo, * che, Qhj fin* VrA f btt . di 
bit, multai fimi! Judices\akus,in afartus Ubet y ac nrf?*fc*li. 

yuam otiofuni\ fréti^micntem de àkorum Ubore. & 
-vigiììis difputare; *<pi€*el™dfciixii*] neito abomine- 
HO! vitio. Whiahtus c^impÌa^\àe4ab9rt'VtdetuT 
dicere Spirituali. qHcHdirhui;J*c ftp&ti*s'u!r fopieni 
in fcriptirfab»ret f i'tcótop(M*tJiÌ*WjWt memoriam 
futi pofhris rcti^*^&*ibttvmia*fJn manta flul- 
torum vefiiant^uifrequtìN^^ficu^dM^iHrp^ 
temcordifJM fimPMaqtòmK & vtimjfakgrftlca- 
hmnirntu n Nuttaclimctìa farai m Léttrir-raio: Ca *o, 

ttt * comc 
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tfotnr.Vifgilia Poeta, che non ifdégnò di leggero 
ropcrt ti EiUiiOi:a»rvklucfto,:ditre: che raccogUeua 
Toro dailorodi quello: Compatirai :u almeno la tic- 
tfok i / a dei ttiidiingegiiòv clic i in- quei ta ftfólcrÀ? -,n^R 
hk fofniro pii^'eac- donarci; le ci piace colla tuu mirata 
bcoigriiràync aggraderai iarfeuo; Altamente, metti 
tùiettfe'induftnole mani all'Opera, che iqnon liauc- 
rò per male, che altri la faccia migliore, & allora con 
d>. fi? m SAJtrAcmc*AlclTatìdrino,ragioiKHvohneat;e.glon- 
*Hdomi , potrò dire- ; Nullam entm ^iffipto firifa 
tum-m adtù fòrtùnatam procedere y cui nullus Ninnino 
eov traditati fedillam itxislémanditw.tslejjè rationi 
b b r de e 0 "]** 1 tuie : ntmo iure contradtcìt.Mxfegiov- 
TthM.d*. incnt <-',chem infegim S. Agoftino, *che Vtile cii.plu* 
res libro s, a pluribus fieri diuérfo JI1I0, non diuérfo 
fide, etiam de queslionibus iffdem, %<t ad plurimo* res 
.<lr tpjJperueniat\adaliosfió,adaUos\autemfic. 

Scdopo in a iwed irtamente in qualche errore fono 
inciampato, oueró fermo gabbia alcuna cofa,cho 
alla retta ragione repugni, ouero non lefofle confa- 
ceualcvri priego, mio beneuolo Lettore, che contro 
\. t : di me non ti. vogli adirdre.; Impeocipchc,. io ingenua* 
»w.u4>, mente ti confelfo, d'effermi Sforzato deflere del mi- 
'tMtftgWP. mero dì colora, che * Ptoficiendo finbunt, vnde fi 
Tuudi dfyMfàwlltùMthùiv^^ a me ptfifum cil> 

tyoxlwitjolunròk ali) s f qui vidcri id pofiunt merito 
ffp*eh*hdaTttr.< verum edam a me tpfi , quia, & ego 
fxttim pofì*a*vidcre deJ)eo,fiproficio, nec mtrandum 
V/iì^f thJendtim^fedpsti^i ignofcendum^atque K gra - 
*fubmdum y non quia\erratum efi,fed quia tmproba- 
tum\ nà nimis peruerfe feipfum amat y qui alios vult 
f/rare, x*pr*orfuus la tea*. 

B pefbi'ò quanto hò fritto , tutto il rimetto allaj 
'Ccn'f&ra delLtSi Romina Chieia Vniucrfal Madre -> o 
' Jntl <>j t | conchiu- 



conchiudo finalmente 9 con Tcodoretó. M Eot qui fine 

labore, laborum mflrorum frutlum funt percepturì, * ?rdf*t, in 

rogato t volumi* s, vt n obis f prò labori bus n oiìris, ora • c * nrtc • 
Sione s, & prece s impertiant fuas\ quodfiminut accu- 
rata vide hi tur explicatio, labore m faltem boni confa* 
lant f &quj defuntipfidoceant. 



VìW ">*XV^ > WÌ^UnMV v\ ì%V«Vj' fluii lutt* » ( > t^vu I 




Diaitized bv CàQ 



$ . * 16 h *r 

Benigno Vé^°^ 3 
omin* 2 S. Brigirta Q 

AlnmoMAhr;f!f:oi 9 ; ) Bullario Cafincnfe 
S. Agoftino coi.w93 2 



Alonfo diSaniì^lno^aoiO .2 
Arotftó^toflifùiioiO :oiO .a 

AntcWio^ereóbun :oiO 
ArilètótìictóSilliiiia :oiD 
Arnold «Wflfl^a :oiO 
AurcHocRJÈiIti^niiuoiO 
Auittor<5»fibdonyoiO 



3 , . 



'Oh » 



S. BafiIia>ìoH ifu.LiJoiO 
S. Eeneitefra^or inniìiJoiO 

Benedetti ©fletti hjok) 
BcnectetWiClliltìOWi.) 

S BonaudfltwtéP & r i:i ne ) 
Bonifacio^ P. fi. r>ik ) 
Bonifacio Rl\ IVp lu O 
Bonift^&fi6a«p!iJ 

-ni,') 



Califfo Monaco 

Cari<iSBpi^«» shunzml 
CenmoniaIe(d,Afci^i ln3 

™ r oj5oi* j cibila 

CcfareBalbrflQci 0 i n 3o u3 
S.OprunoVi .<j <j oi ° H 

Clemente P P. V. 
Concilio Reaienfe 
Concilio Maguntino 
Concilio EbhoriMnjf} *£g 
Concilio Gwtù£mk Uh 

, ConcilioiTfiieriaBO^nLT; > 
Concilio JBtótóe^fettJj j ~ 
Concrho Latcrfeoc^c^r j " 
Concilia^TfuUauqiiYJHx.^ 
Concilio tìipponcrWifri r , ? 
Concilio Aminoci ore nfe 
Concito© diri ftqta ri j 1 j J 
Sac.Congregatione fopra dei 
Regolari O 

Cornelio Vitìgnano 




" • Digitized by Google 

1 ii ""ititi r . _ . 



1* A 1 ? & L A À 

Curtio Inghiramio Genebardo 

ouooì:.V onginofl Gerardo Belga 
D «ligha .2 S Geronimo 

Domenico Tufco 
D 
E 

Emanuele aòa^njaéoi isO 

EnricJ/HitfaaliiinOflihO 

-sÉSheflrfcoJ EtóiiuiHfctito 
Eftella Calueto in 
Eugenio Po&idfcd oilÌdD 



GeronimaftfcrHiornxna 1 

S. Gertruda or iiìo^A.ri /\ 

S. Giacomo Apoflfctaijiog A 
GiaconKk&UdoiOifto^A 
Gio: Bardila Mfl/JsfcdQsì A .d 
S. Gic*£riÌ^ai)»Òb oìnoiA 
B. Gio: GiodbhboiA&briiA 
Gio: Giacomo<fàGW&#A .2 

mifta Lesami 



Eugenio 



P. P. IVoniihqO .3 Gio: Bawtftó QaftftUftì A 



.V.<I «I^rrxnsD 
sìnoffijH oilonoD 
onhnu§tM oihwoD 
Faufttì'Morwudod oHbaoC) 

S.Franc*W***att ; n ^oJ 

Frafc5felco4iatt#MQkdt3 ) 

FraniYtoSUaidzoilbnoD 
Fran^feo^cpfcùtcìiuiioD 

FfÈ^^^BanA oilhnòO 
Fulgenft6'Afiiiinidi.;ic > 
ob Jnqol ononcg^ignoD.DfiS 
G hdo^ft 
oncngbiV oibcnoD 



Gio: BaKÌ8ftj©rojGloin A 
GiouannhTdttfniQi oiu A 

G:o\cioòÌLflw:5Jni4)tte3uA 

Giouanni Lanfpergio 
Gio: Pietro .iprefeenzi 
Giouanni Rodò 
Giouanni del Bofc&lfoa .2 
Giouanni Som^otf$g no tf .2 

Giouai^^qoinb^n^a 
Gio^nnÀM^nab^ntf 
Giouann i Seiier^o. : 2 
G iou a nnvJRpp#4.cio 

Giordano Q^iok-nnoa 2 
Giulio K. $ H. iiaoa 
Giulia Qffiggrr obxìmoa 
Giufe^&fefe^fcmoa 

Giu- 



ngi 



kJ by Google 



\ 



T 



T A * O * A T 



Giufeppc Bonafedc S. Matilda 5§jfftg&7 oiobi Io7 

Goffedro VincÌDcienfc Martino P. PTV. 0 iib;io c I 

Goffredo Malatcrra McnardoVcfc. dimola 

Gordiano Monao»3iobooT fl 

S. Gregorio P.P.I. oiobo^T N 

Guglielmo Pipiabcfliffio/T oiolM onidnH 
Guglielmo de PodfcfUmoT 2 Nicolò P. P. V. 



oiiOD oìcrnoT 
H obibòuT 

S.Hideigardc V" 
Hilario di Bologna 

allOttMoiligiiV 
hzqiD oiIi*niV 
Innoccntio^ìiKATiliriigiiV 
S KidoraAicitÈBT/I.q^omV 
.11 .<I .<! onxclTV 

Leone Hoftiedfe 
Luca Vuadigno 
Ludouico Y%$hfl mr.ttiS 
Luidico Ltt»i)£a ihfttttS 

• * • » 

• * • * 

• è ' % 

M • 



l ! 



S. Maoro Abbate 

Marco Tullio Cicerone 
Marco Mafcili 
Marc'Antonio Scipione 
Marco Serio i 

-A3 



Nic<&S&ml<Z io uiogp/J 
Nicolò Agojfe9/pfqrtfi»>j .a 

O inil oaaojl 

S.Odone Abbate 
Onofrio Panuino 
Onofrio Paruta oi lì u i k2 
Orario Ftatfftr,l/i ; <o.qb<> 
Ottauio Gaetano ldoho?, 

inhn$Iib 3fiorni2 . ; I 
òfoilqrni^ XI 

PandolfejGolefttìjtfJciòonia 

Parifio anodini? 

Peirino JH.S.SOflSbtè 

Pietro Diacono CafE 

Pietro Ricordati 

Pietro Ribadmcra 

Pietro Ranciano' 
S.Pietro Damiano 
S. Pietro Cri fologo _ 

Placido Puccinelli 

Plinio 

Plutarco 



tttt 



Fo- 



Uiyillied by Google 



T A ? o f A i 



Polidoro Vm^fi LbliKU 3 - , 



Rabano Maoro 

Raulino .v.<r.<r lwl 

Redola di S Btfnetfetw > ^ 
S. R«*8^ft«ftk< g A ólo* A 

Roberto BeJlarminio 
Rocco Pirri O 



i eodorettDir.cM oinb-ìoO 
Teodoro r 1 , ^ 

TonufoCoflo " 
Tucidide H ■ 



arem. oii?onO 
Saluftio Jj3xn;/r oì'iì Q 

Scipione Marcito o '> 
Seneca 0»*%O o [ ul3 jo 
oiJuano Razzi 
F. Simone di Vimini 
D. Simplicio Paruta 
SinoctePatemwtaìKÌioLr,^: 
Strabone 0 j1 :.../, 
Stefano P : P, Hi. omii^Of 

I«i>lÒ3M cuòi 7 
oinlI a 

0>lf;j£jlcr 



y 3óif.- *^i,f ^ 

Valderama 
Virgilio Marorfe ^ 
Virgilio Cepari 
Virginio; Aioifet, f r j 

Vittore P.P.1U. ; 
VrbanoP.P.H. 

VrbanpP.p.MHL 

* .■ *• 5 .i • * • 

Zaccaria P*Kfr? 0 . ; oK , , 
Zaccaria Battali» 



\ 



fftt 



DJ/.d(iA gìoì:M £ 



CATTALAGO.'^© I CAPITOLI 

. .IV .qO 

-iril,;0 5-nVnin,!i; ihtomiìo ioq orinone k- 

!° t*l0^ «cFdO orbai :>M-->lbb«Ji IsJIoosbi ..(tao o& 
. n ì i àhitt»v il; ti 'OfnVra'jCMuill! 9 ? I « ì fi ouob ino*! 2.1 
o- -.. ijqcabaD fciWi a.tt« .nouoilb: -h .uì". > 

Nel qua» aiàéfc8jfcM# Abbatti*^ ««^«P^fJ* 
Monafteri dell'Ordine del P.S. benedetto la loroFacoachc, 
™o,di darl-babitò,e4U^#calcorpodella JoroRcU- 



Mortai rtóiri%dV««««&i ^ t^^** 3 * 

Òm iè?dtìP©rdine W iP^abltoeffltto^l^!*^ 
uanza de' loro Voti, e della Santa Regola, e delle loro CoO^ 

tioniaf.iaj.. t .K.q-J 

■ìt .inoilfimwcn s! wo : tGMftlhb enoi§M 3 olu-r. IsVf 



le^naVr* 
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: -I I1AD I Gifl.Y)OA.IATTAD 

] Nei quale fi rifenrcóaol>Ìbrtatipni, e di antichi ritardi, fottti 
darli à nome detta Religione tutti; le Rcu. Monache Oblato 
deli Ordine del P. S. Benedetto 'i t: kvf. 1 1 

Cap. VI. 

1 ' ■> 

Nel quale fi propongono per offeruarfi alcun' altre Oidma- 
tioni^oncenAiti allo ftato, & all'ottimo gduerno dclk ileu.Mo* 
RachcObhtedeH'OrdincdelP.S.Benedetcoaf. idS. J 

: ! -ySli'S'a* Cap.yil. . e» . >;-V( ' G 

!;. lo Jii< ;?. : io'; (nel LÌlim&t&lvs&ò 3<o.\ ! iti-, ili .rr'K ; 

Nel quale fi tratta,come fi habbiano da ripetici? le Bornio, 
che dima ndanol'habito delle Monache Oblate dell'Ordine del 
P .S Benedetto a f. » 1 5 .e dclTa" tkj£ Cerimonia di veftirlc a f. * i ■ • 
e di riceuerle alla profeflìone a f. 13 2. e della Cerimonia di ve- 
ftjre, e proftffare le perfone inferme a lettoa f. 142. 

c 1 tlbb ucp< Cap.VJJLoo [, ;b.,-o» s..?t*i 

Neiiquafe-fidona alle Monache Oblate dell'Ordine cjel P. S. 
Benedetto vna bróue Iftruttione Ipirtiuale, & va : indr^o dcU^ 

op ere C bri (li a ne. a f. 245. 
r Cap IX. 

- 

<_ Nel quale Sragiona dc^betìfpiriUi^li, e dclftadu^n*e/j*e 
godono lcMonacbeOblatc dell'Ordina del P< S* Emetto 3 6 
r6y> ,~ A z.ì-j:.jO*l uni?, ù^u 0 J;oY onA, *ol fisi. 1 

Cap. X. 1 taw* 

Nel quale fi ragiona delle penitenze per le trasgreCTioni.ef- 
prefiamentetaflate nelle dichiarationi fopra della S. Regola del 
P. S: Senèdetto; pct qu&ntò s'appartengono Èstimo gg^WO 

delle Moria<^Oblaie/d*laiedea^ :iX qM3l 

r 1 ri ad 



£TQ R. P7TE.TR Vfil S.^HYT POLITO 

MAR.TIN EZ RVBIO. QVB B R.NATQR , 

& Vic4nus G.c,.icralis . 

Poteft Imprimi, fi viclcbitur Reucrendiflimo Domino 

t i f ~* * * 
» il 14. • è&4* vi *l**J 

Ad Admodum Rcucrendum Patrcm 
•%OH : FlS A N CTS ÓVM MA RTAM- MAGGIO 
Clcricum Rcgularcm Dominimi mcum colendiflimum . 

. rro nrfftfcii D.oaamusdf évgvjtino L><(<%4*m* Bxcfllinfi* fa*. 

io*; « f r .'*.'<.. i . . J ii'..- J ; tj::'.. i i\.ir fa., ».r,oi: jr* f. 
u .V-.O '''-V V ■ • v \ « %v ' V v , ijj 

U( - . e Rcuercndiflimc Domici* s* ..n >•! m 

1 ABBAS DON OCTAVi DE AV&VfeTINÒ- 

♦c I .:. L'.a \ ;>.»uipy*'i t Gioito,! J7V le 

) r i - Delegate E xcelléfifi^ -fi*» c.^.ior;; eia 

•jtwcgih dì , cn ii I nu 1:3 muiw^O raiTI 

2J ^Aur^uni|iOf; ppufc^lum^uckl infpicfen^i^ttniihibunìaniflir 
me acmanefaftii vitro accèpi, ac euolui, & omni ex pane '4tfèflfà 
per legi: eaque illud cri un none, pie rat eque vndiquc refertum,* 
inueniivt digniflimum piane cenfeam, quod , Chriftiani Or bis 
benefici o> quantocyuscxcudatur. 

, Vi Poiwinatipnis ftwelteop^ndiifiaM^ ♦ : r .t, ■ V W\ A .0. 

in Chrjftp h amiliimus S,cruus : a 

jD. P ranci fi u$ Maria Maggius Clerica s Rtgularix. 
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A P P R O B A T IO 

R E V ERE N D I SS T M I ti P R AÈ-S V&J&X 

. . . • * . ••Ili If 'w» \I ~ É \ 

Generalis Cong. Caìlneniìs. 

, c.ii. c-s ì or 2;if. raoir »' ■ : :i<.' >i : » il Jnh^ral fiorai 

REuerend. P. IX Michael iPàtìbrmo Abbas SS. Bene<Mi, 
& Aloyfij videar diligctcr Opufcula,emanata a P.D.Petro 
Antonio à Punorrno Decano Calìnentì , qua? tramane de Origi- 
ne Monacharum Oblatarum Ordinis S. P. N Benedigli ; & fi di- 
gna inuenerir,vt typts mandentur , ea approbet. Datum Vin- 
cendo die XI. Iulij. 166 

. i ;fs:?-ibf:^k "5 «m». h :uij m'uo(. u. :>'.&!:«;*<#" . ..ornili 

]Vtfa$à fce^ An&ftafib à Vmeentft : ,Con- 

gregationis Caflineniìs Generale Praefide , legi librum , cui 
titulus( Origine > e progrejfi delle Monache ObUte dell' Ordine 
Del Gran Patriarca S 'ùenedmòyé>M\iÌ3lÌ t Reu.P. D. Perro 
Antonio a^normo^iiitìem Gon^ejatyoijw^pnaco', Recano 
ac V*. L l)bcÌore , nec quidquam in co mucni,quod fidei, aut bo- 
nismoribusaduerfet^r^qainiraò non parurnr diesar um Monia- 
liumOblatarumfaluti profuturum rbre exiftimo, ac dignunu. 
cenfeo, qui prafotommittatur, itiquon fidem prarfcrìtflms 

3n <i : !.. o. Enormi drclV^Noueri 

;v : : 0 \mJ\t»0 thois* in.-; O .i.vj rcon.m'X^rh adirci.* m 

D. Michael à Pan ornitele iufdem Gongregàtiottis , #f San/forum 

•itala*; •* v«*;^N» ùta& u: >\j * •ju'ri A 
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LA V T ORE 

ALLE REVERENDE MONACHE. 

" dblitlWrillttó del Padre 



v.. . * 



SAhf BENEDETTO 

■wU * — — ^- - •* 

. . r . *j e 1.$ÌVftfi^vU i'r! Ori V. \\.'- • 
Doue le dà vva.breae nofitU di tuttt 
. t. lordine Monadico . 




• •« .:j i. on i..:;:: < iri ì :,;fj , *)r. tp 

O RELLE Tììicj&teyAtmiifa 

pstrsm^ *}nd*>**tcijliffis i& 4tf& 
ue'rrramlach de qua pr&Vi/teBisi 4*- 
teniìtt ad: .Abraham {&:BtfBpJC+ 
TVM )iPairemve[ìru»a t ^dSa* 
cr ani (* Benedici in am RcHgionem ) 
a qutpeptrìiivi /rlawoftrà&tnta Religione»ehe nella 
Chiefa di Dio hi fiorito perlo fpatio di 1 1 ??4.anni,ri 
conofee il Tuo origine dal P.S.Benedetto,figlio d'Eu- 
propio h Anicio, c d'Àbbundantia RigirardatuCon 
ti di Nurftai* e Duchi d' Vrbino, e del Mónfcrrato:di' 
fangue congìonti cì>n gllmperadari Giulìini, e Giù? 
ftinianì , e Flauij ( della cui nobile > e fatno& profjs 
pia , come>$ètdérta , degniffiooo rampollo , non po- 
co fi preggià d'effere , e di riconofcerfi l'auguftiflis 
ma Cafa d'Auftriàj &il noftrò Gran Monarca delle 
Spagne , & Impera>dar|deU?lUdie Don Filippo IV. il 
Grande Rè dell^ ;eTabraSk^H Signore 
quale da Dio matkbtò al mondo $ er Jbeneficiq 

A vni : 



b %Alonfusdt 
S. Vittore in 

Sole OCCid prd 
Ind. I. *Arnol 
do Vu o lign. 
vit in prò log, 
CT ah]. 



.-.ut unq*» 
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iiuerfale,&vmcofoftegrio della ftia troballantc 
hicfa , come ben l'intefe l'Oracolo deli'eruduione 
m hnttétUo 6. tefare Baronio, « Quoti admiration e dtgn um eft,fa 
kè quidefain Sartfìi %en ìàffilvoc^tìfn? furti ma Dei 
in eonfuhndo firaBèilefi<t,%nnotuìiprouHent 'ta\tte • 
nini tempore quavniuerfa Italia, Gallìa, Hi/pania, 
atout ÀpkrhaJ.GotbitrÒ* Vuandalìs barctici, Ari. 

faque caligini ^tàjmódì^la* >à ai lui». ìffulfit , qua 
vniuerfus catbolnus Orbis illuftraretur , e però pri- 
ma che vcnilfe alhi Incedei mando ài* 480. alli 12, 
del mefe di Settembre impaciente de ritegni della^. 
carne , che 1 rirardauano à compire coli Vftic io fuo 
%fel • vénttba\Abbundarifiai Jarfcòr chiufo, con Isu 
Aà^I(^fea , ^ò^cIto»S^^la^fca^geIJ[lelli , da' circo- 
latiti 1 ^ vdtrc* falmèggbre?:? rendere lodi al fuo 
€iéàtòfc?«àW* «inorai v Dia.l>< 
*§fa hebbeco ammiratiotie indire il 

Z coZ. P&M***"*' minimlpaucos Ugimm 

f ìjil'^'** ui(f«yDiUinusveranoiìérincantaturBènedicluieem 
eintt q uod Cygnus ante ntortem , hoc ante « . iti ut- 
iatem Vir Sanctus fecit+quod argumento fi forte eu 

; ; w '\\ j ^ JfUpendum fan 81 tot it prodigium materno in'tlnfus 
t * vfefo in angufiiffima eiaùfura Ghaftim wlut erjg*- 
• i i.Hi p*e?y qui'&ttanv PotdfM'Canfìeis > Wymnifque jpintu» 
mlibuscénfecrartt . ;< i 
• \ ; Ne poteuaeffere dimeno ; poiché nato, a Gran- 
"* "* ~ de Iddio gli appalesò, e chiaramente feceli inten- 
dere, che fra tutti gli huomini dei mondo fcelto fo 
l'hauea per fu o Apoftoioyc per celere tromba del 

c Gordiano*» fuodiuin Verbo ve ^Sàntò Vangelo:, r Te namque 

p r * A mù* 




mei T uba ccekjlis exiflens y fpiritu meo repletus^furge 
iam , & v ade ad Caftrum Qafinum , & Populum e- 
iufdem Peouinciaquiadbuc ldolorum nefandi* cui. 
tibus feruti, &i* quorum pracordijt&atani <ver\ 
fatta regnata quinibilfciuni y *uidicunt>nifi quod 
in cordibus corumveternojiferpentisafiutiafcripfit 
fermane vi uì fico pfddicans y meumad cuhum couer* 
tere flude • Quia tecum ero , & non te defrram , & 
confundam omnes adjierfarios tuoj 9 projiriJcere Ido- 
iorum adpugnam , confortare , & efh robuftus. Ca- 
fìrum tibi frodami HUt fede s nominU fui in per- 
petuumerir. ' ^ .oìio 
; E la fua Benedetta Madre Maria , Tempre Vergir 
*ne, eletto pur fe lhauea per fuo principal Apoftok» 
e per propagatore del fuo fourano culto ; onde in*. 
fegno di ciò dotollo del fuo proprio nome Benedet - 
to , e di Benedittina la fua Religione : <vt appareat* 
dice Gabriele Bucelino , * Benedici um a\. Benedici a 4 jtquìU 
Mia ,& Grafia piena 9 gràtia Beneditlum nomi- imp. Bentd. 
*toe>vt file Diuini Spiritus Amanuenfis hquitur , /• 21. 
Magnui GregoriuSyT antaà mstrejantùm Patroni, 
ac ? afflar ebameuafiffe r adeoque non iam à Benedit- 
elo y quam à Benedicla,Beuediftinam>vÌnat9m>fif 
cog*ominatam{iure,& merito , effe Rclighnem m 
Onde al pari vn erudito^ elegante Or^oreelplica- 
do le parole di S. Agoirino v cfcfedice , parlando del 
Santiflimo Sacramento dell'Altare* Ge x c*r ne Ma- 
ria camera accepit , & ipfamcarnem nohhad man? 
ducandum dedtt. Così potrò dir ancor 'io, dine egli, 
il P.San Benedetto de nomine MarÌ4n<wtenaccepie> 
& ipfum nome fi nobisad manducandttm dedita che 
fò continuamene ftar nelle noilre boccheii nome x 
di Maria col nome del Sa^iffimo RofacioLo^.' i, io > 
; Ài 0a£ 
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Onde da sì felici principi} gli s'inneftò nel cuore 
del fanciullo Patriarca tanto altamente' la deuotio- 
ne della Madre di Dio , che fin.da quell alba matu- 
ri na- fece fi Familiare il Salterio del la. Vergine gl ori- 
òla , che non molto dopo, & hora noi chiamiamo 
Rofario , per lo quale meritò dal Cielo elTcre Auto- 
re, e rondatole deli'lfhtuto. Monadico nell'Occi- 
dente , come San Hi {ìlio nell'Oriente; Onde piace- 
miquì fotto di riferire le parole dclB. Alano do 
'w^rvfai Ru P e ' ^ e ^ ,0rcJme Domenicano,chc per effcre Au- 
P cTn 7 . foreforalticrOjeSantOjautentiQarà maggiormente 
il difcorfo. S an ci u s Ben edtcl us por ri ri Qrdinis 
nmplijjimi Patriarchi* dt^nijimus, ea fura , ò* reli- 
gione San cium in Pfalterio Salutatorio cultum Dei 
familiarem Jibiyperpetuumque 'voluit y & obferua- 
vity ficut eo tam diuin* Monatìict Infìitutionis 
Fundato* y ér Autor fieri meretur. 
. \> ^ Ad imitatione d vn tanto gran Patriarca prefero 
' ifuoi figliuoli l ifteffadiuotione del Santiflimo Ro- 

iario , & à publico beneficio della Chiefa il propa- 
larono per tutto il mondo , tenendolo fra tutti gli e- 
fercitij deiriltituto Monadico il più familiare : così 
fiegue à dire il fouralodato Alano. Tant i Patris ab 
txemphSicer moxchorus Fratrum vntuerfus per 
Orbenty lati fecum circumtulit P fatte rium , ac ctte- 
taprdter con/urta Ordinit exeratia diuina> tftud 
quoque velutp' juatum quifque in deliciti juts fecre- 
tioributdeamawt interius yVtin eo Almam V ir^U 
fiem Wariamfp nfam fponfi fui [ancia quadamfa- 
miltaritate Ci rdialius diffuauiauit , vi DocJor qui dei 
loahnrs de p rato traditum reliquia 

Quindi fu originato nella voftra Religione, come 
coftumòiempre, per mentre vifle il gran Patriarca % 

quel 
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qflel latito coftuiric , che nel dar l'habico a* Nouitij 
così huomini , come donne, gii fi dà nelle mani, co- 
me fia bora à voi fi dona la Santa Regola , j! Breui^ 
atfjo, &.infie ( m£ la Corona del Santiffimo Rofario,ir* 
quei pr mi . tempi eolnome di Salterio Markno,co- 
uie fi legge degli antichi Cerimoniali della voftraj 
Religione , hoggi al giorno pur vfati da voftri Padri 
Celerini , * e di Monte * Vergi ne , e con voi altre , * tn Cirim*. 
con quefte parole , Accipe fi\num orattonis in ma Co "& r ' Cdii f" 
mbus tuis , vi more c*ntemplantium,contempta fé* b in Cerim. 
licitate terrena , ó-prafentem vitam habeas in poe- Mt y • 
nitentiam , & Hefiderio futurorum , & cupias dtf- 
filui* & ejp tum Chrtfìo. In nomine Pa j- tris y & 
Fi t kj * & Spiritus t ' aneli . Come nel fettimo ca* 
p itolo vi farà infegnato . 

E che quefto habbia hauuto principio dal P.S. Be- 
nedetto, lo teftifica il fouracennato Cancellerò di 
Maria Vergine Noftra Signora, il B. Alano ccoru 'JftjgfZ 
quelle parole . S. Benedtcluj noui faclus Inflittiti gnit. */,ioo. 
ìat tare ha int'lttus y Pfalterium Maria Jìmul y & in • »»4. 
ter fuos ; non tam pr atepto vllo quam vfu ipfo in $$• 
ci *m con fuetudinem introduxit , qua in Rtligionem 
detn ver ti t , ac in fcdtt , tefte ipjius , & fi longe poft , 
jìlto Ben ed de Prato* 

Tutto ciò intendend bene il Signor Don Giulio 
di Tornalo , e Caro, Duca di Palma,& hauendo già 
confecraro tutta la Tua Terra alla Madonna > antif- 
fima del Rafano, Vhà dipinto à man deftraingino > 
chiatoil voftro P.S Benedetto, & àman fiutltra il 
P. S.Domenico. Si vede qutfta pittura nel loffitto 
del Tempio d vn nobilita* mo Monaftero di Suore** , 
ch'egli hà eretto nella fua Terra fo:to la voftra San- 
ta Regola , ìLqual .hoggi. fegnalatameme rifplende 
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in tutta la Sicilia , & in tutta la Religione, gareggia • 
do co' primi , e più famofi per Io rigore dell'offer- 
uanza , e per laufterità della vita s pcrcioche quan- 
to fi può tró/uare ripartita mente di lode , ed'ammi- 
rationefregli altri , il tutto iui fi vede eccellenremé- 1 
te raccolto yche appunto è quello , che ! mcdefiin<* 
voftro S. Padre defideraua , quando nel fine della^ 
sCép j?. foa sata Regola, <• à quei che bramano maggior per- 
fezione , & aumento di fpirito , propone le dottrine 
de' Santi Padri. Impercioche iui le Suore non han- 
no grate con buchi , ma 1 aftre intere dì ferro , pofte 
pero di modo , che /blamente s'oda la voce , ma nó 
fi veda la faccia delle perfone , che parlano, 11 can- 
to dei Coro è femplice , e graue , ma fenza mufica • 
Oltre alla comune oratione mentale due volte il dì * 
per comun beneficio di quefiVIfola , e per l'ingran- 
dimento della corona del Rè N. S perla profperità 
del Sommo Pontefice , e per la pace , e. riforma di 
tutto il Criftianefimo ; hanno in ogn'hora del giorw 
no Toratione circolare. Attendono fopra tutto al 
ianto ritiramento nelle proprie Celle , e quello è 
fiftitùto lor principale . Ma oltre alla folitudin u , 
che comunemente s'oflferua, hanno alcune Romite, 
che fcparatamente dall'ai tre,truouano 1 Egitto, e la 
Paleftina nel lor proprio Mona fiero. Vfcire però dal 
Mondo, viuono sì fiaccate, e libere dalie cofe ter- 
rene , ch'etiamdio le celle , e la propria fupeliettiie 
fcambiano fra di loro ogn'anno à forte , e fempre 
che piace alla Madre Superiora . Non può mandar- 
li d'alcuna di quelle Madri alcun prefentc . Eper- 
ctoche tutte comunemente le Monache quanto più 
viuono ritirate, raccolte, e lontane dal Mondo, 
tanto più fono vnite col loro Spofo , je vie più le ri£- 
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pie à larga mano il Signore delle fue confblationi 
diuinc , non è facile à ipiegar/ì quanto fia la perfec - 
tione di quelle Madri , hauendo ogni loro fodisfat.' 
Udhc, e contento nell'accoftarfi a gara quali o^ni 
di alla Santa Comunione Sacramentale. Nel qual 
numero oggi viue racchiufa co raro efempio la me- 
delìma Signora Duchefla , eh e ftata la Fondatrice 
del luogo , con quattro fue figliuole a Dio cófecra- 
te ; nelle lodi delle quali , al tempo d'auueaire , ha- 
ueranno copiofa materia le penne degli Scrittori . 

Hor facendo ritorno al voft.ro S. Padre ,haueto 
dafapere, che di quanto s'è detto non poteua egli 
far il contrario ; poiché come foggi ugcl'ifteflo Bu- 
celino. 4 S.Benedtcìus Augufìtfitm&V trginis pmpa- 4 LibMmS- 
gand* glori* de Hinatu spante a uam flatus vti pr<t- ctpat.B.M.r. 
curfor ad occurfum Domtn 4? noftr* esultare ,fic c a- -f" 1 *' 
nere Ole x & pfa/lere in vtero audttus ejl 9 vt ilit~> 
Benedica in mulieribus ab Eli/abetb y fic tpfe Bene- - 
diclus à parentibus,appellatus # E Gerardo * Belga * Sem dt S. 
iti vn fermone di quello S. Patriarca diife . Sicutt ad 
prsfentiam Chrijtt exultauit Baptisìa in vtero ma* 
tris , ita ad prtfentiam Sptritus Sancii C£cinit Be- 
nedici u sin vtero genitrteis . Mercè che fu preuenu- 
to dalla Diuina gratia , dice la voftra Sorella S. Hi- 
delgarde <• parlando di S. Dihbondo . Eleclus Dei » . 
Dtfibondus ab ipfa infantia fua inftar Beatorum Ni 'otfZnd*'*. 
culai , Benedirti, & fimilium y Sancli bpiritus grafia .pud Sur 
perfufus. onde conchiude D. Hilario di Bologna dle ^- l ^h 
Priore Cafinenfe voftro fratello. CV,/// la Diurna prò 4 Vdmg. s. 
uidenza opportunamente difpofe, che'l nojlro fan tifi- Utned.f. 1*. 
fimo Patriarca , ti quale come attejia ti Beato Alano 
Cultu Deipara meruit MonaHic* Infìitujionis fu- 
dator fieri tra gh i arcani miiìcnofi del nome di sì 
- «:.' ;> ec- 
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eccelfa Reina autenticale gli hon ori del proprio no* 
me \ onde fe l'vna, è da Gabriele /aiutata con paro* 
le Gratia piena , & Benedi&a , / altro fi celebri da^ 
Gregeio con l'elogio Gratia Benedi&us, & nomine^ 
Così finalmente doueano della Benedittina Fami+> 
glia fegnalarfi le glorie , e confacrarfi i trionfi^ men* 
tre , e da Madre Benedetta , e da Benedetto Padre** 
riconofee del pari con la nobiltà de* natali , la chia- 
rezza del nome . Hor da fi alti princip ij riconofee il: 
fuo origine la voftra Santa Religione > & il nome di 
Benedittine,del quale voi, e tutto l'Ordine Mona- 
ftico cotanto vi preggiate. v . 

Et inquantoairorigine,&a!la dignità dell'hai 
bito della voftra fanta Religione , che voi portato, 
ha ueretc da fapere,che'l voftro Benedetto Padre ne 
fu il primo inuentore , come affermano tutti gli an- 
a dt rerum in tìchi , e moderni Scrittori, e Polidoro Virgilio * Sa* 
mm&xMb'l ff Uf Benediftus dedit fuis Monachis nouum vee- 
menti genus , conftituit modum orandi , & tenue vi- 
clus alimentum E da douc v'ima ginate,che lo trai*-, 
fe con la Sacra Teologia Regolare, che vi lafciò per 
norma , e legge del voftro viuere Monadico? dallc-i 
piaghe del fuo amato Gicsù Crocitiffo , che fu il li- 
bro , che per tre anni continoui attefe diligentifli- 
mamente à ftudiare nel Sacro Speco , e Chiufura^ 
Benedetto ^ ont * ^ Subiaco,feco hauendofelo portato nei» 
E freno in vi * e mam ' h comc trofeo delle fue vittorie , contro de i 
té s.Bened.f. tre capitaliflìmi nemici Mondo , Carne , e Demo- 
fuaU u nio , che à fingolar battaglia colà li disfidau i , qua- 
do da Effide nella fua tenera età di quattordici anni 
partendofi ,time ns y ne aures macularentur auditu 
inani ocult <vifione dclcBabilium , che li porgeua-i 
il Demonio dalla nobiltà dclfangue , c parentad 0 , 
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: da ! l'ampia fignoria , offendo Conte Duca , de vni » 
:o Erede di quel & ino fi Aimo ftato de i Tuoi genitori, 
e la bellezza della compofitura delfuo corpo, eflen- 
cìo il più bel giouane della fua età come afferma il 
fuo Cronifta San Grcgorio,dicendo , grati* Benedir 
fìus^ nomine edotto palmi , & vn quarto però 
tutto proportionuto, come rifenfee Benedetto Érte- 
no nella fua vita a f. 1 8 i. fi* gif in Ersmum , hebbe à 
dire la B. Vergine per bocca di S.Brigitta, abiuri» * K^et.Ub. 
donata ancora Cirilla fuaNudrice, e Balia qua fi 3C ' z ° 4 
fuggitiuo lampo fc gli inuolò da gli occhi , per eHer 
folleuato da terra da due Angioli in forma di duo 
belliffimi giouanetti, che colà à man falua à menar 
vita foliraria, e rinchiufa il guidauano, come riferi- 
te Califto antichiffimo Scrittore preffo il voftro fra 
tello D. Coftantino Gaetano b tratto da Pietro Dia- b • ^ 
conoCalinenfe. Età chi v'iraaginate, che contai c Jjj intrìsi 
habito vi volle raffomigliare, per hauerii di continuo ti 9 ne Colisi 
ad imitare^a i Santi Serafini , che affiltono alla glo- Ongor. 
ria di Dio nel Cieloc il che porrete conleguire voi al- 
tre per mezzo della fanta obedienza , tanto afferma 
il voftro fratello S, Pietro Damiano, Eminenti (fi- 
mo Cardinale, e Dottor di S.Chiefa. Son folu;n~> ***** ' 1 ' 
frtditlos ( cioè gli antichi Padri ) in vettitu /equi- 
murjedinfuperfvblimijfimam Calori* m Curiam^ , 
quodvobìs durum eft indire ( parlando con . vn Ca- 
nonico) Serapbim fcili.et qius dubitet fix ahsha- 
bere , die ente fc tip tura fexaU vni , J*x ai* alte- : 
ri ì enìm vero, Ò'nos fex alis velamur^videlicet du 
abits in capite , & duabus dextera leuaqur , <^ du.i- 
bus ante ,& retro ijtautem hòc incredibili* vobis 
videntur, per 'quirite , quod Bonifacius in inofìroru d occr.Boxif. 
tuitìone camp e futi > vi Cberubin ita Monachi f 'X a P P loc. c<>. 
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ti* vehmkfy duabus q trippe in capucio , yuibut caput 
tefttur^alijs vero duabus quibuupedes teguntun /V, 
ludverò cuculia quodbracbijsofiendùur 9 alià$ dua* 
dai effe dicimus, »'* V i I; 

Equeftoè l'habito ifteflo , che donò ancori alla 
fua di ietta Sorella S*Scolaftica Voftra Santa Ma- 
dre , e FatriarchefTa, e che hora à voi è ftato donat o, 
e venite \ pokhe il velo,che vi copre dall' vna , e l'al- 
tra parte la fàccia,fono le due prime ali ; lo fcapola- 
re fopra della tonica, che ha la forma quali dell afa 
CocoI!a(fecondo la dichiaratione della Clementi- 
* ì{* m agro na , * e delle noftre Coftituriotii ) fono l'altre duo 
* 'a* A ! on ' ali dianzi , e dietro , che vi coprono i piedi : c le rna- 
c*p.iz t mene della tonica che vi coprono le braccia iono 
I altre due ali. E fe bene non vi fi doni la cocolla., 
perche hoggidì così lì coftuma, che voi altre anda- 
te veftite come i Monaci > e le Monache per Iacafa , 
cioè per il Monaftero,da doue è driginato il vóftró 
nome di Monache di ca& , è-perche ancora habita-r 
te nelle proprie cafe , e non in quelle di Dio , cho 
fono i Cicri t hioftri , e nelle facre adunanze dello 
Sorelle ; ad ogni modo quella potete vfare, corno 
la veftiuano le vòftre prime,& antiche Madri Obi a- 
re" ; poiché quefto è il vòftro habrto , e Vera infe- 
gna della voftra Madre Religione * come v'infegna 
l> Comm, in il voftro fratello Antonio Perez * quare Cucu Uà ma 
kegui. s te nicata nobis infepte noHrà WiU%mi$ efi , & veluti 
7tY l *'+ impreffynota, hauendopermefibfolàmenteilSatc* 
■ 1 radrc fofcapolare,che hora à tutti s'è fatto familia- 

re, e cotidiano per la cafa negli efercitij manuali , 
poiché non v è legge, ne Coftkutione , che vela-» 
prohibifee ( per quel che iofàppia ) . 
Et in quanto alla Santa Regola lotto della quale 
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à Dio vi fete obligate di feruire , v'iniègna la Voftra 
Sorella S. Hildegarde > * che tempera, B.P. 
Bene dt fi t y nulla certa Regula Monachi confirmati 
diucrja incertitudine hac%illàq\ vagabantur , r^r/a 
mattile rio 9 & certa loc ottone car?ntes , Laondo 
il Signore drizzò al Mondo il voftro S. Padre, come 
v'mfegna il vofho fratello Goffredo Abbate Vindo- b f9m - f *• 
cienfe per b Practpuum Pattern* ?*Jiorcm % & Medi- h ££ * f * 
cumy & Magiftrum decreuit efie Monacborum^dQÌ 1 " * 

quale pur ditfe la B. Vergine per bocca di S. Bri- 
gitta, f Vocauit Deus Benedttlum in Muntem, & clib.i.reue- 
compofuit ci Rcgulam de Spirita Sanclo Dei t clìu» ^ f C ' i0 * 
voltra Sorella S. Hildegardc,* is enim S. Pater Bc- 

nediflns Regulam y qu<£jpiritualibus botrinibus ejpt bendi 
accomodata^ e fanti or umvitis fanàl* fpiritu ducete 

con didi t f c con tanta difcrctczza,cfuauità, che ac- 
comodata fi croua ,e fi conforma con ogni forte, e . , 
genere di perfcme,come ve l'infegna il voftro fra- 
tello S. Gregorio il Grande nel fecondo libro de* 
fuoi dialogi, e S. Antoni; ro di Fireqza,r ipfee» m{vt *• M 
ait Grcgorius)fcripfit Reguiam diferet ioti e precipua 1 * 
fermone luculentamy& pr<e ceteris,<vt ita dicamj n 
fin gulis dire cliuam: nam Regula Bafilij fatis in tri. 
caia e si, ReguU S. Augujlini multum generali*, <Jm 
adparticularÌM parum defeendens* Regula S.Fran 
ci/ci breuis &proptcrea multa ibi pracepta ferupu- 
Hs piena', fed Regula Sancii Benedici, i fingula qu£- 
tutelare defertbit, qu£ etjam- apprebata aUegatur 
in decretis cap. 1$. qu<efi.i. c. permctojam banc 
MNtfJ Monachi occidentis prò fundamento tenent, 
laonde come Santa i da Zaccaria Papa fu ricono- 
fciuta,c col nome, e titolo di Santa fù approbata.,, 
come nel feguéte capitolo vi farà ingegnato, e fù & è 
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di tanta eccellenza) ^aUtofici* che fré'Goncifi} Gès 
nerali dopo differii Ietti Ir Sacri Canoni,fi leggeud 
H ~ \vottra Sanni ^^a ^er ftOM* r €ome. viiiti 
io moiri f onfciti^'paKiroliwtienwil Hfeméfe 
4 *»» *i5- «lotto di Leone IILe di Carlo' Magno Jecit sut Car.o- 
b annSH\ TteSì ìfl ReV't<* ?• Bene Meli , e nel Maguntino b 
fotto di Gregorio IV. e Ludouico Pio Rè di Francia 
. ij ««<•' *riel Prologo, fruente s ac pr^fcrutanse-s ì&ntìoritm-» 
•v • *Eu*ngeltum> néc nòln x .& eptJtolas y & aclus Apofìolo. 
rttm><)dnonei quoque, & ReguUmS. B;nediclt:h 
»wvt . \ *l ^ ^ qUcfto ènaK)) che quanc i 0 ne 'S acr j Canoni fta- 

( * \ * bilica li legge, & ordinata fi troua qualche cofa fé- 
condo la Santa Regola, onero fecondo la Regolo^ 
11 ">* ouerofeco-idol'Ordine Santo per antonoiiiaha s'in-^ 
tende per l'Ordine, e per la Regola del|Voftro Santo 
Pa d re, fottè della quale hora voi militate, acclamato 
c BuU4r.C*ft. da Zaccaria Papa c Mo^nachorum-'VniuerfaLir Ma» 
gifier, & Docl$r Almi ficus. Primum, &fommumjj 
Monadici leq\slatoren^àX l ^o\\\ixdo IV.Monarho- 
*£" Bu€ *- rum Pater Almi ficus . da Stefano d ìli. Aue Cbntli 
difcipule.Aue Veri fpònfi Amie e-, Atte Prtdicator Ve. 
ritatts , & Dottor Gentium , Aue legisUtor Vnìuer- 
falis , Aue Abba Abbatum, AueArchimandrita&c. 
eapudMarc. doue foggiùge il voftro fratello Vrbano IL ^ me 
^int. Scipio, rito, nam de Ben edicli peci jre Monafticx Ordini i 
in eiog. Mb. veneranda Relitto, quafide Paradififonte mtnauÌK 
u % Et acciò riconofciate la gran prerogatiua ♦ & ce - 

cellcn za dell'Ordine , che profetate , inrendetelo 
f Uh y. rene- ^ a ^ a v0 ^ ra Sorella S. Matilda ,/la quale entrando 
me di S.Birn. i n Chiefa il giorno della feftiuità , che celebraua la» 
S.Chiefa dei voftro fratello San Bernardo Abbate 
diChiaraualIe , & vdendo da' Cantori intonarti 
riatroito,folito à Dottori cantarli. In medio Ecck* 
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fa apertiti os ehi ì> Vefìtndoli vn gran defiderio dè 
ihoìeT fa pei e,quaf egli fi fofle quel mezzo della Ghie 
fondai fuoCelerteSpofoli fu dichiarato y e melato* * A 
iJk&rrivdiùrrt Etc UJS* ( èl Odine di San Benedetto* 
che fòfléfttàlà Chiefacoine Colonna , alla qualc-r 
n tta la C»fa s'appoggia , imperoche alla Chiefa^ 
Vniuerfale , & à lutei gli Ordmi (kiene per qualche 
Hfp'etto , perochea^ Superiori cièè al Papa , & a i» 
Frèlati fi nètte Véndendo lóro ©bedftnza, é rhkim^ 
a*V«5a i Religìotf ti tiene per iftrfetiòne, & infòr^ 
màtione della buona conuerfatiòne * poiché gli àk« 
rrt Ordini , ftnitarìó queft Ordine in alcuna cola: al - 
li buoni ,egiuftiporgeaiùto,'econfeglio,& ai peo* 
caton fòccorre piamente per compa filone, per cor* 
tettione ; e per vdire la loro eonfcffione : e iìnalmé* 
téiti^ffek^rdinei Pellegrini ritiouano l'albèrgo ili 
f òtteM foAentament«> , gli inférmi ocrcattoné , gii* 
affamati , & aflètati Ja refetione , li mefti.cotifolati'i 
bhc^e^mmé^ledeB kMeratione^v - - 1 ' 
Onde ben difle coluipreflo del voitro fratello Ar- 
ta>Vd^vVtò*W<We>» f(*cr*tij[}m*l& janatjpm^ * 
Ecclej?<e Sacra mentaci hi Ut* in Ecclefia faifjc vil- 
le y ac San fin rum M onachorum Benedici inorum Or» , , 

dines> & Hit itnta.it Bònifoc io SÌDQCtfeta». * ABctH T hUb ** f 
ditH agro tot ameni fior e s % tot fegetes animàfumquè 
Viatico- yàBenedìnLfofitc^mrtUuli , tot /lumina 
emerfere , vt fides cattolica tali irrigationt *vda^ » 
mdlam amplius RerMtatcmpop finirei ■ * 

Eracciò fiate informate degli eflefcitijfpirituali , 
e più principali , & vniuerfali, ne' quali à beneficio 
dèi proflìmo, e della S. Chiefa volentieri s'impiega» 
uanp i voftri fratelli , e còme fra di loro fi diuideua^ 
nfr,ydkefeé&Bjbcxa^el Voftiro exudkiffimePftfiteHf* 

** Bene- 
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a Difquif. Benedetto Eftcno '.Coffat Benedicltnos fuos babpif* 
Mon.tr*n 4. r ff An achotctaSy foli contemplattom rerum Diuinarti 
vacante*: alt] dande babuerunt EuangciiJ Pradi- 
^' catores # <J* R egnor um Apoftolos : Jij in tpfit Mi 
najlerijs miferteordia operibus dediti'injirmi in bo* 
fpitalibus t qua Monafìrrijs adbarebant, inferme, 
banf.alyinfcbolisiuuentutem in bonis awbus e» 
rudiebant \ Altj Aeademici profeflhres, fuperiores 
feientias Pbilofpbiam , \unfprudentiam , fbeoh- 
glam ì Cathedra docebant) nec d fuere qui ctptiuos 
redimendo* fe fe dedicabant , qua omnia ex Benedir 
élmo Cbronko probari pojfunt , Onde poi hauendo- 
ne dato vn fagio.queiio racchiufe fotto de i feguenti 
Elogij, fopra de quali hauedone co.n jofto vn grof. 
fo volume il Noftro Gabriele Bucehno , q uelio con- 
fegrò ali immortalità fotto titolo d'Annali Bencdit - 
tini, Tanno i . 5 Sparlando in perfona della voftr* 

Religione* . , 

1 In Vniuerfalts Ecclejia gubernationc Admira^ 

hila . 

2 In particularium Mcclefiarum, & diacejium re* 

giminejollicita • 

3 In Gentilium conuerJtone y infatigabilis , 

4 In bdrefum oppugnatane 3 & extirpatione , 

ut ti a* 

5 In fchifmaticorum ad Ecclejìam redu&ion e, pa- 

cifica. 

6 In bcholarum , & Academiaru ereclhne % vtilis . 

7 In Sacra Scriptur a interpretano* %(pdua, 

8 In Iuris Canonici C< lleclione, fidelts . 

$ In Hifìoriarum , & 'veterum monimentorunt-» 

con feruation e , incor rupia . 
10 InDtiparaVirginiscultuspropagationc* Pia, 

In 
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1 1 //* Ccremoniarum i & Rtthuum sj. Atifl* Sacri» 
fitti , &> Ojtfj4J O^ky , ac ftjlorum inflittiti- 

ri Ih&tiìlum rerum, adittatntiòne+acdifcipUné* 
- ' :; rUmUluftratione , inferno/a. 

Ha ucterc ancora da fa pere > che li voftri fi: ardii , 
c le voftre forellc (ìdtuidcuanoiii più clafli, e fpe- 
cie j eneH'ifteffoiTiodaiMonafteri^ecafe della lo* 
ro ptòfcflSone, e che'l voftrofatfro Ordine ti. diuide 
in più rami , nOàl pero la Santa Regola,che vna è>& 
ad ógni genere d'huomint accomodata, come s'è 
detto , & appreffo vi farà dimoftrata 

11 primo , e più nobile genere di Monaci , a'qualt 
il P.S. Benedetto principalmente drizzò la fuaSàra 
Regola , che egli chiama Minimum incoationis Re- 
guhm, cioè debile principio , e femplice iftruttio- 
ne fpirit uale > però (Soggiunge ) che f*cunttbiu bdc 
Regna patt-bttnt eterna > cioè à chi diiigentiffima- 
mei te l'oflèruerà/arà aperto il Regno de' Cieli,è di 

3 nel li Monaci, che viiiono ne* Sacri Chioft ri fotto 
eli'obedienza de* Pf elati concordemente Congre- 
gati, a' quati dà il titolo , e la prerogativa di genere 
fortiflimo; poiché è più forte à lanciar la propria^ 
volontà ,e quella di renderla foggetta al voler d'al- 
tri , che domata poi tirarla douc ) 'òbedtéza la chia- 
ma . e quefto genere fi diuideua in due (ùccie -, vnx 
de* quali era di coloro, che attratti dalle éofe del 
Mondo,al Còro ,& alla vità contcmplatìua applica- 
tile ne viueuano viiitaméte, e lieta méte co Dio: l'al- 
tra era di quelli Monaci, che alla vita attiua dediti 
simpiegauano volentieri al beneficio del profilino, 
éfercitandofi nel! opere della inifericordiàiè quefta 
t\ diuideua in più Claflbvnaera degli Idioti à gli. 
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oificij più baffi della Cafa deftinati : l'altre erano di, 
quelli , che nelle fcuoic colla dottrina Chnftiana , c 
precetti dei Santo Vangelo , & infìeme col timor di 
Dioinfegnauai. leggere, e fcriuere la giouentut al- 
tra di quelli che infegnaua la grammatica, & hu- 
Qtanità : altra ieggeua Rettoiica , laonde foggiunge 
Pietro Ribadcnera della Compagnia di Gicsu nella- 
Vita del P. S. Ignatioc. 2 ;.clib. 3. c. 14. D. Bene- 
diclus Monacborumin Occidente parens,pueros 
Ccenobifs educabatjnfirmabatque ad pietattm in—$ 
eum fere modum , qu Srcietas no tira quibufdam in 
Collegi/ s fcparatim nunc faci/(c poco dopo) &Afo~. 
nacbi Benedimmi Collegia, quemadmodumnos nunc 
habemus t babuerunt tn quibut docebantfeilieet qua 
nosnunedocemus : altra che s'impiegaua ne'ltudij 
più graui , & a leggere Filofofia , Metamatica, óc al- 
tre materie fiiofoticc , e naturali : altra di quelli, che 
leggeuano la Sacra Scrittura , la Sacra Teologi-i-» 
m De pfter in Morale, e Miftica;e perciò Gio. Mariana * della me - 
Hit. Ikb.i.c.i. j e fl ma Compagnia di Giesù,hebbe à dire. Antiqua 
Beneditiinorum Mon after la SchoJa public x crant&d 
iauentutem erudiendam: ex bis Mon after ijs velut 
epe arce Sapienti* innumeri •viriprodierunt, vtriuf+ 
que Pbilofopbi* cognitione prajìantes^iiuin*, & bu- 
M*nd, &** DouefoggiungeDon Tlacido Puccincl- 
b Trionfo B4- ^ b Q u ' lu i f^ introdotto l'ufi d4la Beretta quadra^ 
J t/t forma di Croce , che li Dottori rie ueano nel fine 
del loro corfo de ili f}udif,in fegn* d onoreuolezza>che 
dipoi fà introdotta nella ibiefa Rumava per onore 
delClcricato y e poliz\a\non ejjendo foltti gli EccL'Jta- 
ilici portarla nella celebratione de' Diurni Offici j > e 
finzioni ^portando in tejla V Amitto bianco , com^j 
pure vfano di preferite li Claujlrali Mendicanti , ed 
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vforono li Monaci fino aliói}, cbt prefero ia for- 
ma del Brevi* rio, e Mi [fai e: altra di quelli, che fi 
dauano alla lettura de' Sacri Canoni , e leggi CiuU- 
li: Altra di quelli, che verfati nell^niiciiica^hiauu-- 
ti li Scriniari/, attendeu a à raccogliere le cole me- 
morande, eli fatti, e detti de' loro antenati, e [<l> 
cofe faccefle , e di quelli per eruditione de* poderi 
ne componeuano Annali, Croniche, e libri d'hi- 
ftorie : Altra di quelli, che attendeua à comporre 
volumi fopra delle feicntie , che per più anni ne'pul- 
piti , e nelle Cattedre haueua infegnato , & inter- 
pretatorlaonde foggiunge il voltro fratello Giouani 
Tritemio a Fratres enim minusdotli otto non vaca- a Uh. de vir % 
bant y fedpofiorattones operi manuum devoti tufi t&nfi\Ord S. 
Hebant flibros fcribebant , qui adhoccrant idonei , m € ' 6% 
& à Ducloribus edita iti fchedis ad Mundum redt r/- 
banti alii finptus Cudices artificiose c ondatiti ab at, 
corri^ebant alif , rubro mimo esteri exornabant , 
nulli us manushute fanùlo deerat officio , ^audebant 
fi omnes participesbaberi fiudiorum^qu£ in comp fi- 
tionibusf ripturarum «erebantur . onde in vn tem 
po(comc I 'ri feri fee rifteflò)furono numerati quindeci 
mila Dottori Benedittini del folo ordine degli Ab- . R . 
bati b in oltre ali 'innumerabili Monaci pnuati,e nei mtnoiog. ne- 
folo Monaftcro Noualicenfe nell'anno di Chrifto ned du 12. 
humanato 906. rouinato da Saraceni , c nella fua fa- Febr ' 
mofa libraria fette mila, e fettecento libri furono c S*c:tin« lo- 
numerati, opere de'foli Monaci di quella faci a Ma- co Cit > 
fione , che colla palma del Santo Martino ncll'iltcf- 
fo tempo glorioM fc ne volaro allEmpirco. 

Altra Clau*c de' Monaci s'impicgaiu negli Ho- 
fpedali , che ne'proprij Monafteri tcncua cretti à 
feruir grinfcrmi. Altra perii Mondo vagando,!! da- 
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ua alla Conuerfione de* Gcntili,predicando il Santa» 
Vangelo , & inferendo ncgli.artimi.de* fedeli il cui- 
to'deTvero Dio , e dcfla ina Sanriifima Madre Ma- 
itàrcHe fono gli ApofiolLdlnnumerabili Prouincie,. 
eRegni-rche conta.; la voftra Religione : Altra che fi * 
daìia a, redimere dalle mani xleg}* Infedeli i poueri 
Catuui.;; * - » .ivi $:> . j'j • ; »: .» i! • ' 

Altre ClaflTi per vltimo erano di quelli , che negli 
Efcrcitifcruiuano di Cappellani, e di Predicatori.. 
Altra di qucllivchcnef Sacri Concili; Generali , o 
Prouinciali ammìniftrauaTial'ofi ciò di CancellicnV 
c di Nòta ri .Altra cheli decreti , e Sacri Canoni di 
1 quelli andauano raccogliendo, e compilando à pu 
■ * v blico beneficio . Altra di quel!i r dhe nei Pàlaggi de" 

Prenci pi , e primi Monarchi del Mondo, efercitaua- 
no l'officio di.Cancellieri, di Cappellani, di Con- 
leglieri , di Teologi , e di Limofinieri : doue Gioua- 
ni Bonifacioparlando del foloMonaftero di Fulda,, 
foggiunge. Exbocgymnajso SS+Portfijfces ,. Eccfcfi. 
arum Pféefulffybiitt Summum lmpcrium£enatores % . 
Confiliarhs r b$mc esteri Pr in cipes rerum fèsrttmJ\ 
Tutores ,.Curatores pctebant , Altra infegnaui. 
il canto fermo , e figurato , da loro adinuentati , & 
illuftrati . Altra, àfuonar i mollici ftrumenci pure di 
» b^tttòtó^òpria^ inuehtione Altri iuVuiuaiio , e cor* x 
rcgeuino i Riti , e facreCérimonie delIc 4 Chiefe AW 
tri(per c6chÌudeclaXcruiuano di Canonici òfficcià^: 
tk>,e ben fcruendo le ChicféCaihedralive Collegi 
giate . Quindi fra poco tempo quafi tutte le Chiefe 
della Chriftianitàfividdero-Monacali , e di Cano- \ 
nici^Regolari voftri fratelli E la noftra Ifola di Sici- 
lia gioii fotto de i Prencipi, e Rè Normanni di hauc- 
f ***** r ' f < re quattro Chiefe Regolairi ^ Vefcouali,cioè, quella. 
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di Siragufa jj quella dtCatania , quella di Lipari , o - 
quella di Parti , & vna Arciucfcouak > cioè quella^ , 
di Monreale , doue fin' hoggi al giorno i voftrt fefò 
telli per lo fpatio quali di cinque fecoli nino eièrci? . 
tato l'officio di Canonici Regolari di quel Reggia 
Domo ,j del Sacro Colieggio, de* quali erano eletti 
i Vcfcoui , e gli Arciuefcoui, Se i Primatithauendout 
loro introdottone tattilità Canonicali,^ it Sacii< 
Riti, e cerimoniere quali ranco fi pregiano, e dei- 
I habiro Canonicale. E Roma Capo del Mondo , 
Metfa Chicfa Lateranenfe , e di San Pietro gioii 
ancora d'erterc fiata fatta Monacale , con tre Col- 
legi di Monaci,al diuin culto detonati , e d'hauer ha*, 
uuto per Pallore , e Prelato di quel gregge il voifcro 
Gran Patriarca San Benedetto,, e ciò nell'anno dei .i * 

Diuin Verbo Incarnato 5 1 1. che perciò >S. Stefano 
III. di Chr-ifto Sommo Vicario, nella fouracennata 
Oranone, fatta in Monte Calino * alla. prefenza di J^gJJ^ 
Carlo Manno , e di Pipino Rè di Pl ancia , c de' fuor 
Sèreraffimi figliuòli Carlo Magno , e Carlo Maano;, Guuno tu 
& il Sacro Collegio de'- Carenali , fra gli altri rac ™* s *™*- 
comandò al voltro Benedetto Padre la Chicfa Ro- U ' ' u 
mana TuaLatcranenJts Ecch/ìa , col raccordarli, 
in qua alitus, é+ nutntus e^c come foggiunge Ve * 
nantio Fortunato b Scrittore diquei mnpi,retfe pa^- b 1n y ; u 
rimente il Collegio Monacale Canonicale, del Va- o*. 
ticano, e che molti miracoli ha uefleopcrato in quél* 
la Sacra Bafilica deli'Àpòffolo San Pietro , come» u tum ' 
pure lì legge nell'Epiftolè di San Remigio appretto c Jn cWr- 
di Leone Hofticnfc -, c e tutte Tàlrre Chtefe Patnar- c*fs. 
cali, e Collegiate \ comerirèriice il voftro fratello? 
Gabriele Bucelino^> k ' ' >n d A *? à }~7 

Antonius tanti dittatori* (parlando del P. S Be' £ 
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ncdcrto ) triumphatorifque fortunale fuccejforibus 
Bonifac iti SyCon ornine fecundusy^ont Max. Benedir 
dumper vccafionemgeneralìs Concili f Rowameuo- 
crtuit>caterafque inter Chr'tftiani Orbis Pontificete 
cvnfed ire iujfam y fummo bonore yatque affidu io- 
lu4t y & quodà facra eius militia fumma fibi Vrbi , 
atque Orbiprafidium ominaretur yprafidiarios plu- : 
res quam Hormifda lam tmpetrauerat , ro*auit , <J* 
meruit, adeo qui de m ( te He dacliffim> RauIiho ) Ro 
ma fune degente Ccelefìit Patria de fidi rii % vt em n es 
EcclefiatUulata y atque Collegiata ( res admirafii- 
n e immotali dignijfim a) , Monacbale s fi : ?a funi ^ 
quin imo Beati Petri Ecclejia , tribus cum Munacho* 
rum Collegi j$y eorum frugivita adornar et ur-Ao- 
* loc. eh. ile foggiunge l'Abbate Gaetano , a & quidem Be- 
nedittus adbuc iunior f ed ^piritus Sancii grafia pie* 
nus y e facro egrtfius fpecu 9 posl quam fub Montibus 
Simbrufinis , &prope Sublacenfem ditionem , Aio- 
nachos covgregaJfet y & fub Abbatum imperio fubdi • 
dijfet ,eifdemque Monafieriaduodecim ( ' iuxta Re- 
gulam fuam à Gclatio Papa L Pont* Max. approba- 
tam)adificajfet , multante Sy macho Gelafij eiufdem 
fuccejforeyLateranum fe recepii , ihique primus Mo- 
naRerium conjtruxit : à quotamquam à fonte y reli- 
y quas Vrbis Bafiiìcas , atque Ecclejìas,vti alter Apo- 
fiolusyzelofuo ilio calefii inuifit , Chorum intiituity 
cultumque diuinum , & Sue ras Cari man ras , & Ri* 
tus adauxit y atque ad Regula fuapraferiptum po/i- 
tis ibidem Monacis , Canonicis , Clerici s , facile illi 
fuìfque f*it (propagato interim per Vniuerfum Mo- 
nachifmo ) radteitus extirpafcab Vrbe , & 0*bz-*t > 
prafertim occidente , ìdolatriamomnem , omnsfque 
etiam barefes , & Scbifmata* 

c ^ Eh 
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jione,pcrche in quei fecoli fiorirono tan- 
i Prerxcipi Santi , e Cattolici , e la fede cattolica, 
anto oltre s'aumentò^aflfegna Enrico Mutio4par.- « fil 
^ndo delle fchuole,epubJichc . cattedre, tenute da ' 6J C" ; ^* 
&eftedittini.^*A/^ *' ,8 *' 

^ timore Domini , humtnitateque prjtditv.it e- 
que yllus nobtliu erat>quifuos filios non tradtderint 
in/li tttendos in hasHolas y vbipr4ceptoresyVacantcs< 
letìtoni yOrationi, & ieiunijs erantì guamaliam 
putastfccaùftmtam honorum Principum , & mo- 
de fltjfftm* nobilitati s , qutfuerunt per aliquot fati- 
la ìnemofere à Carolo Magno fuit^ui u n in Atu- 
najtert'y edi4Catusfitàp*erot&cYzii\ntoiì concor- 
fo, cheU folo Monaltero Floriacenfc numcraua cin- 
que mila , e più ftudenti , come riferifee Giauanni 
del Epico aiella aia biblioteca Floriacenfc , nelia^ 
vjta cji S. Abbonc Abbate. 
. . Altri s'impiegauano alla cultura de' campi,& al- 
Uretta amminiftratione de beni temporali , e della 
giuftitia , & al gouerno de' YaOalli ipoiche s'hauerà 
da fapere, che nella Francia fola San Maorofec^ 
acquiito di tanti beni temporali , che Luigi Nono 
era folito di dire, b Maore batter acqui flato più in-> y 4 
Francia ricchezze col filo Breaiarìo > che gViHejJi s. r tf tor* 
Rècalkjloeco y e potenza* Sancì its Maurus plures Sei dtFOcci- 
Monatleripyà fe contìruclisfolo breuiario fuo in^ 'T'Ù'* 
Galliadimtiaspeperity quam Reges ipfi gladio , <fc tu£lZ* 
ptenttaacqmrerepotuerunL vita. 

E della noftra Sicilia ne tenne tre parti il P.S.Bc- 
nedetto,foflcdcndonouant'otto tra Città, Terre, e * E t*SM*4* % 
Cafali tutti habitati, r in oltre centinaia di feudi, e TlltnXt 
Territori) : laonde i Siciliani nell'ini» fione de' Sara enfi m cLó. 
ceniferiuendo a' Monaci di Monte Calino, dandoli m 
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raguaglio delle loro calamità,hebbero da fclamarc 
En n$naginta >&aclo Ctuitates r VilU,Vabts in 
Cicilia fubdit* yincenf* x fubucrf£> &defol*U funti 
intercede prò In fui* tu* Dux Mona Hi fi agmintt 
Benedi&e, qu<e defilata efl, qua abietta , qua <vidu+ 
ctt\exora prò b tre ditate tua Placide Afjrtyrum-». 
BeatiJJìmt. Et altri(per terminar il difcorfo)at tende- 
vano all'arti meccaniche, per feruitiò , e benefici* 
de 1 Monafteri . 

L'altro genere de' Monaci era quello degli Ro- 
miti , e degli Anacoreti : e quefto pure in più Clatfi 
fi diuideua . Altri nelle felue , e nc'Monti,però fotta 
iobedienza de Prelati vnitamente congregati , i lo- 
ro giorni lietamente mena uano ., Altroché nelle cel- 
le , e tuguri) proprij d'efli Monti , e del Deferto- vi-> 
ucuano da gli altri fe parati , conueniuana nell'Ora- 
torio in alcuni certi, e determinati tempi . Altri, che 
colla beneditione dei loro Superiori dal cimun vi- 
uere s appartauano , e nelle vicine Retoriche ricou - 
randofi in fclkaric, e fccretc Celle , ò Ineflc ;còn'ea^ 
uità degli alberi,quiui à' fatto d'ogni mondano di-» 
flurboìontanijmcnauanovitaretiraraje rinchiufa 
& à quelli tali daH obedienza il cibo cotidiano l'era 
fomminiftrato ; & altri che d a per loro per lo bofeo^ 
difcórreuano,da per loro k lo procaccia uano Altri* 
coli'obedienza andauano per lo Mondò, e per li 
luoghi Santi pellegrinando . Altri neli'anguftia riV- 
na Cella di Montella' Prelati de* vicini Monafteri A 
e da Vefcoui,nclIe /acre mani, de' quali faceuano,c 
prometteuanoil quarto voto de'Benedittini^i qui* 
ui viuere , e morire perpetuamente rinchiufì, in H»e } 
» Antro , follennemcnte fi fa cenano rinchiudere ; & ì 
quefti per lo folcane vóto della loro labilità , itu, 
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nella anguftia di Cclla,perche non J era lecito dV- 
ire ,con gran pariunonia il cibo alla humana fra* 
.ììua 1 iti tifano, dell obedienza I era fomminiltra- 
o ,.c di Mtimaija in femmana in cifferenti giorni, 
amo afferma Antonio Iepcz * parlando de* Romiti * Gw Bene- 
vlona ci volhi fratelli della gran Montagna del vo- 
Irò Monafìero di Monferrato nella Catalogna [£1 
uftientode losErmitanosfeles lleua cadaTemana 
y en difercntes dias della , dal Monafterio a fus prc*f- 
inias Eremiras,]Etmqueititalifi richiedeua i'of- 
feruanza di piùcofe,e con loro i'iftcflb cerimonie-» 
s'vfauano, che nel fcpclire i defonti Santa Chiefa. 
vfa ; e pur hoggi al giorno vfate fi trouano co* volta 
Romiti fratelli della gran Camaldola , e da i foura. 
detti di Monferrato Altri s'apparta uà no nellflfote 
ìnantime , e negii fcogli di marc,per effere d ogni ab- 
ilito , e d'ogn'humanoconfortio affatto priui, ^era- 
co il vieto , & il foitcntamcntodalla fola prouiden- 
za di Dio . Altri ne! mezzo delle Paludi , e fiumi , ò 
vicini à quelli la loro habitatione apportatamene 
s'eligeuano, acciò dall'inclemenza deJl'aere i loro- 
debboii corpicciuoli,d'infermità oppreffi , e traua- 
gliati,hauefìerohauuto dinanzi gli occhi, e nella^ 
mente la continua meditatone della morte,fecondo> 
il comandamento del P. S. Benedetto r rcnendb an- 
cora altri le campane apportata mente perforate , o 
rotte, acciò col loro rauco Tuono quella continua-, 
mente li denunciando .Equefto poco bafti in quan- 
to alle fpecic de 'voftri Fratelli 

Et in quanto alle voftre Sorelle ha uerete pure da: 
fapere, che ancora loro erano di fpecie differenti 
Altre viucuano ne'Monafteri con robligodella^. 
perpetua Chiufura, t ome purhoggi,dopo il Cócilio> 

di; 
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di Trento inuiolabi! mente s'ofTerua , e tutte alla vita 
contemplatimi dedicate . Altre vtueuano nelle la- 
ere adunanze fenza obligo della chiufura . Altr<L* 
ne' Monade ri s'efercitauano nella vita attiua, & à 
educare i fanciulli , e le fanciulle offerte alla Religi- 
one fino all'età , che erano capaci di ragione , e che 
poteuano commodamente viuere nelle facrc adu- 
nanze dc'Monaci , e delle Vergini. Altre orficiaua* 
no le Chicfe Colleggiate , facendo 1 officio de* Ca« 
nonio ,Canoniflc appellatele' quali ne fiorifcono. 
molti Collegi nella Francia, e nella Brabantia,e 
Contato della Fiandra . hoggidì ancora fiorifee il 
Sacro Collegio delle CanonilIe,iftituito , & ordina- 
to da S. Vualdenude voftra forella, e loro fuperiora, 
e prima Badcffa, e Signora di quella Contea di M5- 
tenao : del qual Monaftero , e Chiefa Colleggiata. 
i noftri Rè Cattolici ne fono Abbati Commendata - 
rij , e perpetui Signori : e come Abbati di quel Mo- 
naftero , e facro Collegio di Canorriffe , quando pi J 
gliano polfeffo della Fiandra , e di quefta Contea,|lo 
pigliano col bacolo paftorale delia Santa, ne' mani 
datoci dalla Priora , la quale riconofcendolo per 
fuo paftore , & Abbate,!] pretta obedienza con tut- 
to il fuo Capitolo , e dopo i Magiltrati , e Sindaci 
delle Città , e tutti quei popoli ; come d'haucr ofler- 
uato il Cattolico Rè Don Filippo Secondo , quando 
andò à prender il poflèffo della Fiandra, riferite E- 
4 Vtrbo Mos ftella Caluero * oculato teftimonio nel fuo itincra- 
E Jhm ^leneti "° • ^hre che viueuano negli Eremi in communità . 
fcw.i. /.!$>$. Altre che s'appartauano nelle vicine fpelonchc di 
tel. 4. confenfo de loro Superiori Altre che follennemen- 
tcfifaceuanorinchiuderc,con promettere, e far il 
quarto voto Benedittino nelle mani de' loro Prelati 

di qui- 
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quiui perpetuamente nelfanguftia di quella fpelon- 
ca ,e Chiufura di Monte, in Hoc Antro babitare , 
e morire fenza fperanza d'hauerne ad vfeire , eccet- 
tuato in cafo di publica vtilità , ouero di grauiffintt 
infermità, e pcftifera, e colle fu detta cerimonia , 
che s'è accennato de* Monaci , della quale fpecic* 
fu la voftra Romita Sorella S. Rofaiia . Aitrc,che (ì 
faceuano rinchiudere preffo delle Chiefc dc'Mo- 
nafteri : predando l obedienza al Prelato di quelli . 
Altre,che fi fabricauano Celle feparate nelle fteflfo 
facre aduna nze,c Monafteri,e quiui volonrariamen- 
re fi rinferrauano in vna prigione,per mai più douer- 
ne vfeire • Altre , che pellegrinauano per il Mondo • 
c per i luoghi Santi . Ne vi fon mancate di queil^ , 
c he fotto fìnto habito di mafehio vitifero , e untarne- 
te morirono fra i Monaci, Altre,che nelle Cale loro 
proprie , e paterne soffermano di feraire à Dio fot- 
to del medefimo habito, e Santa Regola, é co l'obli- 
go de Voti hìcnni che promettcuano nelle mani de' 
Prelati , e dé T loro Vicarij , quale hora fete voi altre 
da quelle prime , e Sante Madri difeefe ; con quella 
fola differenza però , che la Religione non accetta^ 
più l'oblatione , & offerta , che fate à Dio delle vo- 
ftre perfone : e li voftri voti per voti folenni , ne per 
voti (empiici , ficome ne' feguenti difeorfi vi farà in- 
fegnato . 

Et intorno alle fpecie de'Monafteri de' Monaci , 
fe hauercte riguardo a i loro effcrcitij.ogn'vna di voi 
fe la può imaginarejne'medefìmi luoghi diftintamé- 
te fituati;conqucfto di vantaggio, che quelli cho 
erano nelle Città principali , come in Roma , e nel- 
le Chiefe Patriarcali, e Titulate de' Cardinali, o 
Colleggiate,haue ano dvna parte vn Monaftero di 

D Mo- 
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Monache > e di Matrone graui,dalle quali i fanciulli 
offerti diligentiUì inamente nel timor di Dio erano 
ed.ucati, come s'è detcorpratticandofi nella voftra-» 
* Ibide inRù Religione l afioma di Giacomo Sadoleto,*che dice, 
tutndii Ubtris €mu infìttiti potè H adulefcens , qui ncqui ter fuerit 
cducatus puer , Nam vt radi* indolem , ingenium- 
quc arbori* >Ji bene moratam % & compofitam ado 
lefcentiampuerìita ipfa produci t. E quelli,che erano 
ne* Monti, e nelle Spelonche, e deferti haueuano 
preflfo di loro nelle più remote ,e fecrete parti alcu- 
ne Celle, Inclulorij da Beneditemi propria mento 
chiamati ,doue da irrelati erano rinfiorate quelle 
Monache , che ha uendò tutti li requifiti r che in loro 
fi richiedeuano da i Sacri Canoni , e dalle Coltitu- 
tionideirOrdine, ne faccuanoittanza. Altre coll'o- 
bligo del voto folenne della perpetua Chiufura , t-> 
ftabiltà : Altre femplicemente quiui rinfcrrate : o 
quefte tali dal folo Abbate erano gouernate , e non 
d*altri Monaci,airolficio del quale s'apparteneua la 
loro cuftodia , la vi (ita , & il fomminiftrarlc il vitto 
ali'humana fragiità bifognofo , però con gran par- 
fimonia,come dicémo, e le cafe alio fpirito apparte- 
nenti Et in quanto a i Romiti Monaci s'apparteneua 
al loro Priore >oucro Maggiore, parlando de' Ro- 
miti d'ogni fpecie , poiché eflendo le loro habitatio- 
ni,Obedienze> e Priorati dc'Monafteri principali* 
quelli da Vicegerenti , Vicari j , e Priori, ò Maggio 
ri, eletti da' loro Abbati, erano gouernati, corno 
pur hoggi s'oflerua . Et accadeua tal volta > che vru 
Monattero di cotali Manfioni, cfacre Colonie di 
Romiti , e Priorati n'haueflfe fogette fei cento , otto- 
cento , e più ancora, come fi legge negli annali del- 
la voftra Religione. E queUo che se detto dc'Mo- 

na- 
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mei Voft ri fratelli , fifteffo potrete comprenderci 
dc'Monafteri , e facre manfioni delle Monache vo~ 
ftre Sorelle . Et inoltrehauercte da fapere , che nel- 
la voftra Santa Religione fiorirono ancora,e furono 
in vfo li Monafteri Dupplici , e de Herederos , così * 
da Spagnoli appellati . 

Dupplici sappellauano que'Monafteri,ne' quali 
vnitamente congregati habitauano Monaci , e Mo- 
nache, in quefta guifa però fra di loro ordinari , che 
i\ diuideuano d'vn muro mediante, conuenendo fo- 
lamente nella Chiefa : e febene in apparenza d'ef- 
ferevno s'ifeorgeua, in foftanza nondimeno erano 
due: e quelle Monache erano gouernate da' mede- 
fimi Abbati de' Monafteri . Di queftafpecie furono 
nella noftra Città di Palermo fotto de i Prcncipi 
Normanni,i due Monafteri di S. Matteo Apoftolo,& 
Euangelifta del Caffaro , & il Monaftero di S. Bar- 
bara^ Accurfio( poi, &hoggi detto di S. Maiic* 
dell Oreto^ìtuato nel piano detto di Faufomeli,fo« 
pra la fponda del fiume Oreto,in quella parte cho 
s appellami il palio di S. Barbara, & hoggidì nei 
giorno il Ponte di Coniglione , fua Obedienza ) che 
poi fotto del Rè Ruggieri dal P.S.Guglielmo di Ver- 
celli,fondatore delia Romita Congregatone de'Vo . 
itri fratelli , e Sorelle di Monte Vergine nella riedi . 
ficatione del Sacro Gregoriano Monaftero di S.Gio- « ciò. Gì*c*. 
uanni degli Eremiti ; * li Monaci furono condotti ad m ) p^ d4 • 
habirare in quello ; e le Monache infieme co i loro chro * '' i,y ' 
Monafteri, & entra de furono aggregate à quelle del b chro di ^ 
Monaftcro dei Samiflimo Saluatore * dell iftetfb vo ^. o Marcò 
ftro Ordine, all'ora pure fotto dell'obedienza del MtfcllìconoL 
medefimo Santo Padre , per concezione del Copra- d ^ B,pr ' d$ 
detto liberali (fimo Rè fuo tanto benefattore. Ne vi M % 

D a man- 
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mancarono, come pur hoggi fiori fcono nella Fran- 
cia, Cógrcgationi intiere di Monaftcri dupplici, nel- 
le quali li Monaci, erano come fono, gouernati dal- 
l' Abbadcffa Gencralella di quella, alla quale tutti 
p retta uano,comc preftano ebedienza . 

Monaiteri de Herederos erano quei Monafteri,ne > 
quali moki Nobili dVna ifteflfa famiglia , e parenta- 
do congregatili infìeme in vna Cafa colle loro mo- 
gli , e figliuoli , non potendo viuere nel mondo , 
per la loro pouertà,collo fpJcndorc che allo ttato lo- 
ro lì richiedea,vcftitilì dell habito del Padre San Be- 
nedetto , quiui fabricatofi vn Oratorio , ò Cappella 
confcruauano in cotal guifa la qualità de i loro nata- 
li : e le loro fabriche erano del modo degli dupplici, 
e di quetta forte erano, come furono quali tutti i 
Monaftcri del Regno di Cord uba nella Spagna. 

Donerete riconofccrc ancora per vottn fratelli , c 
per voftre forelle tutti li Monaci , e le Monache Tor- 
to delle fegunti C ongregationi Militanti , cioè della 
Congrcgatione Cluniacenfe, fondata da S.Odone 
Abbate s della Congregatane Floriacenfc *, della-. 
Congregatione de' Camaldoli, ittituita , & ordina- 
ra da S. Romualdo Abbate ideila Congregatione di 
Vairombrofa, ittituita, & ordinata da San Giouanni 
Gualberto Abbate; della Congregatione di Ciftcr- 
cio , ouerodiSan Bernardo, ittituita da S.Roberto 
Abbate Molifmcnfe, dopo ili uttrata da San Bernar- 
do Abbate di Chiaraualle ; della Congregatione di 
Grandimonre,iftituita,& ordinata da S.Stefano Ab- 
bate ; della Congregatione di Fontebraldo, fondata 
da S. Stefano Brefelio , doue con ordine prcpottero, 
come accennato habbiamo, tratto dalle parole di 
Giesù Chrittojdette in Croce, JLcce filius tuus , ecce 

Ma- 
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Matertua , li Monaci foggiacciano,comcpur hog-> 
gì alla Corrcttiotìc,& obbcdiczó delle Àbbadeflé*è» n '* '« 
della Gcneraletfa di tutta la congregatione ; della... K 
Congregartene degli humiliari, rodata da San Gio- " 5 k ' \ • . 
uanniMeda,ddla quale fu Monaco S. Huomobo- B .. . 
no * protettore de Sartorijdella Congregationc de Mewhg. Bc- 
Romiti di Monte Vergine,iftituita, & ordinata dal md.dk 13. 
fudetto P. S. Guglielmo ftbbate ; della Congrega- K 0H - 
tionede' Guglielmiti,fondata daS. Guglielmo Du- 
ca dell' Aquicania , de* Pittoni , e della Guafcon a-, ^ 
della Congregatione de* Ccleftini , anticamente 
di fonte Auellana , e di S. Pietro Damiano, hora de* 
Celcftini,illuitrata , & ordinata da S Pietro Mura- 
ne, che nel Pontificato fi fece chiamare Cclcftino 
V, che dopo con mai intefo miracolo,c con iftuporc 
del Mondo , per la Tua humiltà , rinunciando il Pa - 
pato,fi tenne ben contento della fua romita Cella * 
Della Congregationc di Monte 01iueto.fondata , & ' « *. 
iftituira dal B. Bernardo Tolomeo ; della Congrèga-* 
rióne de' Silueftrini,fondata da San Silueftro Abba- 
te in oltre alla Congregatione Fuglienfe idi Monte 
Corona e FIotenfe,iftituita,& ordinata dal B.Gioa- 
chino Abbate, e quelli di tutte le Congregationi 
de* Monaci neri , che fono innumerabili , e tant'al* 
tre,che per breuità fi tralafciano . 
; E quefte C6gregationi,hauerete da fapere,che no> 
fon Ordini diuerli, ne profeflano altra Regola diuer- 
fa di quella,che fcriffe il P. S.Bencdetto , e che hora 
voi altre profcfTate : mafc bene diuerfe Coftitutio- 
ni , e dichiarationi,al loro coftume di viuere ordina- 
te da i loro Direttori, e fotto varij colori deli' habito; 
poiché il P. S. Benedetto in quanto al colore difsé* 
5Ò. De colore autem non eaufentur lAonacbnàì que» 
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fto poco cnrandofcond e, rome bene auuertì DonS 
a C ommtnt. Gioùanni Carxmùele Me Orda 6*. Ben edsfti diuidi - 
'i tu* tnpluresConvrevatiancs y quét non funt OrdU 

Ttca.tl. 3) I - f - rr t • ^» i« • t 

152. nes dluerf\JeYtFroutnctaeiuJdemOrdims 1 : che pe- 

rò communi fra di loro hanle gratie , l'indulgenze , 
li Prmilegi , icprerogatiue, & i Santi : in fornirà al- 
- r tro non foniche vn arbore prodotto dVna fola ra* 

dice, cioè dalla voftra Santa Regola : così v'infegna 
bi.partit.ii S.Antonino b da Fiorenza . Quemadmodum Arbot 
*' 1 e fi in radice , éH tran co , multiple x autem in ramis t 

& fruR 'tbuiì ita flatus Monacborum in Occidente 
<vnus effy &ab uno Patre deriuansà radice Reguld 
S+Bencdicli. E da vn folo Monaftero diramate, cioè 
del Sacro Monaftero di Monte Cafino,come il rico- 
~ nobbe Don Virgineo Aloifet voftro fratello <. N am 
\dwtuil.rt- omnia Monafteria y omnefque Congregationes Ordì* 
zul.fc£l.4 m. nis à Cajinenji profluxerunt , & fuam originem tra- 
50./. 310.^/. hunt.vtramià fuo trttnco* vt ritti àfuo fonte ,vt 
* radi] àfuo Sole. 

E non folo tanre fchierc di Monaci ,e di Monache 
hauerete da rkonofeere per voftri fratelli , c forclle; 
ma sl'innumcrabili eferciti di Monaci tigri gucrric- 
ri ,efoldati,al cui officio s'appartiene con la fpada 
nelle mani la difefa del Sato Vangelo,e l'efaltatione 
della Chiefa cattolica , come à voi altre infieme co' 
fopracennati coll'Orationc la loro conferuatione. E 
' Santi guerrieri , e Caualieri voftri fratelli fon 

eCaualIcrie, e facri 
Ordini de' foldati,fotto del voftro Ordine , e Santa^ • 
Regola militanti; cioè della Sacra Militia de* Auis, 
fondata da S Giouanni Zita Abbate di Tauroca , e 
d Alfbnfo I. Re di Portogallo .Della Sacra militia 
di San Michele d\Ala,dairiftc(fo Rè fondata; dclU 

fa- 
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Sacra Militia di Calatraua,fondata da S. Raimondo 
Abbate di Fitcrio. Della Sacra Militia di San Gk>- 
vtlnùi di Tiro, poi detta dell Alcantara dalla: Città. c l ^ - 
douc riiìede il principal Monaftcro. Della Sacra Mi « 
litia di S. Maria delia Mercede , c delia Redentionc 
de* Catciui>fbndatada Giacomo I. Rè d'Aragona^» 
con vn altro Ordine di Frati, che milita fotto la Re- 
gola di Sant A goftino. Della Sa era Militia di Mon- 
tefia,fòndata|da Guglielmo Erilio. Della Sacra Mi- 
litia di Gicsù Chriilo, ouero di Portogallo* fondata, 
da Dionigi Pei ioca Rèdi quel famoliifimo Regno. > 
Della Sacra Militia di San Bernardo pur deirìfte(ft> 
Regno, quale tutte fotto la perpetua CommendajC 
Generalato, e gran Magiftcro-ii trouano hoggidì 
dei Gran Monarchi delle Spagne, e del Cattolico 
Rè Don Filippo IV. N. Signore. Delia Sacra Militia. 
di San Stefano Papa, fondata da Cofìmo de* Medici 
Gran Duca della Tofcana. Della Sacra Milirni do 
Templari*, della Sacra Militia diSauGio lìattiftx-, 
ouero degli Hofpitalarij,poi di Rodi, & hora di Mal - 
ta, fe bene coi progreflò del tempo per non so che dè 
competenza,hauciTcpa(Tato a militare fotto l'Ordine 
di S. Agoltino. Della Sacra Militia di San Maurilio 
di Sauoia,alla quale Gregorio Xlll. vnì quella di 
San Lazaro di Gerufalem, che milita fotto FOrdinc ,fttT a 

di S. Agoiìir.o; in oltre all'antiche, che fono eftintc,. - a 
& aggregate all'antedette , come quella di Morire-* 
Gaudio di Caftigha, e quella di Truxillo neUcftrc- 
madura vnite à quella dell'Alcantara; quella di San 
Giorgio d Alfama, del Regno di Valentia a quello 
di Montelia*,quella de Gladiferi nella Liuonia,chcfù . 
vnitaà gli Teutonici; e quelli dell' Efc a, «quali pf-f Trionfa"^ 
giiauano. llubito. neiU nfuniera , che lo pigliano ntd fi+y 

quel- 
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quelli delfOr dine di Ci latra ua . Quella di Fonti/ 
J vi fjftili x ' Franco > * la Sacra Militia de' Cauahcri del Giglio 9 
*L*fflfo3 iftitmta, e fondata da Garcia figliuolo del Rè di 
Nàùarra<affieme eoa Stefana fua moglie nella Città 
di Nocera circa gli anni del Signore io 23. & altre, 
tutte fotto del loro habito , e cocolla regolare , iafi - 
gnita del loro proprio , e particolar fegno della 
ta Croce. £ di quefti facri Guerrieri, & eferciti di 
Soldati Regolari hebbe adire il voftro, e loro fra- 
c Ser. uà mi- tc ^ S.Beniardo € Singularì quodammodo cern utur , 
Ut Sacri & agni mitiore: , & leon i bus fortiores,%/t p&ne du- 
Tempt. bitem>quid potius cenfeam appellando* Monachos , 
an Milite s ? nifi vtrumque forfitan congrue ntius 
nominarim>qui neutrum deejp cognofcitnr y nec Mo- 
nachi manfuetudo , nec Mi/itisfttrtitudo: vna manu 
fecerunt opus , alia tenuerunt gladium . Laonde de- 
gli vni , e degli altri voftri fratelli , così claultrali , 
come regolari Militari parlando Bonigno Vefcouo 
Suicienfe hebbe à dire ?ro dsfendenda fide Catholi- 
ca ita validi Jfimì dimicarunt Monachi Benedi cli- 
ni , vi pvjfimus dicere cum Fropheta^Nifi Dominus 
Sabaoth reliquifiet nohisfemen quafi Sodoma fuifie- 
tnus>& quajì Gomorra fimiks ejpmus . Laonde nel- 
la Spagna, e ne* Monafleri della Congregatali 
d Vuccine/lt Ciftercienfc à li 2d.del mefe di Nouembre lì celebra 
he. c$tp4f* k fcgfafflfa e memoria di molte migliaia di Caualie- 
ri d'Alcantara , Calatraua , Auis, di Chrifto , & al- 
tri martiri zati , che fparfero ilfanguepcr la Santa- 
fede per mano de' Saraceni nell'Africa, Spagna , & 
Indie Orientali . 
^ Eflcndofitalmete dilatato il voftro Sacro Ordine 
I pertnttcle p 3 rti del Mondo, ancor viuente il Vo- 

"*.ìJ.ì • foo Gran Padre, che li Monaci dell'Oriente Greci 

di 1 
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tli natiorrc vennero à prerìarlt obedicnzi nell'Oca^ 
dente; onde il Grande Iddio, per volerlo maggior- 
mente glorificare^ fece operare quel gran miracolo 
d'haucr farro parlare tutti li Monaci ditemi per loro 
eruditone, e per rimprouero di non hauerlo voi furo 
obedirc nel mangiar della carne, che egli perla loro 
fiacchezza Thaucua fatto apparecchiare, per onde 
li difanti Monaci l'atteltaro , che per hauerne fatto 
Tobcdienza, quante volte da lui l'era ftato difpen- 
fato, & ordinato, che ne magna (fero, e ne godeuano 
gloria in Cielo, come riferti'ce S. Vittore III Sommo» 
Vicario di Chnfto vo Uro Fratello pretta d: "Gabriele 
Buccino * con quefte parole. Qtnbus illatis(àopo ti * a »**h Sen. 
hauer raccontato Thiftoria delia loro venuta,e come 4; /35-/ii* 
dal P. S. Benedetto in ifpkito follerò flati ricono- 
feiuti venire da lui, & hauendoii andato ad incon- 
trare con tutti li fuoi Monaci , mille palli in circa di-i 
frante dal Monaftero, c le carezze voteli con ogni 
paterno afFetto,e carità, e come dopo d'hauerii intru- 
dottoapranfo nel refettorio, & ha tiendolì accorra 
che loro non magnaflero della carne )cum tnonerct 
tllos,vt manducare» t , fiati dalizatifiun t, & noluc- 
runt ; qnod aduertens S. be?iediclus y mtllifiuis c<cpit 
eos verbis confilari, & >vt cum ebaritate com'derent. 
ctiam viuis exemplis exbortari .A cum con filari 
nollent. Domino noRro fi committens y .duxit cosa i 
cxmeterium Vratrum>& fatta orationc^jocans mo>- 
tuosFratres, darà 'voce prteepit, vt omnibus audi- 
entibus diccrent,fi pmnam aliquam fittine rent prò 
comeftione carnium^quasiuffu eius comedi ffì nf y (mi- 
fa res & omnino ttupenda^Aaravoce omnibus ciudi- 
cntibus refponderunt. Imo Pater Sancì l e, magna e il 
nobis gloria^ & quia mandatis tuis in omnibus 

E obe- 
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eòe di ut mus.in finu Ab r ab £ collocati fumus>ò' ante 
tunfpcftum Diurna Maiejlatis f cum Angdis, & Sa- 
fìts confeflitibus )itnpsr . afiamas, doner dies iudicij 
vcoiety& rejumptis proprijs corporibuT duplicem Jlo- 
tam recip'tarnus. T une iujjucius iterum dormierunt \ 
onde li Monaci veri contriti , e penitenti dell'errore 
e molto più confolari fe ne partirono. Di maniera che 
per la fra vaftezza nò fi potendo gouernare, fi di uife 
in moke Congregationi, come fi troua parlando f o- 
lamente de' Monaci neri, che fete voi altre , c fotto 
diuerii Generali; & in vn certo tempo la S. Sedo 
Apoftolica hauendo vomito hauer conto delle fole 
Badie* la confermatione degli Abbati, e Priori de* 
quali Monaftcri al Papa fpettaua ( parlando de Mo- 
naci neri, cosi da Sacri Canoni chiamati li Cafllncfi, 
e Cluniacenfi Separatili Monaftcri piccioli , Cafo, 
Priorati,^ Grangie, e le loro Obedienze, che erano 
innumerabili, eli Monafteri, che da per loro fi go. 
uernauano,con eligerfi fecondo la Santa Regola ebu 
per loro iftelfi l'Abbate, e degli Monaftcri di loro 
obedienza.fùritrouato il loro numero afeendere a 
* Arnoldo 3 y.mila Abbadie, a eli Priorati a i4.mila,c li Mona- 
Vm*n m prò- ^ eri fa Monache,fotto la protezione di San- Pietro a 
f S z.cfe"ebar quindeci mila. E nel Concilio di Brafilca hauendofi 
dm Ann* 524 di bel nuouo fatto il computo, riferifee il vofko fra- 
b in eptft. ad te u 0 Gabriele Bucelino, *che furono ritrouati afee- 
s?à dcre ad ottanta due mila,fettecento, trenta due Mo- 

nafteri ; & in cotal numeratione ne meno vi furono 
comprefi li Monafteri de i voftri fratelli , e Sorelle 
di tutte le fopracennateCongregationi, e delle Sa- 
cre, e Militic, che erano innumerabili ; poiché la-» 
fola Congregatione di Ciftercio ne numera ua cin- 
que mila di Monache , e quattro mila di Monaci » 

oU 



oltre le caicipkcioié^ci'innumcrabjli Obedienztf; 
E perciò il Trkernid , *c Geronimo Piatti , j& aitki 4 I* J». 3. cr 4* 
Scrittori non dtibbitarcmoatteftarCicheJcla Rdin jjtyj . 
gione Benc^ttkà pofifcdelTetutto^lloblafciaeQlo 
da li .Benefattori farebbe padrona della terza parte 
del mondò v 5/ omnespoffesfiones Ordini noiìro ma- 
nerent^ futurumfine dubio>*vt tertiam Qrbis pat- 
tern pojftàcr et . 

Il numero poi de* Mònache delle voftre Sorelle Id- 
dio foloii può fopercpoiche novi ma caro no Mona- 
fteri,douelà Sacra Adunala afcendeiiaal nimrem dì 
due mila, e di tre miLuNe vi paia fa uolofo; pòicho 
dalle voftre Croniche vé nò potete accertare e ddli 
ccntccuiadi cotafoonditione \.\ &il foloMonaftera 
di S. Maria della Cauadel Regno di NapoK,?ne nu- 
merala tre mila, .quando il nolt.ro Re Buon Gugliel- 
mo dall'Abbate Beninca fa n'ottenne li cento Mo- 
naci, b che per Can onk i regol ari coilocò^nel Aio re*\ ^ Lg ^ f 
al Monaftero>é Metropolitano TepiadiMóreale^fa-, Eccuf. sUnt\ 
condoni coniecrarein priixio V^feouo I>. TeobaLta '\<g*L Pnri 
Monaco Abbate^ Ór in ^pcimà Ardue/colio» 3b Stcil J* c '?V- 
Abbate à D.Guglielmo egli pur Monaco, e Pietro. J^J^* 
III. Abbate di quello con pròprij Mani donò l'ha- Chron.c**. 
bito a tre mila Monaci, come nferifconagli Annali 
di quella Sacra Caia ♦ U Monafter^Lindisfaraenfc > 
nei! i Inghilterra, deftrutto latro Dnricb Villi, ite! fc*S: 
colo panato , il quale , come nfenlce Don Piaci do , T 
Succhielli* ad. filò.' Trionfa Betàcdittmó» fiffapòicf- j£ 
6,45. tra Badie, c Priorati/e^rColfògrynii aumé* 
raua due mila ; delli centinaia , e migliaia fe ne pof- 
fono componerc libri intieri-; inoltre alli Monaìkd 
intitolati Laus perenni* , doue.di giorno, e di notte,' 
& in ogni momento rie 1 Choro v.'era la Salmodiai 

E 2 il 
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itcanto ile' Monaci (accedendo vn Choro ad vii-> 

.f ò c a A • aritroylciaza vn punto diialta , doue li Monaci erano 
, - juiìùmcra>bili 1 > g fra gli-airri Monaftcri di quefta fpe • 

,u " ; ofc:s^irinòucran , <>ii.MonÌfteròd , Alcobatia del Re- 

gno di Portogallo , douc habìtàuano due mila Mo- 
naci Chorirti, oltre à gli altri negli efiercitij oc cupa- 
ti : il Monaftcro d Auguno : il Monaftcro di Cluni : 
il Monaftcro di San Medardo : il Luffouienfc: il Mo- 
nterò deMe v-oitre Sorelle del Monte Vcflcgo , & 
altri y che per breuità ri tralafciano con la v offra fo- 
rella S. FJorentia, d'altri Giuftina appellata, Sorci - 
la de Santi Ifidoro , c Leandro Arciuefcoui di Siili» 
glia , de' maggiori lumi delia Spagna , e della voftra 
Religione , della famiglia Gotto , che fu AbbadcGa 
* ^Arnoldo di dicci mila Monache Quindi è , che con gran-» 
v*M> i ** n ' ra §i° nc nc ^ De W efclamare il vorx.ro fratello S.Odo- 
cÀrièle Bu nc Abbate-di Cluni. Quis*vnquam Rex y aut Irn* 
ceti»* Upel^ , perat$r in tantis mundi partita* imperauit ; aut ex 
or diri, fam diuerfis n ut ionio us Jtbi tanta * legione* cojlituit , 
quanta* <vidclicet ilie, S.BenedicJu*, cuilibet fexus, 
& xtatis in Ch ritti militìa voluntariì in rat o* difpo- 

flit. 

Et in quanto alle voftre forelle>c frardii, clic hog' 
gidì godono dell'eterna Beatitudine nel Regno de* 
Cieli , qui* dinumerane eo* potejt ? de' Cauonizatt 
fecondo il rito di S. Chiefa è certo , che ari mano al 
vJr'Muiir* numcro di cinquanra cinque mila i Martiri , e Io 
Ord "nitidi "Vtogiini & milioni , i Beatià milioni di milioni } come 
e f. ^ti. afferma Petro Crefccnzi f nei fuo Prcfidio Romano , 
dicendo ; Del TiJìeJfa n orma di San Benedetto fi con- 
tano fino à cinquanta cinqui mila , e più centinaia 
di Santi canon izatì , de'. Beati i milioni , laonde b eb- 
be * cantare Gìouaii Butti sia Manjuana* 

i Pro- 
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-:. r . Yrogeniss bmus tangès latitata per annota 
-j, Auffa Patri s diuos attxit, ditauìt Olympum m 
. i Fxvnifamofo Oratore in vn fuo panegirico in lode 
dcjP. iSt Benedetto, recitato nel Duomo ralcrmita-i 
no jhebbcàdKcScmifaràleatodiròy che diBene^ 
detto è fai Lbiofìro il Cielo , & Alonfo di San Vit- 
tore * vòftro fratello , prima di lui lafciò fcritto . No * TrtlttJ. 8. 
llamafcpues Ctclo la gloria Jlamafc fenodi San Beh M / # 44' 
n'Ho el Celo. : . . m . ; • ; / . «ivvi 1 ' 

E nò è da tnarauigliarfi,poiche fe sliauerà riguardi 
daaj numero de' Monafteri di Monaci , e delle Mo. 
rmche*& alle loro obbedienze, di numero infinito 
col darci ad ogn'vnovn fola Santo, il loro numero 
eccederà ogni humana credenza : ma che direte^ 
quando Monte Calino canonizati neannoueralui . 
fola 5 55 5. il Gemmaricenfe 900. fotto S. Aicordo; 
Abbate , il quale hauendo pregato il Signore , che^t 
prouedeffé dì vittoà 1 500. Monaci , che fotto il fuo 
folicitfì mo regi mento mimerà ua> irrvn folo giorno fc 
ne chiamò de' Chorilti, die erano ààri&A Cielo 450, 
&in vna inuafionc con la palma dei Santo Martirio 
altri 900JlMonafteroBencorenfe909.il Monafte- 
ro di San Vincenzo di Monte Vulturno 900. [il Lin- 
dwfarnenfe793.il Noualienfe q 06. rifola di Lerini. 
5-00. e l a noftra Sicilia , e tant' altri , che inrmmera- 
bili ne contano , lafciando di dire che 1 n n no Mona v (l 

fier o ne conta almeno 10. e dieci , e chi li centinaia * 
come quello di S. Placido di Meffinas in tre inualìo- 
ni ,cdc' centinaia la noftra Congregatane Grego- 
riana de' fette Monafteri in Palermo fotto de* Sara- . 
ceni . Onde vi baderà fapere per voftra gloria , chel . 
primo Santo* che con folenne rito riconofee canoni- 0 * ; ;i 
zato S. Chieia &lS 9 Gutbcito voftro fratello v * o ; K V " # 
v. ... " che 
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che vn tempo la voftra Religione fece iftanza al Pa- 
pa, e Sede Apoftolica , che non canonizaflepiiì ia- 
ti Monaci, acciò il loro numcro-rendendofi incredi- 
bile la canonizatione , e li Santi non veniffero in di - 

* bitter? 1 ^ re §? 10 '* Tralafcio dopo il Gloria Patri càtaro per 
più cctinaia d anni a i defonti Monaci in alcuni Mo- 
llarteli, e per la Religione, riferbandomidi ciò à 
farne trattato fpcciale,e come nel tranfito de' Mo- 
naci, e delle voltrc Sorelle, in vece del fuono lugu- 
bre, fi fuonià fetta folenne, e che i loro cadaueri, co* 
me quelli de fanciulli , coronati di corone d'oro, o 
di oliuo, e di fiori, e colla palma nelle mani, e con 
Thabito tutto ricamato di rofe, di viole, e d'altra 
herbe aromatiche s'efponga no , e Teli donilecclefr- 
aftica fepoltura, vfandoficon loro, pur hoggi, l'i- 
ftefle cerimonie, che vfaS. Chicfa coi cadaueri de' 
fanciulli , alianti l'vfo della ragione. 

Vi dourete gloriare , e non poco , che le Chiaui di 
/ r,.n» ;„ Pietro fuffero fiate confidate a' fidi del voltro eran 
vtrì.CtUf. Padre,&a volta fratelli, b Aquingentefimo Cbrilìt 
T P. Buceitn. Domini anno ad centefimurn fupra.mil le fimum Ma* 
^Btntd crm Patriarca per fe ipfum , & per difcipulos, 

ninnai. Ben. atc i ue tlumnos fuos in Romani s Ecclejìjs , & Mona- 
lìerijs enutritos Princeps Vrbis , & Orbis Ecclejiam 
biblmh fot Sedemque dpoftolìcam perfanclè gubernauit , in ol- 
tunato ScboU t re ad altri cent'anni in circa dopo interpolatici nu - 
caet. heae. mero de' quali , e tutti Santi, chela Santa Chiefi-» 
VìtllTol-' atriccnirono di J**t* facre cerimonie, e della più 
Tcg. Cregor. De ^ a parte, che in efla ordinata , e difpofta lì troua , 
tn tom.de yrd. vditejoda i medefimi Scrittone Centum trigmta-* 
Hauti* ì\e. trn Romani fontifices , in Regula S.Benedicli enu- 
l %9llg.coZ triti quidem omnes fingulari dottrina ^ & fan- 
traMonuchos ditate clarijftmi > e dalBzouio^che foggiunge.Ho- 
B*fl' rum 
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rum Pontificumfuit proprium Cbrijlianorum more* d tot fingul 
optimi* fanclionibus emendare, populis in vitia prò- Ec eUflib. 
lapfis mederi > Ponti ficiam autkoritatem, ac potefta* C ' 4 * 
lem aduerfus Principe s , & Imperatore* , <vbi opus 
fuerittutari, Onde ragioneuol mente col voftro fra- ' * •■• 
tcllo San Pietra Damiano * per vlumo potrete eoa. 
chiudere . Hoc tamen /uhm dixifft -fufficit , quieta BtneeL 
folusislcS.P.noBerBenedifius militarem manum 
éxcelfo Principi cateris abundantiusprafentabit ) & 
Monacborum turmis more Angelorum zfiuentibus 
calo rum adimpleb f Palati a , quam igitur fu /gens 
fplendidus miles aftabit imperatorio Tribunali pie- 
nus infnitisvirtutibus >agminibus innumeri s co- 
mitato s» 

Hauete hauuto due mila , e tanti Cardinali di 
Chiefa , Patriarchi » Arciuefcoui » Vefcoui , & Ab . 
bari fenza fine . Ne vi paia fàuolofo ; poiché foggi fu 
ge L'Abbate 'Gaetana.* Hinc itidem qui per fexcen- 
tosillos primo s annot ( della Religione , e che refle» ^ r ?** r - f" 
ro la Sedia Pontificale! figli di Benedetto,) vixere fai**" 
S. R.E. Cardinale! , quemadmodum Arcbicpifcopos» 
atque Epifcopos ,prafertim in Occidente , ex eifdem 
Benedicltnii claulìris afiumptos fuiffi facile credati 
quiperpenderit eo fexcen forum annorum /patio, Ro- 
man* Ecclejj* Chorum ex Monachi/ con \ fitti ffe Ca- 
non icis y & Ciericit Benediclinis y velin Lat erane fi 
Sanclijftmi Saluatoris % velin Vaticana S> Vetri A- 
c adempì ( qua fchola Can forum nomine infìgnieba- 
tur)à Magno Benedillo fundatis , atque ab eius a» 
lumnis Romana Ecclejìa Magifìrit r <virtutibusjit* 
terifque injtruclis.no» eji biclocus, Leclor benigni f 
Jtme 9 enarrandi , quot decora Sedes bac zip osi altea „ 
quof Syder a Qalum hoc Roman um>ex vna Magni 

Pa- 
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?jttriarch4*oJ}ri.Btn editti nutritione , ftr immvn* 
fumOrbiswniderfi protulerit beneficiàm , /aiuta- 
re* frìécjas r \mir.i ftcam vtilitatem , QuamobrernJ* 
vcrijfime quidem affirmabat Gerardus ille a Belga 
a ptr.i e 14. libro deà fedièlis ,/aclis ,& fcripsts (e eodem Ma- 
gato Benediciti merito, inquietisi Vatrem Admira- 
bilcm dici , qui tatmillium calitum , é* fili oraria , 
Monachorumque Pater efiet , mirifq; adeo iliuftris , .. 
vii calitibiet parembabutfie neminemvidetur 9 fcé 
&infiltjsfuisadmirandustotf<eeuliifui/fet, vtpU- 
raquf per Ecclefiam San eia i njli tuta vni itti adferi- 
ben da fint ,& in acceptis rejerenda . v&J^ 
- Cefari , & Imperadrici : Rè , e Regine , e figliuoli 
di Rè ,e d'Imperadori : Duchi , e Dacheflfe : Prenci^ 
pi , e Prencipeflfe : Marche!! , e Marchionefle : Con- 
ti , e Contefle : Duci , e Ducelfe di Republiche: Mo- 
narchi , e Monarchefle i e Gran Campioni del Mon- 
do , e Matrone nobili , e di gran conto de migliaia 
ne cóta la volrra Madre Religione, come v'inlegna- 
no le Croniche dell'Ordine. Quali fi la/ciano, (fog-. 
giunge il P. D. Placido Puc anelli nel fuo trion fi-Be - 
* 7 * ne 'dittino b ) per maggior breuità, mentre fi numera*, 
rebbono più facilmente le fìelle del Cielo, che li 
mi di tant 'Eroi: batta fil' accennare ,cbe nello fpa» 
tio di due cent'anni filo nelHl ngbiJterra trenta Rè y 
e Regine mutarono la porpora con la Cocolla, laonde 
della voftra Religione s'è auuerato quello, che fu 

c Gene . 7. ^ ctto ac * Àbramo e £ * ** Re g es egredientur . E però 
aferiuerete per motto alla nobiliffimaimprefa della 
fama dell'olirò Gran Patriarca . Ad ipfius Regni 
mai or e m cantra bofies extern os fe curi tate m . 
, li Superiore, e Capo di tutto l'Ordine Monaftica»\ 
fotto del quale profetate , è l'Abbate di Monte Ca* 

tino , 
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lino, che rappréferita la pèrfona del Pi S. Benedetto! 
il quale nel Concilio, tenuto in Roma fotto di Boni- 
facio II. l'Anno s3 i, come Abbate di quella Sacri 
Cafa, immediatamente fotto de' Vefcoui li fu affé- >. 
gnato il fuo luogo , nel qual Concilio fottoferitto fi 
troua. BgoBertedieJus ftruus Dei , come riferifee il 
P.D.Marco Antonio «Scipione, auualorato dall'au- 4 »* *bg : M. 
toritàdVnManofcrktodcl Vaticano. Et haueretc ^ T S rri . 
àcuorc,che'l Sommo Iddio , ficome ancora nclla^ „„[ ' m ™[ 
Sedia di Pietro , per rìuerenza di Pietro, non hi far- Mmini. ' 
to fedcre,e regere la Natie di Pictro,ad vn altro Pie 
tro di cotal nome afcefoal Pontefìcato ; così nella^ 
Sedia Abbadiale di Benedetto, à re ge re il fuo Sacro 
Monaftero di Monte Calino , e la Religione di Be*- 
nedcitQ, non ha fatto federe vn altro Benedetto Ab. 
bate, di cotal nome , per riuerenza del feruo fuo Be- 
nedetto b E che li Pontefici Romani coronati, e con* * Mf* 
fecrati in Roma , fubito fi portauano ad Jimiiu di ^h!™"d*T 
Monte Calino , douc andauano in pellegrinaggio li W./. i/*., 
Ccfari, Re, Prelari ,e Prencipi per la gran diuotionc, 
e riuerenza verfo il voftro gloriofo Patriarca , come 
viinfegna Vrbano in vnafua bollai darà a fau?rc-r c Seip.fi.> 
di quella facra Cafa, douc dice cosi. Cutus dum S*«- Ctt - aurh > 
ftijftma Itmuta, more pradeceffotum n.o fi forum , ìpfoì r r 

dievÌ£ÌliarumeiufdemPatrisfanttij([tmi Benedirti, 
vifitaffemus &c. moN! ih mddA'f odo 3 

. Et c cok ben degna da.faperfì , e denere tra ftaték ri 
fa alla pofterità,che li fudetti Romani Pontefici, 
quafi ad vn certo modo col reiterare l'ilteffe cerimo- 
nie, colle quali erano itati coronati, e- confecrati nel - 
la Chiefa di Pietro, di bel nùouo fi focena no adora- 
re-, e coronare in Monte Cafino nella Chiela di Be- 
nedetto; doue fino al giorno d'hoggi fi cuftodifee la 

F loro 
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loto^fe^ia -Pontificale, c la fittola -d'argento, colla 
tjttjcfóiiloirifni PonrcfrcMì lumono il Lnguc di Chrì- 
Itt^l tìlllì^c ito^fecrifo , tanto afferma l'Abbate 
sin Vìt. s . tìfc&Aihó;* Con] uè u ere nanquam Pontifica polì 
GtUf.TT.ii. ìàepiam Roma i'ontificiam dignitatem , Cafinum 
*° ' contendere ,-atque oh honorem Magni Monacborum 

M** ; Patriarci*, lienedicii, & in eius Ecclefia eafdem fe* 

re e leciti ttoit, C* coronati onis Pontifici* car emonia*, 
.y ., qua* Reto* petegefant* quoquó-modo tterase tdipr** 

ter perpetuàm -Canobitarum iiloram per manta du~ 
ft&rh tradì ticfneM , JlercorariA ; , g//#/7? z/ocant , y^*J* 
Forphjrretica y ftper qnam fedente s Romani ipfi Pou-> 
tifices, ?etrique clauet fufeipientes, Petri fuccejjùres 
acclamabantur , qua in Ecclefia Cajinenfi etiam 
nttrttferuatur^ quoque eiufdem prorfus efi forma , vfi 
ittadua Lateranettfes y oftendif 9 lmmo etiam oftenJ 
dit bùcipfujtìJtrgenu^^ula^vt dicunty^jua fammi 
ijdemfrorìtijfices facrofamum lefu Chriflt fanguintw^ 
tL baurire fal&nt y qn'a in Sacrario .Q&fintnfi etiamnufri 

cu Bodì tur eiufdem p tor fu t forma cum Illa, qua Ro^ 
ma ifdern vtuntur Pénttfices.E come foggi unge Piew 
fc* ^ tro diacono, ^ (àRenediQoad Innocenttum ILcsntìc 
clfl. tib y ^c- tr *d* c,m Rimani Pontrfires nttmerant:tr y qui amnes 
ìis. Cufinenfe ^Canobium^ dtiextrttnt , colusrunt , au- 

xerunt.) 

E che l'Abbate di Monte Catino -s'andaua à be- 
nedire inilon^nellaVCiiktLrdi:Pierro,ecb!e lenza^ 
cflere del Sacro Collegio:. de' Cardinali (tiaata erà_> 
la fua dignità & il coucetto ) intcrueniua, & haiieua 
la voce attiua ,e paffuia ncH'clerrione del; Sommo 
Pontefice, che però di repella ùicra Cala loggiange 
*An. Ecclef. al-C^rtlirral ìBàronio f (fed. '& itk*a\ fecu*hnbfquc^ 
trepidai ione mendaci] a jf ri: ixrtptttefli nullu m wjì - 
oioi 4 quam 
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quamtoto CbriHutno orbe exit tipe aliquandv 
n*Herium> ex quo tot viri fa* filiate conjpi<ui>*tquc 
dottrina tanta nume rofìt&t e ad regi men fanti a Apo- 
&qUc£ fedis adfciiifyerwtYVtfUn+tfisXpoffi 
idem aliquando Semina* Uff* &<*WfV#«£ Anitjjttum ) 
conta rido ben fri Romici P^Liisftft^e rutti Santi, * virami* 
trenta Cardinali > e msdr^eciuefeoui , e .Vcicoui. E,- fJ t oi [^' f** 
che i'iikflì fonimi Pontéfici regeudo la Nane di Pie-* f^" J^Jtf'** - 
tro,litencuano ancora fortunati inficine immediata- 
mente di goucrnar quella facra Cala* come Vicegc- 
renti di Benedetto , come li legge d Vrbano V. pèev 
per cinque arni centi rio m\gouer nò invece dei dirò, 
ro Abbate, Monte Qifinp,ondeivi la kcieniegli Ab- 
bati diquel facto Monastero aunoueratoiàroua. £ b M. .intoni» 

Il Monaftero Capo, e Sedia Abbadule di tutto telone efog. 
l'Ordine Monadico e il fotiu lodato Aloaauero,c yfj* 
Chiefa Calmele, dellaquale foggiunge nel luo Con- m jj 0 Vuion 
cilio Romano Caiifto V.F.lLc ^xfinevfis Bsc.kftju» l^n VìuUh- 
nm abbominibusy ncque per bowne/B+fixdptr lefnm 9* f *foèjck. ~ 
Qbfifium fondate efl, cuiutimpcn^'-Mene^Uél^éB^^^ ^ r " 
ter ' locum Idoiis pt ita deditum,purgjw£ì $<%nfta ìrf- €m so. f'ir» t - 
criptionc Rc^uU^miraàulerumque. prodigi js, & fam-ti » Mvfit. 
corporali requie Orbi fpeclj bile m reddàirt, totiufquc ioe €ÌU 
Ordini s Monaftici Caput > effe confiituit. ) 

Equefta Chiefa, e facro Mojnaftwo tu fondato 
dalle benedette mani di' Benedetto Padrccoliapro- 
miflìone hauuta da Dio, di doùereelìèxeiìno alri ic 
del Mondo la fcuola^5c il Seminàrio dclfaoje d'ogn' 
altro Ordine, che s*era per engere.&iJàqatl tempo, 
comedi fopra, di fua propria bocca, ve ne fete ac- 
certate, & hora intenderete da quella di Zaccaria d ,T à *f on ' 
PP.I.( ìpfequippe Deus dwnationis Jua potentta-, cijf. M«rgar 9 
Bcatum Ben editi um Patrem confiituit omnium-» m B u ll c«]f. 

p 2 Aio* Scip,o;&Ml*]' 
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Mbnacborumjpfe eum Monaliica legislatoremyó* 
àperatòrem ejje difpofuit, ipfe illius meriti s Qafinefe 
ÌAonafterium, in quo,& òanttiffimè vixit 9 & reti' 
^tofijjimiobijty Omnibus per totutn Orùem M onafte» 
rijs f le menti boni tate prxficit^Propterea corrobora- . 
mus\ac in ptrpetuum confirmamus eidem diletto 
P et tonaci Abbaili eiufque fuccejforibus, in omni Coi 
\ u uentu Epifcoporutn, &> Principum, Superiorem vni» 

tterjis Abbatibus fedeni , & in Concili] s , & iudicijs 
prioremfui Ordini* omnibus fententiam profcrr<^>> 
prò reuer enfia tanti loci , qui primum, ac fummum 
Monajlicè iegisìatorem, <viuum, & mortuum in per- 
petuumr itinere ptomeruit>qui ipjius legislationem 
vtw in eodem Cafininfe Cdnobio fcribtns, verbo, & ex e. 

pio. Cenobi tale propofitum appetentibus y in totomu- 
do fole clarius euibrabit. Pro quo Qajtnenje Ctnobi- 
um exaitante s decernimus,ó' in perpetuum confir* 
mamus, ut fupradittus locus d'igni tate figure, ac bo- 
norificentia procella* omnia Monafteria , qua con- 
Jlrutta, velconffruenda /untiti foto Orbe T errar um> 
Abbafque tiufdcm loci ctl/ior)ac celebri or exislat 
omnibus Abbatibus e tu fdem Regulam tenenti bus, il- 
liclex Mona Ilici Ordini s caput teneat, ac princi- 
patum, ubi eiufdem legis Scriptor Benedici x us , Pater 
Santtijfimus eamdem deferiben s,promulgauit Regu- 
' lam y ibi q ut Abbate s> & Monachi b onore m, & reue» 
tenti am deferant,& ibi ufque ad diem iudicij qu<t- 
rant Doti ore m y ubi Monacborum Vniuerfatis Magi' 
fìer y & Dottor Benedici us y Paté r Almificus cor por a- 
Uterina cum forore fua qui efeens, glorio fa refurrc- 
ti ioni s diem expettat.) 

In virtù del qual priuilegio , e d'altri priuilegi; 
Pontifici), Imperiale Regi j intitolauaii l'Abbate-* 

di 
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di Monte Carino a ( Patriarca della Sacra Rcli- * Arnold* 
gionc ; Abbate del Sacro Monaftero di Monto Vuxon i * n - 
Calmo; Duca , e Prencipedi tutti gli Abbati, e di *' 
tutti li Reiigioiì ; Vicecanceliero delfacro Imperio 
pertutta l'Italia ; Cancellerò de'Regni deil'vna , e V 
altra Sicilia , di Gerufalem , ed Vngaria; Conte, o 
Rettore della Prouincia di Campagna , e terra di la • 
uoro , e della Prouincia di mare ; Vicclmperatore , e 
Prencipe della pace. 

Et era così grande , come hoggidì li troua , la Tua * 
giurifditione,c potéza,chc haueua /"oggetti *q uattro b Arnoldo loc. 
Vefcouati ; due Principati ; due Ducati ; venti Conte tit. 
e jtrentafei Città; duecento cinquanta Caftellijquat. *■ 
trocento quaranta Ville ; trecento trenta fei Corti; ^^ M4Ur$ 
ventitre Porti di mare, (fra i quali il noftro deftro 
del Palermo antico, e (lucilo di Meflina; ) c trenta tre e m donar. Ter 
lfoiemaritime,ducentoMolini; Trecento Territori),* tuiiiVatris y. 
e mille ieicentofeiranta due Chiefe, dieci Difefejtre- c/Z^cÈ' 
dki Fiumi; cento Montimouant* Oliueti, e ventiquat ; ' 
tropefeaggioni. 

Onde per efprimerc l'eccellenza della fua dignità 
Icuò per arma del fuo primato , e Patriarcato di tut- 
to 1 Ordine Monadico la Croce Patriarcale , a color 
d'oro,per ìnfinuare negli animi deTedcli, che ficome 
loro fra i metalli è il più Hno,& il più preggiato,così 
l'Abbate di Monte Cafino tra tutti gli Abbati, e Re- 
ligiofi, è il più eccellente , & il più prezzato. E que- 
lla Croce Patriarcale à color doro è l'Arma della 
voftra Religione, & è quella, che nelle mani dipinta 
tiene la Voftra Romita Sorella S Rofalia « nelle fuc d c c y rd ™ 
antichiffime Pitture, & in particolare in quella del dH^RofidZ, 
Monaftero delle voftre forelle di S. Mariala Nuoua, $ 
e della Martoraiiadi quefta Feuciffiraa. Città dell' i 

anno 
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anno 1 rp4;poìche in oltre all'habito Monacale Nerò 
Cafinenfe,ela*Cappa viatoria di color roicioj'erudi- 
to di pintore di quei rernpi c'efprertè ancora la pro- 
pria arma della iua Madre Religione, alla qua lo 
dopo li voftn fratelli della Congregatane di Santa 
Giuirina di Fadua, v'accoppiarono li Pax, infogna 
della loro Congregadone deUVniri,e della Tace, 
( così appellata da i fommi Vicarij di Chrifto nelle 
M inBufar. \ ovo \y 0 \[ c pótrficie) rfnell'vnioncche fecero al 1 504 
* della loroJCongregatione , dell' Vnità a quello facro 

Monaftcrò, dlordine del Rè Cattolico Don Ferdi- 
nando, e di Giulio II. dal quale ancora per riueren* 
za, il nome di Cafinenfi ne cominciarono a prendere 
e la Congregatone tutta di Congregatone Cafìnc- 
fc, collocando la Croce Patriarcale d'oro fopra di 
tre monti, che pure leuano d'oro come le tre lettere 
del Pax, che è hoggidì Tarma propria , e l'infogna^ 

bonetto dc ^ a Voftra Sanu Religione, c Congregatione b 
y uion lig. Crux Pax, & montes aurei in c&rulea parm.*,com£ 
nt.tom. 2./. v'infegna Arnoldo Vuion, voftro fratello. Sotto del- 
s 5°- la quale hora voi militate, e ne porrate il nome di 

Monache Oblate dell'Ordine dei P.S.Bencdetto,del- 
la Congregatione di Monte Cafmorò uero di Motel* 
che Oblate Cafmenli , dalla quale coll'habito ne ri i 
ceuere la participatione delle gratic , dc'priuilegì, 
dell' indulgenze , e de'beni fpirituali, che in ella lì 
fanno, ficome nelprogreflb della prefente opera vi 
faràinfcgnato;& ancorala participatione delle cin- 
que gratie, che da Dio riccuette in dono il Patriarca 
S. Benedetto, per eterna eredità lafciate à tutti li fuoi 
figliuoli, e delccndcnti, Hai quali voi altre fete an- 
no uerate,c tutte quelle, che vifoccederannoperiufi- 
no al fine del Mondo, fin alqual tempo hauerà da 

dura- 
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furare la voftra Religione col gouerno di SantaJ 

Chiefa,che allora douerà ottenere , prò meflò da^. 
Dio al voftro S. Padre, che pure profètizato fi troùa 
dal volt io fratello l'Abbate Gioachino « incipicdam\ * Concori, 
a remporc b. Bcnedicli , & defiendumin fine facuff ^ 
la cui prima parte già l'hauete veduta adempita on- 
de dubitando va voftro f rateilo, Paco mio per nome 
chiamato, in fatti le vere fiate follerò le feguenti gra- 
ticcile da Dio furono conceflcal P.S Benedetto,& 
al ino fa ero Ordine,e la conferuatione del medefìmo 
fino al fine del Mondo iriferifee il voftro fratello S. 
Oddone * Abbate di Cluni, che dal medefimo Iddio £ CoIUr ' 
lui, c tutto ri voftro farro Ordine di bel nuouo no 
folle flato accertato, con quefta Diuina rifpofta.%; 
( C otiforur? Pacomiy quia poflcrius tua vfque ad fi- 
nxm fa ult noti dfficiet. ) 

Facendo vn giorno Orationc il voftro Gran Padrert 
San Benedetto nel Monaftero di S. Maria della Por- 
tiurijciila, capo della Congregationc Specucnfc y de i 
dodici Monaftcri, da lui eretti ne* Monti di Sub iaco, 
detto poi S. Maria de Morrebottis> lungi dalla facra. 
fpelòca vn miglio in circa , hora detto di S.Lorezo, c c Viscido Tue 
prima di patire à Monte Cafino;rapparue l'Angelo tìntiti trionfa 
di Dio,.c ii difle> che'l Signore lo mandaua a cotal fi- Be "< dtf 'f 9* 
ne da lunacciò li fignificafe le granché per feiftef- 
lo, e per il fuo Ordine defideraua, che era più -elio 
pronto per concederle: erifpondendo vrnilmetue il 
S. Padre, che tante erano le grane riceuure, che nu- 
mera ua, chenon ^rdiua di chiederne dell'altre; al- 
lora roggiunfe l'Angelo, già che tu non vuoi doman • d ..irrido 
dajjftr ri mio Signore con me emetti doni à ti manda. Vrion Ugn. 

I. Che'l tuo Ordine il manterrà lino al fine del v r V . 
Mpntio fc i ! h»fo dts.n r 
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IL Che nel fine del Mondo gouernerà laChieft 
Romana, c conforterà jboIù alla Santa Fede. - ' * 

III. Cheniuno morirà nel tuo Ordine, che non fi^ 
^ fkluérà ( ciò deuefi intendere coli Weruanza della-» 

Caftità, Pouertà, & Obedienza, con tutte l'altre of- 
feruanze dell'Ordine fino ali'vltimo della vita in-»' 
gratia di Dio. ) E fe cotninciarà à viuer male, fe noa 
ceflàrà, ò fi confonderà,ò (ara diacciato da quelkv 
àdafefteffo fi partirà. - 

IV. Che ognVno, che perfeguiterà il tuo Ordine 
fe non s'emeaderà,fe l'abbreuiarà la vita, e morirà di 
mala morte. *>- ' 

V. Che tutti quelli, che amano il tuo Ordine, con* 
feguiranno buon fine. 

Dalla voftra Santa Regola , & Ordine ogn'altro 
Patriarca delle lacre Religioni hà nicchiato, e rico- > 
nofce l'origine della monadica difriplina , che hà in- 
trodotto nella fuadmperciocheii Padre fan Bene- 
detto fu dotato dello fpirito di tufti li Giuftijtanto a£- ' 
a Uh, 2. X>;4- fermò il voftro fratello San Gregorio il grande*», 
lo?, quello, che metre ciò che diceua,c feri uè u a, l'era fug 

gerito dallo Spirico fanto, come col prezzo della fiu 
propria vita, ne accertò il popolo Romano S.Pie- , 




iapienza d' Vrbano Vili, hebbe à direin vria fua boi 
c apud EfitfiH la t darà à fauore delle voftre forelle Xiantone. nfi. 

dtfqutsMcn* Qujj quidinvitaSanftorum mirabile eft 9 .. ":■ -i 

tiònem per fine t\ ì r'^'i i-.i: fri * .1 

. Spirituale* grati* , qua alios Ordina fantti 'fieant^. i 

va* 
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variftateiacomprehen/ibilh earum diuifionis vnam 
partemconlìituunt plenitudini s earum* qu* Ordini 
veflro commun ican tur. . . , . 

Quandoquidem tlltus In Hi tutor fpiritu plenuserafi , *> 
omn tum luftorum. 

E con gran ragione da Benedetto I. voftro fratello 
fifc fatta dipingere nella, volta d vn arco della-. 
Chicfa di San Sebaftiano di Roma nel foro boario 
nel dimezzo dc'Prencipi non men del Cattolico, che 
del Romano Imperio Pietro, e Paolo con quello no- 
bile, e famofiflimo elogio ( Sanclus Benediclus Pa* 
triarcha, & lev datar Monacborum Ec eie fi a Roma* 
n<£ re<edificafr) hauendo dato à San Pietro la prero- 
gatiua dedifìcator ,&àSan Paolo di Coedificator 
della medefiina Cattolica f Chiela. Quindi vna volta 
San Pietro non potendo quieto viuere,ne effer vene- 
rato nella fua Romana Chiefa f perturbata dallo 
guerre , e dall'infidic dell'Antipapa Guibcrto, fu ve- 
duto in habito di Canonico afecndere ad hmina di 
Mòte Calino, per ritrouar doue i figliuoli di .Be- 
nedetto pace,c ripofo ( Eodem itidem tempore > *dk/n „ i e§ hoftitn- 
quidam Peregrini \ Orationis grafia, adB. Benediciti fìs Chro Caf. 
renitenti obuiu siili quidam ifir Cànmictu faèlus ***7- 
e fi: quem quis efiet interrogante s. B. P et rum Apojio- 
lum feejfe refpondit; & ili i: quo tendi s ? & S . Apo^ • 
fìolusyVado adFratrem Benediciamo cu m ilio paj- 
Jwnis me* diemcclebrem;namRom* confiHere non 
valeotvarijs enim procellis Ecclefia mea deprimìtur^) 

Et vn altra volta la Chiefa dell'vno, e la Chicfa, e 
patrimonio dell'altro da'Saracenieflendo ftatedeua- 
ftate, e fpogliate delle fupellctttli, c dalli loro quiete^ ^ 
perturbate , entrambi in vna barchetta b facendoti lA u ft 2 ^ ' 
loro all'incontro^ disfecero l'armata, che vittoriofa, 

G e gio- 
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e gioii ua nell'Africa fe ne ritorna ua ( tanta è la cor- 
rilpódenza,che paflfa fra di loro). H non è da maraui- 
gliarlì, poiché ancor vincine il voftro S. Padre, di lui 
* Cordi anus hebbe a dire il fuo diletto difccpolo S. Maoro, * che 
\nVtt*SM*H {taniam gratiam à Domino Benediclus promeruiiy 
ti'.pnu u<. vfneminipQftbcatuSjacprimosApqftolos 'vnquant^» 
fuetti fecun dui ).C[\.imd\ c,chefrà di loro furono, co • 
me fono, cotanto tamiliari,chc fi diuifero il gouerno 
della & Chiefa;ó" mento ( foggiunge Guglielmo Pi- 
b UrmtS U P mo Domenicano ii) de tali ac iato Patte Monacho- 
tted, rum prtmifimui in ibernate 9 Benediciti qui vena in 

nomine Dominigli eH ad honorem Domini , d>* ad 
fidificatìonem EccUfes miìitantiu)\Ax prima diluì 
t S9 t»> S.Bc- il voftro fratello S. Oddone abbate, f ( illum Ornai- 
potens Dein inter Summot, & clecìos Eccle/tJ Patres 
mirum tnmodum prouexit-, & inter fanTijt fiiei fon- 
dato* ti, ac Ctleftis difciplina cenfores in/igni ter fu- 
blimauit.Jicut enim Dux honorum Petrui primo (ibi 
oflenfui efty tunc Dominico gregi Prjelatui,fic iftt^f 
Princepi Dei Benedicluifcilicet^ tjntorttm miUibus 
Monachorum praferendus .. , .fuperna prouidentia 
ialem> ac tantum Ducem, ac Prtccpiorcm conftituit y 
quem adpromulgandam Cdleftis difciplin£ legern^ 
dignum,Ó* idoneum tàtus Mundus agnùfc*t,noiL-> 
vna vox, non vna Congregatio, ncque vna Vrbs,vel 
Prouincia proclamai, fed vbicumque Sancì a Eccle* 
fìa ejjunditurper Tribus,per Nationes y per linguai, 
Uuì Benedicli frequentatur. ) E per conchiudcrla-» 
col Cardinal Baronio , ancorché della voflra Reli- 
gione fi moftrafle poco affcttionato,e parti cola rmcte 
coll'haucr pretefo di toglierle il P. S. Gregorio, co- 
me pubicamente ne confefsò Terrore, che l'animo li 
cruciaua, nell'vltimo p eriodo de 1 fuoi giorni, dou^ 

non 
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non fi può mentire , coli'ba uer efclamato ad alt<u * VnccineUi 
voce ( ReddoDiuumGregorium Beato Vatri Benedi- 

^):che comev , infegnaiivoftroCa|fia<ioro*(^M/W dfiia rifa* 
mas us qu&ritur % quam ibi inueniffe laudum teftimo* na f. 97. e 
ma, vb\ grati ficatio nw poufì f fa fufpe fiat) e Cut- e ?f- 2.1* 4. 
zio Inghiramioj' {exttrorum modica laudai io, & J^qt^i 
prtftrtim.boBiu phiris tftimatur y qua charoru, & f.i^i 
j^wi7ùr/«:)ilchefiiniImenteapproua Teodoreto' efirm. 10 M 
( Tcflimonium quodab hojltbus ferebaSur y eum qu^ t MÌft s 
prutdìcabatur fermonem fide dignum reddebat.) il 

3 naie, dice così, ( tantus fplendor ex viro Dei Bene* 
icload Mccle/ìam illuftrandam diuinitus emicuit* 
vt radi os fuosà foli* 9riu vfque adoccafum lì àfepten - 
t rione in auBrum Unge lateque diffuderit 9 Jic igitur 
quafifol refuigen^effulfitBeatus Pater Benediclus 
in Tempio Dei ) tratto da quello che la Santa Chiefa. 
canta nel giorno della Aia feiliuitì ( Ecce Confejjor 
Magnusy qui quafi Stella Matutina in medio nebuU y 
quafi Luna-piena in àiebut fuislmet,& quifi 'fi 
refitlge n s >fic ifte effu l ftt in Tempi 0 D cu ) '■, 

E per leuarui la curiofità,che hauete di £ipere,per- 
che caufa dipinto ordinatamente fi jrroyaiV vgftro S. 
Patriarca col Corbo?Quefto è originato, non perche 
levefti Monacali egli vsò di color nero, proprio , e 
naturale di queftVccello , come alcuni fi fon dati à 
credere, ma perche queft'vcceUi la vita li cultxxiirp- ; 
no;èfùquandoqueitemerarij,e poco confeientiati 
Religiofì, che per mezzo del hecchiere del vinoau- ds.GrerM, 
uelenato tentarono di darlila mbjie,^haucndo ve- % .dtah&\c.,\ 
dato riufcirli vano il diabolico difegno,timendo che 1 
voftro manfueto i & innoCcentiflSmo Padre approdò 
del Vefcouo diocesano non fe nhajiefle hauutoari . 
fentire, armati feguitadolo per Io bofeo.prpcurarono 
... , G 2 k di 
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di bel nuouo à colpi di ferro di toglierli la viti-; 
Ma il Grande Iddio,che a cofe marauigliofe, e fopra-* 
naturali l'hauea desinato nel mondo per beneficio 
■• ^ vniuerfale, colla fuadiuìna Onnipotenza diipofe, che 
dalie vicine rupi di quel deferto vfcifleroa fquadrone 
quantità*dicorbi,li quali intrecciatili, & vnitifi poi 
fra di loro, sì lèrcttaméteYormaflèro vna ben grande, 
& ofeura nuuolare volàdolid'intorno,il ricoprinero, 
c preferuaflero dali'imminétc pericolo , col toglierlo 
dagli occhi de' mini Uri di Satanaflò , come fucceffe, 
che cófufi,e pieni di roffore fe ne fecero ritorno, seza 
hauerli pofluto fare nocumeto alcuno; Quindi è, che 
d'allora inpoi,infegRO di gratitudinerii S. Patriarca fe 
dele, & ottimo parteggiano fecefi a conofeere de'cor. 
bi col cibarli colle fue proprie, e facratiflime mani:& 
elfi all'incòtro fe li fecero talméte familiari, che lo fer 
uiuano,& «bbediuano prontamente ad ogni fuo cen- 
no , come riferifee il luo Sant'Iftorico Gregorio. U- 

*Ut dt 9 4. Grande a ( parlando del pane auuelenato , che fottdr 
finto pretefto di limofina l'hauea mandato ad offerire 
1 1 Prete Fiorendo, il quale con vn corbo in loco ibìi- 
tario, & affatto inabitabile mandò a buttare , acciò X 
neffuna humana creatura folfe nociuto: ) Quindi an- 
cora altri han dipinto col Patriarca Santo vh Corba, 
con vn pane in bocca: non perche il corbo à lui il pa- 
ne hauefTc portato in cibo, { come pure altri s'harino > 
imaginato ) ma perinlinuare neglianimi de' fedeliil 
dominio di Benedetto ancora fopra deglibrati s ani** 4 
mali, e l'obedienza che quelli li preftauano, comd> \ 

b Ih. s$t. v'infegna il medefimo fuo Cronifta, * e San Pietro 
Diacono fuointcrlocutore ( mira funt> & multum^ 
fìupcnda,qu<edicisì Namin aqua extra petrawùtU 
produca Moyfen ; in ferro vero , quod ex profu ndo . 
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aqudredijt Helyfeumyin aqute itinere Petrum \ irL-j 
Qtrui ebedientia Helyam\ in luclu autemmortisHDi* 
7»ici( cioè del disgrado Prete Florentio ) Dà Uid,vi* 
deo, & :perpendu -.quia vir ifie y BcncdiBu$ , fpWt0 
omnium iuHorum pie nus fiùt) 

Et è cofa ben degna da faperfi,che dagli Monti di 
Subiaco partendoli il voftro Santo Padre per andare 
a Monte Cafino, così da Dio comandato, per anda- 
re àconuertire quella gente idolatra, che allora v' 
babitaua, eflendo (tato da lui eletto per vltimo Apó- 
ftolo dell'Italia, Come fui principio di quefto difeor- 
fo.il fuodiuin Oracolo ne aflaggiaftc, per cedere il 
luogo aUmuidia del facnlego fiorendo, che noii^ 
ceflaua ingiuftaménte di perfcguitarlo ; in quefto 
viaggio hebbe per condottieri, e fidi compagni due 
Angioli in forma di due belliflimi giouanetti, elio 
lindrizzauar.o per lo dritto fentiere,e tre Corbi,<lelkt 
profapia de 1 quali fino al giorno d'oggi in quel'facro 
Monte fé ne conferua la loro naturai 'defeendenz l , 
come di conleruarfi i loro rampolli lèi cent'anni fono 
affermano due voftri Eminentiffimi Fratelli, Lcono 
Hoftienfcv e San Pietro Damiano b Dottor di Santa a Chron. di 
Chiefa. 11 primo de quali fu Monaco ,& Antiquario ! iiont - Ca f- 
di quella lacra Badia: doue nella fua lftoria, depo d' ^f er 1 ^ £ £ 
hauer raccontato le fouradette lceleragini del Prete ' Bcned, 
Florentio, operate comra l'innocenza del voftro Be- 
nedetto Padre, foggiunge,chc quefto alla fine; ( per* 
fecutione Prjjbiren Fiorenti} loco cedens,paucos fe- 
cam P ratte s affump/it^atque duoli us fe Angeli s co~ 
mitantibus,& tribù s coruis,quos folìtuserat alere, 
confequentibuSyper quinquaginta circitctJnillìa ad 
bttne locum 9 CbriHo iubente ,pernenit,)Et il fecondo, 
cpn pi ù chiarezza ( ?lanc cum vir Dei Benedici^* in 

loco 
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\n loco qui Sublacusdicitur, cqflruclis ctrcumquaque 

Monaftcrifsr 9 filit*riusdegerety diuinitus cftadmoni- 

iutìi&tltck&dcTstyCaftrumque quod Cafinumdi^ 

citur^fropttÀTXttiU'wo vir Sanctus iter arripu tt, &> 

per quinquajjnta ferèpafuum millibus gradtens, 

loc umetto zucaiidtur , inuifii: fed cum per ignota lo- 

ea via fior in federe tyi'bieumquc biuium occurrebat, 

duo protinus ìuuenes nÀdebatitur afjtftcre , qui /ibi 

quo grtjfus dirigere debcbat, indicar cnt\ qui nimiru 

ItwttitSi qìii ali] fun t credendi nifi Angelici Spiritus 

adSantìivìrt\cuflodiam deputati l quid autem mi- 

rum } fi Angeli Sanèliyveri hominum amatore s , iter 

edoceb ant^ne uir$anc7us errare /, cum & bruta ani* 

malia eiusvefìigia fequerentur ? N am tre s corni per 

omnem viam indiuidui fibi comites fuerunt y eius affi- 

due <veJligiaprofcquentes:bodicque in Silua quj Ven. 

Monatterio Qafini Motis adiacct duo ,/tue vt fé* 

rn»t 9 trescoruhannua femper reuolutione nidificSt, 

quos ab illis antiqui temporis coruis rio nulli prodiere 

per traduce m fé mini s ajfeuerant. Et. reuera quotidie 

Monaflerijforibus aduolant, vt crocitantes, & alas 

&> roHra padentes ,folitam efcam velut debitum ce- 

fu*n exvetuflapojfejionis iure depofcant ) E tutto ciò 

in quella facra Cafa fi prattica tuttauia alla giornata 

dando fi à i corbi di quel Sacro Monte, dopo il pran- 

fo de' Monaci, la folita refetione; Onde poi ad imi. 

tationc del voftro Santo Padre,e per l'ifteflò termine 

di gratìtudine,prefcro i fuoi figliuoli la còfuetudinc, 

che hoggidi ancora ritengono, e perferuera nella fua 

Santa Religione , di nudare, & alleuarei corbi ne* 

Mona (Ieri. 

Hor hauendouidato vnfagio dell'efler voftro, e 
delle gràdezzc, e perfezione della voftra Religione, 
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che j 'è vn nulla, rifpetto acquato dir fi pofla, eflendo 
ella appunto vn copiofo fonte, che quanto piùda^ 
tjmj li toglie dell'acqua,non folo non viene à fminli- 
ke,ma altre rato via più s'ingroiTa, e crcfcc l'acqua*" s. Crifofl$* 
( quemadmodum à fonte fluenti: riuì, etiam fi om- ' r ! 1of30m,l z 7* 
nescMtTiantjìun fidu ni eminuutur fluita y fed qua- 1H Gent f lm - 
rcplureshaujertnt, (aio m agi s natura a quarti fcatu- 
m)riferbandorm ne'duc primi torni della mia Cocci-' 
la ditela il. còpito raguaglio d'oga'altra voftra pre- 
rogatiua, & eccellenza, edcÌTorignc del nomedi Be-< 
ncdittine,del quale voi tanto vi preggiateidell'hatóc^i 
che v^ciiite; della voftra S. Regola che oflèruate; deli 1 ' 
Sacro Ordiiie > chcproki1-ire ) deirinfegna,& Arma 
della voiha Madre Keligione,e del voftro Capo,e fó- 
te di doue Zete diramate; e del voftro Supcriore, e pri- 
mo mobile di quefto,e nnsihoMon attico*, eide-*gcne- 
ri ,e delle fpecie de 'Monache delle Monache; e de' 1ÙCL 
rp Monaftcrive dc'Sacri Guerrieri tutti MWitami-fom 
ro ■ della voftra S.Kegola,laquale vna c,e I ideila, ci» 
fcriiie il voftro Santo legislatore, è quella , che come 
Santa dalla Sede Apoftolica, e ddfuotleg itimi Vica- 
ri; è fiata riconofeiuta , & approbata , e l'iftona , che 
tutto l'Ordine Monaftico haueoiTecuaro , & tiene per 
norrna,& hora voi altre oiTeruate,nò hauendo 1 entra 
altra Regola il Vadre San Benedetto-^ ne ordinatcud- 
tro genere di Mona ci, che. fra di loro iidtftiftgudftrojì 
le bene per mezzo delle Cottecutioni ) e diiMiràMdail 
accomodata, e modificata a ciafcheclima ■fpeeJetfiTiW 
troiùjcomeverinfcgnail voftro EminctiiTnno fratelli 
lo S.Pietro Damiano b Regula S, Benedirli esl quafi hQ 
ampia quadamcapax,& fpatioja dxjmuufaBa adoni- & p e rf(£}?' 
n(a genera hominumcaptfnJa,puer os vidhìtfwjfrfi'i Mcn. c. 7/ 
net i fortes ò debile j, de lièbfoJ,& ' muliimoda moruni> 

in&- 
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intqualttate diucrfos >qua/iviapublica omnibus tri- . 
ncrantibur* ■ ■ > 

-jRcfta the ne' feguonti difeorfi vi fi dia vn fagio in 
.*? o particolare dell!origine voftro , e del progreflb del le 
voftre folcile , & inficine delfObligo , che vi corr cl, 
nell'oueruaza della Santa Regola, e delle voftre <"o- 
ftitutioni, che pure a qnefte fine vi faranno date per 
guida, e per norma d'incaminarui , fecondo ali o ftato 
voftro fi richiede alla Religiofa perfezione, alla quale 
fete ohligate arfiuare,come v' inlegna il voftro Sanro 
Padre * Con ognVna di voi parlando, promettendo if 
Regno de Cieli- ali'ofTeruanti, e diligenti esecutori de* 
a C*p.ji. %e fuoi pf-ecetti. Chiunque per tanto tu fei , la quale t*af~ 
fretti d'andare alla Ce lette Patria,co l aiuto di Cbri- 
fto , offèrua quesla minima Regola fatta per li prin- 
ripianti, & allora finalmente peruerrai, mediante la 
Diuina protettane ,à quelle maggiori altezze di dotm 
trina, e virtù, delle quali h abbi amo fatto di fopra^ 
mentione\ A quelle , che le predette co/e offeriranno 
farà aperto il Regno del Cielo Amen + per colà afeen- 
dere.aile fempiterne nozze di Dio,col quale in quefta 
vita mortale volontariamente vi fete fpofatc , dono 
vi ftà attendendo col voftro Benedetto Padre, e coi 
Voftri Benedetti Fratelli, e Sorelle nella fua gloria. 

E fe volete,che'l voftro Santo Padre vi faccia 1 Vf- 
fìcio di fido cópagno , e di cuft©de nel fine della vo • 
ftra vita habbiate diuotione particolare alla fua bea- 
ta morte , doue in piedi con gli occhi , e colle mani 
cleuati al Cielo, foftentatoda fuoi Monaci falmeg- 
giando mandò fuori il fuo puriflìmo fpirito nel mon- 
do, che era folito di dire l'Imperatore Flauio cho 
. \ cònuienc airimpcradore à chi comanda gli eferciti , 
& hi il dominio ne' mani, che intrepidamente, e con 

ani- 
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animo coraggiofo, non remendQdeik t hfK)rt#, muoia: v 
kvpiede, cotriE morì Chriftoiper onde riferifce il PiS* 
Gregorio*£il medefimo anno che egli efà'pefvfcire * DìalogM.t 
di quefta vita, ad alcuni de* difccpoli, che ftauano,e 
viueuano feco,& ad alcuni altri ancora, che ftauano 
lontano, denunciò il giorno deUa -fuaSanciffim^. 
morte: comandando a i prefenti , che le cofe,,da lui 
vdite, m fiiensiaricopriffino^& a- gli affittiti- mWlran-* 
dò, che legno darebbe loro, nel partigli l'ani ifiadal 
corpo. Similmente il fedo giorno, innanzi a quello - 4 
dellafua morte, comandò che fegli apri ile la fep'ol^ 
tura: & indi a poco fopra prefo da ceite tebr*,comin- 
ciò ad eflfere faticato da graue ardore , per la qual 
cofa andando ogni giorno pia aggrauando nel male 
il fefto\dì*-fi fece ^rtare da i Difcepoli ncll Oratorio* , 
e quiui s\irmò, col ricetterei! corpo, efìmguc dei Si- 
gnore, e poco appreifo, le deboli nicnibra foftentan* 
do fra le mani de i difcepoli, citato al quanto con le. 
mani leuate al Cielo; mandò fuori lo Spirito irà Jk* : 
parole dell^rarioni, (etfcgtìea dire* }.è /édl'tftrtfari 
giorno da due Monaci, vno. de' quali era fermo in^ 
Cella,eraltro non lungi dal Monafteco, fu veduta 
vna ftrada, addobbata di fonruofi^mi idr4ppi, cfiii-, . 
nrt?ggianteper la jnoÌritudinr;deiraggijclìei] f orflii- «. - + . à 
mentauano* Quèfta fopra la GeJlx.det F. S. K$nqdet T - « « 
to hauca il piede,slongandofi $s d*ifoifen'ric«* -ali V \ ^ 1 * 

parti de&prientci nel capo «erauivn? huiw\i\linVÌ^iV> 
nciabilcMa^che, ftàlampi -dKChiàtxizàa .v'affi* 
ftea. domandò quefti à gli d ue Monaci , fé fipeano, 
che ftrada foffe quella; alche ^i^ofero, efter da lora : > 
totalmente ignorata . Ed egli foggiuofe^eft'ò Ja-m 
ftrada, perula quale Benedetto -caro; $ dtlob^Dktòa 
faliro al Cielo ( doue foggmnge bLVoft cftfi^U&& * 
V a> H * Ber- 



* 
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« Suptr Eu*n Bernardo a primiera mete a voftra eruditionc ( C<ete. 
gfUcctMsrt wfrtbxbcntprofictcntes editum oltm duodecim gra- 
^HflfiJWW dibusbimiUtafis.ex fermonis occafione Jibellum: 
fiiosvidtlicetgradusilL'Jusloru omnium jpiriitt pie- 
nti s,m Rcgfua tradidtt.vere per omnia Ben editi tts ti- 
lt enim nobu fpiritualem erexit fiala y cuius vtique 
fummitas Celos tangit: quodin eius glorio/o tranfitu 
evidenti legimus mi raculo commendatum y Beato tin- 
torio fi fcribcnte &c.£>u*ejl enim via ab eius cella 
pro£redies,nifiO>'do,quem idem vir Beatus infiteuit, 
& frmavitt.qutab eofumpfit e xor diurni qua ni- 
mirumvia> Domini dileclus afiendit 9 quia non po- 
tuti i'ìr Savclus aliter docere quam <vixit y & h*c 
quidem eorumvel maxima fiducia efi y qui tpfius vt 
cumque fìudent inharere, tpfum Fraceptorem praut- 
umque fequuntur. Ne qui enim venire aliquatenus 
indubmmpotesl y qu\n omnino facerfit modus ,&> £>/. 
uinamaysinfpiratione, atque cofilio>quam human* 
prudenti*, veladinitentioheformatus, quo ni mi rum 
tantam in vita gratiam Sancitati*, tantam posi obi- 
tum vjoriam felicitati s ide ve rè Benedici us obtinuit. 

E fccondariamente a voftra confoiatione la voftra. 
Sorella S.Geltruda, la quale foggiungcchc nella tc- 
blib. 4. wfi- ftiuità del voftroS. Padre. Nel matutmob m fpinto 
»u*t.c.n.f. vidde,quelloejScr molto gkriofi nel et/petto de Ila fem- 
ìé + pre tranquilla Trinità, e quiui slare bonoratamente 

di forma degna, egraue, e di a/petto ornati fimo, e da 
tutti li nodi delle fue membra ypareua > che maraui- 
gliofamente germinando vfcijfero belitjfime rofe di 
virtù marauigliofa, di /ingoiar freschezza , e d odore 
eccellente^ e pareuxjbc etafeun fuo membro fojfe tan- 
to frefeo? quanto fia qualfiuoglia amenijftmo rofaio; 
poiché ciafeun* delle deste rofe ne produce u* vn alerai 

nel 
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nel mezzo^qtuU'vmtbfa , poi a#d4*do di quitta 

maniera mtkipkcando in grajtd/J/ima copi* u#$9 
ir. ino di %rir$ù 9 j£odore+difrefcbezza molto eccellenti^ 
ma alcune particolarmente fi z'iJstuno y cbs ne IP odo* 
re^tllafrefebeàza^mlPamen itJ avanzavamo rmU 
triste*** Ditalmaniera adunque effe n^d^Mtto fio rito 
&wmeno vi detta fantffimo Padre, feruèua *U+ fempr* 
veneranda Trinit^tntiumdo tutta la Celere Cme 
ai vn marauigliofo >>& inefiimabile diletto ^ruo- 
tandola anco a rallegrar fi di vedere in fot tini a ab- 
bondanti di Beatitudine. Per li fiori dttfàMk, <h- ^ 
in Ipid'oguijhpmemttvfiDrkùutai fi pirli *w tutte h 

fatiche, con le quali egli domandola fa a carne.$b&~< 
urna fotupofta allo* Jpiri/o,&a tutte quelle npefru* 
xdrf U'jfi^ cbtegU j^emai in quella péregrin^tiomè 
cònlafua fanti/ima comierfatiove\e pari mete nate 
queHe, de i fuoi imitatori, iqkalifrauacati daU*te> 
pio, e dalia juadutrina; rinunciando tlMond 
ikpogódi refrilam dijeretime jèguitando </wr wr.t^*^ 
g^fon^^^à'j^'ru^ntftiaip \ 
4^nè^Wtfi quelli, eh g di pa.w Kurmwa carjotv.t- 
ranno per l auuenire infino al fijteàMWvndy± ftet \ 
eiafeuna delle dette co/e il mede fimo Padre ottenne 
/pedale, e fingolar dignità, di ebe tutta Vvnione de* 
Santi rallegrando/^ 7 per tanta eccellente maniera di 
felicità,lodano, e ringratiano il Signore fenza fine, 
fortaua egli parimente aguifa di bajlone vn conue- 
nientijfimo fcettro,marauigliofamente d'ogni partii 
ornato di 9\ioi* pretiofe,e molto lucenti, il quale te- 
nendo nelle fue mani della parte, che rifplendeua^» 
verfo di lui per cagione delle gioie, che v erano, parc- 
ua cbegli faceffs vezi la felicità di tutti queliti cbt^ 

' dalla regolar diferettione della fua Religione erano 
- *lnO H 2 Siati 
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flati corrett'h& emendati, per cagione dicuifentiua 

anco grandiffimo diletto de Ila diuina pietà al 

quale ( ella gli di (fé) Q Padre Santo che grado di di* 
gnitiìbai tu confeguìto per l'ejpr paffuto dalla presele 
^ita con vn fine tanto glorie ijo > a cui, ho confeguito 
quefìoyche per bauer mandato fuori l'vltimo mio fpi- 
rito nel mezo delle parole deirr)ratione,fpiro tanto 
foaue mente più degli altri Santi \cbe ejfi tutti pigliano 
grandijfimo diletto del mio bahto . Ella alVbora il 
pregò, ebe per la gloria della fua pr et io fa morte fi de- 
gnaffe d^effere fempreprefente neWbora della marte 
di ciascuna Monaca del fuo MonaHero . a cui egli 
rìfpofe : Ciaf che duno,cbe s x affaticare dipregarmi per 
quella dign ità\ con la quale il Signor mio di sì glor lo- 
fi fine fi degno bonorarmi,e beatificarmi, certamete 
ch'io nell bora della fua morte le mi trouaro co tanta 
fedeltà prefrnte ,che m'opporrò a fua difefa da tutte 
le particelle quali vederhi fuoi nemici incrudelire 
contro di lei , acciò fortificata dalla mia prefenza, fi- 
eramente poffi [campare da lacci de 9 detti nemici, e 
senza finediuenendo beata fene vada poi à goderei 
V allegrezza del Cielo,'} 

• -.■ 1 T . 4 • « 

ù. u \ .. • ,V: IV.-V *Ì* t » * fi*** .»< VVi 

- 

V. !» ...... /. .' '. . v • ,\ 9 ... .•; . *. .,.» s 

,Vl £ h ÒRI- 



Digitized by Google 



6i 



ORIGINE- 



E PROGRESSI 

DELLE MONACHE OBLATE 
DELL'ORDINE DEL P.SAN 
BENEDETTO. 
CAP. I 



Nel qualfi dimottra , che a i foli Abbati della Reti 
gion e Btnedittina* in virtù dell' tjlitutione del loro 
Ordine > * àelV approuatione della Uro Santa 
Regola competile la faceltà 9 cbe tengano 
■Y M di dar Vhabito y eà % aggr egare alla j{ 
loro Religione cotal forte ;. 
di Donne Re li - 
Vofe. t 



( > . • » » » 



!.. 




IO: FietroCrefcenzi*famofiffimo a Uh. i. fot, 
Hiftorico,nel fuo Prefi dio Roma- m'»«i 2 7- 
no generalmente parlando dì tutte 
le Donne , che coll'habito dello 
Religioni hoggi viuono nelle loro 
cafe proprie, e paterne, dice così, 
[Vl Monacato no ha cofa di nuouo, 
l'vio, che hoggidì fi mantiene delle Beate, o Tenia- 
ri e, le quali in habito rcligiofo feruano i riti de* Mo- 
li afteri nella lor propria cafa,è così antico , che co- 
minciò in Roma fino a i giorni di San Geronimo, e vi ? 
fuóferuò fin dopo quelli di Sa Benedetto, la Madre 
."*.. ""*" ' ' ~" ' * ài 
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di Sa Gregorio (della FcliciflEma Città di Palermo ) 
ttrwmoVa P crnomcSlluia '' ,c ciuc Sorelle del Padre Tar lilla, 
m™dVs.$tL & Emiliana, die alla cognata, & al nepote fiironoi 
*ta f. \io. vcriefempi di Sa ritira, quefta norma fcguiro.J 
b homi t. 38. L'ifteflbSa-n Gregorio il Grande b afferma, che le 
tnEutng. fadette lue ziane S. Tarfiib, e S. Emiitìna, e la loro 
ctiwnumVit Sorclla GoWìana,(chc dopo Infoiato l ; habito, come 
tNptm.graU. foggiur^e , Ai'noldo Vuion , ^ poHmoiim Gor. 
^imc. frrpis, diana ad o'ìhs carni um AEiypti fàjpirans . manu de 
aratro Domini reiecla, Hnrtul^iofuo nuffit. ) vera- 
mente, e propriamente Monache Oblate, e di Cafa 
ftatc follerò , e che nella Cadi propria , e paterna^ 
l'ifteflò habi:o, e Regola del P. S. Benedetto hauef. 
fero profeiìato. E perche tanto la vita delle due So- 
relle Sàte,quato quella della Terza difcola dVn viuo, 
e rifplendentiffimo fpecchio hauran da feruire, doue 
con chiarezza le proprie macchie hauran da ricono- 
fccrc,per emendarfele le noltre Monache Oblateje 
• fimilmente le loro Madri Badefle la vigilanza, e la-, 
follecitudine,che della loro falute deuono hauere,ha 
uran da fucchiarc.Quindi è, che qui ne trafenuo tut- 
\ to il periodo, ancorché al quanto proliflfo fia, dal la- 

tino fedelmente canato. 

[_Gtd che (die* egli) più delle volte le ditto te menti 
degli ascoltanti più dagli efempiy che dalle parole ap- 
prendono i dittati di celeHe dottrina, piacenti raccon* 
urui e [empio tale, che tanto più ftabile ne'volìri cori 
s imprimerà, quanto che da vicino ci fuona.J're So- 
relle hebbe mio Padre, e tutte tre eoi /acri velami di 
Verginità abbellite, & adorne. Nomaùafi la prirn* 
Tarfilla, Gordiana la fe-c&nda, & Emiliana l'altra:* 
tvelfiftefle giorno, con vnico ardore, efsruordi celejle 
impulfoal Diuino Spofo fe JlefJ'c confecfaro, e /otto ri- 
gor 0- 
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gorof leggi di regolare ufferuaza nella propria. C a/m 
da comune fpirito guidate, pajfauano liete, e diuote t 
giorni, Molto tempo trafeorfe, in cut le Vergine Ile ft^ 
erafc negl incominciato \ f enti menti fi eonferuaroaro, 
quando colf auatt zar degli anni foJo [Tarfitla , Ó* 
Emiliana ne II amore delfuo Creatore s'auan taglia- 
vano: e per il eonerario Gordiana con eotidiani man - 
camenti rilafciando qui* caldi vigori dì Diurno , & 
interno amore y fredda, e te pida r a poco a poco a fece* 
larefcbtcoftumi s introduce a', fe n'affi igeu* di etòfù-: 
pramodo Tarfilla^ fouente ad Emiliana gemebonda, 
e dolente efclamaua: Che farà delta nojlra Sorella^ 
Gordiana^ ve do ,cb e dan oflri propofitifi difeofta; con- 
templo, che lanciando vagar fuori lo fpirito y non cufh- 
difce'tlcuore,per offeruar quel tantoché al principia 
fi propofe.Cereauano però entrambe, con Uggiere r e 
foaui monitioni di giorno in giorno alla grauità dell? \ 
habito richieBa ridurre la leggerezza de mal cauti 
cttfium.: ma ella nel tempo de pi/ corrvgrfcm nei kj* 
jenìbianze di grauità in vn fubito ripigli aua\ ma^ 
pàfjando queir bora , pafjaua in vn tratto Vhonettà 
dell*attioni,ritornando di nuouo allevane, & inutili 
eianeie,s y accoppiaua allo fpeffo edile giouane laiche, 
parendoci info ff ribile la compagnia di perfine non^> 
dedite alle vanità mondane. Accadde vna no$te,cbe 
a Tarfitla,(qualecvnriccbiarredidivirtùfourane T , 
coli Grattini aftidue „ colte maceratimi dei cor pr y 
coli' } attinenza /ingoiare, e colla grauità di *uita ve- ' 
ner abile nel fommo faHigio di fantità fopra Valerti* 
Sorelle sbauea auan za to,) Papparne Felice mio ter- 
zo auolo, Prelato di quefta Roman* Qhiefa, & addi* 
tandole vna ftanza di perpetua cbiarezza,coit te difie. 
Vieni ypviebe in quefio babit acolo di luce ti riccueròy 



onde ella da fieguete fibre afifalita.alVvltimo difiua vi- 
ta ne peruenne\e ficome a Ver fine nubili fi afìuma, 
che molti accorrono, per et j dar et mefii Pareri-* nclP 
hot a del fio p^ffiggio, molte geti il fuu letto circod. iro- 
no tra le quali anco, Siluia y mia Madre vi fu presete , 
quado efila voltandogli oc ibi al Cielo, vidde Giesù che 
veniua* toalto riguardo comincio ad efilamare a cir- 
cofilati: Scoftateui,ficojlateui da qui, viene Giesìt,e tut- 
ta affida a riguardar colui, che veniua,Jliolfie la fitta 
Sant anima i lacci del corpo, & in <vn fiubito lui tanta 
fraganza di marauigliofij odore fi jparfie , che la Jlejfiz^» 
fiuauità, molto bene aciaficuno addttaua V Autor della 
fioauità battenti fio^giornato . EJfièndofi poficia il fi'to 
corpc{conformeil cojìttme) fipogltato per lauarfi peri' 
vfiod'orationi continue nelle fiummità del gomito , 
delle ginocchia , trouojfia guifia de 1 Carne li l'incallita 
carne hauer creficiuto: così morta tetti fi? andò, quanto 
fluente il fitto fipirito hauejle operato\Tutto ciò auuen- 
ne il giorno precedente V annua fiolennità della na- 
fictta del Bambino Giesù.Qual tempo p affato, e eco che 
vna notte ad Emiliana lajua gloriofia dorella Tar- 
filla lappar ue, dicendo , Vieni pure, e giache il Natale 
del Signore fiema te p affai, o^oda almeno te co la Santa 
Epifania.A cui fiubito Emiliana, fiollecita della fialute 
di Gordiana rifipofie: e fie fiola ne vengo, la Sorella no- 
Jlra Gordiana a cui la laficioì replico di nuouo Tarfil - 
fa, eoo/orme ella affermo , con volto t rifile , e metto, 
Vieni tu pur e, che Gordiana Sorella nottra tral'^s 
laiche è defilinata . Segu) fiubito a talvifione , indifipo* 
fitione ttraordinaria al corpo, conforme Vera filato 
predetto: aggrauandofi il morbo ì il giorno innanzi V 
Epifania del Signore fe ne pafiso agodere le Celefili de- 
Ut te. Gordiana poficia,come fi vidde rimatta falalella 

pra. 
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prauità* crefiìndo , tj&?llo , che prU reneua a^cofi 
ne pe* fieri toll' cfiturione di catt 'm attkftìsefiguì % 
mentre /cordataci? I timor di Dia, /tardata della pudù 
citta, e re ligio/4 ojferuatrz* 9 /cor data t£*fiè*fi con/e» 
crata a Dio,poco dop o^ firn ariù col fittaìohtd&fróptif 
poderi. Ecco comtìutteMc'ollHfièfio Ttrdo** eonmrì 
/e, n eli incominciato fervore non rimafi:r&\poiehtJ 
/econdo fa voce Diurna molti fino , che fi chiamano, 
ma pochi fi n'eleggono.' j ... 

« Gabriele Buccclino^nel fuo menolagio Benedilli- * dio 
no,dairautorità degli anticlù fcriitori ddia ileligttìiìè ctm *y 1 1 
Behedittina guidata ^delkfudccta.S.Tarhìla parlane 
do,foggiunge. Tdrfillayilluftri/fim'jgcnereydtaufa^ 
rores/uas , Emiliariamy GatdiananìV 'irgimtnL* 
Spon/o virgines adducentescum ij de mMon achic um 
S.P.N. Benedtcli cognatlbeatijjimt inRitutumin^ 
xtdibus propri) s ampie**) mJ/lìis Romani Vrbii Vir-< 
ginibus idem faciendum cxemph fu'u\ tanto quidem x ..-^ . xC i % 
fernèt e cuculiai i&weium nobili/simis quibu/ne ex#'~ *>i * 
bientibuSy'vtnon multo poft Gre gotta tifila in Vrbel 
quasipfi filus alerete ter mille mmtrktetl ) u t b ; : 5 
E quefte tre mila Monache Oblate Romane , che 
viueuano nelle loro cafe proprie ,e.pacernc, tutte dtl 
fantiffima vita, eciàftumii e}ie dal, Sadoo gli alimenti 
l'erano fomminiftratei inoltre a quelle* «bercila me>t 
defima Città fiorendo, e nelle:proprie.t»lefd'alirncn.>, 
ti non eran bifognofeyfon qùeUe dellejquali il Santo b f |i^ #4 ^2*.i 
fcriuendoaTeotiilo,nefaefprefla menttòiieì, e delli 
loro Santimonia . de m: die tate vero > AHcVllia Dtt\ 
quas vos Grata lingua Monaflicasdicitisjeelifterni* 
emere di/po/ui % quiain letti rfii sgravi nudi tate in~> 
buius byemis vebementifiimo f rigore clakjorabant, 
qua in bac Vrbe multa/unnÉTamiuxta^otMiaoi^ua 

1 difi 
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difpenfantur tria mi ili a ,r epert untur % & quidemS. 
fetri Apojlolorum Principi* rebus oóloginta annua* 
Jiùras accipiuntifed adtantam multitudinem i£ìa-> 
q&id font? maxime in hac Vrbe*vbi omnia gravi pr 4. 
iioemuntur % Harum vero vita talis , aeque in fan- 
tum lacbrymis , cb- abslinentia diHricla\vt creda* 
mus t quia (iipfa non ejffent,nul/us noslrum iam per 
tot annasiti loco hoc fubjijlere inter Logobardorìi già- 
éitoms.f.101 diospotuijftt. Doue foggiungeil Cardinal Baronio* 
hip E. Salutem Vrbìsex harum precibus ventre profejfus y 
b f- 49.. ^ [j p ucc i nc ni b nel fuo triófoBenedittino. Alimenti 
Gregorio di continuo tré mila [acre Verginelle , che a 
guifa d'ine fpugn abile efercito con l y armi delVincefian 
ti Orationi liberarono Roma dali'ojliluà di numero/e 
reclu fe di faldati. 

Monaca Oblata fu S. Rcndenta , c S. Romola , e V 
altra Santa Vergine > della qualeil medefimo Santo 
$ s. Gre^rius ne * ^ u0 * dialogi c afferma conoscerla di faccia,ma non 
Ub. 4 . ìi*i 9 g. faperne il nome , e tutte tre di virtù (ingoiare, vicino 
% 1 s* la Chiefa di S. Maria vnitamente congregate Inibita- 
dio. 2 .f. ì9 4 trici,eS.Gundilaprcno d Antonio lepcz^famofif- 
fimo Storico Benedittino, Arnoldo Vinone nel fuo 
legno della vita, e tutti li Scrittori della Religione--, 
dai quali molt'altre , che per breuita fi tralafciano, (e 
nepoffono cauare , fiorendo in diuerfi tempi, e per 
dodeci ben continouati fccoli, fino a noi fon difecfe. 

L'origine hora di quefte tali Monache Gblate, e 
di Cafa nella Religione Benedittina è cotanto antico 
quanto Pifteffo facro Ordine; poiché dal medelìmo 
Gran Padre San Benedetto fi riconofee procederò. 
Monache Oblate, e di cafa erano quelle f delle quali 
fcriuc il Santo Scrittore della fua Vita Gregorio il 
Grande, che da lui più volrc corrette, non s'hauendo 

vol- 
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volfuto emendare, fe ne morirono' fcpmmunicaco, 
come nel feguente capitolo larà fpiegato. Monache 
di Cafa, & Oblate erano fimi! mente fucile, nelle c** 
fe de' quali i fuoi Monaci militati fi pofcro à pranzi 
re, ficomeiifteflo Santo Cronifta,* e Simone Mille, a S. Oe&r. 
fio ne fan eterna fede;e delHfteflk fpecie erano quelle, **- *• 
a quali hauendodefti nato per loro guida, e Macftro ' 4 ' 
vn Monaco, che egli allo fpeflò, nella, vicina Terrai 
ueellehabitauano, foteua mandatead anamacftrarle 
nella via del Signore , neila dottrina Ghriftianà, -è 
nella difciplina Monadica, & a predicarlo la parola, 
di Dio, nel modo che fi fa hoggi, offendo il fuo vfo,c 
fanta confuetudine fino i noi difeefo, e nelle Do^ 
menichee Fette principali: in vn giorno de*quali 
quel incauto, c poco accorto Rdigiolbfetfendo ftato 
amantemente da loro pregato, a riceuere in dono ai-i ' ' 
cuni fazzoletti , cheegli fi pofe nel feno, ritornando- 
ai Monaftero dal S. Padre acrimehte ne fùriprefo.. 
Non lontano dal Mon after o ( foggiunge il P.S.Gre- 
gorio * ) in vn Borgo > del quale non pìccola mtdtitu^ b loc. cit. 
dine d'buomint sera conuertita , per éfortationc di 
Benedetta dal culto degli Idoli alla fede di Dio , e «i- 
no certe Monache , alle quali mandati agallo ffeffo il 
feruo di Dio alcuni de ifuoi Monaci adefortatrle^ e 
fare qualche fermone^Horà nuuennrtm giorm y cheil 
Monaco man dato a ciò far 'e,dopohaucr fatto l ammo - 
nizsone alle Monache' y pregato^daJoéù^ acattcà&lc** I 
nìpanmcelltUniindmo\efegUnaJh>Jc nel fi no \ ma 
non fu lì toBo tornato a cafa , che Benedetto cominciò 
amar ij/tmamen tea riprender lo\ dicendogli , in ch^s 
modo è entrata l'iniquità neltùo fitti le quali parvi* 
adendo il Monaco ftufì , e perche* noè fi ricordate* di \ , 
quello, che bautuafafto y mn fapendomdi pracedejfi 

la que- 
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quf.ìiaxiprevftone'y di che accoriojìil Padre 9 foggiun- 
$t\Mi>nJrji to ptsfen. 1 > stando dalle Monache Serue 
éàXjdà-MecdtaJìei fazzoletti t e te gli mette sii in fenoì 
ik&hnhatieftdò <vdìt> il H.onacofe gli gettò a i piedi y Jì 
, 0 7 * pnt)\exonffshhauerf%tt f ) /foltamente , e trattifi di 
.i ,&\ .*»UiV j} no i desti fazzoletti najcofì y li getto via. 

"** r f% i . Molto prnna del P.S. Benedetto, e di San Geroni- 
«apmeila Chiela di Dio , e nella Città di Roma s'era 
irt&ro dotto 1 vjò.di viuere nelle cale propric,e paterne 
te Vergini a Dio Sacrate, qual perfeucrò poi Tempre 
ancor, che i Monafteri fi fòflèro cominciati à fon- 
ri are,' e la vera norma del viuere claustrale per il Mo- 
do snauefle ciiuolgata*,c tutto ciò ben li conferma 
dall' autorità di più Concilij, e particolarmente deli* 
a c«p- 27. Ehbentano «nel quale quelle tali do ne vengon chia- 
h ca *' y> * mate Religione , & a Dio Sacrate E nel Concilio 111 t> 
Canagiacfe f u ordinato. Vt Virgin es Sacrxfeparen- 
tiÒKtyj v qui bus cujìodiebantur priuattf aerini jn Mo- 
nafieriv, vel grauioribur foeminis commendentur. 
.-.h.^ doncxhiaràmente fi vede, che fc bene vi follerò ftati 
Monafteri de'Verginùpure v'erano ancora Monache 
cheoflfcruauano i Riti de'Mo n'alteri nelle lor cale prò 
pirie, e paterne. 

célie * ìan ^V^atàtìSpòà accenna Arnoldo Vuione c nel Tuo 
*' * Martirologio Benedittino neir erplicatione delle fu 
detreiparolc del P. S. Gregorio, fm> diftri elione rcg li- 
bri, parlando di S 'Emiliana; Hi ne cq l ligi mas no ìl^ 
folumtn C£n(rbiii ,verutn etiam in propr(\s domibus 
Sancì os ilìius fdculi'vitam MonaHicam obfcruare 
folstòs^ quod non ita crebra Monasleria , vt nane in- 
ueniren tur , quodtdÀpfum obferuaJSe legimus S.Gu- 
dttlam, qttje cum Beuta Gertrude regularem vitame 
edafìa-fuijSet in dhmopojl modum paterna eamdem 
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ifnens immaculatam,ad firtemvfque feruauit\ id ip- 
Jumpfurìmi Sancii Monachi y ó" \&oniales poflea^ 
im^Ati flint, non folam BenedicJwi Ordinis nofìn\ 
fed & <alw ttfft Y vt clarijsime patet in ili a fan- 
iiifsima Caiharina Senenfis , quam Domiaicani Or- 
dinisfuiJJe,non fulumeiusvita y ac maxime vnani* 
mis omnium Vatrum tltius Ordinis confenfus con- 
firmat,quamuisnoin Cenobio, fed in domopatcrna, 
& propria fub r e %ul ari disciplina vitam duxerit\ cu? 
ius rtiplura teHtmonia in Cbronicis Patrum Frani 
cifcanorum legimus 9 qu<efub filentio ob breuitatem 
praterimus y & hxc cantra nonnullorum cauillationes. 
dixtfiefufficiant. \ * >( • , 

E perche col progreffo del tempo quefte tali Mo- 
nache Oblate, e di Cala nel viuere s'erano comincia- 
te a disformare, quindi è che da più Còcikj I*fu da^o l - ••: *l 
Uoppimunp rimcdip,come fi Ìegs& nel Concilio To- 
stano L ade viduis qua babitum Religioni* ih dorni^ a i.qu<tft.iJe 
kus p rvfirifs tam à parenfibuSy quam pe rfe thutaue- Br **' 
runtyfipofieacontra Statuta ? atruum>veì prAccpta~ c * rd ' ^ ^ 
t&mnum coniugi* crediderunt copulando p.andiu 7 \ c .66.Loa- 
haheantur à Communione fufpenf* quo vfque quod yf* Cencil. 
illicite perpetrauerunt , emendent, qued fi emendare H 'f?- 
nxglexerint à Communione, & omnium Chrt sitano - 
ru m con fortio fin t feqivJìrat s *. Et Eugenio Papa IlJ 
r$l Concilio Romano^ pure prcjiitó ( che Mulieres 
ubi e n tu religioni* velata, a]Ut in MonaHerio recida- r -! 7 lSw' * 
njter vipsnt, tuftn d^tbiisfuisMceptitm babmm 
CABÌQbfeMevt. ; ? , 

< Et in quanto al dar dell 'habito, e del velo à quefte 
tali Monache Oblate, e di C afa, & à quelle, che rfèj r 
facrj ( £tyoftrj viupno in commuiità, è più, che cer- 
tp^c^Mp^ncipjp à foli Vefcoui neUeioro tóoce^ 
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V appartencua, ma dopo, che le Sacre Religioni fu- 
ìono fondate, e dalla Santa Chiefa Romana Vniuer- 
fai Madre, come iftituti., c facre leggi le loro Santo 
Regole furono approbate, dauafi , come fi dona da' 
Vefcoui, e da Fondatori di quelle, e da i loro legitimi 
fucceffori, come pur hoggidì offeruato fi .troua, e da t 
loro Vicegerenti, e Suftituti. 

Et intorno a Vefcoui non occorre paffar auanti* 
poiché fui principio tali Monache, ctie s'offeriuano 
a Dio nelle loro laerc mani fi profèffauano, e da loro 
in fegno ne reciueuano il velo,come fi legge di SkfliJ 
aCeftn Ba- Clemente, a chea S. Dominila haueffe dato il velo, 
tmiojintinl ene [ mo dQ,che colle Monache clauftrate dello 
loro Dioccfi alla loro giurisdìtione , fottopofto, 
f coftumano di fare pur hoggi ; tanto afferma Gia- 
20U * corno *Middendorpio nella fua hiftoria Monadi- 
ca . Ad profejfionem, quod attinet religiofarum Vir* 
ginum confecratio longo tempore , olim folis Epifco» 
pis propria fuife videtur >nam in Etbiopia Regis fi* 
HaM ìpbigeniam effe abipfo Mattbdo confecratam 
accepimusxTbecUm a Paulo in Grada : Domiti Uam 
a Clemente-.paulatim conuenientibus EpiJcopis % quan- 
do innumera Virgines per omnia ferì loca offereban- 
tur, ad Arcbimandritas Abbate s>& Monacbos^tque 
Sacerdotesyidmunusperucnit. " r ' ;T" vt 

Et in quanto a Prelati Regolari, & à Fondatori 
degli Sacri Ordini, ci batterà per norma,ii folo esèpk) 
del P. S. Benedettole i luoghi fopracennati,e de moi 
"legitimi fucceffori, colle Monache clauftrate alla lo- 
ro cura, e vigilanza incommendate ; e fimilmenteP 
antica, & inuecchiata poffeflione nella quale i fenza 
inrerrutpone,fi trouano gli Abbati del fuo Sacro Or- 
dine di vcftire ,e di dare Fhabito loro alle donne ho* 

ne- 
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nette, e Matrone, che nelle loro cafe proprie,c p ater- 
ne fotto della Santa Regola del P. S. Benedctto,e fort 
to delle Coititutioni delle Monache Oblatc ddl'iftcf . 
fo Ordine, promettono , e fanno voto di viuere miii* 
tanti , & ancora fotto della loro obedienza, e de'i lo- 
ro Commiifionati, nelle Città doue la Religione non 
hi propri; Monafteri, 

E per maggior chiarezza di quello particolare ; s' 
hanerà da faperc, come il P. S. Benedetto hebbe fot- 
to del fuo magiltero Monache, che nei fàcri Chioftri 
vnifamentc viucuano congregatc,comc eranoquellc 
del Monaftero di S Jvlaria di PlumharioIa,doùc viflè, 
e da lui informa di bianchilfima. colomba, alla Cele- 
(le, e Beara Patria gioliua , fu veduta volare l'anima 
di S. Scolaftica fua Sorella - : E Monache , che nelle * ^ &*g hb. 
cafe proprie, e paterne da per loro ifteflè , con l'obli- *• 
gode 1 Yoti Spldnni da l'altre fejie viueuaaofepara- 3; " 
t«tfouc di fopra s'è fatto a conofeere. E queila forte,, 
c-fpcàe di Monache di Cala » è Tiftefla che bora noi 
chiamiamo, coi fuo proprio,e p articolar nome , Mo- 
nache Oblate; perche fotto l'obligo degli- Voti (an- 
corché di deuotione) nelle proprie cafe s'offtrifcono > 
e tacciono oblatione a I dd io delle proprie perfone , e 
di voler viuere', e difcruirlo fecondo i Riti ddia no- 
ftraCongrcgatione ,jcìottoìì medefimo habito,eS. 
Rcgolo^ndiranu 

oL'oragine di que(lX)rdine dégii Oblatiil nofko 
SaritoRiìpmoAÌ>bate,cicato da Franccfco Biuario* hlh 
egli pur Monaco Bcnedittiflò,il rirerifee ad Abello, Monaci Vtt. 
che fu il primo» che tutto gioliuooffcr ì le rteflò, il cor ' T t fi c. ff.i} 
fuo, & il fuo hauere a Dio. Ordine m ObUtoru w*così f . 
dicendo» ab Abele obferuttum egregie Ruperius ex± ì • 
pendii , in^uiens. AbeUntcm primo cor fau y dei*de X * 

rem 
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rem fuam offerendo plurimam hoHiam per fidem 
obtulit: eodemque à Damino recepta funt : & refpe- 
Aftrm.7uin pcìt Dominus ad Abel , & ad muneraeius. « Berttar- 
Cantic» £ Ui fygfù hi lare m vultus eius innocua pr<e fe ferenti s 
vìtam egregiè obferuauit . Hi! arem ait datorem dili- 
gif Deus y num quid , & trijlem : profeclo , qui refpe- 
xit ad Abel ob aUcritatis candorem y auertit faciem 
à Cain , quia conciderat vulfus eius > vtique à tri- 
niti* y ò* littore : la qual fpecie di Monache Oblato 
nella Città di Roma s'era talmente accrefciuta nei 
tempi Gregoriani , che'l folo numero di quelle, che'l 
Santo Pontefice ne aiimentaua, (eccettuate tutti-* 
quelle , che d'alimenti , e limoline non erano bifo- 
gnofe , hauendo di proprio, come viuere ) afeende- 
ua , come s'è fatto à conofcere,à tre mila. 

Hebbeinforteil P. S. Benedetto , come pure se 
accennato , di vedere coi proprij occhi , e di godere 
propalatoli fuo Sacro Ordine , non folo per l'Oc ci* 
dente , ma di vederlo fiorire per 1 Oriente , e per tut- 
te le quattro parti del Mondo , come afferma Rauli- 
hjt 7 ' no antico y &autoreuole Scrittore appreffo del Bu« 
3emd. 4, ^t' celino b . Mam in quatuor Mundi climatibus, 'ubi 
hnfo di San Cbrislus colitur , memoria Benedicci habetur , gra- 
Vittoìtt Gae- tia , che dal fuo Creatore benignamente li fu conecf- 
t ano,cr altri ^ effendoli da lui ifìantemente dimandata -, imper - 
rioche ha ucffepomitocomplire collobiigo fuo, al 
quale l'hauea deftinato per tutto il Mondo il fuo 
gratiofo nome , & il fuo Diuin culto , c quello della 
iua Benedetta Madre Maria fempre Vergine,d'hauer 
c ììb 20 c i perpetuamente à propalarejtanto afferma il fuo Cro- 
d \n prlfat. n ^ a Gregorio il Grande e riferito dall'llìeffo Bucc^ 
ninnai. Btn. lino'* .Ne permitteret Monaohosfuos ab Infidchbus 
i in (etimi) quoniam deereuerat , vt UH nomen eius 

fer 
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per Utum Orbem terrjtrumférrent ; prtiteando £• 

14 ange li u m .Ondchcbbe à dire il fuo diletto difee- 
pol o S. Maoro a , nel giorno della iua beata morte , * Toufius /«* 
nel qual'egh , & vn 'altro Monaco , come dicemmo , P**&Mmr* 
à guifa di trionfante guerriero il viddero i Cidi pe- *** * ur ' 
netrare , che tari tam à Dvmtno grati Itm promerutr* 
9 Benedttlus , <vt vernini poft Beatos^acprimos ApoBo- 
lot'vnqtiamfueritfecuniuSyfedpQttusDeo fe iuua- 
tetot ianéìorumextiterit fundator CéMobiorum-j , 
far. taciti' acqui/ter it mi Ilio, perfefforum M>macboru. 
Do ue foggi unge il Concilio III. Ferra rien fe . Vnd» 
fattum ejt > <vt max • apudhtsnos Kegul* tpfa òMene* 
didi totum Orbem obtinuerit. 

CoU'approuatione de Romani Pontefici , c de* 
Vefcoui , in tutte le loro diocelì , li quali approuaro, 
c toleraro le diuerfe fpccie dc'Monaci,c delie Mona- 
che fotto della fua Santa Regola allora militanti . o 
fra di loro la fpecie delle Monache Oblate , c di Ca- 
fa , dal P. S» Benedetto iftiturta , & infino a loro di- 
Itela , & al P. S. Gregorio , il quale Tanno quarto del 
fuo Pontificato , e del Signore 594. l'ifteflo [Ordine , 
e Santa Regola dai Concilio Lateranenfe, e da tutti 
gli altri fuoi predeceflòri approuati , e per tutto il ^ 
Mondo diuifi , e da lui medeiìmo profetata , corno 
ben i'intefe il Cardinal Tufco 0 nel fuo Repertorio ht$m.6litJ{ m 
legale . S. Ben editi us R epulani accomodauìt , tn qua toncluf 1 3 $. 
cutn Gregorius primus fuiffet M onachus dedit licen- f 5 1 *• 
tÌam r quod omnes latini ad fide m wnirnieSyprofitc- 
rentur Reguhm Beati Benedirti, e da jSiluia fua Ma- 
dre, e dalle tre Sorelle di fuo Padre Tarulla, Emili- 
ana, e Gordiana , e dalle tre mila , che con proprij 
mani ne alimentaua, come dicemmo, Per fua. bolla 
in ifpeciale di bel nuouo la lodò,e coli'autorità Apo- 

. r K ft#- 
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ftalica , che rcncua , l'approuò, ordinando , che da^ 
tutti li Monaci, e Monache, come tale fofle tenuta,&: 
.0 m Tuffar, olferuata , dicendo, * Ego Gregorius S. R. E.. Prajul 
C+f.f. i . fcripfi vitam B. ftent ditti >fr legi Regulam>quam ipfe 
àantìus manu propria fcripfit, laudaui cam, & con- 
fir matti in Sa/i a $ynodo> ifr per diuerfas parta Ita- 
//>, & vbicumque latintlitter* legeretur^pr^cepi , 
vt diligentifsime obferuarcnt >t quUumque ad con- 
uerfònisgratiam atceflurl € flint vfquc ad finente 
Mundt Et il medefimo dopo lui à gara fecero tant'al- 
ìts v /r t" Romani Pontefici ; fra iquah al 743. Zaccaria 
f. y * primo, che in oltre, come Santa la dichiaro, oc accla- 
mò. Sa.ttus Bcncdittus Ai onaeborum Regulam fcripm, 
yfr, quam%*ntt<t. mcm.prddcceflur nofter Gregorius 
in libro dialogorum fatis approbat>& laudaty& Noi 
approbamuSy & laudami* s,& fanttam conjlituimus* 
értrdinauimus.. 

E fe bene nelle fouracennate bolle non haueflero 
fatto efprefla mentione,ne delie Monache clauftratei 
ne meno delle Monache Oblate, e di Cala, ne delle 
loro diuerfe fpecie,ne tampoco degli Monaci, e dellQ 
loro fpecie,fotto della medefima fanta Regola allora, 
militanti; nulla dimeno chiaramente fi vede, eh* 
efsendo tutti dal P. S. Benedetto ordinati, e ne' tem- 
pi Gregoriani, e degli accennati Pontefici, e prima* 
ognVna di loro nel proprio fplendore delFofferuaza. 
regolare, fiorendo, e fotto Fiftefla denominatione di 
Monache, che ogn'vna fpecie di loro iti particolare* 
& in confeguenza coll'iftefEi S. Regola, & Ordine», 
già fparfo per tutto il Mondo, dalla loro fuprema au~ 
toritareftò parimente confermata ,& approuata*;. 
Quindi per non effere nuouelpecie di Monaci, ne dii 
Monache,o nuouo vfo di Religiofe d'introdurfiiiellai 

fui. 
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fua Santa Religione, <o che militar doueflfero lòtto al- 
tra Regolo, feparata dall' approuata,come Santa, non 
hebbero occafione di fame particolar mcntiono; 
come han fatto , e forzati flati fono di fare iloro 
fucceflòri nella Sedia di San Pietro, nell'approuatio- 
ne degl utitoti, & Ordini degli Mendicanti; li Santi 
Fondatori de' quali ibriderò più Regole, & in parti- 
colare vna certa terza Regola, appropriata, de acco- 
modataper le Sorelle, c Fratelli, chea guifa dello 
Monache Oblate, e di Cafa,edcgli Monaci Oblati 
della Religione del P. S Benedetto , erano per am- 
mettere fotto del loro habito, alla participationc de* 
beni fpirituali,che s'erano per fare ne iloro Sacri 
Ordini. Et in fattùoltre alla confermatane dell'Or- 
dine, e d * Ila loro Regola, dofferuarfi da'Frati,c dalle 
Sorelle , che doueuano viuere in comune ; Nicolò 
IV. approuò a i Frati Minori la terza Regola, chc-i 
doueano far oflcruare a i loro Tertiarij: dalla quale, 
come a fuo luogo farà dimoftrato, prefero il nome, 
che tengono di Tertiarij, Frati di peni tenza , ancora 
appellati, e Mantellati,e Corriggiati, e le Donno, 
Sorelle Ternarie, di Penitenza , Mantellate, Correg- 
giate, Pinzochere, e Beate, che con tali denomina- 
rioni fogliono effcre appellate nei loro Decretile 
Bolle Pontificie da i Sommi Vicari; di Chrifto. E fi - 
mi 1 mente perii Tertiarij, e Tertiarie Domenicano 
In nocentio VII. Per li Tertiarij>e Tertiarie dc'Seruiti 
Martino V. Per li Tertiarij, e Tertiarie degli Carme- 
litani Eugenio IV. e perii Tertiarij, e Tertiarie, de' 
Minimi del P. S Francefco di Paola Giulio II. ad 
ognuna Religione di loro approuando vna certa-» 
terza Regola, e modo di viuere religiofo, a quefto fi 
ne fpeciahnente da i loro Fondatori , o da i loro 
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Viccgcrenti,c Generali ordinato. Onde in virtù delle 
foura ccenna te approaationi , lecitamente tutte l<^-» 
fouradcttc-Religioni de'ivlendieanti, e tucte quelle^ 
<che cò loro comunicano,arnmettono, e poflfono am-> 
tnetrere, e veftire tali Sorelle Tertiaric , e di penit eli • 
za, e Prati Ternarie principalmente li RR. PP. Fra- 
cefcani, e Domen i cani, per clTerne flati primi iftituto- 
ri li loro Patriarchi; e li RR. Agoftiniani,cheper bol - 
la particolare di Bonifacio Papa IV. d Eugenio IV» 
c di Martino V. a fimilitudine degli altri, poflòno lo * 
ro ancora veftire Fratelli Tertianj, e Sorelle Terna- 
rie, e di penitenza, come eruditamente ne ragiona il 
if'f: «4- *• P. Gio: Battifta Lezana * nella fua fomma delle quc ■; 
r ""*"> ftioni Regolari. 

Quindi è, che in vn'fuo erudito difcorfo , hora fó- 
dataméte conchmfc vnEminentiirimofoggetto del 
noftro fecolo, che S. Benedittus non agnouit Tertia-i 
r/a/rimpercioche a beneficio di qucftc non fcriflfit^ 
terza Regola, come gii altri S Patriarchi degli Or-, 
dini: ne tampoco ordinò cotal forte di Religiofe di 
penitenza, ne Fratelli Tertiarij; ma fe bene la fudetta 
fpecie delle Monache Oblatc,edi Cafa, che erano, 
come fono, vere Monache,fotto della fua Santa Re- 
gola militanti, la qual egli, e la fua Religione dal fuo 
origine Phà conferuato , come la conferuano,c man- 
tengono florida ifuoi Prelati, e Vicegerenti » corL* 
quclPifteffa libertà , e facoltà, e con quelle iLlcftL* 
prerogatiue, e preminenze, che da lui li n> attributi 
d'ammetterle all'habito, & alla profeffione;non tan- 
to da per loro medefimi, quanto per mano de i loro 
Commiflionati, nelle Città,doue non tengono pro- 
prio Monaltero, ficome dalla Santa Sede Apoftoiicx, 
rkonofcMta>lifu approuau ncUUpprouationdeli- ; 

1 ./ " 7 " Or- " 

1 - - -* 



Digitized by GoQgle 



77 

Ordine, c della fua Sata. Regala , e da i fuoilegittm 

Vkarij hoggi ai giort;o,e$cpre per Jo fpatio^dix dQdi ^ . , - : - 

et. bé còtinuatilecolil'c ftau penneflà,e pifrvolté €q~ 

fermata»e tokwtarCAtò a ffemù Antonio Iepes Cro«> 

n'ifta Generale del noftro Sacro Ordinc,il quale colla. 

fiiadiligctiffiina, & indefefla indagatane, ne adduce 

moiri d'empi ji e per fette continui fccoli, e dal fuo 

origine lino all'anno 1 140, nel qual tempo, collafua\ 

immatura morte chiufe il periodo la fua famofiflima 

iftoria; il cóplimento della quaje hoggidì più-che mai 

fc^pira tutto l'Ordine Monadico; dice dunque eglj,jf* 

Tambien ha auido Mugerfs eri laOrdsn de San Be- coi -3' c - 
nito , que han tenidpAfuocbn^ guììadode viuira fo± [\ * l,£0U 
hf y no fìendo amigas de comunixiad, dio/e -vn^medtoy 
corte ( aun en tiempos de San Benito) de que viuiejfen 
$nfusCafascercadealgmayglefia t ydieffenh^ . t . 

eneia al Abadde algun M%naflerio,guardàndok$vù^ ■> 
tos^que haztn las de mai Religiofas fin obligadas , ni ' l 
ajffiììencia de Cotogni a exer citi§s Consentila hsyvja^ 
dvscn MonaRerios . Dejla maniera wiuifren antii 
guarnente algunas Santas>y Reinas } yperfonas prin- 
cipale s , que no fé fentiancon fuerza^para feguir la 
comuni dadi tenianefpirituamigo de reticramento>y 
foledad , amo veremos mas largamente , quando fi 
contaren las vidasde Santa Romula,y Rèdempta,qu* 
flore cieron en tiempo de San Gregorio Papa ( e ffeguc 
nei foglio 33 $)# fibien que general/nente todas tenen 
n ombre s de MoHj as , pero eflas y queeslaban en Cafas 
particolare s dizen que feglamauan Deo Deuotasjor- 
que fe ofrezian a Dios con voto: y que de ay fe ha dc- 
duzsdo Un ombre de Beata. 

v « Di quefta fpecie prefìo di lui fu S. Gudila , e * im > 2 - f* 

SantaReincida nell'anno **o. eS. Ida nel fettimo 

-w. ■ - - — - » * *. /•v'"' 
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tom. 5. /. fecolo;* doue fieguea iìxc.EneJlaoccaJson de la èiia 
de S. Ida ci Autor, que efcriuiojla concluye con e fìat 
palabras en ei capitelo 6. ( talibus virtutum pr<ero- 
gatiuts facrofan&um fuum adornauit velame n ) En 
que expre {fornente da a entider^que e ila Santa troia 
*velo\yfìbtennon ejlauan enMonailerioJ % e <vfauan 
en fu Cafa y corno Acoilumbrauan mucbas viduas def- 
puesquefele bauianmuertofus mando* E nell'anno 

(ktom.6f.t7* 1 l ^'^ crm ^bchcÌ3. Contefla Donna Alonza de 

\c*i.f, Mugnoz,dopo la mone del tnarito,nella propria Ca- 
fa vuTe, e prefe Thabiro di Monaca Oblara , dell'Or- 
dine del Padre San Benedetto. 
Dauafi come fi dona lìiabitodel Tadre San Bene- 
detto, come dicemmo, a tali Monache Oblate,e di 
Cafa da Prelati della noftra Religione, & ancora da 

e in capXa- 'Vefcoui: laonde Carlo il Grande * per togliere alcu- 
Magni*, ni abufi , che s'erano introdotti, che ancora da per 

A * IJ ' lóro le Matrone,<:osì vergini, come vedoue, fi vela- 
nano, e dopo vna leggiere?, za fc adalofa la la aro l'ha- 
biro, alla vita fecolare fe ne faceuano di bel mio no 
Ritorno, feueramente ordinò ne i fuoi Statuti, e Co-* 
ftitotioni, che da foli Vefcoui, e da Prelati della Re- 
ligione del P. S. Benedetto,per Tauucnire rhaueflero 
dariceuere,* come foggiunge Piftetfo Cronica, es- 
plicando le fudette Imperiali CoftitutionL 
y P $r e f}° fi rcMtdioiy vino a probibìr, che ningana^» 
Mugerfepudiejfe tebar +sì mifmatl velo, fino que 
ios ObiJpofiO los Preladosde las Religione! tuui/jfen 
tflecuidadny venwspormucbos tiempos en Efpaha,y 
futra della, que auia infinita s monjas en fuscafas, 
yen las dejus P*drts 9 que n* viuian en comunidad 
Jin 0 dauano la obediencia a vn 9reladoy falian de su 
Cafaj yuan a la Tglefia. Aejla ttazafe plattcaua ti 
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ttxto del Concilio de- Toledo * en que manda a lati a i j. eat>. j. 
R ey fias r que en murienÀofeel marida>n q fe bueleuan 
■a cafar >.y corno fe veian obligadat a no contrahtr 
n ne uo matrimonio Jatmm danari en fermonias,£)ue 
sunque c*ver.dad>-quc.mucbatentrauanenmonaJte. 
rio,y bazian vi da Cenobitica, y Con uentual,peròlat 
mai tomauan clveloy fe eftauan enfas* retiramidtot^ 
y lot mas ordin*riot<cra. fabricar *vn quarto cabe lot 
AionaJlerios y y bazian vnavida intreuerada,y mefi 
dada de fio s dot modos de viuir \gu$lando de eHar en 
el Monafìerioyperìnò de (odo punto conttrinidas y y 
obligadat a lai leges de com u n idadiveranfe de fio bar*' 
tot exemplos addante enlat Reynasde Efpagnatperb 
aitlatvnat^omolas otrat, generalmente fe ti ama- 
uan monjas , aunque fe diferenciauan con diuerfot- 
nombret par ticularct, forno fon 9 ,Ancill*Cbrifli Dea- 
VeuotayGon feJSa^Reclufa 9 Xod^eJh^terminotqjfa^ 
dot en lot pn utlegioty.de dar a mot addante en meior 
fazoniagora bafte faberpara la occafion prefente^ue 
fuera de las Religione s t que viuianconuent ualmen te 
en lotMensfìeriot, lat que' eftauan iambìen em fut 
cafat convelùyfe llàmauan Moniat. De inerte que en 
lotprimierottiempot yi quefe comemzo s> guardar la-, 
Regia de San Benito tuuimos mucbat Religiofat f que 
kfeguian. . ...y ' aenel mtfmo tiempa,yvida de: San 
Benito fe vio tabi e efleorden de • viuir en las mugeres 
forque aquellat dot a quie.net defcomnlgb el Santo 
teligiofot eran>y elmifmoSan Voùficel>h ll'ama-Sa- Si Gregmmt 
àjimontalet, que quUredezir Monfatynoviuinnefr t \ Vf** 9 ' 
communidadxpuet que come fccQligedclcap : %^enfui 
cafafe eftauan fugetat a S.> Benito „Tambien en loti 
piempot de adelante fe guarda eftemodò devsuir t por± 
que en la fola Cafa de S.Millan de l& cogolla(dc^ 
jsdUh qui? 
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\ , jw/V// /^tf ha ttatamosy fi puede veer el exemph 

dtjlos dos modos de Religivfas, que atri a en hs Jiglos 
pacaci s puesde Invida, de >an Milla» t fi ritta por 
San Braulto fi coltre, que huuv alla cerca de su Aio* 
nasiera, otro de. mùnta s de undeS. Aurea fue reclufa\ 
y defpuesen U Era de mtly dento y quartenta je hall* 
una ejcrittura en el Arcbiuio, en que fi dize,que Don 
Helo Velafques rectòia el babtto de Don Bla* Ab ad de 
àanMillan ; a quicn prometto la vbedier,zia , però 
e slau a ft en su c,*fa,admi ni sitando la baz'enda tem- 
pOYal,laCondefi t Do\\* Ald.nza Al uh 2 defpues 
muerto el CorrJe, ton ò el babito de Beata, comò vfa** 
Uan las Sthoras en aquellus tiempos: el cuerpo quedo 
fepultado en ina grande arcade piedra,iunto a la del 
Qonde su marido.y en la culi'.rta efla grauadas vnas 
letras.y àf*asd\ficult< fisdeleer pero alfinnos de- 
dar un, lo que dtziamos arriba, de corno fue r eligio fa y 
' y el dia di su muerte^la in firipcion dize deftamaner* 
in hoc reciufo lap'de requtefcit famula Dei lldontia 
defunffa, Confi jja fcptimwCalendas Nouembrts era 
centefìma prima posi millefìma. Aquella palabrtL-, 
Con fiefta, corno hacmes vislo en esla bifioria en mu~ 
cbas efirituras.y esemplo figni fica lo mifmo que re- 
ligioja, Adonia ,o Beata, que porque fi bà declarado 
intuba* vezes no bago mas in capie en dee tarar eslt^ 
vocablo.o. Nella Montagna diS.Toribio de Lieuana, 
vicino al Monaftcro pur hoggi al giorno,a!cune Mo- 
nache Ubiate fottol Obcdiéza dell'Abbate di quel- 

' "f A ì la facra Cafa> in vita fohtaria, e romita , lietamente* 
i menano i loro giorni. 

Confraternita di Fratelli, e di Sorelle, così detta, 
di S. Maria di Monte Vergine delPOrd ine del Padre 
S« Benedetto è quella, che dall'origine, e fopdanone 
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Mifo'* tì^dòCum' CongrGgationovfoftdara circi al 
r r ìoM&l «P. S. Guglielmo -di Vercelli Abbate di 
quel Sacro MonafteixMìno al prclciKc^lorno quiui 
viua fi mantiene, &<in regolar o'/ìeruan?^, come erui- 
diiamente ne • ferine il P. D. Marco Maielli «ella fui af 2J7. & 
Iconologia della Madre di Dio di Monte Vergine, 
doue dice così: Il Superiore di- detto /acro fattoi 0 al- 
ìrodàjUaparte con ia coffa, e fklaprepar Wdauxn li 
l'Altare dèlia noHr a facrutitftwa [magne 'jdita l M 
fr ascritti falmi*,& oraiitnijopra i frj}'rJii,o confusi 
u qua li de u orto (tare bt g inoc c htoni aà£ù di lui /ante \ 
il primo [almo farà il ò^. nel noHro Ereuianu y. De- 
us in adiutoriummeum intende^ terzo del fecondo 
notturno della feria quarta ad Matutinum il fecondo, 
'Deus mtftreaturnottriy ó-benedicat nobis> & è il fai 
mo tffr.ilpnmo delle laudi dcìtà Domemea. il terze* 
Leuaui oculos meosÀn mùntesi è il T 20. fecondo di 
terza, il quarto Ad te leuaui «culti & è il 
quali finiti,dica:Kr>Wtf/<f//^CxTC Pater notter&c.ó* 
ne nos inducasjme^ationZ^^r^cnedicamus Va- 
trem, & Flium cum SatittoSpiritu. \\.làtìdcwus eum 
in fecula ty.Efto nobis Domine turris fortìtudin is. 
fy.a facie inimici^ \nibil proficiat -immicus in eis. 
R. & fitlus iniqui tatis no apporta* nocere eis Mit* 
te eis Demine auxilium de Santo*, pj & de Sycn tue re 
e os. ^. Domine exaudi orationem medm* 3 & cla- 
mor meus ad te ventot. DominUs Vobifcum. 
eum fpiritu tuo . Oremus: Vrotege qtiafumus Domine 
bos famulos tuos , uel famulum tuum, & don a gratin 
in eis, velin ca> multiplica, vtab omnibus liùerentur* 
°ff tn fi* y & femporalibus non defìituantur auxilifs f 
& /empite rnis 'gaudeat infìitutis. Ver Domiti um no* 
Jlrum &c. Finalmente li detti Fratelli , e Confnoro 
u L met- • 
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menano le loro mani nelle facre mani del Sacerdote, 
e dicano tre volte queLto verlò.J» manus tuas Do* 
K'.inc commenda fputsum meutn^ li Sacerdote reciti il 
ialino 4"> . il terzo del primo Notturno della feria ter- 
za) (ino a quel vcrto. bufeepimus Deus mifericordiam 
tuarn , e termini col gloria Patri &c. y/. Saluos fac 
Jeruos iuos\vcL anelila* tuas, ^t.& de Syon tuere eos. 
% T . Domine exaudi Orationem meam cLimot 
me us ad te veniate y/. Oominus Voèifcum.yt. & cum 
jpiritu tuo.Oremus'élnclina Domine aurem tuarn ad 
preces nolìras> & refpicere dignare vos famulos Juof* 
qui hodie in orationibus noilris fe commendante Et 
Jìcut liberatti Petrum de V inculisi Paulum dc^s 
Mari y & tres pueros de camino ignis ardenti* 
ita liberare dign eri s anima s famulorum tuorumdes 
profondo inferni , & depo-teslate diaboli , vt culpas 
eorum parcas , ^ peccata dimittat % & iujli, & inno* 
centes fint redempti in dieiudicij per refurgentem à 
mortuisy & afeendentem inCfìum r qui cum Patrc , 
& Spirita Sanclo viu.it ,& regnat in ftcula faculo- 
rum amen ( poifoggiunga , ) 

Nos Fratres CongrcgationisS.Marid Motis Vir- 
ghi s , fufceptmus vos in focietatem* & fraternitate 
noHram ,& omnium Confratrum nojìrorum , & in 
participattonem omnium bonorum operum , fcilicet 
Pfalmorum , Hymnorum , Orationum , Sacrificio^ % 
Eleemosynarum , leiuniorumcdteroru.mque aèluum 
rt&orum y fufcipiat vos Deus n obi fcumjn focietate , 
& in numerum tleclorum fuorum , qui viuit , & re- 
gnati* fecula fxculorum. Amen . {poi dica) Sicut nos 
recipimus vos in orationes nofiras , & vos recipiat 
Dominusnofltr IcJhs Cbriftus in Regnumfuumcfle- 
de } & fcribtrs dignetur nomina vejlra in libro yit* , 

J <ì ui 
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qui vìuìt , & regttat in f<ecula facalorum. Amen . Fi- 
nalmente il Sacerdote li benedica, Benedica! Creati* 
sternuti eafhdiatv$tabomni»tàlo&t crcptìa malir 
omnibus, haredet ini ( ve l baredem te ) confìituat m 
C telts.iravtinbec facuU maneat vobifcumciutbene- 
dìtlio*f*&in futuro, & defendetvtsabomnlbutin- 
fidifs in imici , ipfi concedente qui vitti* > & regnai in 
faculafaculorum i*/***. Dopo fi dia la pace da tutti 
li fratelli; ma le Sorelle bacino /blamente Ja mano del 
Sacerdote; dàl quale faranno afperfi con l'acqua be- 
nedetta. • i;^.i':0?d-j:cMouìolKi wicruw: 
In quefta Benedetta Cóhfratérnità , come fi eHua 
daU'ifteflTo antichi <(&hiélibito , feritfe in «art* perga- 
mena, doueregiftrate fi trouàno le raidefime cenmo- 
n ie, & ancora i nomi , e cognomini Fratelli , e delle 
Sorelle fra gli altri perfonaggi di gran conto, s anno- 
uèrano dieci Sommi Pontefici, 4, Imperatori, * • Im« 
j*nfdrki,9 Rè, Regine, '7. Cardinali* Ardue* 
feoui, 2 5 . Vefcoirf, 4 ! . ff* Frencipk Dubbi , e Conti, 
io.fraPrencipéffe,e Cbrèefleyjf?;! Gran- Signorile 
Caualieri Napolitani di Reggia V<? r4obiiiifime' 
Matrone. E come foggiunge l' ifteflo P. IX Marco 
Mafclli, #il quale di loro nomi , c cognomi , & anno a loc. cit. /. 
della loro morte nerìpoita il^attalogo. Parom rict^ >4*. 
uutiper ConfrvtiiVCoHfuìtrtiitHé noffrà Sacrati^ 
ma Madonna di Mùnte Fergtofiy&it tempi dèllai*! 
loro morte era notato netfittfotft Abró ddii m/hi Pa± > 
dri antichi, con tutti %h akri Mon aCi\&bim > Fra»\ 
tetti, e Sorelle, e fe ne faceua comMemo+ativn* neh 
n*Rro Capitolo in tutto ihempo della gfo*?eflma>do. 
pò lettoti MartìroUgh\e]mò*™W 
(cioè al i6Ù.tffandéWli dùrì aUe (lampe la ju> 
detta opera") ^J^i$mtw»J!Umèmfim^M^im^ 
-i. L 2 & 
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& Ueprofundis procc [finalmente dal Capitolo no- 
fifoni Cut i,>,on rOr.jiirfic-.Deus vcnUlargitor. onde 
f^far U$M*k4i tutti li Fratelli illujlri, ac- 
fl&4?0#fljfr* il Mvvdò, la^r^n film* del nojlro fiero 
JfoH**' u e RetyioxetVtìiVohieftcì Romani- l'vitimo 
a-fcm<c> a« queita Conrraternita , c la Sandra d'Vr- 
i :.o Vili, c ira k arci inali Afcanio Piloaurini Ar- 
ciueicono di Napoli al ròa^e Teodoro Triuultioal 
l^e.clìcndagli altri più andehi. Et in oltre a detti 
Gkv\irart, c Sorelle, quella Sacra Congrcgatione hi 
tenuto ancora le fue Monache Oblatc,edi Cafa per 
lojRegno;! habitQiie\]iialiX-di faia bianca: c, colite 
m'accenna in vna lua lettera l'eruditi Aimo 1?. D. 
Amato Maftrullp, hoggidi Abbate di S Maria di 
Monte Vergine di Napoli, dell'iftcfTa Congregatio- 
ue, data in Napoli a 2.8. d'Aprile del predente anno 
1 b6\ .re fe ne vellono molte, c fra gli altri foggiunge, 
Eje neveB'J/io multe nel Cafalefdejto della Penta, 
nelContadodi ban "euerino vicino à Salerno, oue vi 
fià njn nofìro Monafìero d'Abbadia, chiamato San- 
te Viaria delle grafie'^ attualmente godono le frati- 
gbitiftper vna caufa, eòe pochi anni fono, fi fé nel fa- 
gro Qonfcglio di quejla Città di Napoli, quale hebbe - 
ro à fauore mAtihuomini s e donne che Jìfcriuono co 
tìtolodi Con frati Confuore in Monte Verginr.Et in 
vn altra letteratura me diretta data in Napoli aili 
di Giugno dell'iikflb anno, Soggiunge; Vhabito , che 
pm portano dette M attaché, e dì faia bianca col velo, 
e foccann* anche bianco. 

Monache Oblate della Religione del P. S. Bene- 
detto furono,come fono, quelle, alle quali par imente 
li noftti Padri della Congregatone di Mpte Oliueto 
4allorooriaiae donano il loro habito,e li l'anno par- 

- — -V - — — w V» • V* > 
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tccipare i loro beni Spirituali, non folo irt quefto 

Regnoie Città di Paiermo ) ma per l'Italia,& in Roma,. 
Ducila qualfpecie fù Santa Francefca Romana, e l'al- 
tre none Matrone Romane, che dopo colPautorità* 
della Se^lc Apoftolica, ella induflfe a viuere vnitamc;-\ 
tp congregare jiclla Cafa di Torre di Specchi: doue;' 
fino al prefente hanno continuato a viuere fotto* 
1 jfteffo habito, &Ordine dell'Obiate della medefi- 
ma Congregatone, con tanto loro fplendore, e lode 
di tyttp l'Ordine Monadico, e con iftupore>& an>, 
ipiratjon.del Mondo, . ^ \ ■• . ' ; 

A>Rù& Francefca Ramane della famiglia del Buffo, 
eJRofredefchi, * e moglie di Lorenzo de' Pontiani; « Virgilio Cr- 
famiglie allora affai ciliare, e riguardeuoli nella Cit- ^TrJnceQa 
tà di Roma; e non meno furono le fuc compagne al- immani. 
tre Vergini, altre vedouc, altre pur cafate, come ella 
era , quando ofFerendofi a Dio,& alla B. Vergine*-* 
l otto deHM)ito,e Regola, del P. 5. Bènederto,e delle* " 
<4pftitu^c<fed[ell'OWate<lf Monte Oltucto nel Mona- v 
ftwP\di-S»Waria là Nuouà, della medèfima Congre* \ 
garione nelle mani di Don Hippolito Priore, il gior- 
no deli A/Tonta della medefima Regina de' Cieli, ti- 
tolo di quella Chicfa, Tanno 141 j.iecero Oblationc 
di loro ifteffe *e .promeflero Tolferuanza de i lorcG. 
voti , feconck* -la naftra Santa . Regola y .di\corilenfo\ 
dell'Abbate Generale, * che -le vriceuette fatto del* è Giulio Orfi- 
lafua filiamone , eprotettione^cinde poi coll'ifteflo l»* ^ tta di S - 
confenfoda Papa Eugenio TV. ottennero di porerfi^^^^' 
ritirare à viuere in vna cafa, vnitamerite congregate , 
c di mettere in comune li loro beni , come il tutto 
f piega la feguente Bolla Snella quale, fe bene no- f Ceptri ;«J 
mjnata non fi ritroui.la Santa , la caggione di ciò ifit.s.Tran- 
è , che ella non volle aWbandonar il manto nelle fue xé2 * 
' 7 infer- 
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infermità , t per mentre viflè , habitando fecò , enei *• 
la Cala di quello. 

Eugenio Vefiouofe+uo de'ferni di Dio al Ven.fr a* 
tclloGdJpar+ArciueJcouodi Confusi fedente in que- 
Jla Città dtRomafalute , & Apòfiolka benedettone v 
Per parte delle dilette in Còrifa figliuole An art afe* 
moglie già di Tvmafo Clsrelli , ber vedova: d'Agnefe, 
figliuola di Paolo Letlt \ d'Anafìafea .figliuola d'An- 
tonio Lelli Petrueci; di lacobella .figliuola di Fran- 
cejcaz d? Agof\wa y fi£liuoUdi Perna\diPerna moglie 
già d'Antonio Colutif ; di Catarina di M anètti; di 
V*nnczza%moglie già di Sabba di Mafoccini di Ro- 
ma ; di Ritadi Celli; e di Francefcade'VerulL donne' 
Oblate dei Aionaftero di S. Maria N uoua di Roma , 
dell Ordine di San Benedetto , che fi chiama di Monte 
Oliueto ; pochi d)fà cè fiata prefentata njna fuppli- 
ca> la quale conteneua, qualmente efe acce/e dal 
zelo di Dio ,defiderofe di feruire alT Altijpmo in fpi^ 
ritod'bumtltà ;eper quanto i concefio alla f ragliti 
loro > d'imitar e la viaapoHoiica , ami ed fine guadai 
gninofefteffe à Cbriflo 9 defederano d'habitare tnfie* 
me in qualche cafa >àao atta , e tenuemente in que- 
ftaGittà y e di mettere ine ommune tutti i beni > cbtJ 
Dio le hà dati , e d'effi viuere in comune , * in cariti 
/otto ìobedknza d'alcuna di loro , che giudiche- 
ranno atta per queHo , e fecondo il tempo eiegeranno. 
laonde per parte delle dette don nefiamo Rati burnii 
mente fupplicati , che con benignità Apottolica ci de- 
gniamo, di proue de rie opportunamente delie predette 
cofe; Noi dunque , non bauendo notitia certa delle 
predette co/e 9 inclinati alle loro preghiere , ordinia- 
mo alla fraternità tua con quitta bolla Apofìolica 9 
che tu i informi diligentemente di tutte le cofe pre- 
de t. 
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dette , r<w autorità noflra; e fi per tale informati* 
otte troverai, che fiat** vere \ e verifilmente penfaì 
rat , che le predette donne lecitamente p offa no babi- 
tare in firme > e- conferuarfi con bonor di Dio , e fa Iute 
dell'anime loro , e concorrerà à queclo il con fin fi del 
Priore , e Monaci del detto Monafìero , nel eie in* 
carichiamo la tuacofiienza > e con autorità Apojlo* 
lìca ti diamo piena , e libera facoltà , col tenore ielU; 
pr e finti , che tupofia concedere alle predette donne , i 
dt poter pigliare y e ritenere in perpetuovna cafk-» • 
atta per loro vfi , <£» babi tati one » in quel luogo , ebe a 
a te parerà conveniente >& bonetto in queffa Città, , 
e che pùffan o elegere 'una di loro di vita approvata^ , 
che all'altre prefieda; e quante volte farà di bifign*. 
fi ci farà legitima caufa y rimouerla > & eleggenti 
vn**ltrain luogo fio ùmilmente di vita approva^ 
eydipoierriccuereye ritenere altre donne, ebeti 
ro modo di vivere vogliano accomodarfi , e confor* 
mar fi , e ebe poffano vivere de i detti loro torni in co* ; 
mune fitto li Ha tu ti > ordinattoni % e modi de Poltre^* , 
Qblate del detto Ordine , fenza il particolare prppriot 
e ebe poffano eleggere alcun buono > e difereto Sacer- 
dote >Re ligio Joy ò ficolarej'etàprouetta per loro Con- 
fefiore\ il quale x vdite diligentemente le confi funi 
dellemedifimedunne^antevolte^uante farà oppor* ' 
tunojordia l'ajolutione, fé perei peccati commejji 
non fodero tali, che meriteuolmente s'baueffe da r/- 
correre alla fede Apofiolicai& imponga- loto Ja peni- 
tenza j alutar e , & amminiftri a loro , & alle altre** 
danne, ebe a tempo dimorar anno in detta Cafa gli al* 
tri Sacramenti. Salue però fimpre in tutto le ragioni- 
delUCbiefaParocbiale, dentro i confini deM quale 

awderà>cbtfia kÀemQafajdi qualfiuogU 

Non 
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Non oftanti le Cotti trilioni Apoftoliche,e ftatuti,e con- 
futtudini del Mon afte ro , & Ordine predetto , ancor- 
ché confermate con giuramento , o corroborate co 
Apoftolic* y o altra qualunque fermezza in contrario. 
Ma per quefta concezione noi non intcndiam-j d'appro ' 
tiare lo flato delle dette Donne. Dato in Roma appreso 
San Pietro^' anno dell' Incarnatione del Signore mil~ 
lé quattrocento trenta tre > alti quattro di Luglio, del 
Pontificato noftro l'anno terzo. 

• QjjoIì Bolle eflendo ftate preferiate al fuderto Ar- 
ciuelcouo, che informatoti minutamente d'ogni cofa • 
apienoreftòfodisfatto, ottennero da lui le domita- 
4 in Vita S. efecutorie alli venti del medelìmo mefe di luglio ; & 
tranci]. fol. c flf enc { 0 fi ancora itabilire alcune, conuendoni tra* 
Menaci, e l'Abbate di Santa Maria la Nuoua, e le fu- 
dette Monache Oblatc,ftripulate per mano di publi- 
còNotaro,quellepure dell'Abbate Generale furono 
h in Fita S. riceuutc,& accettate alcune, come nelle fue lettere, b 
Fr4»f. J\om. informa di breue, apertamente (ì può vedere , che fo - 
/*7*. no le feguenti. 

Noi Batti fia di Voggibonzi fumile Abbate della 
Venerabile Religione dell'Ordine di Monte Oliueto 
della Diocefi d'Arezzo al Ven. Priore* che bora è, e che 
fecondo il tempo farà, & al Conuento di S. Maria la 
Nuoua di Roma del nofìro Ordine } Salute nel Signore. 
Ejfendo ioftato y pocofa,eletto > ancorché immeriteuole t 
all'Abbadia del noftro Ordine; e con diligente medita- 
tone ricercando le sofe y conccrncnti la nsftra S. Reti* 
gione gabbiamo trouatoyche certe religiofiffime Signo- 
re in Roma hanno offerto fe ftejfe, e le esfe loro al Mo- 
ri aftero di S.Mariala Nuoua del noftro Ordin eie dall' 
autorità Apoftolica hanno ottenuto di potere elìcere 
vna di loro, che a t atte prefieda\ e di poter coftitutre il 
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Cap pillano , il quale babhia cura del? anime loto , con 
certe conditioni, e patti fatti con li Monaci del vojlro 
Coment o , e con l* Abbate di quel tempo, come appari - 
fee per publico iftromento, ftipulato per mano di Gio- 
uanni Vallati pub lice Notar 01 hauendo effemina- 
to diligentemente tutte le coft contenute nella Bolla, 
e ne i patti promeJJi % efiendo che tutte le co/e t ut fi con* 
teng ono,rifultano a lode di Dio, & in muna cofa par 
che contrauengonv alle Cojlitutioni della noftra Reli- 
gione: con l'autorità, con la quale pojfiamo, appronta- 
mo, e ratifichiamo tutte le co/e, contenute nei detti 
patti, Moderato Jblamente quello, che dice ni fi in-* 
dette conbcntioni,che'l Priore,& i Afonaci fi ano obli* 
gati à riceuere l'altre donne, che alla loro Congrega* 
tione vorranno venir e\ detti Monaci nojlri n on bah* 
bian o il carico di riceuerle\ atte/o maffime, che per la 
Bolla Apofìolica tal facoltà di riceuere altre donne* 
che vorranno venire in loro compagnia, è conce jfa-> 
alla Superiora, che effe fuccejfìuamentc elege ranno, 
& bora alla relt%iofiJfima Signora Fr ance fra de Pon- 
fìaniloro Prefidente ,fenza cbe'l Priore, o i Monaci, 
s'intromettano in cofa alcuna,' e facciano altre cofe, 
che veder an no effer loro giouettoli, conforme alla vita 
deWOblatedel nolìro Ordine: nell'altre cofe app ro- 
tti amo, e confermiamo quanto con li nafta predece f 
fori fono conuenute* dat. Florentis à noue J'Agoflo\ 

Ne perciò setedofi a pieno fodisfatto il medeiimo 
P Abbate Generale vn anno dopo fcriflfe vna lettera 
pure in forma di breue alle mdette Oblate, con alcu- 
ne nuoue dichiarationi,x:ócedédoli vari; priuilegij, e 
prohibendo afatto che i fuoi Monaci s hauefTcro d 'in- 
tromettete più nelle xofe loro,e del loro gouerno 
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eccetto che in riceuere la loro OWatione, c pi òfcflio- 
Tic,Ia quale ranno nelle mani dell'Abbate, e primo 
Superiore di quel Mona ftenxdì.S. Maria la^Nuoua, 
«àcuo vcuiganaa congregai li, & m farlo il funerale-», 
quando che muoiono*, impercioche ancora in quello 
JVtonaltero,e nella loro Cappella vengono a fepellirit 
dandole ogni fu a autontà,e facoltà di poter aggrega- 
re, & ammettcrejalla Religione à nome iuo, e de i 1 noi 
fucceflòri, le donne, che l'ifteiTa vita voleiìero protei- 
fare, fotto queiio tcjibrcii v \ tu , ,uùt^\v '\ v < \ 
Nel nome di wmSfé Signore Amen D. Grò: Batti sia di 
Yoggibonzi,per la Dìo gratta Abbate Generate , an~ 
forche immeriteuole de WOrdisudi Monti Oltueto, a 
tutte, tb* a eia/cuna prefentu e future ditette >ediuote 
in Cbrifie Signore Obtate del AiouaHcro di $. Ma- 
ria Nuoua di Roma y e del mede fimo Ordincyfoto.fi- 
(Jalmente f ocome compagne jbc babbi tana nel Rione 
di Campitela delta detta Città &c* Battendo noicer- 
tifjtma notiti a y non foto deità Sacra Ob lattone voflra r 
e delle cofe vùftre y dtuotifsimamente y e /interamente-* 

fatta al Mina fiero, ó* Ordine predetti Percbr. 

tali conviene, che fiano chiamate Obtate delia Santa*. 
Madre di Dio,e del Mon after o, Ordine prefato y co-* 
me hauete eletto,e flàftipulatof co autorità Apoftolica. 
con fermato. Laonde desiderando noi y che la voslra—» 
Santa Compagnia, tanta in fanùtày quanto in nu~ 
mero di perfine, s y accrefca x e fi conferui\ defideria* 
ma , vogliamo 9 e decretiamo, per quanto fi Rendei* 
nojlra autorità* che voi vfiate, pof siate godort di tutte 
le gratieypriuilegiùek* immunità tanto Ecc te fiatiti 
che, quanto fecotari y con eeffe , e da conceder fi al Mo- 
nafteroy & Ordine predetto, in quaatoche vi poflono* 
e potranno effere in difefa, fattore, & aiuto, tanto ne 
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ì giudici), e 7* ribunàlr, quanto fitorh d*eftKfimilmev 
te facciamo, die citimi** dttbiaramat^nto.nai4Ìi"voì 
effer partecipe di tutti li Diuini vjficsj, efalmeggia^ 
refe vigilie*,* digiuni \e difcipjin e, d'altri fpirifuaU 
eferciti),& open pie, e fatiche, cbecoi diuino Aiuto, 
nel mede/ima Ordine fi fanno ,e fi faranno ,in co* 
mune, & in priuatoi così ancora come nelle riforme 
del noftro Ordine s'è cofìituito , vogliamo tcbe per 
ciaf cuna di voi, quando accader à, themuoia,.oltre le 
Mefie della fepoltura, e Vvfficit>\ e Mefia, che fi cele - 
brano nel predetto Monaflero di Roma , ogniSacer. 
dote del noftro Ordine fia obligato adire tre altra* 
ÌAeffe , & ogni Chierico tre offici/ di Morti, & ogni 
Frate Conuerfo, trecento Pater nofter, & Aue Ma- 
ria, & ogni Conuentovn altra Mtjfa Qonuentuale 
c$n la vigilia per limarti.. . . y , . Not con la mede firn* i * * 2* * ; - u 
autor ita? e di certa feienza noRra , col tenore delle**» 
prefenti liberamente, e plenari a me te commettiamo, 
che ogn r, e qualunque tale riceuimento di voi nella-» 
vofìra Congregatone fi facci dalla Prefidente, ebes 
farà prò tempore in dettavofira Compagnia col con- 
feglio,e confenfo folamente della maggior parte detr- 
aine Oblate, nelluogo y che a voi parerà, pià\liuoto, e 
commodo, incaricando grettamente le cofeienze di 
tutte, e di ciafebeduna di loro: determinando, che-* 
ci afe una, che così farà riceuuta, come s'è detto, per kg 
Prefidente, e maggior parte dell' altrettalmente deb» 
bano effe re, & effer tenute in tutto,tper tatto pc* 
Oblate del detto Monaflero. & Ordine, come s'è det- 
to, e pojfano godere di tutti ifopr adetti beneficij , co» 
me fé al riceuimento di ciascuna tale lo fteffo Abbate 
Generale Vifitatari , e Priore Y* Stoni ehta del 
predetto Monaflero, & Ordìneperfonaimrntefùffhta 
r£up; M 2 /»- 
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ìk ter venuti >& hauejjen Acconfentito\c l'bauefpr» 
rtceuutu^ in fede &c. das* in Mon te Olili sto 0/1440. 
a 2 6 , di Luglio \\y \* S\ \\ tt**1 u*vv »• \ \ 

Qncftc Venerande Madri ( la. cut lode noi confuc 1 
indine d'ammetterle alì'habito , & alla participatKh 
•ne àe' beni fpiritnali, e de* priuilcgij,c dell'indulge- 
re, che hoggidì più che maiperfeuera nelia Religio- 
ne del fi S. Benedetto , & in ofleruanza ritenuta lì 
tfouu appreflò di, tutte le Congregationi: Militanti, 
che per non recar più tedio 3 a bella poib rie preterii 
lieo il difcorfo)hoggicit, e negli andati fecoii dallai 
coftra Congregatone Cafincnfè, e da tutte 1 accen- 
nate fottodella fpecie de' Fratelli Conuerfi,e dello 
Sorelle Conuerfe, degli Obliti, e delle Sorelle Obla- 
te,c dei Donati, e delle Sorelle Donate ven^ouo co- 
ai» c./f. prèfe,e come vercKcligioicnc i noftri -priiuieggiyi fi- 
come ampiamente fi può vedere, vengono eipreflFa- 
rncnte collimatel e di loro fe ne fa meufione ipecia» 
le nelle noltee Coftitutioni qui Commi/si , & Oblati 
noflris priuiUgiji infcriptiy&fpccialiter nominati 
prati] s , indulge* tifi y & immuni* atib u s y.firut\ ó* 
C*t eri Monachi plenifsime gaudent^zv non euero 
diffimili ancora pur hoggi li loro voti, c gli oblighi, 
che neiroflernanza regolare le corrono-, onde fotto 
delle medefime Coftitutioni vengono corrette, e* go-n 
uernate,com^ er«noanricaraenrc; benché più volte 
riformate, & accomodate alla flato loro, come nel 
cap. 4. farà dknoftrato ; & accenna . il foura lodato 
Papa Eugenio IV. nell'antedetta Bolla , Ordinando 
chtle Monache Oblatedi Mante Olmeto babbtavo 
da viuere fotto li Ha tu ti, ordinario» ;, e M odi dell'al- 
tre Oh late dei detto Ordine di S. Benedetto .e neirw 
ifieùa maniera, che quelli, per l'ottimo gouerno dV, 

qua. 
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•^nah ordinano le noftre Collie unioni,* che A Magi- aìncap. 
gtiiro Numtturum tam circa c orpor alia §bfe qui 
c\erccri y & probari, quam de fpecialibus, aeprafer- 1 ' 
tim de mod ^mcnt.iliter arandi prò corum capacitate 
tnfìruì debere : c che patfata Tanno del Nouitiato li 
fia adeguato dagli Abbati vn Monaco per loro Mae- 
ftro Deputcturautemeis Monacbus vnus prudens, 
qc maturus y qui eos inHruat in obedienti* , &> 
tyumilitatis , daceatque dotlrinam ChriHianam , & 
prjcepta Euat$geltca y ReguU y & CanHituttonum, at- 
tfndatur ctiam^ne diebus fejliuis vacent otio 9 fedà 
prxd'.clo Msnaebo^ip/ts deputato^. xponatur eli prò* 
ipjhruntcaptu Ver bum Dei* 

Ancorché qucfti s'obli gallerò, c (pontanca mente 
s'offeriflcro diferuireaDio ,& alla Religione fotta 
delTobedienza dei Prelati,e nelle faere Adunanza 
de' Monaci , c delle Monache , coUoblrso- de* voti 
iempiici, c le Monache Oblate hoggidì, a loro fimi- 
iit udine, coll'obligo de* loro voti per quanto al loro- 
flato s 'appartiene* e nelle loro proprie cafe {ipoflb- 
noob li ga re, fotto quella de'medclìmi Prelati, e dei 
loro Coi mru (lionati. Quindi è,chc Monache Terna- 
ne dell'Ordine dei P. S. Benedetto per errore, & Un 
propriamete fono itale (limate, imperoche elle nom 
profetano terza Regolai come s è ratto a conofeerc, 
nealtraRegola,diuerfada quella, che nelle Sacre_> 
Adunanze, e ne Chioftrii Monaci >e le Monache-* 
profefiano, e tutti coloro^he fotto del medefimo Or- 
dine fon militanti ;poiche il P. S. Benedetto iiohj 
fcriflc altra Regola, ne altro Ordine di viuerediuer- 
fo, e diftinto da quello, che è cemmune ad ogni ge~ 
nere, e fpecie di Monaci* e di Monache , come am- 
piamente nella hreue notia dell'Ordine Monaftica 

da 
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, . da noi data di fopra,s'è fatto a conofcere; militando 
* * •• * tutti fotto quella ittcifa Regola , che come Sanra ri- 
conofeiuta dalla Santa Sede Apoftolica,fù appro- 
uata^ laonde, come dicemmo, malamente, & i mpro- 
priamente d'alcuni Scrittori, e per errore, limile c'ito- 
lo 1 e ftato attribuito, douendofi come prop rio al lo 
Sorelle de' Mendicanti,per lo Terzo Ordine de'qua J 
JiiSommi Pontefici le terze Regole à loro beneficio 
drizzate, & ordinate da loro Santi Fondatori fotto 
titolo di terza Regola, e terzo Ordine , (pedi imente 
l'hanno approuato, come dalle loro Bolle Pontificie 
apertamente fi può vedere, ne' quali a i feguaci di 
cotal Ordini non li vien dato il nome, ne di Monaci, 
perche tali non fono li Mendican ti; ne meno vengo* 
no (otto la denominatone de' Monaci: come ne-i 
, meno i Monaci , e le Monache fotto quella de'Fra- 

ti, e delie Sorelle di penitenza , e Terziarie, de* 
<•/. xé. quali foggiungc Antonio de Sillis 4 nelle Coftituti o- 
ni, e Statuti del terzo Ordine, e di penitenza di Sa n-» 
Francefco al preludio terzo.Q&ù antecede nt tu s (ref- 
peSìuciode Fratria e delle Sorelle clauftrate ) dia tur 
tertys^umquede Vdnitentia nominauit,firtafsis y vt 
placet Diuo Bonaventura , quia ficuti pdnitentta ejl 
•viacommunis adCalum, ite Ordoìfie omnes cuiuf* 
cumquefiatus* &fexus y Qlerìcet, Laicos y & Vir*. 
ginesé'Viduas.&Qoniugatas amplettitur, ne min'! 
excludit, omnefquebunc Ordinem ingredi, illumque 
pr$fiteripoffÌ4nt:vcl> vt alif volunt, eum a fine de pa- 
nitcntia appellauit, quia ad agendam pdnitentiam 
pcculiaritcr illum ordinauit.E con più chiarezza Bc . 
MoHlbj m $ mo Efano* Serapbicut Pater Frana feus <vti 
trK.X.difi tr *fO r ti n * s inttituit,?rimumFratrum M\norum y 
§«m£ +f fu SccundumPaupcrum Dominarum t Tertium Fratru 

de 
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depanitenttà\ itatolidem Regala* ffdem prafcrip- 
fiti^jti tertiamprojStentur a numero, ve l ordine** 
tfW* 0~ relation e ad alias duas,Terttarij communi* 

(crau un tur, e come fiegue a dire Pietro Crefcenfi 4 * l*b. i-fj* 
nel fuo Prefidia Romano. Qucfto Terze Ordine ni > n 
uno efiliide, pfttepdob F<jftjàre Chierici, e Laici, 
Ricchi , e ? oneri* Mariti *e Mogli, Vergini, e V edotte, 
Religione Romiti ,Jenza parti rfi dalle proprie c 'a fi^' 
lafiiar il letto maritale ,iJ patrimonio, i parenti , fr' 
iprimieriefercittf. ^ 

: I/ifteffo fi legge nella Regola de'Fratellu c Sorel- 
le Tertiarie dell'Ordine di San Domenico del P. AiM 
reliclRifalÌn> Tre Ordì 'ntfotfdà il nofìro gloriofo Pa- b * e ' Jm 
tn are a San Domenico, il Primo fti l'Ordine de' Frati 
Predicatoria Secondo l'Ordine fu dette Sortite Chu. ' 
firali delle badie ; it Terzo fu ÌVrdine de i Fratelli 
della Militi a di Gesà Cbriìlo,pot detta della peni. : 
tenace pero quell'Ordine è detto Terziario perche 
hi il terzp loco* . ■;'./.<,< * i « 

- E per cocal j«giooev& differenza delle Monache 1 
Oblare, e di Caia della noftra Religione, fu ordinato» 
che tanto le Sorelle Ternarie, e di penitenza > quanto 
li confrati Teniarij degli Ordini dc'Mcn<iicanti > aie* 
loro Moati llnfegoa del loro facroGrtiìne. fotta del '* 
quale militano», haueflèro da portatele d'antichiifi- ^ 
mi tempi le nof&e Monache Oblate, per diftingtierfi \ 
maggiormente da loro » come i Monaci dai Frati 
dcgT ifteift Ordini* vlàro il Don, il quale da vent anni 
a quella parte per certo difordine , prudentemento 
guidicaro li noftri Superiori, di non fe lodouere piìs 
dare 5 onde glie li fu tolto* 1 

JE nelle lettere gratiofe, che alle volte dalla noftwt • 
Cogregatione ha ottenuto alcune Monache Oblate . 

delle 
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delle Citti,doué non fon Monafteri dell'Ordine , ari* 
corche non foffe ftato di bifogno, godendo , ex ui 
Reguke > la participatione de*beni Spirituali deli* 
indulgente, cpriuiieggi per c/fere elle forco di quelli 
comprefe, e vere figliuole del P.San Benedettolo* 
me ci imo (Irato habbiamo: e quello per atìTecurarft 
della loro filiatione dal Monaftero' di douc la rico- 
nofceuano,Icggefi,che come Per/one,eMébri della 
no (Ira Congregatone fon fiate riconofeiute e come 
tali le fon ftate promeffe li fuffragij, e data fra gli al • 
tri la participatione de beni Spirituali, che in elfo fi 
fanno. JvjT il 

Don Ludtuicut &c. Abbai , & burnì li; Pruderti 
catefique Diffinìtores Congregationis Qafin enfiseli*, 
atS.luftina de Padua OrdinisS. Benedirti di le ci is 
nobis Moniahbus Obldtis prafentsbus , et futuri* 
Ordin it no siri Ciuitatis N.Ssngularis affeclus 
fler^acpium animi ttud&stobfequiu erga Ma nafte» 
r&nofìruS. Maria Gratiaru^totaque CZgregationt* 
nofìram Cafinenfem expoftulat,vtvos Inter beneuo- 
los ip/ìus Congregationis^ prdtipuofqae familiare ti oc > 
Sor or e s n olirai aferibamus; Qua propter Diuina bi- » 
nignitate confifi y autboritate priutlegiorum noslrorTt 
nobis afacrofattta Sede Aposlolicaconcejforum detti- \ 
cepSy & dumvtxeritiiy &poffquam obieritis partici* > 
pei fare decernimus omnium Mtffarum , Otatiouum, i 
Dtuinorum Officiorum*Vigiltarum , exercitiorunti^i 
Spiri tualium , ac honorum operum qtuteumque ad * 
De i laude m , & animarum falutem in ipfa Congrega- 
gationenoftra Deo auBorefiunty & in pofterum fient. j 
Illude tiam de gratta Jpeciali addentes, quodeum obi-., 
tum alicuius veftrum (qttem Deus felice m > & grati» 
fua munitum concedat ) fami Generati Capititi* > 
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Jln> nmrUtiis , prò esattone cu/param, ac animar* 
weftrarum,fi*lute per Vniuerfam Congregati onetTL^ 
jtofiram Sacrofanàlum Akaris jacrificium offerri % 
aliaquepia fuffragia ex more CatbolicéEkcleJta feda- 
lo procurari mandabimus 9 ó*c. 
r? Equeftetali lettere graitofe , e di filiamone colla 
pameipatione de'beni fpirituali fon pure antichiflime 
nella noftra Religione, & il ftio primario origine dall' 
ifteflb RSan Benedetto U riconofcono,il quale i bene- 
uoli, e benefattori, come pur hoggi fi coliuma , coru 
tutte le loro famiglie in fieme co i nomi de 'Monaci ne 
teneua contee nel modo,che s'e detto della Congre- 
gatone di Monte Vergine: e di quefto particolare ni* 
uno ne può eflère più fedele ,& ottimo teftimonio, 
chel noftro concitadino Gordiano Anicio Padre del 
F.S.Gregof io Ma gao;marito della noftra S.Siluia Pa- 
lermitana,il quale in vn fuo priuilegio d'ampia dona» 
tione * di molti fuoi beni fatta al Monaftero di Monte * 4*4 
Caftno , & al medefimo S. Padre l'anno di Chrifto ct^^cHg 
529; dice così, Ego Gordianus illuftrijf: atque jpetta- in faf % 
bilis Gonfiti alma fenioris Rom* aduertens declaro J 
deuenijfe nosQafini -una cu cofanguineo domino noftro 
Tertullo Patri fio caufavifendi, ac qu erendi propin- 
quo s noftro $ Cbarijtmos ?lacidum , Maurum , ac Fce- 
licijftmum; Qumque eundem locum ingrefur 9 & a Ve- 
nerabili Patre Benediclo infraternitatem , 
tatem honorum operum fuifiem fufeeptus nomina 
cum difcipuhrum fuorum no minibus deficrtbi fe- 
riti quo faclo>nos quoque ad remunerandum fan té 
abarttatis vinculum, in prafentia dicli glorio fifsimi . : > . » . ' * 

c 11 che pure molto ben fi conferma da quanto ìafciò 
fcrirto Gordiano Monaco, oculato teftimonio ydtciò 
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che icriffe , c viddc nella Vira di S. Placido , Aio con- 
difcepolo , douc parlando della venuta del fuderto 
Tertulloà Monte Calino, in compagnia del mede- 
fimo Gordiano.^/ Tertullus Soggiunge egli, (ha- 
uendo riceuuto Pautfo da San Placido fio figliuolo », 
cbel P. S. Benedetto lo slatta attendendo ) confeflim 
accerfitis ad fi nobiiijfimis ds Ciuitate Roma viriì 
Boetiofitlicet, ìymaco, Vitaliano, Gordiano , atqut^f 
Equitio y afienJis equts cocitogradu ad pr ^diurn pofies . 
fiuntsfux quod et de paterna bdreditate obuenerat 
Cafinumperuenit. cuìus aduentus dum V atri Bene* 
nediclo nunciatusfuijjet, cum difiipulis fuis Placido, 
& Mauro ante ianuam Monasleri] in et US pergit oc- 
curfim\ Patricius autem BeatiJJimum Patrem Bene- 
dicium corpore pra abtlinentia exhaujlum profpìcies> 
de equo, quo infedcrat^celeriter defiend'tt,& ita vt 
erat auro y gemmifque ornatus in terram corrucns,de- 
\ • ofculabaturvefìtgiaeMs.Quem Pater Sancì ifftmus 
à terra eleuans f &ad peclusfuam conflringens de- 
ofiulatusetl. Demumveroin Ecclefiam S.Confefio- 
ris Chnsli Martini inducens,&pra gaudio in fletu 
prorumpensyilloSy&rcliquosin Fratrum Conuentu 
deduxit .Tertullus vero deofiulata omrii Congrega- 
Pione rogauit Patrtm BenediEìum quaterna eum fra* 
tres digit aren tur in fuam recipere ficietatem\ Qui 
cumceleriter eaqua fumm<t deuotioni pofiebat, una 
cum Vatricijs.ConJulibus^ àc Senatoribus, qui cum 
co venerantimpetra[fet t obtulit Deo & eidem P. Bea- 
ti fitmo Benediclo totum ex integro Ca finum Monte 
*Let citi*., <>r.riftcflò replica Equitio in vn altra donatione* 
Chron X*jj d'ampio dominio fatta ai P S Benedetto ncll'iftefla 
fépo per rifpettò di S. Maoro vnico fao figliuolo Ego 
Bqutttus Bjom.Vrbts Venator mbiiifiimus àtfiaroV 

Vi ' nos 



nos veniffe Qafinum vna cum Domino noflrc, ac Ca- 
rifsims Con ferino Ter tulio Putrido, caufa difendi , 
ac requirendi amantifsimumfilium nofìrum Mau- 
rum 'unicum nottricapitis oculum, nec non di Ieri if- 
fimos Nepotes nolìros Placìdum > ac Foelicisfimum^y 
cumque Cafinum ingrefiusfuiffem , atque a Venera» 
bili E 'atre Benedirlo in fuam firmi tate m y ac focieta- 
tem honorum operum fufceptus fuijjim, nofira nomi- 
na cum difcipulorum fuorum nomintbus fcribi fecit 
ctcAoue Soggiunge Carlo Stengelio * Monaco Bene * Uudtt s. 
dittino Vidcshic benigne lettor, per uetuftam confile* *7« 
t udine m pe tendi areligioforum Con fraternitatem, <vt * ' S * *' 
aiunt, et foci etatem y fiue omnium laborum ,precum, 
et morti ficationum, qua in Ordine fiunt communio- 
nem^quam pafsim legere efì magnos etiam viros 
ambiuiffe^et impetracele quoque legimus Tbeodo* 
bertum Francborum Regema Beato Mauro pctii]fi> 
*vt fratres eos in fuam recipere dignarentur focfeta- 
temìCtnome eius in ter fua nomina fcrihere)vt loqui- 
tur Faufius in Vita S. Mauri. \ .!;.. 
', Et à quefti tali, anime (fi alla participafcione de* be- 
ni fpirkuali, de' quali nel Regiltro della Congrega-, 
rione fe ne tiene viuo conto, ognanno nel Capitolo 
Generale ai defonti con l'affiftcnza di tutti li Prelati 
della Religione li vien celebrato vn folenniffimo fu- 
nerale con la fua Oratione: & in oltre i medefimi 
prelati l'ifteffo fanno al ritorno nei loro Monafteri 
confarci ancora celebrare dal loro Conuento trenta 
Mefle^epcrì viuenti vna Meflfa Conventuale, fepa* 
rati gli altri fuffragij , come fi faceua dal P. S. Bene- 
detto, & hora ordinano le noftre Coftitutioni, b c lo \ c 0 »rt. Catf- 
cennatc lettere gratiofe, che ne fan eterna kdciimpo- p*rt. 2. 
tiantur frigi nta Mifsdpro quolibèt MonaHsrio prò 

N % de- 
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defunti is babentibus litteras gratiofas, qui ilio for- 
te anno decejleìint,quaspro debito n offro fufficere vo* 
lumus {e dt più) fiant procrea annuatim irta anni* 
uerfna Qonuentualiter vnum prò omnibus Fratri- 
bus nuflra Congregationis, aliud prò Benefadoribus y 
noslris defuntlis, tertium prò Eenefatloribusviuiu 
dicendo Ai ijftm prò peccatiti qu<e anniuerfaria cele- 
brenturper MonaftcrianoHr& Congregationis poff 
primum diem Septembris, diebus quibus habiles cele* 
brariputerunt. 

E quefta fanta,e lodeuolc confaetudine diligentif- 
{imamente ofleruata fi troua da tutte le Congrega- 
tiom militanti, e di quefto particolare con piti chia- 
rezza ne fcriue il noffro Cronifta Generale Antonia 
é tcm. i. /. Icpez 4 En tre otrascofas (parlando del fouracenna» 
6 i« cai. i.e i. tQ far tulio, e de* fuoi compagni) pidieron, con cncari* . 

cimiento, que los rccibicjfen por bermanosdel abito,/ 
admitt c/feti a fus oraciones,y fan tot exercitios ,y 
losefcriuieffenen el libro, en que ejlauan fegnaladef 
los Monges,cbc fe recebieron en el Mon atte rio .co* 
ftumbre fanta,y antigua,y mui guardadaen el Mo* 
fienos de la Otden,y que corno à qui vemos , tiene sà 
origen, defde,che viuia nueflro fanto Patriarca, y fe 
Ueuodefpuestan addante, que la veremos praticaci* 
otras vezes en esla larga hiÌìoria,afsien las nacionet 
ejlangeras corno en Ejpagna,y notar emos en diaerfas 
ocafonts corno los Principe s, SegnQrcs y Reyes,Reinas> 
y los mi fino s Emperadores gujlaùa de efcriuerfcyfali* 
ftarfe e el numero de los bermanosde lofCdu?tos,dedo-\ 
de ha te rido su orige las Con fradias,y bermanidades , 
que ty dia vemos, que fe vfan en tedas las Religione /. 

Elafciandodapartevn infinità d'efemp^che fo 
ne poflono addurej ci baftarà per conchiuderla ( noa 
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cflendo quefto. luoga9pp(W"tuno<ii ragionar di fimi- 
le materia ) la gran prcmurà,colla quale rimperado- 

d(Jf Fidérifcò It^tf^^^ 



Con gii e gat ione Gitìetcierife ^tórK^iif d^ér* àm- * *p*ft. lmp. 
meflfo ììM paracipaciòne dei^aft^tpirftli^fl. Efl F B *^j in a * Mi * 
ettam fides n oHra {dicedo) non vtiquè fatua auod bic ^/^Jr j£Z 
Mundus f quilubricus,&tmmurtdus eft t frin mali' Btned.f. 8> 
gnopofitusyorationibus r vettrisfalìentatur i & a facic 
Juroristlltus tremendi ludicis r cuius tram peccatis 
no/Iris accendimus de fenfatur y attenendo fuam>qua 
meremur indignatici e m.Qymigisur fortifsime hoc 
credamusy quo d ab ipfo Patte m\fericordiarum pijs 
orai ioni bus vejlris impetretis quid quid ab ipfo Ì/L-» 
nomine unigeniti filij fui bumiliter poslulaueritis. 
Nos qui peccatis pondere recognofcimUs oppreffii nds 
ejse>omnt burnì lì tate ,omni deu ottone ab Vniuerfisr 
vobis, & fingulity qui in mmint CbriBi conueniflis£ 
pttimus p & obfecramusyomniumprecum tnHantia^^ 
qua/enut infrattrnitatem vcjlram nos recipientes, 
Ó*in conjorttumfanftifsimum Orationum ve sitarti 
nos colligentes, fpeciales Creatori nofttopnces effun- 
dere dtgn emini* vt gratta f *a mifeticqtditet in nobis l ; 
deleat, & e mende t, & quid quid kaclenu$komiJtmus r ^ 
humana carni s infirmttate y & in bis, qua fibi placiti a 
JuntnvscQnformarcMgncturitcpxd^ 
t&tp v'm::;\\i, iU 1 sr t bmitiuaty ili; 
':<••: o: :C " ^ 
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^'iiSfet, 51 ^.MOSTRA, CHE ' 

W 1^ JplK^Chei^pgpflo di dar 1 habico, e d'ag. 

^ ^ » gregare al cprpodella loro Religione 
: :. : : . - V * te Monache Oblate,poflòno delegar- 
V» -;\f &>RQMeIoai loro Monaci, mx a, 

-\ *W 5aéerdori,ò fiano fecolarù ^ 
" ,w % ?. \ A Regolari, nelle Città doue 
i V v non tengono prò- v ' 
i; « • .v. '.'^ vy " 1 prijMona. 
• • : \ ' fterù 

N quanto al fecondo punto, fe gli 
Abbati* e primi Superiori della Re- 
ligione del P. S. Benedetto , nelle 
Città, douedeUorafa^ro Ordine nó 
tengono Monafteri* l'autorità di dar 
Thabìto delle Monache Gblate, e di 
riceuere alla proferitone le Donne, che iftantemente 
ildimandano,ò fian Vergineo Vedòue, ouero Mari- 
tate, dal loro Gran legisktoTeqoncetfali, quella pof- 
fatao delegare a5décrdot*,jion men focolari, che Re. 
golari, cl^m/qùelie fanno lalpro ordinaria refiden^ 
za; e fimilmentela fopraintendenza di drizzarle nel- 
la via del Signore, e dicorregerle fecondo ai loro 
particolari iftituti, è Coftitutioni; s'hauerà da fapere 
per cofa certa , e coftantiffima della noftra hiftoria, 
che nó fololopoflòno fare, e lo facciono attualméte, 
ma che de iure ancora, e dall'Origine del loro Or- 
Sì ■ di- . 
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dine cotti facoltà li competi fce, fidomedal P. S. ì\&> 
nedctro li tu atcribuita,c concena; no clie dà i Vomirli 
Pontefici l'è ftata Tempre , fcnza intemmtohb^fc&tp. 
fermata, e tojcrata. o u;lJ \\i j> ffiosttE il-up'oj <t)ft 
Primieramente e a loro fàuore la confuetudine j t 
l'immemorabil pouelfione legitima mente preferitta^ 
nella quale li trouano di fareiìmili delcgationi \ tà! 
aggregare al corpo dcfta tteligioue limili- Monache 
Oblate dalle Sacre mani dei: lord Commi ffiormtì^eA 
gitimamente liceuute a nomeiof&yEfe rfeconidò il 
Poitio,*bafta vn (olmo giurifdttionikf & ìnamiteflc? ade Mamte't. 
re in pofÌctiò(etia fur. & latro) Ouero fecondai Ala* P°f- 
(cardo, 0 e gii Autori da lui citati, fc nella preferittio^ b 1 

« .. . . r v . . . C4rd.de prò- 

ne di tempo notabilmente lungo, e per cosi dire fuoc b*t. ricini 
di mifura oue la cofa fia tale, che non è traigli fitto 4 * ». 2. 
mirii,chihabbia memòria delcoiirrariOìnoò^^Q&f 
cercare gli atti, che iurroiducono la corifiienflìftlkb! 
Perche incarno licerca ciò, che nat uraforóntt- tion 
c'è concertò di tfkrbuarc^ quanto magglovmente inerì 
caio noftro, doue chiaramente fi feorge, e" begli ' Afo 
baci Bcncdittini, e' la loro Santa Religione per ld 
fpatio non meno, che di dodici ben continuati fecolii 
di concedere, e fare fimiii Delcgationi a i RK.Preti; 
& a i s acerdoti Regolari ienza/ vferuaa có&rJt dittò ne* 
ò atto interrotto ri trouain padrfic^pot&Hì^e ?«*5W 
la fcienza,epacienzanott)rolodeì'KÌ5mani Pontefici 
nella Città di Roma} ina de Vcf ccadjiellé tófcKt!>ìtP 
cefi, doue per uiÉoadetro ienipoì bah rjQonofcmrovè 
tolerato fimili delegatiom > e tali Monache Oblato 
dell'Ordine dei P.S. Benedetto, da Sacerdoti Sedctò 
lari, e Regolari nceuute ali basito, alla profèlfio4 
ne,& euemmmeflc ali aggreditone del còrpo detti 
Religioneve lotto dejki]oi:ócoire^tione r e Magiltecor 
III di 
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4rperfeltfrfcre*eollà fopraintendenza però fempre> 
tfe'medeiìrai Abbati de 7 Monasteri dell'Ordine, iru 
quelte Dròcefiiicuati, dai quali nceuono la filiatio- 
ne; co' quali ancora confultano nell'occerrenzc di 
quanto alla loro retta direttione alla giornata le li fà 
incontro, come inuiolabilmente s'olferua, e di faro 
pur ficoftumaua nei tempi del P. S. Benedetto, co- 
UJfes'è.acciennatOje piìi fotto ampiamente farà di- 
xcpftratovdandoli diftinto raguaglio dello flato di 
fiiafebeduna Monaca in particolare; il nome, e co- 
/fmwtt' A gnome de' quali, e l'anno, e giorno della loro prò» 
feflìone,e delia loro morte regiftrati fi rrouano nel li- 
bro particolare^ he appretto di loro béVcuftodito te- 
gono le loro Reu. Madri BadefTe, ne' quali pure regi- 
,s itrate fi leggono le patenti delie loro Commiffioni 
tenendofene conto ancora nel libro de* Decreti , e 
delle Prouifioni del Monaftero della loro fìliatione. 

Et in oltre fé' da fapere ancora, che gli Arciuefco - 
ili, i Vefcoui, li Patriarchi, e l'ifteffi Sommi Pontefi- 
ci,nei loro Sinodi,e Concili) Generali, e Prouinciali, 
e nelle loro bolle Pótificie,e ne i Statuti, e Decreti di 
riforma hanfempre eccettuato, e conferuato illefaw, 
nella Tua pacifica poflelfionc, e libertà la Religione 
del P. S. Benedetto di veftirc le lue Monache Oblate, 
come dopo d hauer riformato il ftato degli Tertiarij, 
C delle Sorelle Temane, e di penitenza di tutti gli 
Ordini de Mendicanti, e li loro priuilegij fopra que- 
fta materia, per due fue bolle che nel nono Capitolo 
faranno addotte, dichiarò efpreflamente la Santità 
di Leone X. d'eflère ftata la fua intetione,parlàdo, & 
haùédo intefo folamente di parlare in quelle riforme, 
(come nei ludetti Decreti del Concilio Lateranenfe,c 
ne i Decreti della Sacra Congregatone del 1616. &c 

in 
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in tutti gli altri apertamente fi può vedere ) delle So- 
relle Bizzoche, di penitenza, e Terziarie, e de i Con- 
frati, Terziari), Corriggiati, Mante llati di tutti que- 
gli Ordini de 1 Frati Mendicanti , che riformaua, con 
hauer riconofeiuto molto bene , che non in tutto 
le Città delie loro Diocefnedel Mondo vi fuflero 
Monafteri dell'Ordine Benedittino, mafe bene da* 
per tutto Monache Oblate, e di Cala lotto della fua 
lama Rcgola,& habito miiitàti,riceuute,& aggregate 
al corpo della Religione per mano de'Reu.Preti,e de i 
Reu. Sacerdoti Regolari, Delegati, e Commiffionati a 
cotal officio dagli Abbati de' vicini Monaltcri, e fot- 
to della loro fida feorta, e magiftero eflfere corrette, 
& ammaeftrate nella via dei Signore, e nell 'oflferua- 
za della loro Santa Regola, e delle loro Coftitutioni. 
- Nell'antico Formolario Benedittino fra l'altro 
lettere, Patenti, e Decreti, che fogliono fare gli Ab- 
bati nell'occorrenze dei negotij del Monaftero,e del- 
la Religione,regiftrata in quello fi troua l'antica for- 
ma delia Patente i e lettera di cotali Commiffioni, 
che loro han coftumato di fare a i RR Sacerdoti,tàto 
Regolari, quanto Secolari di riceuere, e d'aggregare 
alla loro Religione le Donne d'honefta conditone, 
e d'ammetterli ali'habito, e profeflione degli Oblati 
dell'Ordine lòtto di quello tenore. > 

Nos Don N. N . Abbas Mori after ij Sorteli N. AT. 
Ordinis Sanftiffimi P. Benedici C on gre gattoni sba- 
fiti enfi i Adm. R. N. lì.falutem.Euenitaltquandoin 
dui tate N.fìcut&in alifs compktribus Còri Hi ani 
Orbispartibus fieri confueuit,in quibus nofìra non 
exijlunt Cdttobia; <vt ex faminarum deuoto fexu non 
n ulU Dea fe fe in propri js domi bus dicare >ac piacere 
fìudcntcs ObJatarum, vt aiunt, nofir* Uenedittiné 



\06 

Rchg\onisbab\tumindu*nt\\d circo Ubi fupr aditi o 
Adm. Rcu. AT. N. /pettate virtutis, ac /cientis viro 
faiultatem nofiram t a SS. legislatore noiìro nobis tra* 
ditam>dcUgam*$><\UA if'fdtm muli tribù sN f (dummo- 
do bonesltvitefint, & babeant vnde vi ut re pojfini) 
J}ruatis/eruandis,& ccn/uetis adbibitis cerimonijs 
buiu/modi Oblatarum babitum trarre poffis y illas- 
que elap/o probationis anno y ad profejfionem y quanta 
emmittere /olent y admittere valeas\ Te irtfuper qua- 
tum in Domino pofiumus enixe rogamus y vt Diurno 
verbo eas frequentius pa/cas,atque ad regularum y 
K ac Conslituttonum /uarumob/eruantiam cobortàdo 
in viam dirigas falutis (Ctern*. In quorum omnium fi- 
4em y & certitudinembas prd/entes noflra propria-, 
manu /ub/criptas fieri iu£imus y ac nofìro figlilo , quo 
in talibus vtimurin calce y munir\ man dauimus dat. 
in bocnojlro fupradiclo Monafteriodie Dominine la- 
varnationis anno M . D. Don N \N '.Abbas.dc manda- 
to Paternitansfuj Reuerend. Don N. N.Secretarius 
regi si rata in lib* decrct. M on./. 

In virtù della qua! commi (fi onc donano ancor u 
Tifteflò habito dell'Oblate in articulo monis, & am- 
mettono alla profeflìone le Donne , che per loro di- 
uotionene fanno iftanza;edi commiflìojc de' me- 
definii Prelati ancora, a gli huomini diuoti; e qucfto 
vfo, cfantaconfuetudine è pur antichifsima nella- 
noftra Religione, & in oltreché alla giornata lì prac- 
tica, ne polliamo adurre vii infinità d'efempi, nello 
noftre Croniche regiftrati, quali per breuità fi trala- 
feianoj hauendo procurato ancora per quelta iftrada 
i fedeli di participare del terzo dono, da Dio al P Sa 
Benedetto,& al fuo facro Ordine gratiofamente con- 
celTo, come se detto ( Che niuno morirà nel fuo Or- 
dine, che non fi (alucrà. ) Fu 
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Fu prittica quella vera norma di Chriftiana Poli- 
tkra^frà gli altri dall' Imperadore Fiderico fecondo 
Rè della noftr* Sicilia, il quale, come riferifee il Pa- 
rifio, citato da Don Agoftino Inueges ' ncll Vltimo « J*J- 
periodo della fua vka^ dell'ecclefiaftiche cenfuro ' 1?t 
contra della fua Imperiai perfona, da più Pontefici 
giuftameme fulminate, eflfendo ftato affoluto dal no • 
ftro Arciuefcouo di Palermo Bernardo , o Berardo 
Caftaca:***/* is panitentufigna protulit,vtcum de 
cenfuris Ecclefiaftietifìésrif abfiIutur t Cifiercienfi- 
um babitum Religiofun^induerit'ydouc foggiungo 
Guglielmo de Podio Laurétij bfuumin fine recogno- b chron.c,A 9 
feens errore, exbiberi fibi in morte funera Imperia- 
lia$ & piangi e tiam interdixit, quod EccleJtM inobe- * 
diem fieri t. e PandolfoCoIennuccio c Fiderico alla e Compra hip. 
morte fi ridttfle in colpa 9 & in man deh' Arciuefcouo 'Hs*poL 
Wi Palermo, e di moti' altri Reb'giafi,& huomint prm* 
denti fi pofe nelle mani MSXbicfa, giurando d obe* 
dirla, e fi confi fsì) con tanta contritioné t cbe firiuzj 
Me nardo Ve fi. d'lmoU>per t al confi: filone fi puh cre- 
dere,che fojje *vafi eletto da Dio imitando l'Imp. Fi 
dorico Barbaroffa fuo Auolo, che come se dctto,foc 
to delPiftelfo habito Benedittino, e forra la medefinu 
Congregatione Ciftercienfe volle efTere amtneffo al- 
~là pàrticipatione de i beni fpirfcuali,e alla, fratellanza 
de i Monaci, per euacuare la fua perii dra.contrò della 
• S. Chied e particolarmente nclk petfccutioni di f 
-Aieflandto III, Monaco Benedittino, *£hefàqudk 
fchfe vinili ò tanto la fua fuperbia, che tì pofe con ani 
mo più che virile ( colla fuprema automa . che tene- AUfmén 
ua ) il piè fopra del collo, con dire con Dauide:/i/p«r lU f-* 1 » 
*fpidem>& Bafi/ifium ambulato, & concuUabo Leo- 
n?m } & Draconem, che fe bene Ccfare Ihaurife rif- 
w ' 0 2 po- 
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porto, non tibi fed Fetro-, egli con più coraggio li 
replicò, ) & mìbiy & Petro. Imitando pure vn Caua- 
licre Francefe, e Giouanni figliuolo di Giordano 
* Prencipe di Venafro, li quali hauendo menato vnaj 

vita licentiofo, e tutta piena di lafciuia, c fcapeftrata, 
fcclcragine veruna non fi trouando,che da loro com- 
mefla non foflfe ftata , nellVltimo periodo de i loro 
giorni timendo giuftamente la diuina vendetta, altro 
icampo non trouarono, che con grande iftanza di 
chiedere, e di veftirc l'habito del P. S. £encdctto,fot- 
to del quale morendo per i gran meriti del S. Padre 
• eflendole ftate da Dio rimette le loro colpe, fe ne vo 
laro al Cielo; ficomei'iftelToIddiOjperauuerarequa- 
to di prerogatiua all'habito,& all'Ordine di quefto 
Gran Patriarca hauea concerta, fi degnò di- riuelare, 
la qual hifloria, ben degna da faperli , ed effer traf - 
mefla à beneficio della portenti, io qui la traferiuo 
nel modo, che fei cent'anni fono per noftra eruditio . 
ne giudicò di trafmctterla a noi il nortro Cronilta di 
dChrcff.CaJf. Mòte Cafino Leone Hortienfc 4 iftorico d incorrotta 
f*V zia fede, così appellato dal Cardinal Baronio,chc pure 
Chrol'. Bt»td. riftcflbrifcrifce con tutti li Scrittori della Religione. 
rom. i.f.126. Opere pratiu m re or ^e a , qu disio anno I073. P* r 
coi 2. * 3. Beatum Benedici u?n in Galltjs operar i digaatut efl*& 
ad pojlerorum rn emori am y Ù* adificationem ad nevie- 
re. Quidam namque vir potentifsimus gallorum ge- 
nere progenitus jantisfe ab infamia execraret fla- 
gttijs y vt nuli* pars corporis eius proprio vaca- 
re! a vitiobic admortemveniens >conuocati$ cuiuf- 
dam Canoby fratribus > Monafìicum babitum fibi 
Sri bui jìagitabat , mox auttm , vt Sacri s indulti s 
eBvesìibus'ySpirttum reddidit. Cuidam vero Deifer* 
uà iuxt* manenti Dominus ea,qux circa defun&i 

ani» 



Digitized by Google 



IQ9 

anima a&cb*tuwBtnderedÌ£fiatui cfo Nato fisti* 
vtdc corporc cum Hprétbtifutk+'tìtmowm 
igneisillam ligantes caUnUM.tfiMre* m*WHWl 
ferra incendia* B.t h 

if-tr J^e n c di£ì u $ yp aTlor ale m^m&? 
nu deferens virgam % tn mcMm sfiìùtyAtvtTi bafijfo 
fe pradam perdere cogn ofcentes t dixerunt. Qupt ano- 
flrisiamdudum minibus Benedice abflulcns ani' 
mas, no sii , hunc vera qui nunquam aliquidbonigefc 
fit> iniufie ap$J$*ni>hrti,m*mkt*f4ufa 
& Santi us y ne farti yobis ^ i>^^/Vw 
*videar,eiusfaCJa esaminare, frJSvcftrorumisptwm 
,pofi quam meum accepit babifum aliquatenus fuit 
confi ius, vefìer permaneat. Tue Malignorum tìlud 
CoUegium viclum fe rationabiliter fentiens^tenues 
per auras cuanuit.Roc Dei feruus, vtvidtt,c£pit col- 
laudai -e C bri sii eie menda?» , qui t^m mirabili ter 
tamdemanimam de dtmonum minibus Jitotoj* di- 
gnatus e fi. .: y..v >* y • v« \ o. \\ r i<it\\% ttr. : :«Miva v-.t 

- 1 E qaefto in quantd al primaefeìhpio : & in quanto 

•al fcccKulofoggiungc nelT ifteflo ìvo^Q^idam 1^ 

\*nnesìCQgn*mtneVetiafra*»sV 

mi P rin cìpis y fuit vir fceleftijftmus> & omnium vitio- 
tum labe repletusiqui dum ad morte r ventjfct > adbunc 

fe locum duiiyfcilices ad AiontemQafinum % & lan- 
cia Shi Religioni* babitum tribui ro.gauit> cutus peti- 
tìoni amici cius fauentes, ad Hoc Aionafiértum eum 

\duxerunt>atque ante corpus ìancliffimi Patri* B*ì 
nedtcli manaftica vcfttmenta fufeipiens aliati m 
munde recefsit\ilhautem fepulto Rufiicus quidam de 
Ai vn allerto cgrtdicns+ad campefiria foca tendebat; 
cumque fub Ecclefia S*Seueri 9 olimQafinenfis Epifco- 
Ph qua in hoc Monte fifa eli * deuenifie t > Dtabolum in 

ivia ftanitm > regtrit tftatuiapmttim ydiggitos, ac 
Oioi vngulas 



^ngularbalcnìetovalde longifsimos y virga*que itL* 
Marnitene* Perniò* Ruflicum toruo uni tu afpicien- 
tem.Cumque ad cum R ufticus peruenifpt, Diabolus alt 
*nde*venisì iUéaUtcm hominem eumefie exifìimans 
dixity a Cafinen fi Cenobio* Et Diabolus : quid aclum 
e fi de loanne Vicccomittì tum Ruflicus , pojlquam 
tAonachus faftus e il , ilatim , e mundo recefsit. Dia- 
bolus ante mb de audiens, capitconqueri, di censi Hei 
Benedille mihi, Hei Benedice mi hi , cur rneos quoti- 
die ad te fertttoconuertis? cur me tam immaniter,tam 
crude Itter per [equi non defislisl hdc cum dixijfet ,fu- 
ribundoyfrflamantiRufìicum uultu refpiciens , ait 9 
feito certi >fsimr> quia nifi hodie in Monajlerio Benc- 
dicli cibum ypotumquefumpfifleSy & panem de eodem 
loco allatumn une in finum tuum tenere s , nulla in - 
terpofita mota\ te con/e fìim occiderem^slatimque per 
Monti* latusfe pracipitem dedit, lapide s , & arborei 
in modum turbinis trahens\ Ruflicus autem hoc <vifo % 
tremehundus de Monte defceudit,& cuncJa,qu<e vi- 
derat per ordinem pandit\cumquc ad aquam , qud 
Gafinusvocatur aàuertifjet\ iterato Diabolus eidem 
apparens , dixity adbuc per terram islam ambulasi 
Fredenfqueeaqud prius locutus fuerat protulit>& 
i ■ Cafini aquam cum virga , quam tevebat validifsimè 

• percufsrt, atquì difparuit , adeuius foni tum Rujlico 
vifum e ff, quodtota terra tremuijlet, aqua vera f lu- 
minisi more temperati s furfum in aera ferebatur y in 
ritto prddiàìo , reuerfus autem Ruflicus ad domum 
fttam, languore corripi tur ifitquc posi di em tertium 
vitam fintai t. 

Di qucft'iftefla fpecie di Monaci , che l'habito del 
vP; S.Benedetto nclF vkimo periodo dei loro giorni 
'cweftirono? c riceueteerofotto del quale facendo di 

loro 
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teròifteflìoblatioacaDtofotCo dei Voti' del noftri 

'Obtei,renepaffaronoamigliorvita,comeficienper :.' 
certo,annouera nfi molti Monarchi dei Mondo,Prenr ' - : 1- 
«ipi,c Gran Campioni^ peribnedijaon poco come* 
•cira>gbakriS*nto SebJba'&e de'Sàf&ai Orientali» **rmU* 
eweiniflimo alP. San Benedetto» cioè al <*7<S,nel qua- tn ^ 
leyolòraUa cekite 3 e beata Patria* Santo Vucnccfr fot^sj^ 
tao, primo Re di Boemia, e Martire l'anno 9 $8;, Bai- 
duino IL Re di GerufaleinaL 1 13 1. Stefano II. Re di 
.Vngariariftcflòanoo 1331. Arrigo VI Re delU-i 
Dacia-ai i^o-TribimoMeràmo^Duce di Vencria bCifftffoioc. 
al 99 1. Sebaftiano Ziano Duce eli Vcnetia al 1 1 78} cit - * 
Pietro Ziano pur Duce di Veneti* , £ delL'antbdetto f * 7 * 
-legitimo figliuolo , & Erede al 1229. e molt 'a It ri, de* 
quali ne impongo alla penna vn domito filentio. 

Hor facendo ritorno al fitto noiìxode delegatiohi 
che fanno gli Abbatte primi Superiori de* Monaftcri 
deirOrdine del P. S. Benedetto à Preti, & ì Religiofig .1 .U * ì 
*di potere a nome loro dar l habito delia. Santa Reta 
gione alle Matrone,e domine honefte, che nelle pr<|% •w"*-: 
prie cafe facendo la loro t?fidenza > $ r offerifconci di - '* r ;- ) ; 
ier uire a Dio,e di viuere lotto della loro regolar diici * 
plica, & obedienza, e d'ammetterle alla prof ditone» 
e di hauerne la curale la iopra intendenza , lì nello fpi* 
rituale» come nel temporale ; illoro prjginc il ricono- 
feono dahnedefimo S. Padre , il quale come fatto 
à conofeere, ne i più vicini luoghi, e Cittì doue non 
haueua proprij Monafteri, foieuà laudare i faòi Mo* 
naciàcorregere,cgouernare cotal forte di Mona* 
che» e nelle Città più dittanti , la loro fopraincenden- 
za, e gouerno fi del temporale» come dello Spirituale 
fole ua ancora delegarla à Preti fecola ri, di fperimen- 
tata yirtù,come fi coftuma pur hòggùc di tutto dò ne 
\ rea- 
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rende fedele , & ottima teftimcnianza il P. San Gré- 
lìb.i.diahg. gorio* parlando di quelle due Monache nobili, che 
W 1 2 b nella propria cafa viueuano in vna Terra di loro pro- 
prio dominio , dai fuo Monaftero al quanto dinan- 
te ; doue per la lontananza non potendo com- 
modamente ; mandare i fuoi Monaci -, per loro 
,u " ^ , Maeftro,Agente,e Fattore,l'haueua ordinato vn Pre • 
te d'ottima vita , e Santi coftumi. Religiofus vir, così 
chiamato dai fuo Santo Cronifta ; alquale , non vo- 
lendo loro predar la do uuta obedienza, in oltre con 
parole ingiuriofe il maltrattauano la doue queito 
piò volte hauendo hauuto ricorfo ai Santo Patriarca, 
efecohauendoconfultato il modo di guadagnarle; 
fattofi alla fine certo il P. S.Eenedetto della loro per- 
fìdia, & oftinatione, fu forzato di venire alle minac- 
cie delle cenfure , fotto delle quali fe ne morirono 
feomunicate Qiiefte fono le parole del Santo Cro- 
nifta,efplicate da Don Siluano Razzi , & e dagli Scrit- 
mmf*$< tor - ^ e j| a R c iìgi onc f e primieramente d'Antonio 
c tot* u Crm $ lepes, 

f e &'ì^ € °** dos maneras de Rcligiofas <>fe diferenciauan 

5 antiguamente con diuerfos nombres: A la che viuian 
en comunidad, llamauan Montate;, que es lo mifmo, 
fbe agora Montasi y las, que eftauan en fut cafas con 
encerramiento y j retiradas ,Hamauan Deuotas , che 
correfponde agora a lai, che llamamot en nueHros 
tiempos Beatas. Hallo e Ha diHincionJiecba en el Con- 
ciho decimo de Toledo, y en las eferituras antiguas de 
Efpanna fe topan eflos termino a cada paffo. DeJiaL* 
fegunda man era de Religiofast que viuian ensù Cafa 9 

dCaf.ih y eran fomo Beatjs,parece,trataSan Gregorio d en el 
fezundo Itbre de los dialovos t donde dize: Cbedos Reli~ 
giofas principale S) che determinar on de bazer e Fio-* 

forma 
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f>rm\àjlc t uìd*;a$àn Benito dandole la obedìenciaS> 
para que las gouernajfr,y enfegnaffe ,fueron àpocoà 
poco entibiando,y fiorando del feruvr, con que bauian 
comenzado ( que fi ette no es muj grande, en las . que 
e fiati fola* y de ordinario fe acaba prefìo) y lo que 
principalmente las hizo danno, fue, che corno eran-* 
muy nobUs en ei figlo, conefia ocafion fueron criando 
<vna altinez,y vanagloria , accompagnada de odo fi- 
dad,y vieron a fer muy babladoras ,y Itbres.El Reli- 
giofo> che tenia carco dellas, recibia pena de fusincon- 
fideraciones,y de las difc$rtefias, che le dizian. Con- 
tofelo a San Benito: y el Santo les embiòa dszir , che 
fc rcporta]px,y emendafien: donde nò) que las defco» 
mulgaria. No quifo luegù de •/cornuti icari as -, fino con» 
ttntofe con àmen azarlat r con animo de acudir def- 
prres,conjnas graue cajiigo , fino fe corregeffen 
Onde foggiunge il Razzi ( per edere il fuoparlare piti 
familiare ; dopo hauer raccontato quefto fucceiTo, 
Ma ficome ad alcuni fuole la-nobiltà del legnaggw y 
partorire ignobiltà di mente; e che. mena£^lùvo fiaff- 
preggiarto in que fio Afondo, i quali fi ricordano d'ef 
fere fiate qualche cofapiù* che gli aJtri\ non baueua- 
fio ancora quefìe Monachi appastato airjfiningare f e 
raffrenare la lingua fi rrfettajnent e t anxÀv<in incauti 
ragiona me.nti,fp e fio pr'ouocauano ad ira il dettò kuo~ 
moreligtofoi perche battendo egli clòifuppA.rjafo r vn^> 
pezzo, fe ne andò finalmente ali buomb di Dici , e gli 
raccontò quante villanie dipar ole patiffe c$n quelle 
M onache.. fiche: battendo vdito Benedetto, fubito mà*- 
do hrp+dùcendoiCtirr (gettila lingua voftra y pèrche fe 
'0fon tremèndo etesii vi rfcnmmUnito'. ma ne per que» 
Jlofententiò, che\e*He foffero fcommunicate; fe bene 
profcrìy.cQSÌ intentando Ma elle } ikm mutando i primi 
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co fiumi, non pàfso molto > fi moriroti?, efbrono fepolte 
in Cbiefa. tiara auuenne, che celebrandole Mcjf^ 
in quella* Lbtefa, e dicendo ti Diaconi) , fecondo il fth 
litn,fiq:us fìoncommunica^deulc^um^ioè fé *ui fono 
fommunicati,dian luogo,e fe ne vadano, la Nudrice 
di quelle Monache, che quiui offe ri ua al Signore per 
lorc, le vidde vfeire dzlfepolcro, e partirfi dalla Chic- 
ja: la qual coja battendo veduto più voice \f che alla 
'voce d: l' % Diacono , come quelle Rare non vipoteuano, 
yvjciuanodi Chiefa, fi ricordo di quello, che l'huomo 
di Di/, viuendo effe, hauevaloro cimandolo; cioè, che 
le priuauaddU comunione, fe elle non correggeuano 
i loro coflumi, e parole. Effendo ciò dunque fatto a fu* 
fere all'huomodi Dio\eglifubitodifua mano diede-* 
roblat ione, dicendo: Andate,e quefla Oblatione fate 
offerire al Signore per loro, e non faranno più feomu- 
nteate. Uctòfatto,grtdandofi al modofolito dal Dia-* 
cono ì non furono mai più vedute vfare y come prima 
faceuano. Ver la qual cofafà manifefto, che mediante 
il fuofcrùo+clle buueuano ricattiti la comunione del 
Signore. 

In oltre fi legge, nella toeletta Vita di S. Francefca 
Romana, fcritta dal M. R.P. Virgilio Cepari,cho 
anchein Ronaa la Santa cotfalrre Mònache OUatc 
di confehlòyecoiniTiiflione dell'Abbate del Monav 
•fìicro di.S. Ma^ria la Nuoua,di doue haucuano rice* 
uurola loro filiamone., erano guidate da Don Gio- 
vanni Maziotti, Canonico- di S. Maria Tranfteucre, 
Curaro di quella Ciucia, e nella indetta Parecchia, 
popo la mone di Oon Antonello. Monaco Oliucrano 
toro Maeftro , e~ Pad re SpirftR.ife. ih d^hog ^di S 
pratica in cj uefbt 'Città di Mlcrinò, 6c in altre part\ 
* per tutta la^Iteligkne con le Dame di grauconrol 

c con 



ctbhquellriMariache^cbc pfec' Ic^tmeìi cauli d'ia^ 
ferinità, ògrauezza danni,ò per akre xileuanti ra* 
gioni, ai loro Maeftro > e Rcu. Ma<ire bfcnuifte, non., 
poflbno, ò nondcnoooconucnirc con l'altre-, e nelle 
loro raguhatóe, érpirkuili ragiona meriti: anzi , (to>- 
tnes *è fletto, eiiedutò riabbiamo , il P. Abbace, Ge«t 
ncrale della ^ Congnegatà»ne di Mont'Oliueto , le fio* 
pradette Monache Oblatc Oliuctane di Torre di 
Specchi, l'efentò afatto dalla fua giurisditione, e da 
quelladella fua Congregatone dandoleancora am+ 
pia facoltà tanto diligerli il Cònfdfore; quaintq di 
riceuere, & ammettere i nome della Religione l'altro 
Monache Obtatcche alla loro faera adunanza (erano 
per aggrègarfc; cbndichianlrejdint^nderfi, e d'eflerc 
tutte aggregate al corpo della Religioni ^omefeji 
dajriftcffo Abbate Generale fuffero Hate riccuure^: 
delegando nella loro Superiora, Prefidentefla appel- 
lata, la fua autorità, e facoltà , e come meglio nello 
fouradette feitere s'è fitto à conofeere; doue fieguo 
ancora a òìtQylnterdiciamo.cbene il Prkre iBejfa 
ne li Monadiche fecondo il tempori faranno*!* intra* 
mettano in modo veruno, efer citando i eruna autu 
rifa, o giuri sdittione fopra% o contra , trfrà di voi, ne 
vietando, ne corregtnda * ne ordinando, ne clegcntb* 
ne vdendo le vofire QonfiJJiow&\ >' y \ 
-' Et in quefta invecchiata confuetudineè ftata fcnv< 
prc, comeiì troua, la Religione jdél*B.S. Benedetto, 
& i fuòi Prelati, & i Primi Superionde\Moróftarvdi 
delegare la loro autorità, non folo ì Monaci , come*? 
s'è dimoftrato dei P. S. Benedetto : ma codrefempio 
di lui, a Preti Secolari, e Regolari , Se irr particolare 
kiquefto Regno di Sicilia, da chi non v ? è v memoriai> 
d'huomo incontrario^ :JBt in fatti tmoéfi<Moteù&>G 
i . . r P 2 nel- 
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ne 1 le Città, doue la Religione non tiene propri; Mo« 
nafteri , vi fono li Commi (lionati degli Abbati de'più 
vicini Monafteri, quali fon Religioii delia Compa- 
gna di Gesù, come in 1 crmini ; e nella Terra di Ca- 
ifceli'àmare fin'hora fono fiatili RRPP. Crociferi: 
e così in altre Città ,c Terre, Rcu. Preti fecolari di 
fperimentata virtù e foggetti non men dotti , che in 
ogni loro attionc riguardeuoli , atti , & afluefatti à 
guadagnare, & indrizzare l'anime dc'fedeli, e da più 
anni da'loro Ordinari; , ad afcoltar le confezioni de' 
popoli, approuati, & esemplari: imperciochc,(ìcome 
inacqua, che korre per diuerfe miniere,piglia l'odore, 
e faporc di quelle, come vediamo delle fulfuree,& 
acetofe & altre tali ; così le noftre Monache Oblatc fi 
vertono de' coftumi , c virtù del loro Maeftro; neh* 
eledone del quale molto deuono inuigilarcli Prelati 
e lì guardino cTelegere à tal miniftero perfonepoche 
prattiche, hauendo à cuore , che'lnoitro Santo Pon- 
irtreg. lib. 4. tefice Gregorio il Grande , a haueua a fchifo di fen- 
53» t i rc> c h e Moftri limili folfero anonti a gradi di Magi- 
fiero. Verecundum nobis eft , dicere pudet , quia du- 
catum libi Sacerdote s arrìpiunt >qui exardium reli- 
gios£mditÌ£ nonviderunt: E da tal radice non oc 
corre afpettar frutti ftagionati , poiché dice S. Bona- 
uentura: TWrf nutriunt , quale* ipfi funt.ita quod 
iamprior fratrumin fabuUm vertitur , non trabi- 
tur in exemplum. Et il Profeta Ezechiele: Sicuri ma- 
ternità & filia et us: Pater veflerAmoreus y & Ma ter. 
<ueflra Catbea: colli quali le noftrejMonache Oblàte 
tutte, ò la maggior parte fi confelfano , elfendoli fia- 
ta lafciata femprc Libera l'elettione del Confe{forc,e 
daHe loro Sacre mani ne i giorni determinati riceuo- 
no/iii Sattta Comunione del corpo del Signore. 
'-hn ' sT *1 E quelli 
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- ! E quèftiReu: Preti, o Religiofi tengono la facoltà, 
di congregarle ne i loro Oratorij, e Cappelle, o nelle 
Parocchie, e Matrici delle Città , doue tengono pro- 
prio Aitane del P.S. Benedetto , e diS. Scoiaftica,c; 
propria fepoicura , di confenfo de'Parochi ò in altre 
Chicfeve UReiigiofi nelle proprie Bafiliche nel mo- 
do, che fi coftuma ne i rioftri Monafteri, doue tengo- 
no proorio Altare , e propria Cappella , e la loro fe« 
poltura ,fi comed'antichiflìmi tempi appare. Et irò 
fatti S.Franccfca Romana, e le fue Monache Oblatc 
tennero, come hoggi di tengono , la loro Cappella 
nel fouralodato Monaftero di S. Maria la Nuoua, 
doue fino al preséte fi congregano^ fi fcpejiifcono, a Orftno vu.s. 
non hauendo fcpoltura, nel loro Oratorio (per cflerc Fr * Wf ^'«*. 
Oratorio priuato ) dentro al Monaltcro nella , qual: 1 7 't'* 10m 
Cappella fu fepolta , & hora s'adora il fuo Sacro 
Corpo ben cuftodito da'R. R. P. P. OliuetanL 
. Et in quefte Chiefe,e Cappelle, doue fi congrega- 
no, le dichiarano la S. Regola, e le loro Coftitutioni, 
l'efortano all' ofleruanza Regolare; e con la Reu: 
Madre l'ammonifcono de i propri) difetti^l'infegnano 
k dottrina Chriftiana , e V predicano la parola di 
Dio ; e quiui determinano le cofe , neceflarie aU* 
ottimo gouerno di loro ifteffe ; creano la Reu: 
Madre Badefìa , e l'altre Officiali, e per fine efamina- 
no lo flato, la conditone , e gli andamenti di ciafehe- 
duna Sorella, le qualità delle Nouitie , e delle donne, 
che vogliono riccuere Thabito , e di quelle, che vo» 
gliono eucr ammelfe alla profeffionc. 

E molto piace, & è di non poco decoro allo flato 
Monadico, che tali Delegationi fi facciano da Pre- 
lati^ Reu: Preti loro ancora Oblati della noftra Reli- 
gione ( doue fi pojfono haueie ) dc^uali fe ne ritroj 
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nano non pochi in alcune Città, come in quella d 'Al- 
camo ,. e nella Terra di Cafteli'amare , quali viucn- 
do efemplarmente nelle loro proprie cafe,non poco fi 
preggiano ancora loro„ al corpo della Religione d* 
elfer aggregati, e di godere, c partecipare, come veri' 
figliuoli del P. S. Benedetto, de'beni fpirituali , che in 
cfla fi fanno: coll'hauer fatto di loro me defimi oblato 
tione a Dio nelle mani de' medefimi - Prelati , e primi- 
Superiori de'Monafteri, e promeffo i Voti dell'Obe- 
dienza, Caftità, e Pouertà,fecondola noftra Regola, 
c le Coftitutioni degli Oblati : in fegno della qual 
Oblatione portano 1 habito,che han riceuuto , cioè. 

10 fcnpolare,e la centura,fopra della tonaca;& vno di 
quelli, & il più riguardeuolc nella Città d'Alcamo, è 

11 M. R. Don Geronimo Benedetto Aufcilia , Sacer- 
dote , e Religiofo di tanta virtù; e merito, quanto il 
mondo l'ammira, & acclama, non folo nella lettera- 
tura , ma ancora nell'integrità delia Vita , e nella^. 
gran pratica ne* maneggi dello fpirito, hoggidì de- 
gniffimo Vicario di queUa Città, il quale per lolpa- 
tio di 2 2. anni hà gouernato con gran zelo dell'ho* 
nordiDio,& aumento della noftra Religione* 
quel fiorito gregge, afeendente al numero di trenta 
due Sorelle Oblate , che con ogni fua meritata lode, 
alla giornata fpira odore di gran bontà di vita-. 
E nella Terra di Caftellamare è il M R. Don Giulia-, 
no d'Angelo, Sacerdote pure di fperimentata virtù* 
ancora lui Oblato del noftro lacro Ordine, il qualò 
con fomma vigilanza, regge ancora quella iacrsu 
Adunanza, e fiorito Colleggio di Monache Benedir, • 
tine, afeendente a diciotto Sorelle Obkte. 

. Il darl'habito adunque, alle donne d'onefta con- 
ditione, ò fiano Vergini, ò Vedoue, ò p ur Ciifate, dj. 

uium con- 

- 
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^<yifenfo > però<3e , 'kiro ^mariti, come d'hauerfi oifcrf 



il namerpurcjK fiadi Santole 1 indrizzarle nella vùt rtt *f' +?• 
$e,l Signore , principalmente s'appartiene a* gli Ab- 
bati, e ■ primi Superiori de' Monafteri dell Ordino 
del P. S. Benedetto : fecond aria mente a' Monaci, a 
.ciò desinati d'effi, come fogliono per l'ordinario ef- 
/e/cliMaeftrid'elTe Monache, come per eleuipioiri 
quefto Regno, & in quefta Feliciflima Città di Pa- 
lermo, nella Città di Meflina, ncll a Città di Catania, 
nella Città di Monreale, nella Città di Piazza, nella 
Città di Calatani fletta , nella Città di Caftelbuono, 
& i» quella di Militello, doue i noftri Monafteri fitu- 
ati fi trouano. 

Dpue pero non fon Monafteri delPOrdine , e per 
}e Diocelì degli Arciuefcoui, e Vcfcoui,oué dajnc- 
^efimiPrelatifidà particolare, & efpreffa licenza à 
qualche perfona Religiofa,o Prete* che fta d'autorità* 
e di /buQpjb fama , e diuoto dell'habico Monadico» 
tocca a quefti* in vece loro-, e con tal órdine, cioè per 
la Diocefe di Palermoi(come per^fempio nella Città 
di Termini» Caccamo, Ciminna, & altre, ) folamente 
s appartiene a' Reu* Commiffionati dell Abbate del 
Monaftero de' Santi Benedetto^ AloifiO, & a quelli 
dell'Abbate del facro Gregoriano *Moiiaftero di Saa 
Martino;, nella Diocefe di Monreale a'Reu. Cònv- 
rniffionati^e Delegati dell Abbate di quel Real Mof- 
/wftero>éChiefa Metropolitana Regolare di S. Ma- 
ria la Nuoua. Nella Diocefe di Mazzara, come nella 
Città di Trapani » Salemi > Marfala, Monte di Sàc*» 
Giuliano, Ajk:àa»<>; CafteUamarèi.& in altre^a i Reu. 
£0*111^$^ facro Gre- 

goriano Monaftero di San Martino, Nella* Diocefe 
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di Mcflina,a i Delegati, e Commi/fìonati dell'Abbate 
dclMonalterodiSan Placido, c di quello di Santa-» 
Maria di Gangi. Nella Diocefe di Catania, a i Dele- 
gati, e Commiflìonati dell'Abbate di San Nicolò 
dell'Arena; e dell'Abbate di S. Maria* di Fundrò, 
hoggidìS Rocco di Piazza. Nella Diocefe di Sara- 
gufa'a i Commifsionati dell'Abbate di San Bene» 
detto di Militello. Nella Diocefe di Patti , a i Dele- 
gati, e Commifsionati dell'Abbate di San Placido. 
Nella Diocefe di Cefalù, a i Delegati, e Commifsio- 
nati dell'Abbate di S. Maria di Gangi. Nella? Dio- 
cefe di Giorgenti, a t Delegati , e Comifsionati dell'- 
Abbate del facto Gregoriano Monaftcro di SaiLi 
Martino^ dell'Abbate di S. Flauia di Calatani fletta. 
Nell'lfoladi Malta ,a i Commifsionati dell'Abbate 
di San Nicolò dell'Arena di Catania. E nel! Ifola dì 
Lipari, a i Commifsionati dell'Abbate di Sa Placido 
di Mefsina; doue da per tutto fono Reu Preti, e Reli- 
giofi: poiché in quefto modo di comun accordio fra 
diioros'handiuifo la Sicilia gli Abbati della Con- 
gregatone di Monte Calino, per hatierfi certezza, e 
cognitione, da qual Monafbero dipendano, e ricono* 
fcano la loro fìliatione cotali Monache Oblate, ( be- 
che volendola dall'Abbate d'altro Monaftcro , al 
quale haueflero più deuotione, fe le può, e deue con- 
cedere, come in fatti fe li concede. ) Però Mano cauti 
li Prelati, di non concedere, che i\ pofei elegere altra 
Congregatone nellla Città , doue fi troua già eletta, 
d'ordine dVn altro A bbate per nò accendere gli ani- 
mi delle Sorelle, & eccitare fra di loro legare, che fo- 
gliono edere la rotti rouina delio Spiritose dell offer- 
ii a n za regolare, il tipo degli fcandali ,elafcn'tina d* 
ogni difparere, iifffiM 

Et 
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il Et in fatti in tutte quelle Città, e Diocefi della no- 
(Ira Sicilia nari fiorito Tempre, & hoggi dì più cho 
onai, neirofferuanzà regolare ; e fotto delie loro co- 
ftìtutioni fiorifcono molte numerofe Coogregationi, 
c facre adunanze di Monache Oblate „dell* Ordine-i 
del P. S. Benedetto ; & ancora alcune Cafe d'Orfani, 
e Verginelle, come nella fouracennata Città d'Alca- 
mo, della Diocefe di Mazzara , la Cafa delle Vergi- 
nelle, lòtto titolo, & inuocatione del Prencipe degli 
Apoftoli San Piétro.Et hoggi di giorno nella mcdelì- 
ma Cittàfi ftà erigendo vii nobilce fampliuìmo Edi- 
ficio, lotto titolo , & inuocatione di S. Francefca Ro- 
mana, c del Angelo Cuftodc: opera ben, degna del 
M. R. Don Francefco di Latio , Sacerdote di lperi- 

- me ntata virtù, partialilfimo della Santa: il quale, con 
.liberalità poco meno, che Regia > IpogUando tutto fo_> 
■ fteflb> per arricchire la Religione del P. $ Benedetto, 

hà dotato , & eretto da' fondamenti vn beu commo- 
do , e capace Monaftero di Suòre , per quiui ricoue- 
r rarfifotto i'habito , e Regola della Santa alcune gen- 
til donne, che colle fueentradeaflègnatefc , comiiK?- 
damente fi potranno fuftentarc. E nella Terra di Ci- 
minna, della diocefe di Palermo , la Cala delle Ver- 

- ginelle,fotto titolo della Carità : eiimiimcnte iri altre 

- Città del Regno erette litrouano altre cafe., fe bcn<^> 
quefte fletterò fotto la cura, e Magiftero de i Joro.Cap 

- pellani> e Padri Spirituali, adeguateli da i loro Ordi- 
nari;. E quelle, che fcparatamente viuono nelle. -forò 
cafe proprie , e paterne, fotto la fida fcòrrade i Rèuer. 

• Commiffionati de' fouradetti Prelati , e de* primi Su- 
, perfori dei medefimLMonaileri. • ; . e & 
ir - Monaca Oblata. dell'Ordirle del P $. benedetto 
< fu Suoro Catarina Poeta, della Città di Monreale: la 
o , /i quale 
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quale viffe, e mori nel fecolo pallate con fama ài 
gran Santità, còme rifcrifccil P. Ottauio Gaetano 
nel fu© Cattalago de' Santi delia Sicilia: c chclfuo 
corpo nella Chiefa dei R.R* Padri Carmelitani di 
quella con fommo rrguardo fi cuftodifcc Delia cai 
vita fu formato proceifo* d'ordine diMonfignor,Ar- 
ciuefeouo d'erta Città. 

Monaca Oblata dell'Ordine del P.S Benedetto 
fu Suoro Maria Rocca forte di Eiuona-che pure viue, 
e morì in quefto fecolo, con faina di perfetta relrgia- 
fa: delle cui virtuofe attioni fu formato pK>cdk>,d' 
ordine di Monfignor Vefcouo di Giorgenri dloccfa- 
no/laiuaviraManofcritta preflb quel diuoto popo- 
lo con fomma riuerenza fi cuftodifee > & il fuo corpo 
neila Chiefa de* RRPadri della Compagnia di Ge- 
sù della medefima Terra. Della Gufa della Carità 
di Ciminna, foura detta, fù Suoro Elifabetta Trippe- 
di: la quale ben nudrita , & ailcuata fotto delia, rida 
i'eortà, e'Magiftero della diuora, e Veneranda Ma- 
dre fuor Margarita Corradino* fondatrice di quella, 
religiofa dogni perfetione , in quell'anno j.à 
3 o. del mefe ti* Aprile, efièndo in età di anni nouc , e 
lei mefi , fe ne volò alla Celcfle , e Beata Patria , con 
tali fc^ni di virtù , che d'ordine di MonnV.nor. Arci- 
uefeouo, fe ne ita formandoli proceffo: dè Ila fuaam- 
mkabilevita fucrìdtameute n appare va breue co 
£end k^fcritco dal M.R, Don Sauro Giganti £uo Coa- 
feffore. ; . 

• Dell'iuWa Cafa della Carità fir foor Agata Ji 
Volti: la quale a zo di Lugliodell 5 irteùo anno pafsò 
da quella a migiior*ita:del cui fine virruofo,ipaticte, 

( ma nfùeto,é tranquillo, ne retta preffo quei popoli 
viua la memoria } come di tara altre , che in quefto 

^ ; Regno 
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Regno fiorendo in ogni religioni perftttione , hoggi 
'dì godono la gloria del Paradifo. 

E per conchiuderlà , fopra cotali delegattoni non 
è ma* nato dubio, ne fopra la loro validità s'e vdito 
ragionare; ne tampoco fopra della profeffione dico* 
tali Monache Oblate: poiché han vilfuto fempre , co- 
me immediatamente viuono, fotto dell' obedienza 
de* Prelati de' Monafteri , da' quali la loro filiatione 
riconofeono: e come vere figliuole del Padre Saio 
Benedetto fono ftate lernprc tenute, e repatate, come 
pernii l'ha reputato, e riconofeiuto laJor Madre 
Religione; facendole godere , e partici pare de priui. 
•legi, dell' indulgenze, e di tutti gli altri beni fpiritua- 
li, fi come nel principio della loro iititutione dal Pa. 
-dre San Benedetto le fu conceflo ; e da'Romani Pon- 
tefici per lo fpatio di dodeci fecoli Iellato benigna- 
mente confermato, e concertò ( ancorché la loro prò- 
feflìone Ptaueflcro fatta , e tuttavia la faceifero nelle 
mani de' Commilìionati degT Abbati deli' Ordine; ) 
hauendofi con loro pratticato la regolar ^ut per ali- 
os facit , per fe ipfum facete vide tur , e da quelli tali 
rutterò indrizzate, e guidate nella via del Signore. 

E fe gli Abbati* perii capitolo ad ApoBolicam de 
regulartbus , doue il Pontefice ftabiiifee , Abbattm 
peffe Nouitium adinittere y fine per fe ,ftue per aliti m 
doue PHofticnfe, & Innocentio, citati , e feguitati 
dal Fagnano,fon di parere, che quella .tal rcaetrio- 
ne,ericeuimento lo pollano ancora commetterò, 
non tantum Monache^ Clerico *ftd etUm laico 
(etfendo negotio di tanta importanza) HgmzprofijJtM 
N ouitioru fatti illm verè^ér propri è reliftifoJ foicm* 
niter oblì^atos ad vbfernantiam trium *voioruvL~ii 
quanto più nel cafo noftro han potfuto, c poflono de- 
* e Q_ 2 * legare 



legare la loro facoltà, di dare rhabito, ed ammettere 

alla profeifione degli Oblati della loro Religione le 
donne, che ne fanno ìftanza nelle Città, doue la Re 
ligione non ha propri) Monaftcri, trattandoli di Voti 
didcuonone,cllendo cofa di pochiflìmo momento, la 
cui profeflìone non induce altra obhgatione , che ad 
accettar le penitenze , prudentemente impoite: Et ex 
revulis turisi qui potè fi maius y potefì & mmus, ex re* 
gal. 5 3. in 6. Cui licet , quod e fi plus , licet vtiquzj % 
quod ejl mmus. Tanto più, che in cotal poffefsione di 
trouarfi, vediamo tutti li Superiori degli Ordini de 1 
Mendicanti, dentro,c fuori di quefto Regno,co i qua- 
li ha pure la comunicatione de* priuilegi la noftra Re- 
ligione :che,comc~ dicemmo, e nei feguentc capitolo 
ampiamente farà dimoftrato, li Voti delle noftre Mo- 
nache Oblate hoggidì non fono più voti folenni,come 
quelli, che anticamente profeflauano le lor prime, & 
antiche Madri: ma folamente Voti di deuotione, co- 
me quelli delle Sorelle Tcrtiarie, e di penitenza degli 
altri Ordini. E da quefta opinione non il difeofta il M. 
aqutfl rtguK R. P.Lezana 4 , parlando dcU'iftcfla materia , di dar 
l.z c.i+,j,zi. |>j ia ] 3 ^ t0 ^ c rìceuerealla proFc/sione le Sorelle Ter- 
narie degli Ordini fouracennati de' Mendicanti. ha- 
cienda e fi buia/modi T ertiariorum,fiue virorum.fi- 
uè muli eru ypyofej/ìo mmantbus alicuius Superiorìs 
eorurn Ordinum* njelbabentisà Superiore aliquo auc- 
toritatem Chiofando Tvltimo Decreto della Sacra 
Congregatone dc'Vcfcoui dell'anno i6i6.dou<Li 
efpreflfamente vicn ordinato, Supertaribus autem Re~ 
gulartbus^fufficientifacultate ad id a Sede Apofioli* 
ca J'uffultis( Cappucinis exceptis) licere , Adulier et 
ad hutufmodi babitum tecipere^atque ad ipfos vefìi- 
ertdieasoj/fiàumpertmere.DouQ foggiunge il Sino* 
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do Palermitano , vJtÙQainefiité celebrato fotto ài 
Monlignor Dpn£a Martin^ de Leon , e Cardéna^ 
Areiudeouo di fetit^, efelide memoria *\&e}ùtotin '/"Mfr.io? 
ppjlerMmrJlifawlM ciuf mudi erniaria f' 1 * 9 ' 
rumhàbtium t necetiam ex -ruòta geHare } ac deferti', 
nifi iUum a R eligiofi Ordmis òupenore, *c peculiari 
rifu de more fufeeperit: feerh arbitrati* noslro feuert 
/«w/f/»r:adherendotut;ti agli ftaniti, & all'ordina- 
tioni di Carlo S Grande, r ^antecedente, capitolo 
accennati, ;;'- ; •**: •V.;.'ij;ji , «'iin*) t cl»ac- • ; i 
<: ; . -A/ . -o • . i i.l. i^l/.-.vliqo.s. 
. • .* • G A P." IHL > . . f . : 

NEL QVALE SI TRATTA DEGLI 

Óblishi , che corrono, alle Reu. Monache. . - . -, , 
Oblatè, dell'Ordine dèi P. S. Benedetto, , 
- • intorno all^fleruataadeifoTo iVòtf ' ; .f>! : A, .-«'« 
* " e Santa Regola, e delle loro - ' J . . 
-.«.- ÌCófttòioni.' " ', : ' ^ • .•i.v.,..,< 

. . * .•».»« 1 . • '»»•*« »« \\ » / - ' * »•%.•»«. t 3 f . t - \ ,%> * .■ • . Jl 

l « .* 

. j. . ! . :.:/.** . ' ; 

O R in quanto allo ftato prefento 
( laiciando dàparte l'antico* e pri- 
mo, che perdurò per molti fecoli 
nella noftra Religione) delle Mo- 
nache Oblate,dell'Ordine del P. S. 
Benedetto, s haueni da fapere; che 
fe bene vero ftato religioio fìa quel 
lo di tutti li Monaci, e di tutte le Monache, fotto laj 
Jiia Santa Regola militanti , le quali rotferuanza de* 
tre voti effentiali , e folenni promettono nelle facré 
adunanze, e di viuere fotto deli'obcdienza de'Prela- 

ti -, con tutto ciò (ancorchcEugenio LV* come cho 

* " - q UC ^ 0 ' 
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^ueltonoaerxi&cutfcdi pcrfonc ReligiofcN come ef- 
frcflàmcmc lo dichiarò ncir accennata bolla, dacsu 
a faaorc delle noftre Monache Oblatc di Torre di 
Spccchi,-auclcconccflcIifudctti priuilegij,con que- 
ftc mede&ne parole, Et non intendimus per hoc ap- 
probaretrt fiitutum:peron<k non velcuano , che la. 
loro Cappella forte publica Chiefa; imperciochc det- 
ta Congregationecra vn femplicc ridotto di Signore 
Vergirti,eMatronc Romane , bramofc d'allomanarfi 
dal Mondo, e far vita ritirata;cflcndo elle difccfc dall' 
antiche, e prime Madri Eenedittine, che nelle loro 
Cafe proprie, e paterne profeilniano 1 Alterila nzo-, 
de i tre Voti cflcntiali, ficomc nel primo Capitolo di- 
moiato riabbiamo) Di co alibi utamen teglie anaio- 
gicè dir fi poflà d'eflcr religiofolo (tato loro, come be 




rt'sul.c.tA.' Vnd * nec *«&sijle vijiendi potefì appellari Re li- 
«.7. gio: quia Religio denotat Rdigionem per cria 'vota. 

Potei! tamen appelUri Orde: quia Ordo(pro vt in_-> 
ptdfenti) filum ^figm ficai modum viuendi , ordina- 
tum Jubcertis Regula ,<fr cerimonijs , qu<e buie modo 
nj'w*ndi<cowpetunt , cum jtt fub li egula , & Cerimo- 
nijs Religionis. & ita nomine Ordin 'ts a plurimis 
fttmmis Ponti ficibus. appellaturJmo talis viuendi 
'modus app e Ilari potè fi Ordo, apprubatus ab Ecclefìa\ 
e fi tnim ai 'probatus J fummis Vanti ficibus, E nel nu- 
mero i^.Ter/iari^s pjyjfe appdlan perfanas Ecclc 
''fiaJliLat fecutidnmquid ,& aliquo modo: tum quia—, 
jinncxjefvnt Ordimbuj,à fede Apo ftalica app r abati s: 
-ttim quia torum infìttutum e si Ordì \ Vt ditlum e fi 
fupranwx.7. Imo Ordo approbatus ,vt ibùkm 

etiam 
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*t\ /i**a AiFìiivn t mtitit h thìt*iy*t fa» ìli 

tura i l* c , -V'Aiti r aiti JÌHi ^.egitlitf^ *pproo*^*tf9 af^^j* r^ • 

uénuwMuiu* malfa p*rticip*xt de fìttu tthyofo 

In (onunu JolUto farò ( per conchiuderia col nóàro 

Don Qiottanm Caramucic * } altro non tSche, « - * Comment.ìtt 

Uri, & ì\c ligio/o inttrmtdiusy ilio pcrfictUr 

E però co soma carità clcuonocfTere cófmuani^tc 
«Cartate olla Sara pcrietircanBto» & ^confcruarfr tmvL 
^ocation<r>c fta*a>nd^ial£ ^o^iitechkmateipoi- 
cbà £a*$mètcv fi per.ogni leggera* p3fl^o*ejrere re 
uoc&kal $òc<^ * x . j„ s * 

Voti., *;ke promettano, fono adii inferiori -de' Vati - 
del le Sorelle Oblatc» e Gomìcrftr, che nei SacrLChio- 
ftri coli altre Sorelle promettono inficane di habitìre; 
-e fimiliTtente deliOblate-di Torre di-Specchi di Maa- 
-re Oliueto, e di S. Francefca Koimnasbendie^uelle 
alia perpetua cbitifera,r)aafcÌG^ 
dotì:a<joucrnarenclIecu&(ki parenti nelle toro in- 
fermiti , doue ii Gottfeflbec loro proprio per priuik- 
gio, che tengono dMlaSa^aSecbApo^dk^^f^ b bull* tu??. 
afcoltarckloroConfefciQnKEdip^^ PP. 
ne de- Voti fcmplici deTraretti Cotnraeflij; Oblati > ^ 
Doriate» die viuono in noftra roàopagnia^de* quali ^ 
cosila stonano 1*A b b are 'Don Gonfiammo Gaeta- 
-na,V&iAntomoiepe^pai^ndo cdt i^ligiof* 

- riatterò di SJV1am*Jt Monièm.t»delIa<^^agi\a^ 5 - 

De Dovati* C**vbfhùws^ iJT""* 
cent. 5. Ann. g«« jfatoi: Oéhgixu tosata m**gin~ 
4* vi flurimtmt numsr.$ y pffi mar tbm r fami U* èSwr- 
'fi* ) ivtjfiMouittatufitmw M*£Ì- 
IÌ*v fu Pi qui enrtxtreiti* Sptrtfujlu docet. P ìtmvmt 
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-nullos >tambumiles , tantosquc ,honore*,& glori* 
contemptores, vttum illuftrifamilta (ìnt, & mime, 
ribus gloriifis , & digm itatibus perfunclt : ( plurimi 
enim, è Francia , ex Italia ,ab Hifpania •ventunt ad 
Monafìerjum,quod fitum dlud in con fintbus ifiarum 
nationum) malunt , nibil aSìimari in domo Domini, 
& offici] s humilibus inferuire , quam Monachi s prò- 
fejfis, aut Eremiti*, edam fi rogati annumerar^ ma- 
gtt<e aflimationis , iudici] , ingenti in Donatis Mon* 
tifferratenfibus. pluresfuerunt infigni Spiritu, c<:n. 
filio, & experientiagrauifftmis negotifs peragendis. 
* »»c4p. j8. E le noftre Cofhtutioni * foggiungono. Dichiari*. 
Rjgkl.S.Be- mo ancora > e firmarne n te ordiniamo , che i hoflri 
md.ni*. commeffi fiano chiamati per nojlri fratelli e con e/si 
fiano ancora annouerati ;i quali ancora hanno cf- 
prejfamente tutte le grafie de' nofìri priutlegtf , come 
tanno i Monaci, mentre pero ameranno nella Con- 
gregatione [otto r obedienza,ficome 'vuole ilpriuilegio 
d' Eugenio IV \ intendiamo , che fiano partecipi 
di. tutti i beni Spirituali , e temporali , che fi 
■ì '• fanne,* faranno nella noftr *a Congregatone » come 
gii altri fratelli. Siano parimente proueduti nellz^> 
loro necefsità Spirituali , e corporali , con ogni carità, 
^ \ c folle citudmc. e fiano fatte V or adoni , e Mejfe per 
efii dopo la morte loro, Come propriamente con li Mo- 
■ ■'' *V.. i naci.i Quali Fratelli Commefsi , compito che batte- 
ranno F anno di Juaprobatione, e non innanzÀ % quan- 
A M c do parerà al Prelato, & àSuperiari , li quali non /&*. 
no meno di quattro ,fenza efpì Prelato , di confenti- 
mento, e concordia di tutti loro-, oueronon accordan- 
do fi loro infiemi ,di confentimento di due parti del 
xConuento fiano ricevuti alla Stabilità; purché bah 
biano compito Vanno vigefimo primo della loro età: il 
— qual 
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qttal rìùuere fi f acciai n C apito fa, e dato /orati Man - 
*t*JJo datyttlmfi*** > da ejlo , e da WP ^ fratelli ri- 
c cuit ti in o/colo. di pace, ut fegno di ricevimento, e-* 

È t ancorché quefti prometteflfero i tre. voti eflen- 

• fialidi Pouertà , Caftità , e Obedienza, e ia Stabilità 
nella Congregatone*, con tutto ciò, per ellere li loro 

• Voti, Vpti fempiici, alla loro offeruanza, fonoobìiga- 
, ti, cokie i Monaci, foggiungono le noftrc Coflituuq- 

• .ni* Perdpmentreperfèueriranno ad ha'oitare con noi, * t"- cit. m. 

fiano oblila fi ad oferuare Caflità, Poutrtà , e -Qkedt- x °' 
- enza: doue foggiunge Benedetto fifteno bosiendunt M*fq*if. ffi. 
- Cajincn fes coi pojp ex càufis dimitti , a Vptis ab- l j£ *■ /• 1 7* 
folui » qua tantum cenfentur fimplicia* E partendoli ca ' ** 
con le debite licenze, e per giuftc,e legitime caule , p 

• vero come peru€rii,&incorregi bili -, ò vero peraltro v \ > 
notabile difetto,òper qualche delitto còmc{fo,efsedo l 
cacciati, e priuati deUlubito* reftano i j 

• Nóperòdaperloroparfed^checoivefuggitiui,&- .••-■»:. * 
apoitati végono. feueramétepiiniti,e coÙc pene, nelle • A 
noftre Coftitutioui taflìite; praticandoli con loro, 

dopo il Sacro Concilio di Trento , il vigefimc/ nono 
Capitolo della noftra Santa Regola, ( che prima era 
dei Monaci ) e nel caio pure, che di far ritornq faccjf- 

j fero iftanza; promettendo prim^di volc<fi emenda- 
re del vitio, per lo gitale furo|Kt^icentiiatj;.concq^ré- 
douiancorail conlenfo de i Padri Superiori del me- 

i defimo Monaftero, che ali Vfcireli (Rrefta*:o 1-aflenfo. 
Il Fratello, che per proprio vitio fi partft(dtceUP.S. 
Benedette ) ouero è cacciato dal AtonaRcra, volendo 
/ornare, prometta primo ogni cmendationf dd vitio, 
per lo quale fi partite così fia nell'vltimo grado ricf- 
uutoyacciòpff qHcJtofiprouilafua^ b^fnika\e fe di 
o j R ' mìo- 
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nuouo Jipartirà>fì*in quella madoìn fino alla terza, 
Volta rtaeuuto: ina daU* bora in poi fappìa> ogni vìa.» 
di ritornare- doverli tffere denegata* 

E queft ifteflfe fono le Coftitutioni, fotto delle quali 
~cìa i Prelati, e da i Madrri, da loro affienati, o nano 
Monaci , ò Preti , vengono , e fono fiate tempre go- 
uernate, e corrette le noltre Monache Oblate, e fotco 
della medefima Santa Regola, la quale da principio 
l'obligoall'oflèruanzade' Vqù foienni,& eflèraiali, 
coinè dicemmo: c perciò erano vere Keligiofe. Non 
così dall'origine loro i Tcrtiarij , e le Sorelle Terna- 
rie, e di penitenza, de* Mendicanti, lo ftato de'.quaìi 
non fù mai religiolòj ne la loro Regola, che proietti- 
no, fu, & è propriamente Regola: Quia trio, vota, in 
qualibet Regularium Religioni necejfaria , non in- 
f^^dtfM* c ^"•cóchiude Benedetto Efteno. * Doue foggiunge 
/«*■ 5- jj p # L C2ana . 0 Imo bocvtdeìunfuijfe intetum S. i ra- 
b qti*8. regui. f fjft^ Dominici, qui hoc inHitutum, falttm Jub no- 
«.Vf. mtn * Tertiariorv/n, primi erexerunf,vt fciltcet ejlet 

Congregano quadam Laicorum t qua J'uo etiam mudo 
adperfeffionem tenderei, ficut tenduni Religiu/ì. 

Impercioche, ( come dicemmo ) il P. S. Benedetto 
non ferine altra Regola,ne fra di loro diuife i Monaci, 
eie Monache^ ancorché dagli elìcrcitij,e dall'opere, 
alle quali dall'Obcdienza erano deihnati, nafecfle la 
loro differenza, E per ciò nell Ordine del P. S. Bene, 
derto, il nome di Fratello Ternario, o di Suora Ter- 
tiaria ancora non s è vdito nominare; ne tampoco il 
nome di Terza Regolagliene Ti ftc Ha Santa Regola, 
per mezzo di Coftitutioni , e dichiarationi , accomo- 
data, e modificata fi troui a ciafeheduna fpccic, e for- 
te di Monaci. Quindi è, che tutti li militanti fotto del- 
la medefima ,conucngono ancora nella denomina- 
no. 
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ciòne A Monache di Monaco, quarècommunc, non 
jblo à Chierici, à Sacerdoti, e Corifti, ò Conqerfi, & 
Oblati,ma ancota alle Monache Profefle, Conuerfo, 
Oblatce di Cala; E fimilmrnte nella forma daflfcrirfi 
a Dio, e di farela promiflionc dei loro Voti, li quali 
da i Superiori veo godo accettati , e da loro prometti 
fecondo al grado, & alio flato, e fpecie loro , dichia- 
rata per le medefirae loro Coftitutioni, fono de* quali 
fon accettati , & efpreffa mente promettono a Dio da 
riformare li loro coftum^ e d'attendere alla religiofa 
perJctione , come i Monaci: Onde , fecondo lo ftato 
loro ,li voti, che hoggjdì promettono le noftre Mo- 
nache Oblate , fon di più meno conditione di quelli 
de* fouradetti Fratelli Commetti , che fono femplici 
imperciochc quelli promettono d'ofleruarli nelle Sa- 
' ere Adunanze de Monaci, vniram?ntc congregati , e 
fotto della SantA obedienza: & elle promettono <f 
ofleruarli per diuotione nelle loro cale proprieve pa- 
terne , benché poflfano oblìgarfi ( volendo volonta- 
riamente farlo, e per loro mera diuotionc , a voto 
femplice di caftità, & alla perfeueranza fotto deli' 
habito.) Ne poflbno altamente intendere , fe non-, 
quanto allo (tato loro è permetto ; E volendolo vna^ 
volta alterare, li noftri Fratelli Commetti, col preten- 
dere di volerfi aftnngcre a i Voti folcnni , & alla per- 
petua (labilità nella Congrcgatione,come i Monaci, 
dalla Sacra Congregatane de* negotij fopra dei Re- 
§olan*li fu rifpofto: Re diliger p<rp,nja,tu eam 
fintentiamierun*f«ires 9 vtComm \^ ' , 

nenie* inuocariotie y qua vocali f untiti eamdem vits 
r attori e m >quam a principio % iu.xià Qrdtnis wsìri 
ReguUru infittuerant , (Usine tps quoque perfine- r 
réni dat. Rom* 4m<t i$$6. laonde dcH'hora in poi 

R z s dalle 
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4f*»p.5S.tf. dalle noftre Goftitutioni 4 fu ordinato: Conuerfis 
^' autem in Congregatone noftra amplws noni recipe 

GH OMati poi della noftra Religione , che fono vn 
altro genere di Monaci,più baflb de'FratclIi Couerfi, 
lì diuidono in due fpecie: Vna è di quelli y che collo 
loro perfoneofferifeono alla Religione ogni loro ha- 
nere, e quelli fon quelli, che lotto dell' obedienza de* 
medciimi'Prelati conUerfano,&habitaao con noi ne' 
Monafteri: L'altra è di quelli, che folamcnte fanno 
Dblatione alla Religione delle lóro pedone, e tfofle- 
rii'cono d'efier offèquiolì, & oblienti a i Prelati, e di 
voler viuere, e riformare lì loto coltrimi fecondo i Ri- 
ti de'Moriafteri , però fuori di quelli , e quella è delle 
noftre Monache Oblate , e delii Rcu: Preti , & altro 
pedone Oblate , che cofl'habito-Monaftico viuono 
nelle propriècafc! Tanto c'infegrtti l'Abbate D. Co- 
bde^tUziof* ftahtmb Gaetano sparlando de' fouralodati: Fratèlli 
s JvMtrjfi*, obIati> e Donati della Benedittina Congregatone di 
ùfìit f. n 4 . Monferrato; hdbac dtfttnguenda junt duo genera-* 
Qblntorum.Vnumgenus eft eorum 9 qtavoto fatiate 
acfua omnia Monafìerijs in perpetuum dicans s ac 
donant-.miniftrantes poJìea y & feruientes Monachi >. 
Aliud geitus e/l fòrum, qui tttam fe MonaHerio-» aut 
Religioni ob tuie* unt^femp eri amen fui iuris mantnt, 
t gridi Mon after io pofptnt , aliud vita genus afjh* 
mere) hi autem in ipjo Monafierio %>iuunr y Vt Salì/i^ 
guerra Pater 9 & Filius , Mankiónes Ferrari* . qui 
Monafierio S.Nicolai de Littore Venetys fe donà- 
runt Aut uiuunt extra Monaìlerium , vt Ludouicut 
"Cardinali* Flifeus 9 qui ìam Catdin ah s Oblatus in 
e mìign.Vité M 1 un afte fio Cafincnfi 7 fieri votuit:àelcfì\\e foggiun- 
hb. 2. e. 2 f. g C Arnoldo Vuione: fc JÙudotueus de F4tfco Genuenfir^ 
2 : s * S .1 afa 
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Vrbano Papa VU in ferii a creatione } anno Domi* 
W 1.381. Pontificatiti fui 4. wf»/? decembris Rom e. • 
cS. fi. 5 Diaior.us Cardinalis , «/»/# S. Adriani pro~ 
'ftunciatus , </«7W<? Archid'taconUs\ fub annum tan- 
dem Cbrijìi 142 1 ^#0/ */? Oblatus m Monte Cafina, 
& Congregai toni Càfinenfi fociatus ì biennio polì 
obj/t Roma } die %*nonas Aprilis anno \ 4,1$ .Ponti fi- 
casus Martini Papa V.an no fextoiacGenuam tranf- 
l*tus;attito monumento fepultus e fi e de' primi * Sa- * 
4ingi4crra primus ...... circiter annum 1223. /I/o- 4 * 

fiafterium namque S. Nicolai de littore 40 #jf PVl 
rtetij s y ingreffus ^Cbrifto Domino & S.P. Benedico, 
fé obtulit, & in ter Monachi s fub nomine Fratris Ob- 
fati cnmpiitatu.r } in eode Domino, & fratribus feruti s 
adfinemvfque r vita permanfit, ibique fepultus e fi in 
Cam ite rio Fratrum t &c. ( e del figlio) ) ìalinguerra q 
1 7. primi filius, Mar chiodò* ipfe Ferraria y Ferraria, 
fulfutipatris exemplum imitatus , in eodem Mona- 
JlerioS. Nicolai de Littore Fratsr Oblatus y mortuits, 
- & fepultus ésl. ' 

Hor quefteduefpecied'Oblati hauendo pcrfeue- 
rato Tempre, come perfeuerano nella loro vocacione, 
han goduto, come godono, e fon partecipi di tutti li 
priuilogij, gratie, & indulgenze, e beni fpirituali co- 
me i Monaci, e fratelli CommcflUeflendo ancora lo- 
ro ne i noftri priuilegij* e bolle Pontificie fpecialmete 
nominati,e nelle noftre Coftitutioni t dalle quali pure lff€ ^ t ^ t „ t 
li vengono ftabiliti gli Oblighi loro: Prafigtmus eii£ 23. 
Oblatis nofìris terminum confitendi 9 & comunicandi 
quoltbet Dominico die. Ipfi veto Oblati,/? funi litte- 
ratiy dicant Officium de domina, Ofjiàum mortuo» 
rum,necnon aliquando feptem pfalmos Panitentia- 
hs> cum Litanijs } fesundum fuam deuotionem+$$ 
* • ■ • au- 
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. autemfunt idioU % dkant Officium^ut Commiji, vi- 
de lice t in Noclu Tnis | ò* A! Attintili trio in t a tres 
taterno§ìer^& Aue Maria\ad?rimam)Ìertiani^j % 
Sextam, Nonam, & {.ompletorium , per quamhbet 
boram>feptem)adVefperas autem du..dectm t velfal- 
tem quottdie Coronar» de Domina Maiorem. Si come 
alle Monache Oblato, & a gli Oblati della feconda 
fpecie dalle loro Coftitutioni particolari, che nel fc. 
guente Capitolo faranno addotte.Promettonoli primi 
i loro Voti, però (blamente à quello ddl'Obedicnza-» 
reftano obligati;e per domentre viuono con noi, fono 
obligati, come tutti gli altri Monaci, ad obbidiro: 
imperciocheal(evolte,e per l'ordinario fon perfone 
cafate, e Nobili, e gran Signori, & ancora gente Ino- 
norata ,& idioti, e Quefti dall obedienza vengono 
impiegati negli effercitij più baffi della cafa; Altri nel- 
la cultura de' campi ,& altri nell'agenda de'negotij 
de'Monafteri, mangiano, e conuerfano con Monaci 
il giorno, eia nottejli cafati poi la fera coll'obedicnza 
fe ne vanno à ripofare nelle proprie cafe: Vertono 
i'habito de' Fratctclli Commetti , però al quanto ri- 
formato: e fimilmente vfano la loro tonfura monaca- 
le, e per domentre viuono, e conuerfano con noi,go- 
dono l'iftefla immunità Ecclefiaitica colle loro fami- 
glie, che godonoi Monaci; effondo appunto cornei 
Chierici coniugatici quefti tali Religiolì, ( dalle no- 
ftre Coftitutioni, e Priuilegi, Oblati chiamati; e dall' 
altre noftre Congrega tioni colMeffa denominatio- 
nc, come da quella di Monte Vergine, e da quella di 
Mont'OIiueto;E dalla Congregatone di Monferrato, 
c Ciftercienfe,& altre col nome di Donati) dice l'ora- 
tinThfUg. col <> delle feientie Don Giouanni Caramuelc, « che 
t{e&4l.n.i<)9. Non fun$ Rcligiojs vere >&in rigore j fed folum-a 

a qui. 
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Mffiìftoc^Ejt l à$hf Conutrfrrum,/?uc Laicorum Jpecies, 
-^*ttsWfa*mtts Donaìos, qui emittuntfolttntmodo votu 
" fmptex Oétdieti* in manibut Prelati; & ex vi voii 9 
~nvn fenenturferuare Vavpertatem > Cajfitatem ; ta- 

• ks> diccj vere mn ej$e Monacbos,fed folum Mon atte- 
ri] JamulhiSr exii profcjjìonis fu*)pujfe dimitti^non 

* *ui?m rxire Jine licentia Superiori*. Jl che conferma 
^Benedetto Efteno nelle fue Monadiche Difquefitiofti,, *l*b. tra&. 

* dicencio che: In prof JJìutie promittunt , quod crtint *• f % 2 7** 
Qbedientes Abbati, &jìde le s Mwatterioivotum au- 
ttm PaPperfatif, aut Cajlitatis non emittunr. 

Hoi pattando allobligatione de i Voti, die promer, 
tono le noftre Monache Oblate, che (come diccmo) 
hoggidì propriamente fon Voti di deuotionc, all'oiY 
feruanza de' quali, e della Santa Regola, e delle loro 
Coftit\itioni , che prbfeflano, s'obligano , coinè ef- 
prefla mente il dichiarano nell'ifteflli loro pctition^ „ 
- & atto ce* Voti , che nel VII capitolo fora riportato» 

* ( fecondo allottato loro.) s'è da faperc*, che fe bene 

• non peccano mortalmente , ne venialmente , noli' 
oflcruando : nulladimeno, obligandofi d'ofleruarli 
per Io Verbo, Prcmitto, cheitàper attendere U-» 
p romefla , reftano , e foro obligate , ad accettar Io 
penitenze , che per le trafgrcfTìoni da' Superiori lo 
Saranno prudentemente ìmpoftc. Così l'intende l* . 

\Arca della Sapienza, Don Giouanni Caratimele b ^ u i^ H °^ 
parlando delle Sorelle di penitenza *e Ternarie dell' i 0 f u 
Ordine di San Francefco, colle quali, e con tutte l'ai* 
tre in qucfto particolare hoggi al giorno folamento 
conuengono le noftre Monache Oblare, hauendo 
7 murato fa faftanzade i loro Voti, fecondo la nuoux 
difpòfitronc de* noftri Padri, nella riforma delle loro 

Vento» 
Iltud 



Coftttutiòni > dopo il Sacro Concilio di T 
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i promittentemilli , puifitptomtfsmnt* tamea Jey- 
, per moryfifjr , <&• in pr a/enti tantum pAtfa^ter , vt 
con Hat epe ultimo buius RcguU capite , in quo deci** 
tat Ponti/ex, neminem profefsionis , aut ReguU prò» 
feffx <vi, ad cu/pam ne quidem venialtter tenerti 9uto 
j tamen , teneri difiun&iuè morali ter , ni mi rum , ad 

.: , : ; f a£cc£tanàamfa\nitentiam » iuxtàeaqux fuperius à 

num .7,6. tradtdimus. , - \ • ' 

Etacciò conofeano quefta verità , più che manife- 
fta le noftre Monache Oblate, ( come dall e loro Co- 
ftitutioni ne faranno accertatele perciò nel feguen- 
te capitolo Thò collocato; ) foggiungo a lorofauo- 
retutto ciò, che Scriueneir accennato numero 36 il 
fouralodato loro fratello Don Gipuanni Caramue- 
4 loc. cit. n, [ t> é ne u a dichiaratane della noftra Santa Regol a_. 
C J^ZT. Ben. intorno agli oblighi , che le corrono neìi' oueruarla*, 
n , $6.f'$2. ' che altri non fono , che le fole penitenze , da quella. , 
e dalle loro Coftitutioni taflface. Dixi , cur lex mora* 
lis obliget vfupercfì examinare , Cur non obliget p*- 
ffalis lex, quia videtur , quartum Decalogi Prxcep. 
tum indicere , vt obediamus Vrapofitis , etiameum^ 
pr&cipiuut cum pcena. Dan tur > in omnium opinion e> 
Con fili a* & leges mixtx ,quxfe refpiciunt ex dia- 
metro* Hx obligant in foro interiori 4 confitta in neu- 
\ tro» ex trema poffunt habere medium ,& idep tegibux 
mix ti s , & confili] s inter funi lex mere morali* > Ó* 
lexmerepoenaliy.ficut mirali* m,er# obligat in con - 
fcientiay&non fub pan* extrinfeca x fic etiam lex 
pmnalis meraobìigaifub pcena.&mnadculpam. . 

E ritornando a pigliare il difeorfo dell' obl<go,che 
corre alli Terttaiij di San Francefco , Storno aji' 
bhccit.nnm. offeruanza della loro terza Regola, foggi urige>iT 
*o8$. clfer 
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eflfer òbligati, ad accettar le penitenze, che da' Supei* 

riori le faranno ingiunte. An obferuanti* Reputarti 
obligent ad cenam ì Ò 1 fi dteatur ad pxnam , ai 
quxm ? Rej)ondeo:obli%a^e ad arbitrariam , ì fttpe+ 
riore prudenti iuiicio impone n la m.{ dopo cT hauer 
conchiufo, che ne meno nelle trafgreflioni graui ve- 
nialmente peccano, parlando contro di coloro , che 
4'obligano , fiegue a dire: ) Tu i^ttur fi errare vola v 
ertSy tene y vtrumque effe probabile Et fi m°is infijsere 
<Volueris principifsy dicibanc- Re?ulamS. Francijli 
m >raliternon ob tirare ,adeoque tran svreff irei 3 *w 
veniali: quidem peccati rea! effe E nel numero 2 ^92. 
all'argomento , che egli propone , Vrrutlls trasgre- 
dendo i Voti, commettendo alcun peccato contro 
delli precetti del Decalo^per cfemptaMte ***** 
beri! , fi comettano peccato di facrjiegio? conchiude; 
Adb<ecEgo refpondeo; duri pr orni (flotte m moraUm y & 
posti al e m , dari & Regularcm Pcenaìis eH . qua quis 
feintenditobliiare adpoenam . Morali s^quo ad cui. 
pam: Regularis> qua itafe'vult afrftrjsjgtri , vt Re- 
gula fìatuit, & non a li ter. Et bine paté t , Ter par io!, 
fitte bMcfiue prscedentem Revulam teneant,promf* 
fionem emittore regalar em\ vi cuius nolani aliter 
obllgari, qùàm Regala Santtadecreuit. { 

E per complimento di quello Trattato , foggiungó 
coli ifteflò fplendore , e guida di quefto fui genti Aimo 
Sole* delia noftra Religione, d cifer loia mente obli» « C tramuti 
gate le noftre Monache Oblatc à riceuere , & ad ac- In num. 
cettar le corretioni fraterne , e le penitenze , che da i 109 >* 
loro Superiori prudentemente, e eon carità, fecondo 
la retta mente del P. San Benedetto , le tiranno fatte, 
& impofte: e non volendole accettare , la loro vitina 
pena efferc la priuatione deirhabito,e iaracellatbnc 

S dalla 



dalhfCòngrcgatione. Et tandem inquith, An Terl 
ttarjustrneatur acreptarepcenitentiàm, & quali feri 
s\tfpondeo y ilUttn ad positi tenti* acccptatììnem teneri: 
Ctafaft neceffarib effe dandapjòbligationem rmralem, 
aut in ìnfinitum progrediendum: nata fi Petrus V. (2. 
iemnium regulareuiolauit t nonpeccauit, cum ReguU 
non obligetfub culp.t: impono UH falutarem, faenite*- 
tiam, & pr<eciph, %rt vwmMìftam audiatj 0* ipfead 
acceptandam>ò'ìmpl:ttd*m poeniteatiam tene-biiur, 
poenaliter y dit4 maraÌiter:fipoenaliter % ér>Miffkt& 4 
dire nun vultidabo+UH altam pxnitc-ntiaw. Qjud fi 
nec illam impleat } aut dvbitur precediti ininjinitux 
aut impune contumaciam fouebit Santi* legishcni- 
gn itasi autvjenimdum ejl ad terminavi, qui fit % vel 
lex.moralis, confeientiam obliganS^vel expu/fioi cum 
igirur expulfioculpam vidfatur prjf*pponfrs ? z>ide r 
tur,po(fe Superiore* Tertiarìos-.ad accrptaJÙnempee* 
fiitenti* ohltgare morali ter. Eeòchiudo con lui: V fi- 
de dicendum reo*, Tertiarios ad acceptandaf, & im- 
plendas prudenter impofitas panas teneri. m r jralùer% 
& pamtfiter; Quod Abfoluede Vntuerfis,quvs Ungula 
propria, non nifipoenaliter ob siringi t, afe re ndumjl a- 
tuo* \ 

Et acciò fopra più lodi fondamenti (labilità, & ap- 
poggiata refti la cofcienza.deHe_ nóftre kotiacho 
Oblate, le quali in virtù ddlacomnturìicanza de' Pri 
uilegij delle loro Sorelle Ternarie, e di penitenza, di 
quelle foggiungo* quanto eruditamente à loro tutore 
Icriue intorno a quefta materia deli* obligutionó 

hc.cit.n.19. de i loro Voti il M. R. P. Gio: Batti fta La zeiu * Car- 

^ : °* mz\ixmo. Hinefequitur > qualiter 

iransgreffitès jsis profiffionis. S%tti entm vota emit* 
juutyfi consta caJslutquàtiUte&f.fmt peccato Sa.cn- 
jdiib l gij, 
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le freon tra itirtutem ReligtomJ: ac tenentur in 
conffj/ìone Man* circumfìantiam^itpote nouam fpe- 
ciemmaliti<e continentem , confiteri. Hoc enim com- 
ma ne ejl, & cuicumque peccato, quod efì transgrejfio 
*voti cuiuslibet. Tertiarij autem, qui nullum voturn^ 
emittunt in prò fellone , fi trans^redtantur ea y qua 
promittunt, nullum pece aturn committunt '. Ratio esì: 
quia, & fivtantur Verbo, Promitto,illud tamenjum 
ex parte intenti Olii s Pontificum,hunc modnmviuen- 
di approhantium; tum ex parte Prjtlatorum Ordiniti 
in quorum montóni fiy bxc promifjìo, noninducii obli- 
gationem ud culpam. Quare illudi Promitto, *vel, id-m 
valete ac propano : ztlfialiquo modo promijjìincm in~ 
dicat, folum eji prumifsio quidam cvmmums, degene- 
rali!, fimilis il!: , quam in Baptifmo omnes fuciline 
non peccando, qu* non inducit Jpecialem obligatione 
Vnd}, qu amuis obligatio Regulx , refpcftu Retigiofi- 
rum, aliquam culpam faìtemvcniaUm inducat , iu- 
xtadicla t m. i.c, 7. refpeclts tamen Tertiarioruvi^. 
nullam culpam inducere videtur,propter di:} a nu- 
mero precedenti \ & ideo Regula Nicolai LV.pro 
Tertiarijs Aiinorum , nec etiam ad veniale obliqui 
ili os\ nam, Ó* fi Ponttfex in e a deci ar et, non oh ligure 
ad mortale, & nihildicat de veniali\ credo tamen, ita 
fuijje receptam, vt nec ad veniale obliget, prò vt indi . 
cat Porteli. num: precedenti, & relatus Barbufa itL-> 
collecl: Bull: verbo Fratres, Ó'Sorores Tertiariorum 
Ordinum. Idem exprimitur clarè ab Innocentio VII. 
in Regula prò Tertiarijs Daminicanorum, & a Mar- 
tino V, in Regula prò Tertiarijs Seruitarum. Idenu^ 
dico, de Tertiarifs nojiri Ordmis, eh quod, ad in Bar 
Tertiariorum Vr*dicatorum>& M 'morum appro- 
ben tur a Sixto IV % De Tertiarijs Minimorum hoc 

S 2 etiam 
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tùam dicit Ve triti us ,»um. procederi ti adduci us. De 
Tertiarifs quoque Augufiinianorumy & fi id mi hi n un 
coti fi \'t,puto, idem e fi e dicendum. DscUrant tamen—> 
hmocentins VIl.ó- Martinus V.in rcgulis telati*, 
insò>& Nicolaus IV. e tiam in Regula adduca, obli- 
gari Tertiarios ,.rd juHintndam pcenam s iliis in fil- 
ze n d.i ma.S u peri or ih u *j p ropter tran sg re fri un em Re 
guU: quod idem dicsndumde alijs Tertiari is. 

Hor come s'è detto, non obligando ad altro hog. 
gidì le Monache Ubiate dell'Ordine del Fadrc Saru 
Benedetto le loro C.oititutioni,eli Voti, che promet- 
>teno, iicomc nelle loro riforme 1 incelerò ir noiiri a:>- 
■ ti c hi Pa d ri prima' d opo i i Conc ilio di Trento, per non 
s'appai tare dali'vfo comune dell'altre Religioni vfe 
non che ad accettar le penitenze, prudentemente im- 
pone, &allVltima pena della priuation dell habito^e 
della canccllatione, e fcpararione della Congrega- 
none. Quindi è, che in qucfto particolare, tanto li 
Prelati, còme facciono; quanto li Macftri,da loro de- 
putati T e li Ri K Commiilìonati , che hanno cura di 
guidare, & indrizzare l'anime loro, deuono haucro 
dinnanzi gli occhi più che fìlli nel cuore li paterni 
raccordi, che in ciò li dà il P. S. Benedetto nella ma_ 
Santa Regola , e nei Capitoli feguenti , cioè 15. 24. 
2?. 2(5. e particolarmente nel capitolo 27. e z$. douc 
il Santo Padre, fe bene parla de Monaci , liitefla Re- 
gola drizza per l'ottimo gouerno delle Sorelle: e quel 
che dice dell Abbatc,intcnde perii fnoi Vicegerenti, 
-e per le RR. M.Badeiìe. Con ogni jll/ecitudme hab- 
bia cura l y Abbate delle Sortlle y cbc peccano: perche, 
'non i fauij magli infermi ban bifogno di Medico. E 
fer tanto deue,comcSauio Medico y vfar e ogni ri me- 
dio > e mandare: ( ma che non paia, che vetfgbi da lui ) 

£ 2 qiitfi 
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qttafi occulte confutataci alcune delle Sorelle più mài 
tiebe, e fauie, le quali qua/i fecretamente consolino la 
Sorella traua^liata,prouocddolasd bumile foditfat^ 
tionc, e confortandola , accio non fia fop r apre fa' dt^ 
m aggiortrijìt'ta: tea come PApoBolo mede fimo yfia^> 
'confermata in lei lacarità,eda tutti per lei fia pre- 
gataimperoebe grandifsim* follecitudine deue bauert 
V Abbate circa le Sorelle, che peccano: c con ogni faga- 
cita, & in d% fi ri* curar e y che non fi perda alcunan» 
delle pecore, a\fe commejfè.conofca d'bauer riceuuto 
fura dell'anime inferme ..non tirannide fopra Isfa- 
4/e; e temale minacele del Profeta, perlo quale* dice** 
,Dic, Voi pigliauate quello r chevcdcuiui ejfere grajjhzt 
quello % che era debbole >fcacciauate via . Q t imiti il 
pio e/empio del buon paj!ore 9 il quale lafciando no- 
uantanoue pecore fopra i /Monti, tndòà cercare d'vna 
fofa+ebe era fmarrita^al^infermitàideMaquak beò 
,6c tanta cowpaff ione, ebefidegnò ponerla fopra le fae 
f aerate spalle, e riportarla al gregge . . ■ li 
i Et in quanto alle Sorelle , che eflfcndò fpeflb cor- 
rene, non 3 , cmjedcranno,fog§iunge " fe alcuna Sorel a in cap. zs. 
la jper qualcbe colpa pi involte corretta, & anco fcom* 
municata,non s emenderà, fia di nuouo afpramente 
corretta* cioè con punitione di battiture contra di lei 
fiproceda y e fene anebe a quejlo modo fi correggerà , 
ouerofosfiinfuperbita vorrà difendere l'opere fui^ , 
Alcbe non piaccia a Dio* allora faccia /' Abbate y quello 
~ebe'l Sauio A4edico\fe hauendo vfato fomentatiani 
& vnguenti d'efortationi , medicamenti di diuints, 
-$critture,& in ultimo fuoco dcll y efcomunicationi,e 
battiture, finalmente nulla vede giouare Pinduilria 
fua- ? vfi qtielhfcfai è maggior cofa, cUÌ lìorafienffua, 
#4* tutte U Sortili \Bt^ .jrokiiacemhel il Signore t il 
•tei:* Al quale 
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quale può tutte le cofe, dia fatate alt inferma fretta: 
ma fe ne anche per quello modo farà favata; ali* bora 
fin almrn te adoperi il ferro dell* afe if non e , come di- 
ce rApoftolo: Levate via , e feparateda voi l'buomo 
maluaggio.Et altroue 9 fe Pinfidete fi parte , par tafi, 
-acciocbevn* pecora inferma non contamini tutto il 

Et in quefto calo il Prelato , oucro il loro Maeftro 
inficme con la loro Rcuenda Madre Badetfa , coli u» 
Priora , e Maeftra di Nouitie , con le quali prima più* 
- € più voice tatuerà concertato il modo di guadagnar 
la Sorella inferma, dì confenfo delle due parti di tura- 
ta la Sacra Adunanza delle Sorellcvenghi al taglio, 

*8 ni* comc c ' infe § nano le noltre Coftitutioni * parlando 
de' fratelli Commcfli, e degli Oblati. Li Commisi 
noftnincorrigibiliy e contumaci nel msdefìmomodo* 
che fi*KcuonO)pùff>no efier cacciati , leuata loro ogni 
Jperanza dì poter effere più riceuuti.E fe alcuno d'efii 
dopo che hauerà promefi ala fu* fi abilità , farà ritro- 
uato'vitiojojhfcandalojo ,fia fa lata con cfiola forma 
della Regola, fecondai fuor demeriti ,fin alPcfpulfìone 
im lufiuamente^aìla quale pero non vigliamo , ebe al- 
cttnode'Prelatiprocedjif* non come fidirà più a baf- 
fo nel modo di riceuerli , c ivi con confennmento di 
tutti li Superiori , ouero delle due parti del Cruente, 
t i*esfinon fojpro d'accordo* ne più pofiino efier riceuu- 
ti in altri Ai una fieri delta noftra Religione^fe non di 
confenfo del Prelato, e della maggior parte del Con* 
, uento , dal quale ì flato tic enti àto. E per nefiun modo 
fia permeffo a i n oftri fratelli conuerfitre co tati licen^ 
tiati^e c^ceiashtouerofufgìrttfì* < v Vu,r 

E fc per diabolica fogge ftione, da per loro fi tr- 
ufferò dall'Adunanza dell'altre Sorelle , e fenza akra 
*>-.*». > licenza 
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licenza fi fpogliaffero deirhabit ì,OucrQficafaflfcrtl 
le noftre Monache Oblate, è certo,che non fono akrir 
jraente apoftate come i noftri Fratelli Conuerfi , e gli 
Oblati , che viuono ne i Sacri Chioltri , vnitamen&ci 
congregati con Monaci , e fotto dell' obedienza del 
Prelati, e dell'oblilo eie Voci femplici; poiché quelli 
fan Religiofi , non però le noftre Monache Oblatc-r 
come dìmofti ato rubiamo, e ci T infegna il foura lo? 
«lato P. Le zana * parlando delle Sorelle,edc' Fratelli a h;. eie n. 
Tertiarij degli Ordini de* Mendicanti, \nfertur *u- 
tem exdifìiSibaiufmodi Ternario* ^fiue Ternaria $ 
de quibus in pr<efinti s fi ab eo Jlacu recedunt , etiam 
in perpetuum^fiut babitum deferentc s y fiuj matrimo- 
nio fe copulantes^non effe apofiataf. ^uia ApoHafis 
efi reciff'us aflatwvere religlof ; horum autem flatus 
se ligie] us non eil y n ec vt taìù'ab Ecclefia apprebatm. 
pei cablili t t *mett,tum con tra Vvtum fimplex Castità-, 
tis fi ilio emijjo, matrimonium contraxerunt ■-: tum in 
di mi fi tane habitus, fi ili amiti profifnottt fafìa^femm 
per gtfl a*re promifirunt. Et in tal cafo, hauendo fatto- 
quefto Vo:o femplice di Cattiti, e di perfeueraxo 
.fino à morte fotco del noftro Sant'habito fappiano 
chenonpoflòno tornare più al fecolo, ma fe bene li 
farà lecito^* entrare in alcuna approuata Religione,, 
nella quale s ofleruano li tre Voti: e perciò nella loro 
profcffioneiloro Maeftrihan obhgodi dichiararle,, 
.che la Religione le riceue fotto l'obligo de Voti di 
deuotione : e che volendofi elle obligare ( per loro 
mera diuotionc)alla caftità,,& alla perfeueranza fot - 
_to T habito per voto femplice» poflbno liberamente 
farlo , fe faranno in propria libertà; ma che rimango- 
no o bligate,come fopra, appunto come delle Sorelle 
:Jeniane dei RR. Padri Domenicani dichiarano Io 
oìoq loro 
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loro Coftitutionr nel càp.V.Poflòno li Prelati,& i lo- 
. . ro Commiilìonan abbreuiare l'anno del noukiato, * 
richieduto alla profcifione delie noftre Monadici 
Oblate-, però rare voice ciò tacciano , e coi mori- 
bondi , e di confenfo di cucce le Sorelle ne lì conceda 
a fané, fe no a qualche Matrona nobile di Iperimerata 
virtù, e grauc d'anni, c di fenuo, della quale non li 
dubbiti di leggerezza: del relto non lì deuono appar- 
tare dalle leggi comunali; poiché fc al Nouino ò 
Nouitiade Clauftrati ,èncceflario vn anno per co- 
nofeere li loro andamenti ; molto più è ncctlì'ano a 
qucllcchc fole viuono nella propria libertà ,cnelltj 
cafe proprie, e paterne , come ben e' infogna il noflro 
dloc cit.nui». Caramucie* parlando de Tertiarij di Sa» Franccfco 
20jQ. Tepus probationis in hoc minori viuendt modo vide* 

retur aut non requiri , aut paucorum menfum fujfi- 
cere. Verum Ordtnum vniformitas poftulare videtur 
ne fine caufa acommunibuslegibus recedatur y adeo* 
que annui integer probationis fuit buie Ordì, qued 
ad hoc mndijfsrrct a reliquis.Forts & annui int?ger 9 
fi non nouìtio reliquis credi tur necefjarius \cum cer- 
tuni fìtjicn ita liquido poffe cognofet mores bominit, 
in fua domo manentis, ac co-inofccrentur^fi deserei in 
communitate.EqucftoyChesc detto degli Tertiarij 
bhc.ciiJt.22. dei Minori, foggiunge il Lezana b deuerlì intendere 
per li Tertiarij di tutti gli Ordini de' Mendicanti , a i 
quali di dar cotal habito dalla Sede Apoftolica è 
ftato conceffo. 

Ec in quanto alle conditioni, che lì ricercano nelle 
donnesche dimandano l'habito delle Monache Obla- 
te della noftra Religione, non occorre paflàr auanti; 
. poiché à fulficienzalefpieganole loro Coftitur^nii 
che nel feguente capitolo faranno addotte , de* ouali 

pure 
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pure nel fettimo capitolo fe ne darà vn giudo ragua* 
glio.La Maggior difficoltà,che s'incontra in quella^ 
materia, è quella dell'età, che fi ricerca nelle noftrc 
Monache, però fe fi hauerà riguardo alla Santa Re- 
gola, & airmtentionc del P. S. Benedetto,fiamo fuori 
d i spaccio ; poiché egli ancor viuente c'infegna^ 
che'l fuo habito lo daua pure à fanciulli di minor età, 
hauendo à cuore il detto della Scrittura Sacra, che, 
Bonum efl viro,cum portaucrit iugum ab adolescenti* 
fua> (e de* Proucrbij ) * Adolefces iuxta viafuà* cica * 
cum fenueriiytion recede t abea Ammaendato ancora 
nella fchuola del noftro Benedetto Crinito , che ri- 
prendendo gli Apoftoli b hebbe a dire: Sinite paruu- * M4tt "' l * 
loSy & nolite eos probibere ad me 'venire . Et infatti i 
fanciulli,offerri dai loro genitori, riceueua nella fua 
Santa Religione, e di ciò ne rende fedele, & orti ma_. 
teftimonianza coll'iftrutione,che ne lafciò nella Aul» cinc 
Santa Regola, ' e dal modo di riceue rh* dicendo. Sc^> s # 

alcuno de* Nobili per auuentura offerifee un fuo fi- 
gliuolo à Dio nel MonaBero, ejfendo effo fanciullo di 
minore età, il Padre fuo, e Madre facciano la petitio- 
ne, difpra dicemmo^ ( cioè la promiffione de i Voti in \ 
fcritto ) e con Voblalione riuolgano effa pelinone, e U 
mano del fanciullo nella palla dell' Altare, e così fof- 
ferifcano.E circa le cofe Jùe premettano con giura- 
mento nella prefente petitione,cbe ne maiperfe y nt^> 
per ffpetta perfona,ne in alcun modo gli daranno 
cofa ah una , o itero occajhne^d'hauere^ma rkuf mdo 
lorodtfar que fio, e volendo pur e offerire qualche co fa\ 
al Monatteroin elem fina per fuamer cederli faccia ■ 
tjfjdonaiiorie di' quelle cnf,cbe vb%liono,r\ferbanifi 
(fe cosi parerà a loro) Vvfofruttoy* cos) fi ibiuiono 
tutte le vie> che al fanciullo non retti alcun fofpetto* 

T per 
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.per lo quale ingannato poffa capitar male ( // che non 
piaccia a Pio) ficome habbiamoper ìfpenenza impà* 
rato Similmente furiano i più p une ri Ma quell'oche 
.altuttonon hanno alcuna cofa,fempliceménteJac 
ciano lapetitione f e con l'Oblatione offrivano tlfuo 
. figliuolo in prefenza dt\teJ}imonij. E nel capitolo 30. 
parlando de medeiìmi fanciulli, e come fi debbano 
corre^ere, foggiunge : Ogni età, onero intelletto dcv.e 
bauere le proprie mifure;& per ciò quante volte li 
fanciulli di minor eia, 0 quelli, che non pofjno inten- 
dere, quanta fiala pena dell 'efeomunicatìone yCdm- 
mettono alcun delittoyouero difettoso fiàììQ affitti di 
V >'■' grauidiggiuni y ouer9 raffrenati con afpre battiture, 
ac cloche s 'emendino. 

E perche tutti quelli precetti del S. Padre dcuono 
edere diligentiffimamentc offeruati, 6c hauuti in fora - 
ma riucrenza , dalle Rea. Madri Badclfe , e da i loro 
Maellri, e Commiflionati nel goucrno delle noftro 
Sorelle , foggiungo ancqraqucl, che 1 Santo Padre 
ordina intorno al magnare de i fanciulli , e dè'yfcc- 
chi.* Ancorché per fe itìefia la natura humanafia^ 
ncsf.-tf. tratta a mifericordia <verfo quella età de'V ecebi y e 
de* fanciulli; non dimeno l'autorità ancora della Re- 
gola è bene, che ai loro bifogni prouegga: ?cr tanto in 
effi fia fempre considerata la loro debbolezza, e per 
v niun modo.negl alimeti fia loro ferii ato il rigore della 
Regola: ma shabbia d'intorno albi fogno loro pie tofai^ 
confideratione,c peruengano Pbore canoniche: donc 
foggiungono le noftre Colìitutioni. Moti folamente 
intendiamo de i Vecchi per e tà 3 ma a co per debbolezza 
fecondo ilgiudjtio del Prelato, il che vicn replicato in 
altri capitoli. 

c : E quefta antica , e lodeuole confuetudine di riceuc- 

re 
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re i fanciulli nella Religione , e di gouernarli nel io 
urjaccenriàto inondo, pmeuerò lino al J Concilio di 
Trcnto,il quale hadehdò'dichiarato ,f* che in ciafebs* 4 f e f- *f« 
duna Religione, tanto d^uomini, quanto dt donn^ c **' x *' 

n^^.ficcìa^profe^ons auanti l'anno decimo fefh 
JÌnJfo' % ne s* ammetti alcuno a fare profejfiont Y fe non-* 
farà fiato inproiié vn anno Sojpb riceuuto Vbabito\e la . • -, 
profejìone, fatta auanti, non fia d'alchn calore, e non 
m^i^fh ^oferuanza d'alcun* Regola, Rell- 
gfpne;Qrdine, ouer ad altri qual/tvoglian ijf'etdùàx i , . 
noltri^Padrìiu duci tempo prud ente mente 3 Sì ordì- fip. c f* " io 
nato. Poiché ti fiero Concilio di T rentoba dìMara H&*Ì S t 8m* 
toil * tempo, c -l'età di quelli, che hann-oa fate la prò* 
fcjfione, ciucche debbono batirre finiti i Tedici *nni\ 
accollandoci ancora noi a quello, dichiariamo ^be 
n on^ft pigliare alcun Nuuith'aprobatic>:e,U nual 
^''^bbiac^pm 



dinaro, fi dcùe 'intendere in^tànroalìiccucre^^ am- 
mettere alla folennp profelTtoiie li Monaci, e l'è Moira* 

• che, fóttó detta noftra S. Regola mil.rari,chc nelle (acre 
adunanzc,c ne iS.icri Chioftri, vniramchtc congregari ■« 
lottò dèlia fanta obcdicZa,'e dell'obligo de' Vóti folcili, 

■ denona menarci loro giorni, nó' peròdeH anvmcttere 
anapròfcfTione/ncdic&r^ 

• te,delle quali non intefero parlare il C6clho,ne i nbftri 
; aprichi Padri, nerbandoli la lòr;ò brdlrVarìA ^flicoirà, 

cóme primà(nclla quale ancora^ • 
dal P.S. Benedetto, il quale ancora i figliuoli di minor ' ' . . ! ^ 
età riccueua;comé s'è dimoftrato nella foà Relig & in 
fatti nella Città di Roma cofiatefólf àflé Ghicfe Patri- • - < . 
arcali, e'Tituiate, ( a qiicIPe'tà tutte da- nofto'Monaci 
Canonici Regolari ben fcruitc ^officiare , còme se 
accennato) crede' altari Mònaftèfi di 1 Monaci^ 

T 2 gra- 
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graui d'età , c di fcano , al cui officio di nuda- 
re tuli fanciulli ,olfcL-ti alla fua Religione, s appar- 
' • tencua s fra le quali Matrone, à quclto vfficio defti- 
' 1 • nate», deffere ftata s'annouera Cirilla fua nud riceve 
balia je fin a quell'ctà,chc atti fi rédcuano a viucre fra 
Monaci,c le laerc fchiere delle Vergini, come riferifee 
a pan. 2. il P.Giouani 4 RoìVo nella fua famofa opera, intitolata, 
/ 1 21 - Tabella appZfa tbolo S. Scbolaft. douc di cotal forte di 

Monafteri d'cducàdi,ne promette vn libro particolare. 

Riccuette, e donò Thabito della fua S Religione il 
P, S. Benedetto à San Placido ,cfl"cndo di fette anni, 
& à San Maoro d'anni noue,c nell'i ftefla età a San Pe- 
lici ffimo, a Gordiano, a Faufto,& a tant 'altri, il cui 
vfo, e Santa confuetudinc, difecfa nc'fuoi posteri, e fi- 
gliuoli,fù offeruata con Beda il Venerabile , al quale 
1 habito gli fu dato, eflendo in età di fette anni: e nella 
medefima a Eugendo,a Bcrtulfo. San Bonifacio, e 
S. Vuilljbordo furono riccuuri in età d'anni quattro: e 
Godefrido, che poi fu Vefcouo Ambianenfe, come i 
duefouraccennan,fù riceuuto d'anni ci 11 quei E Pie- 
tro Diacono, San Califto II: Papa, eS. Tomafo d' 
Aquino furono offerti, e dati 0 nudrire da i loro Padri 
in Monte Cafino,eftendo d'anni cinque; S. Lamberto 
d'anni noue; Roberto,Nipote di San Ecrnardo,d\iiini 
fette, e cento, e mill'altri, de* quali per non recar te- 
dìo, ne impongo alla penna vn domito lìlentio, merì- 

b Benedetto ue £ d o\i Scrittori b dell'Ordine, fc ne può haucrc di- 
£ freno di fa. n i- 

Mon.iib.i. ftintoraguagho. . 

Afa. +.f.\6z. E non men fiori quello lodeuolc coftume fra i Mo- 
&f-356* naci, che nelle ragunanze, e Collegi delle facre Ver- 
2 * gini, come s'è accennato, e da me in altre opere di- 

pintamente farà dimoftrato: laonde per argomento, 
follmente propongo l' efempio della noftra Impera • 
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ftanza Reina di Sicilia( benché per ben intenderlo ci 
• falcidi mlfticre,di premettere alcune hiilonchc no. 
<«tié?le qifólrri feriranno ancora per maggior chia- 
•fèz** di <Hiclio,che appresa haueremo da ragionar 
VbTlti^ùàlé da bambina ifù offerta, a IP. S, Benedetto, 
&aliaiua focata Religione^ nel facto Gregoriano 
Monàfte^o , e deferto di 8. Maria deUa Speranza, 
fettimo nel numero de' Gregoriani MOnafteri, eretto ; 
in Palermo dal P. S, Gregorio,iedendo nella fedia^i . 
^SahFietrò, ne»' Eremo, etbofcoidelia Chiu(ura del ~, , ^ 
« fuo àacrò Monastero di San Giovanni degli Eremiti 
•afiora Sedia Badiale della fua Gregoriana Congi$- 
•gatione , per collocami , come in fattivi collocò, il 
Sacro Collegio delle Vergini', clic prudentemente- 
egli giudlcò,di togliere dai fuo,emio Sacro Grego- 
riano Monaftero , e Deferto di San Martino dello 
^Scaley di cjùefta noftra Feliciflìma Cittàrdouc in vece- 
-loro Vi tnàdovnà coloniali Monaci i< che colla pai- 
-ma dei Wc^Martino Torto ;de* Saraceni Africani 
' all' anRQ 8 20 Ce ne volaro alla Celefte^B<?ata Patria .p . , 
'làfcitmdó facrate quelle rouine nei proprio languì* T££a^ , 
' alla quale dopo la conquida della Sicilia focceden- Vr&padi 

dóne vn altra da quella noi altroché hora v' habbita- jMpft \H* 

*e da Miri , Urrt^- 

te Benedirci 

-„ v .„^w 41 ^..^ - aqueir -e^ % 

' col nome di S.Ermete,rogliendole dalla giunfdittip- tr ^'A^f m 
ne dell' Arciudcouo di Palermo Vittore , il qualo t0 Me Jy €rg . 
: pei: là diftanza del luogo , e per la poca cura, che azj steri Ami 
~fen«ua,a i difordini,fuccefii fra di loro,no haueua da- do v*»* 
'tógHoppurtunirimedij. , jJJJ£ r * 

-i .^Qti&te Vergini fon quelle, che fpcrla fj^ntiftg, 
-c he h'éfcb'eW'fempre per mentre viffero, di far rkorqo 

ho; 
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ni !oro patrio Monaftero Gregoriana di, San Marti - 
4 no delle -ficaie) raquofto.nouello Monaftero > cretto 

* dal Sacro Pontefice* Amo il patrocittio^io^c^lipr 

tìcdi Santa Maria ,idiecon il comedi S,Mai#j rfclla 
•Speranza , come riferite Nicolò Speciale aitfichì£. 
Vot Mot * l * mo li^ricodcHa Sicilia, iiiferitcii.deir Abbate Pir- 
mi! > * Dotf Agostino Inuegési odal Parjufa.^Que- 
part itb 4. fto Monafteroè quello * che dopo i Saraceni , cho 
bT*itrmoSa fioreggi aro-in Palermo, pjecto fpaw f é9]<?inc4) ^ 
o*c ^y? c /4 accento cinquanta*™ i; per. vna mi^cplo/a^r^, 
r/«u*i co i j a quale la- ft Vergine in qnefto luogo refe la fa- 
k^V*' * lurc alP Efcréieo. Normanno al a 06* -men m «| 
VJ * diaua quefta Citta felice, la prima volta, per liberai . 

dalle mani de medefrmi Ara biidaTarfUoli Ve/pai nel 
Monte TarantiriO , e de Serpenti morikatoy v<no de' 
Monti, che fouraitanno à quella pafl» jdel ^ata^ijfo 
della Sicilia così detto: iLP>ratOoBaki;iT^Ìap>CM^ , fi 
dice Fufomeli, fu detto ^diScMariavtìi ^uffinjana,^ 
della SalutMelIa Grifi, e ^ deL Rimedio r imperciocbc 
J Goffredo Ma lnhm ^ c crefÙ&daporarikiSoh facécioj?^ in anu 
JfiM ìhui dice 'Goffredo Malaternai.Benedjcìlqo. , col remedio 
V s T*u> mt> delle fornaci aceck ( rtvquelto pa^e^.doue hpggi al 
ntbti'-F+ì giorno fi dice del Remedio ,chejAl f&m^fiffimo rkMh 
l£mm »cnto,é Tempio de RIl P.P. Cai nujjtani S&iÙfìfc 
* %c * *là-M. S.Tèrfefo^MHiiiè'rctto, donò il nome di S. M4jria 
' -del -Remedio) con vnainiracoio.fu Grifi li fe&$, vfeire 
GrcfiXaitn. c brpc> il .pcfti&ra vjekno oPoicttó jQOl noiue ^i 
r^' M h mm <*teè tóMianeyin lingua; AtAhifitòflfls k g$*p 
morttHtàjichecag^ 

me s'appella tutta quella C?nm\ÙÌWM^Ìl$S>\9P 
-Mlè Sterilii WLiCol iìrrìioa Sr^pe41ai£ha>ien- 
^dó'àtiéòti iàobaridooaloiìalrro del ^ifikrlD^pAbS" 
uctfc mai perduto, come riferirono i mcdefimi Scrit- 
tori 
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MonachenereCatinenfuchc.v- babitauanoallafjua-i i n y lt .$. Ga- 
eta, ■c , dci-P.S.(iiigWclntodiVrtcelli,fomiiitQre gì timi H*. 
!a Romita Co igrcgationc di: Monte Vergine, lotto Mg?^ 
la Regola, & habiro Romito del P.S. Benedetto, m ^ s ^ alli , t . 
quando iniiitato dal medeiìmo Rè^afsò hi Palermo 
à propalare il fuo Romito ifticuco ^ l amio del .Si- 
' gnore rr 3 <5 ehe colP haucrli riedificato, e ratto gra- 
to dono dell'accennato Monaftero di San Giouanni, ■» 
e nelParino i i-o coli h lucrai, fpeduto di bel nuouo 
il.priuilegio dell'antedetto Monaftero di| S. Maria 
delia Speranza, allora col nome di S. Maria di Buftì- 
niana,e della Grifi, edella Salute, chcnell' anno 
1136 infìcme colle fue Romite Monache nere dell' p 
iftcflfó Ordine, che v habitauano per eifere Itato an- fi 
tica Obedienza, e Membro dì quel Sacr o Grcgoria- - 
no Santuario , come s'e detto , v' haueua dona- J' 
to*, hauendo aggregato ancora alla fua Romn^ 
Congregatione il Monaftero del Saltatore, e gli * 
altri di San Matteo, e S Earbara d'Accurfio,dopo, 
& hora di S. Maria dcil'Oreto , fua Obedienza , e 
Grangia; tutti del l'ifteflo Ordine del P.S. Benedetto: 
E tu in quei medefimi tempi, che! P. S. Guglielmo ■> 
* dimorando nel Palazzo Reaje, e nella Rea! Cappella 
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efercitando lVfficio (uo di Regio Cappellano, di l?rc~ "< 
dicatore, e di Confeflòre del Re Roggicro,e della^ ' 
Rcina,c fua Real Cortc,e Dame, ( come dal medefi- b y Cb ^^ 
mo Rè era ltato dichiarato Panno 1 1 ? 1. dimorando c ^/™#jtf. 
nella Città di Bari, dopo che quiui col buttarfe nello y_ tw 
viuc hraggie,fuperò la gran temanone, che di fuo "Njt.M<>n.S. 
confcnrhnemo li fece 1 impudica Agnefa,la qualo ^JJJ** 

pen- " ;' 
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pentitafipordcUycrrdre^eftehdo ilfuo rómitó ha' 
to, fantamcntc viuendo fotto,cWI ri gore del fuo Rjpmi 
to Iftituto^loriofaici ne volò ali* Ceiefte, e j&eata^ 
Patria, onde come Santa è riuerita,, & adorata ) am- 
pCàfcifii 'macftròfta Vergine Rofalia, allora Damigella di 
l^foÀ i. Con{e nella via del Signore. E tutto ciò forti nel tem- 
Btvntrdo po> cho'l P. S. Guglielmo inuigilaua fopra della r ifto- 
fsfi vtt* itlF catione del Sa ciò Gregoriano Monaftero di Sa Gio- 
'P'ff* ^fl*" «anni degli Eremiti, & alla rifornu *le' foura^cccniiiti 
m> a ir*. Monafteri di Monache , & in particolare à$ jjuellì* 
Romite Madri Nere, delle quali fù partialilkma^& 
Zaffai diupta la Reina Margarita moglie di Guglielmo 
- l e Madre di Guglielmo I L che habitauano nella Sei . 
ila, eEofcodiS. Maria di Buffinìana,e della Speran- 
q T>étrut*ep$' za,col nome di Deferto, colle quali ella s'educò 'ipri- 
&ltrio*fodi ma ^P a ^ re ai Monte della Qgifquina, e dopo al 
S Hofah* t>. M onte Pellegrino: do ue hauendp> confumato il corfo 
Marco Mafii. deH'eflèr mortale, alli 4. del meie di Settmbre, dell - 
K iconologia anno 1 1 éo.alla gloria deBeati gioliua,e di rofe coro • 
* 1 ghM*r% nata, ^ e nc vo ^° ktf ua benedetta anima: Hor come di - 
M*rir«iloM. cerno, quefto Deferto di S. Maria di Palermo è quel 
V.Jtcro. Monaftero di S. Maria di Romite Monache delP.S. 

Benedetto, doue da fanciulla fù offerta, & allenata la 
< D. Tictr* noftm i Imperadrice Coftatìz*, Rciga di Sicilia , & è 
5 X quello del quale ella fcoi ne fa BadelTa prima* cht^ 

flirt* mun-r. \. .. ./* t . . _ _ . .7\ F ■ ■ t 

26; Stipiti* d ordine di Gughelmqll. dettai bHono,iup Zip, con 
Mazzetta h$ft Je fue Romite Monache hauefle paflato ad habitare 
■ di'Hapoi f. nel Monaftero del Saluatore, allora, come dicemmo, 
Cofio bJ\ Idi delliiteflò Ordine;bcnche non molto dopo dalPlm- 
liap. f 41. peradore Arrigo fuo Spofo,efTcndo (lato pure difabi- 
Gì<*anm òh . tato, edato a Monaci Batìiani, finalmente da Fideri- 
*" thS Do* co Gioito figliuolo, mandati li Monaci ad habitare 
Mano Mafil- nel. Monaftero di S. Maria della Grotta ,fo(Te flato 
h toc tifé dato 
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dato alle Monache dell'ideilo Ordine* che hoggidì 
ancora vliabitano^ le quali liftejQfe elle iono, che egli 
circa l'anno ino. colie da i due Greci Monaiìeri 
l'vno di Santo Teodoro, che limato era, doue eretto 
hora fi troua il Seminario dc'Chienci della Santa Me- 
tropolitana Chiefa Palermitana: e l airro di S. Manu, 
della Pinta ali incontro, e poco diicolto, che fu quan- 
do incrudelendoli contro de'.Greci, per etfaefi da lui 
r ibbellati, cacciandoli dal loro quartiere delli Greci 
c della Calca,al medcfìino luo Real Palazzo collate- 
rale^ fin hoggi al gioxno dopo 44C anni coli'iitelll- 
dcnouunationi, ) li mandò ad habirare in quell'altra 
parte, e quartiere della Citcà, hoggi della Calca, o 
Calza, e de' Greci pur cognominta: dal qua! Mona- 
ftero del SaluatoreCoIcàza dopo condiJpcnfa diLu- 
cio 111. Tanno 1 1 8 5.Ccilcncìo in età d anni 1 1 . luu3do 
nato < Pan. 1154. dopoJa morte del Re Koggiero Ino * Wr. iClr,o. 
Padre) ne vfci aflbluta de' .Voci folcimi, e li "caso- col I?f 
fouralodato Arrigo VI. Imperad ore, coi quale gene- eTcTc 
rò ìKouranominato Fidcrico lLegii pure Celare, e pri i**t$ts p*/ t * 
mo di quefto nome Rè dclla.noftra Sicilia : il quale di t10 ^ 
tutto quefto particolare fa fedele,&ottima teftimonià 
za, che come più intrinfeco degli altri,c degno d'ogni 
credenza, dicendo, in vn priuilegio t d'ampia dona M&fjf* dsl 
tione d vna Ina famofìflìma Forefta deliuo Regio de- c * a jr l l\' 6 
manio, limata nel Regno di Napoli, c nel Territorio * 4*lM&filui 
della Terra di Maddaloni ,che egli per rifpetto del ficr» 
Mona catodi Coltali za fua Madre, lotto di quello 
Romite Coftitutioni,colla iua Regia, & Imperiai ma- 
gnificenza fece grato dono al lacro Mona Itero di 
Monte Vergine, Capo di tutta quella Sacra Romita 
-Congregatane, dato in Palermo nel mele d'Ottobre, 
dell'anno 1206. Maxìmì autem 0 Virgo Virginu>7L*> 

V illud 
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Ulud tuum duximus Monaflerium >pìa deuotiont^ 
colendum^quod facciali vocabulo de Monte Virginis 
dicitur, religione^ nomine prterogatiuaw obtinens, 
Lei po/nione Regno n offro, veneratone prxpollh\ 
<vti'ere f /tcuti*pueritia nojlra didieimus^ oleum ef- 
fufum Jìt nomen eius,quod in vi/cera mifericordix 
femper diffunditur , fanali tot e attollitur , religione^ 
& gloria ex alt a tur. Odore itxque bui ut Savclijfimi 
hciplena^ac fuauitate refecla^pia Domina Qenitrix 
tioHra Excellent'tffìma , Romanorum Imperatrix 
AuQiitta->qu&ab annis teneris juis illiiis vdlt?Li_* 
imitata^ Monaflerium ipfum t & djlexif,& juis be* 
nefic ijs extulit. e quel che lìegue, da me più ditfiifa- 
mente narrato, con tutte le fouracennate noritic, nel 
mio primo libro dell'idone Monadiche, e della mia 
Cocolla difefa, che à Aio tcmpo(piaccndo à Dio) ve- 
deranno la luce delle dampc. 

S. Matilde moffetta alla Religione di fette anni; e 
d'anni cinque Santa lltrudc;e nell'ideATa era San- 
ta Idclgarde . Santa Abbundantia d'anni otto, 
c tant'altre nobiliiTime Dame, e Sante Vergini delle 
quali, vn giudo , e fedele raguaglio ne rendono Iti* 
Croniche dell'Ordine. Onde, in quanto a quello 
particolare dell'età , che fi richiede neile noiho 
Monache Oblate , trattando/i di quelle, che fotto 
della cudodia , & obedienza dei loro Padri, e Ma- 
dri deuono viucre,e che hanno, fecódo allo dato loro 
decentemente s'appartiene, di poterli iuftcntarejfi 
rimette all' arbitrio , e prudenza delle Rem Madri 
Badefle, e dei loro Maedri; & in fatti, oltre , che da_* 
nodri Prelati è dato fempte praticato j offeruiamo, 
che da tutte le Religioni de' Mendicanti , che tengo- 
no facoltà di veftire , e di dar l'habito della loro Re- 
li 
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ligione, alle Sorelle Ternarie; che tal lubiro ancori 
donano àGiouanette, e Donzelline,e quelle ammet- * 
tono alia profeffione , trattando , come ho detto , di 
quelle, che nelle loro cafe proprie , e paterne deuo- 
no viuerc . Et in fatti hauédo ri ceuuto i'habito di So- 
rella Ternaria d'vno di quelli Sacri Ordini Suor 
Domenica Francefca Felici , nel Secolo- chiamata 
Francefca , figliuola di Diego , e Mclchiona Felici, 
elfendo neil' età di dicci anni, e neU'ifleifo tempo, el- 
fendo ftata riceuuta alla profeflione , per cffcr mori- 
bonda, come in tatti morì; hatfendoli litigato nel 
Tribunale del Sant' Officio , per la confeoitionc d' 
vn legato , lafciato alle figliuole deluderti di' Felici, 
che l'haueflcro da confeguitare cafandofi , o Mona- 
candoli in qualche Monatlero clawflrato -, ouero pi- 
gliando T habito di Sorella Ternaria di qualch' Or- 
dine, e Religione: e pretendendo la parte contraria 
la nullità della recettione di cotal habrto , per eflèrlc 
flato donato^non oflcruata la forma de' Decreti del- 
la Sacra Congrcgationc;da parte dei lourac.canati di 
Felici , hauendolì fatto proua della loro inoflerna tv 
za, foura della quale v* erano ancora, come ui fono, 
molte lettere di manutentione di pofle(fione,e penali 
ad iftanzade'mcdefimi Regolari, ottenute dal Tri- 
bunale della Regia Monarchia ; maggiormente che'l 
P. Lezana* fpiegando le fei conditioni dell' vltimo a Summa q. 
Decreto dèlia Sacra Congregatone dell'anno r %"t c 'P l + 
1 6 1 6. eruditamente conchiude . Cum autem in hu- * V T 
iufmodi Decretis non apponatur claufula irritatoti a, . 
ttec vtatur Sacra Convre^atio , Verbo non pojfit ad* 
mitti , aut fimili >fed folumnon admittantur , vide- 
tur de fi cium hu iufmodi qualitatum, aut aìiquarum 
exipJis>non irritare projefsionem , fett receptionem 

V 2 pr*i 
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pM4i0*ritm4l4ifU'rfini t lìcet peceatum commi&ani 
tramgrejfores korum ^Dtcrt forum, da Monfignor 
CpttQoeri i allora Iaquifitor Maggiorerìi quello 
Keigtìo*a xvdel meie d' Agofto > cieli' anca 1 65 5. fu 
4tedfo<a fauore de' fouradetti di Felici-, per «effere dd 
foro ckl Sanc'Oificioi in virtù xlella quai fentenza da 
loro fu confeguitdil legato . E neHa medefima età 
noti molto dopo hauendo riceuuto r ifteflb habito 
Suor Catarina. Innocentia , nel Secolo chiamata In- 
nocentià , Sorella della difonta , e loro figliuola , H 
SQuradetci;<U Beltà!' accennato legato dibe{ nuouó 

fi Et in quanto al dar dell'habito all'altee Dorine^ 
ofiano VerginitoVedouei or vero Maritate, iiaoo 
più cauti , e particolarmente con quefte viti me , e di 
rado il concedano, e folamente a Matrone Nobili , e 
donne d'esà, e retigiofcdi cottami , e di cojtfeofo dei 
loromwthc^me; fi Legge di 5. Francefa Komanal, 
che dal manco fu Sciolta dal lecco coniugale ,c le fu 
* Cepari iru data ampia facoltà di viuere contenente , e.cafta *,4 
tim vita Ub. così contenendo alla reltgiofa, è Monacale, decenza 
i,r.u/.47. come Den Tintefe Nicolò . V. nella confermationo 
del Terzo Ordine di San Francefco , come fi leggo 
nella fila Redola, al Cap* feconde, Mulieribus.vero 
virQsbabenubutmfidt^ cpnfemr 
m >1 fu, nto pateat adtonfartiumd^ìa firaierpitatis in- 
grefius. Doue-foggiunge la fomma eruditione di Don 
Un Theoh Giouanrn Caramuele * nell' efpJiicatiQtte*,Ffl?«/w^x 

l\egtil. 'num. * on P°IT e ^ Ulc * n ft r ibi Vraternitati% aliter, quant ex 
20/ 3. comugum He enti a: legis , & mquiris, An & virai ifla 

cfyicernat h#,bot cft. An fahemipfipo[sinufincvxo- 
mn^lMn$Ì9ÌRcfpiìnds9ifrmmàmfcm 
Summit PofiHfifilm yVt fubordinmo ^anarchie* 
» . , s Manu- 
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m amitene atur , cxucreque^e virtutis , aut priuiiegij 
alicuius Specit detur occafio fubditts non obedi*ndi y 
adeoqueprteipir, neinhac Confraternitatemaliqtuay 
}fufpiciatur y p)ié mariti fui liaentia. D* vitti ejtnatil 
omnino dijf'erenSy nam cumipfe caput famili&jtti ne* 
mini oblìrittusy non dsbst ticentiam ab vxore implo • 
rare in materia , qux tlhfo matrimoni] vincuh fer- 
Uifipotett. 

Er ancorché la Santità di Leone X, nella Bolla. , 
Dudttm tntra ments> data nella publica feffione del 
Concilio Lateranenfe,celcbrata a 19. del mele diDe- 
cembre , dell anno 1515. moderando i priuiiegij de* 
Mendicanti^ tutti gli altri Dee reti,e Bolle Pontificie, 
che fouraquefta materia trattano; ha ueflfe intefo,fe 
dichiarato, come nel nono Capitolo farà dimoftrato, 
Solamente di riformare li Tcrtiarij , e le Sorelle Ter- 
narie, e di renitenza degli Ordini medelìmi, de' Me* 
Ricanti, e di non hauer intefo comprendere fotto tali 
«leggi di riforma li.Priuilegij della Congregatane di 
jtylonre Calino, ne tampoco le perfone fotto di quella, 
militanti ; Nulladimenp s' hauerà cT hauer riguardo, 
fe ne foggetti concorrano le qualità , che fi ricercano 
dalle loro feguenti Coftitutioni,prudcntemente ordi- 
nate, e ben difpofte , e più volte riformate , e corrette 
fopra degli Antichi Regiftri , e Cerimoniali dell' Or- 
dine, e particolarmente Tanno 1590. d'ordine del 
Capitolo Generale, dal P.D. Ignatio di Tortorici 
Abbate della noitra Cógregatione, e date alle Stam- 
pe in quefta leliciffima Città di Palermo,ranno 1628. 
. dalla difpofitione delle quali fenza legitima caufa , in 
cofeienza , e fenza graue fcrupulo , non fi deue , ne fi 
può arbitrariamente recedere. 

CAP. 
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CAPITOLO IV. 

NEL QJVALE SI RIFERISCONO LE 

CoAitutioni, che hanno d'oflèruare le Monache 
Oblate dell'Ordine del P.S. 
benedetto.' 

Cap#I# ^^^b^É 1 A caut0 il Superiore , ad haucr I oc* 

chio di yeftire perfone bonorate, di 
buona fàma,ecoftumi,che frano al- 
meno d'età d'anni venti; ò fecondo 
parerà all'Abbate, ò Supcriore, cho 
pollino co maggior ficurtà ofleruare 
l'infrafcritti ordini. Et elfi Superiori non fìano facili à 
darl'habtto di Nouitia, fé non vedono , ò prouano 
almcnotrcmefi la virtù della perieuerantia di ctóat- , 
cheduna perfona , per renderli conforme al Capitolò 
della Santa Regola, di prouare prima, fola chiamata 
fia dallo fpirito di Dia 
C. IL Le Sorelle, che fanno leggere,dicano ogni giorno 
l'officio della Madonna; e per diuorione particol are 
s'efortano a direi officio piccolo del P. S. Benedetto- 
le il Santiflimo Rofario di Maria Vergine. Quelle' 
che non fanno leggere, dicano per matut ino trenta^ 
, tre Pater nofter , & altre tante Aue Maria : e per lo 
Vefpro,dodici Pater nofter ^edodici A ue Maria. Per 
Prima , Terza, Sefta, Nona, e Compiera,per ogn Vna 
d'effe fétte Pater nofeve fette Aue Maria, & il San- 
tiffimo Rofario, il quale non deuono mai ^ralafciare. 
C. III. Subito che la mattina fono* leuate dal tetto , de- 
uono prima ringratiare Dio,l'habbia confettiate^ 

quella 
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quella notte, e d'altri benefici], tanto generali, quato 
particolari-, pregandolo le conferui quel giorno in-, 
gratta fua-, acciò noi pollino offendere-, e poi pregare ' ^ 
per lo ftaro .della Santa Cliicfa, e Prelati d'effa, per la 
noftra Religione) per l'Abbate del Monaftero dello 
loro filiatione, per li benifactori, e per l'anime de i 
Monaci, e delle Monache difonte, e per li biiògni del- 
la Chriftianità*-e la fera faccino Tifteflo. 
-oOg n * prima Domenica dei mefe al più tardo,sVm£ C. IV. 
cano la mattina per comimicarfi tutti iniìeme nella 
Cappella del P.S. Benedetto, o di S. Scolaftica, ò altro ■ 
luogo; & andando alla comunione, vadinoadue , a 
due, con h umiltà, e riuerenza, come fi conuiene à tan- 
to Sacramento. Di più deuono fare la comunione tut> 
tekieftedd Signore , della Madonna, del P. S. Be* 
nedetto ,S. Scolaftica, & altre fefte, al Superiore, •& 
alla Madre benuifte: la fera della predetta Domenica 
dopo Vcfpro sVnifcaao nell'affeenata Cappella, per 
Mentire qualche parola fpiritualc cfal loro P; Maeftro, :•• • .3 
che è ftaco pofto à talomcio. 

DcuelaM Abbadeffanel fopradetto giorno, do C.V. 
po che haueranno fentita la parola di Dio, leggeremo . J 
i'ar leggere quefte Coftitutioni alle Sorelle, acciò {ap- 
piano molto bene, e fenza che poffino pretendere d% 
ignoranza,quanto in queliefi contiene per oQeruarlo. . 

Le Sorelle vadino tutte veftke vuiforme, con la to- C. VI. 
mcella di lòtto bianca, Tonica, & habito negro, citi. 
golodicorio,fcarpe,e pantofa lette negre; calzette, .V/ -1. 3 
foccanno, e velo bianco. 

Dormano fole, non permettendo forte alcuna di C.VIL 
compagnia , benché foflèro figliuòli ,o altra fort<^ 
di sparenti; dormano veftit-e^cioè con rhabito,cingolo, 
o fune fopra della tonicella, che ha la forma delia co- 
colla, fecondo la Clementina. Il 
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C Vili. 11 letto delle Sorelle fia vn faccone di paglia, òùetò 
di lana per rifpetto di qualche infermità. , > } :ru{ 
C. IX. NefTuna Sorella habbia ardire per qualfiuoglia oc-< 
cafione, ó feruitio di cauarlì l'habito,cioè Io Scapola - 
re; e fe fofle inferma a letto , ordinando cosi il Medi- 
dico, fe lo potrà cauare,mcttendolo fopra del Ietto. 
CX. Ogni Mattina fentano la Meffa, e fatte le loro de- 
uotioni, e le ftationi degli Altari fecondo l'vfo della-* 
Congregatone, fe ne tornino a Cafa con quel la mo- 
deftia, e decentia, che fi conuiene a donne Relig iofe. 
C. XI. Stando in Chiefa per fentire 1 Diuini offici;, nefTu- 
na ardifea di parlare con altre, ma ftia con quella di- 
uotione, e riuerenza, che fi ricerca in quei luogo, e fe 
occorrelTc neccllità di parlare, fi ritiri ad vn cantone 
della Chiefa, e pretto lì fpedifca,per non dar ammira- 
tione, o difturbo ad altre perfone diupte. . : jSpr 
C. XII. Facciano ogni mattinalo in altra hora del giorno 
più commoda à loro, mezz'hojxi d'oratione mentale. 

C. XIII. Siano amiche del filentio , & mimiche del troppo 
parlare, perche, daquefto ne refulta ogni difordinc 
&offefadiDio. 

C.XIV. , .Non s'intrichino con forte alcuna di perfone per 
-cufeire, ò lauare, ne di dare, o riceuere prefenti, fenza 
licenza del Superiore, ò della Madre Abbadcflfa. 
C. XV. . NefTuna ardifea di pigliare figli, o Frati di Santi: e 
*■ ; ,: selcuna fi,trouaràhauerni,lilafli fottola pena d'ef. 

fer prillata dell habito dal Superiore* . 
C. XVI. NejQfuna porti anelli d'oro, o d'argéto; ne parimi 
te fuoni qualfiuoglia (frumento ; e fugga le nozze, li 
" ; balli,e càti, & altri diflbluti,e vani còuìrime vadi a ve- 
dere Comedie , Gioftre Mafchcrarc > &,altre vanità. 
C XVII. Vfcendo di notte per qualche neceffitàivadano ac* 
' compagnate da parenti, e non vadano fénza lume 

Stiano 



V 

\ 



Digitized by Google 



-iii 'Sfiatilo fempi& ritirate incaTa, e non eTcarto, eccetto C. XVIIL 
^er^tndare alla Ghlefa j ò per vifitàre inferme, 1 ò tri- 
ìuiLitc*, ò per Tare altre òpere pk\ oliefo,' c'he cosi foffe. 

loro comandato per obedienza dal Padre» e Madre, 

o d'altre perfone, a quaK fodero obligate d'obedire. ,J 
< Neffuna pofìTi tenere à battefinjo, fuor che li paréti, C. XIX, 
equcftofifacd con licenzi dei P. Abbatto defili 
MÌdrèBa^eflk^ ^ . "° 

Non efcanò fuori delia Citta à giardini, che nonJi C.XXJ 
fiano pròprij, fenza licenza de i fopraderti. 

Solo due volte la fettimanà, Domenica , e Gioucdì C. XXL 
mangino carne, fuor che no fonerò forzate da Padre, J 
o Madre, oaltri,a quali foffcro obligate d'obcdire,o 
per rifpetto d'infermità. ' / iis: ' • . ■ ' fi 

Faccino ogni Vennerdì la difcipliiia, hbn metterà C^XXH, 
«Ioli temine alcuno di tempo, rna ognVna la facci ' ij /u ° 
con prudenza 1 , e'difcretiohe,e fécondoià fua compiei 
fione; nel tempo della Quarefima la faccino ancora if 
Mercordi, e lafettimanà Tanta il Gioncdh ,~ " 

Diggiunino tutto il tempo dell'Aducnto nel modo C. XXIII. 
Romano; &iWiggiuno della Quarefima fi cominci 
ilLunedì,antecedenteii giorno delle ceneri. 



Dal giorno di S. Croce di Settembre fitto al prjnd < C. XXIV. 
pio di Quarefìma, fi icciano li diggiurii Regolarli tfjg? ^ / v ~ 
ginnandò quattri volte la fettìmana-, cioè il Lunedì, u ^ A iJ 
Mercordi, Venefdì,eSabbàto; Però il Ltincdi,e Mcr-^ 
cordi, pofiono diggiunare con lattecirrij. v 

Quando nelli lopradetti giorni di. diggiuno occor- C. XX,V. 
reffe qualche fèfta, li lafci dì digiunarci e Cui in jtote- '* ' v . 

Irà della Madre Abbadeflà di difpehfafe iF dig^iUiof 
alle Sorelle, per duefettimane innatiti la Q&Trefihiaj 
&vnainnanti l'Aduento. srowi^l &,o' 

Dalla Pafca diRelurrettione, O&ìÒx Pentecoftei C XXVI. 

X le 
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le Sorelle non diggiunino, fuor che il primo Venerdì, 

ché~e Potrà ua del Venerdì Santo, ma dalla Pentecofte 
in poi digiunino ogni Venerdì, in memoria della». 
Pa ili o n e del S ign ore 
C.XX VII. Sapendo la M. BadeiTa, che alcuna delle Sorelle fia 
inferma, deue per la Nuntia auifarloa tutte l'altro, 
f " ber andare a vietarla, e confidarla ,e con bel modo 
dottarla alla pacienza, fecondo, che li detta rà io Spi- 
rito Santo; e fe per forte la Sorella inferma fi trou <tff«u 
in ncceffità, deue la fopradetta Madre, coti tutte^ l'al- 
■p» • - . tre [occorrere al polfibile tale necefsirà, 
c.XkVlII. Stando alcuna delle Sorelle per morire > deue I«u 
M. Bade(fa dar ordine, che vna, o due Sorelle vadino 
avvitarla, aiutandola a ben morire, forzandoli iru 
T - queU'eftremo della vita non lafciarla (ola. 
C. XXIX. Eifendo alcuna delle Sorelle pa fiata da quefta à 
miglior vita, facci la Madre Badeua auifatc tutte 1 al- 
tre, che fi vogliano congregare in quella Chiela,doue 
s'hauerà da fcpcllire, iui afpettandola, pofte per ordi- 
r - ne, a due a due con candele accefe in manose chi sà 
lcggere,dica l'Officio di Morti: e chi non sàleggere, il 
Rofario dolorofo per l'anima della Sorella difonta: la 
- • potranno poi fepellirc, con quella carità, e modeftia, 
che fi con uienc à Religiofe. 
CXXX. Deue ciafeuna per l'anima della Sorella morta far 
celebrare vna Melfa:e non hauendo la pofsibiltà, dig- 
giuni vna volta, e non potendo far quello, dica vna-» 
volta la corona del Rofario* 
C. XXXI. Il feguentc ò altro giorno dopo, che farà morta 1 \a 
Sorella , per ordine della Madre Badcfla tutte s' hab- 
bino da congregare nella Cappella del P.S* Bene- 
detto, & iui tacciano dire vna McfTadi requie, con 
- panno , e lumi decenti a pompa, funerale , & in quella 
" r Mena 



Digitized by Google 



Meflfa rutti fi comiiiurtichioò, pertà'fitma delia di- 
fontav . *oL : i. ... : / 

c Si comanda à tutte , «he obedifcafta aHa Madrd C XXXIL 
Badcffa , mogrii fao domanda , c&ne la rierfona d( 
Chrifto^cvógUanod^Ifo riméttere Vàmmonithm , e 
Satiri ricordi, è ix^tteriHiv^flècutiOné \ operando bèi 

ne. _ ■ 

< Se occorrete "( chèldmo noi permetta )quakhcj C.XXXIII 
differenza, odiford ine fra le fere He, deué la Madre» 
BadefTa con olmi ambito materno, e zelo di canta am- 
monirle', ecórre'gcrle «' ettoh volendo effè 6incridarf?, 
laprima, e feconda VOÌPa , feccrndó il confcglio Van^ 

gelico,lo manifefti a l'Abbate.quefto peròis^ncerida/ 
quandòfoiìe;èhé.imp^ÀffeÌ , ÌK)rtefto i ' - 
- Niuna MonàcU d^Ofdihe noftro per mòrte d? C.XXXIV" 
parenti prefuma pó ttiré vcftiti di lueto , fotto pena d* 
priuata deli* habitòpér vn anno : nè fi pilino l air 
reità* nerportmotSrfcM 1 } ne j Veli tie^P>èttot^e$pef 
cuitare affatto gli atò**fe^W^ ,|?? itOiil croni n; rA 

-'• Sordina finató O.&XXV 
c di penkenzi d'altro Ordine fìl rk^ilifìl^latotripa^ 
gnia delle noftre Monache dcIPÒnSiritfqfchioftro >.* 
& Benedetto. 

Deuono lèdile cotogni dil?gérìz± offertati c.XXKVf 
qùeHó, die hokm pròtaèfifefà ptoiè fetàtòfà^ltMfr 
hanno mancato , cérchfno con véri feriti menrò j d^ 
emendare la vita Jorò ; rfcord&adón^ ehbie Maikfté^ 
fanrioa- Diò, : rddtò manctìrà à?d igé? eswbitfc : A ^ jj £ .3 
; ' ' NéP riceuere lé Noùitie ; la 'madre 1 Rtfdèfla &tf£ c.XXXVII 
altre Sorelle diano attente di non ncétfere donna al- 
cuna, che non fia dibuona fama ,& ottimi toftumi,fr 
ronfiano cóii fitìli^nel riceuerlé, rrtak-lafcirtòperfe- 
ùerare per aIèitó<xfr>atio ditépe, a ciò intfuatórt**-' 
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ciefpericnza,fc la perfeueratite 
dallo Spirito di Dio,ò nò ; e conofcendola atta , & 
ry 'j_ idonea. t poter oflèroare quefte CoftkutiQai, larice- 
uano .col confeglio , e voto di tutte te Sorelie,o del- 
( i))aggior parte, e tuttaiquafto fi facci in-prefenza.. 
lì P ; Abb a te,òaJtro Ipra Superiore-, e Maeftro;chc 
fra in vece fua. 

• .C^p» Deuc la Nouitia prima , £he fi vefte V habìto Mo- 
XXXVIII nacale, fare vna confeffionc generale,;! ciò lafciando, 
efpogliandofi dell' huomp secchio , pofli veftjrfi.del 
nuouo*,& in quello modo arri ua re alla per fectionc dei 
(a vita rcligiola , per la quale ^/rinunciando iij Mp&dp,: 
fi vefte cU quello habito, lem 2 «, Itò • *j *, . 
Cap. Ogni anno all'otto. 4'i M^ggfP frd§u< mutarlo 

•SKXXI^. confermare la Madre Badelfariielqual tempo dettai 
Madre Baderà facci vnire tutte le Sorelle nella Glie- 
la, ò Cappella: del j?. S,Benedettp ,.cqn;ia prefenza-, 
del P. Abbate, o altro Superiore lqro JVtoeftrQi,^?^ 
fra in luogo fuo,per far queft 1 vfficòo* *o' ì'Ml i&ftà* 

yG, -JCt/ . Sono dottate anzi comanda t(? 1q Spreile » che nel- 
la creationc , o confermano ne della Madre Badefla, 
nclTuna li muoua d* affetto lenluale A o di paffionc al- 
cuna , ma ciafeheduna elegga quella , che lo Spirito 

IV} XXo SWS^.Dia ù àmc& , che /ì^'^uqna,, & atta per 

V .» . quello carico, e che varamente la reputi nel fu# cuo- 
re tale, che con te parole , & efempij fia fu^cieni* <m 
goucrnarc ranime,ad eOa cojnmeQe. . 
C. XLL S' Auuertifce, che per non illacjueare?lAnirnedpllc 

li Vi"' 7 Sorelle , & acciò ogni cofa fi facciin honore-, eferui- 
tio di Dio ,e guadagno dell'anime; rutto quello fi 
contiene in quefte Coftitutioni, e pollo in arbitrio , c 
potcftà del P. Abbate, e della Madre Badeiìa, & ogn' 
vn di loro può dirpenfare,edilponere c ^ c a{ n ^| liò 
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giudicata eflère fpediente per la falute dell* anime , e .V '~ 
feruitio di Dio,e ne!hJLuoghi,e Città,che non vi fono 
noltri Monafterijftà in poteftà dei Rcu. Commiffiona- 
fpj che ftà miluogo del P. Abbate del Mdnafteròdel- 3V Ji 
la ìoi;q filiatione, fpttola cui cura , e Magifterc* (tan- 
no dette Monache Oblate; e della M. Ba< 



CAPITOLO V. 

: NEL QVALE SI RIFERISCONO L'ESOR- 

tationi , e gli antichi Ricordi, foliti darfi a nome 
della Santa Religione à tutté le Reuercde 



Monache Oblate deir Ordine del 11 1 ■ 
"° ! ' Padre San Benedetto. 1 ' u/Jl 

ICORDATEVI Sorelle. che rnon Ricordo I. 
è 1 habito , che vi fa Monache , ma la 
virtù, c Sante opcrationi , e voi lenza 
di queftcportandol' habito, mentite 
àDio. |jg 

, Cercate fempre di piacere à Dio , r # jj # 
e non a gli huomini: ricordando ui del detto di San 
Paolo, che dicejfe io cercale di piacere a glìhuomini, 
non farei fexuojdi I>io. ; j , •.; > ", c w.<. 

Abbracciate di vero cuore T humikà , ftando fem- R^m^ 
pre apparecchiate à far 1 obedienza, come Chrifto - • 
voftro Spofo vi comanda ; e . defiderate più toftod' 
eflfere fprefczàtc, che lodate. 

Confiderete , che Dio fia in ogni luogo , e però r jy^ 
fe mpre ha boiate penfieri deuoti,«. Santi , & attende* 
te a crcfccrc. di virtù in virtù. . v ) y 

:.. . * Fuggite 




Digitized by Google 



•146 

R. V. 9 Fuggirei! più poffibile la comierfationedifecolai 
' particolarmente di quelli, che fono 



. ■ • « •- . •»» 

y 1 ' " • » Ama» la, folitudifle , ne mai comparite m ! public 
ft norrfoffe più, chettcceflario;^4httaI cafo fpediteuf 
quanto più prefto puotctevric<rfdan<louf, che fola- 
mente nella Solitudine , e filentio fi ritrouail voftro 
Spofo Chriftó ; ad imitàtione del hoftro P. S. Bene- 
detto , fiate nemiche del troppo parlare , perche dal 
tròppo parlare ne foccedonoi difordini , & o&re di 
Dio; E quello vitio fi <^que fuggire, & oOeruaxe quan- 
to fia poffibile, non /blamente nelle Òiiefe^comeV è 

dctt ° di {o P r ^ ma ÌQ Cifa » & in og»i luogo, ' 
V1L Fugate quanto è pili poffibile, e quanto T Obedien . 
za vi permette , tutte 1 occafioni , cne vi poiTono di- 
ltrahere dalla contemplatione , e feparare dall' vnio- 
J , ne con Dio , che altrimcrité facendo, mai trpuaret^ 
pace; ncordadoui fcmpre di qMche dice il Gloriofo 
v™ — ~ — x she quando fttfua-nella Ctttó,gli 



pareua itane in carcere ; e quand^ra nella folitudinf 
gli pareua ftar in Paradifo. ; £ f 
R.VHJ* - • Sigiateti dèli Wr proprio cjwS^afleti^ 
ne di tutte le perfone , benché fiano Spirituali , e nori 
.cercate d'amare, ne d'e&te» amateti* Creatura-, ma 
lolo amare, & euer amate da Ghnfto Crocififlo, per^ 
«v IfL-V -cfc*n lui.fi mroua ogni bene; » i »v . : \ él . 

^ bene à non tenersi/a *k*na,celara m 
voiìto cuore, che non ne faòdfite<co R Éipeutrfe a! W 
ftro Padre Spirituale , & ogniedd c^fincèntà di 
cuore /piegate ad efìo;noii vilafdate vincere dal fo. 
uerchia timore,4? difordirKiu vergogna ; e mettete in 
efccutionc li Santiammiiealramenti j&aunertimetr- 
ti. che vi fa il Tadre Spirituale. 

y j State 



• v»- « 1 
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State femprc apparecchiate à fare lobedienza,co- "R. X, 
me che noftro Signore Gesti Chrifto io comandane 
neh" Abbate , e Superiori ; Sforzandoti!, quanto fìa* 
pontf>ile,ncgarc il feiifo, e la propria volontà^ . 

Nel giorno della Santa Comunione forzateuidi R. XL 
ftarc quanto è più potàbile ritirate, trattenendoli! in 
Sante letioni,c meditationijtanto Io (tclfo giorno, quà- 
to il preccdente,oucruando in particolare il "Silentio; 
e cuftodendo li voftri cuori, ginocchi, e gli altri fcnlì. 

Il giorno della feda procurate di Santificarlo , con R. XIL 
attendere più feruen temente afTefercitij Spiri tnali, 
trattenendoui quel giorno in qualche honcfto ragio- 
namento, ò iettione di libri Spirituali. 

Chele Sorelle non {blamente fiano religiofc , di R. XIII. 
nome, ma di fatti iniìeme, accompagnandolo con le 
Sante, e buone operationi , mortificando li proprij 
f enfi , abbonendo le conuerfationi , cioè quefle , che 
inducono à penlitione , & andar cercando femprc-r 
con gran defiderio di patire quallìuoglia cofa : e Toc- 
catemi, die fe c'offeriranno , abbracciarle tutte per 
amor di Gesù Chrifto noftro Signore. 

Forzateui di fuegliarui alle volte la notte , e farui R. XIV. 
jl Segno della Santa Croce al cuore , a ciò mediante 
quel fegno Salutifero, alzando la mente voftra à Dio 
polfiace difeacciare tutti li brutti penfieri,che in quel- 
lo potranno entrare, e con ficurti di cofeienza afpetv 7.X 
tar il voftiro Spofa, che fecondo il Vangelo verrà di 
mezza notte a vi fitarui 



i .«taf*;* 
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CAPITOLO Vii w 1 

NEL QVAL SI PROPONGONO, PER 

ofleruarfi, alcun'altre Ordinationi, concernenti 
allo ftato , & all'ottimo gouerno delle Reu. . j 
Monache Oblate dell'Ordine del P. 
. h. Benedetto. 

i 

M P E R C I O C H E il P.S. Bcncdct- 
to,tutta la soma dell'ofleruanza della 
fuafanta Regola, & il gouerno tem- 
porale, e fpirituale de' fuoi Monaci, 
e delle fucMonache, & ogn'altra co- 
,fa, all'arbitrio, e prudenza degli Ab- 
bati la fottopofe , quindi è, che le noftre Monacho 
Oblate, nelle Città doue fono Monaftcri deli Ordine, 
viuono con più fodisfàttione di quelle, che fon guida- 
te da i Reu.Commiflìonati: poiché i loro Maeftri, 
come più fcaltri ncH'oueruanza de i loro Riti, e facre 
cerimonie, e della loro Santa Regola, e Coftitutioni, 
che attualmente alla giornata praticano nelle facreì 
Adunanze, e colla prefenza,<3c hperienza de' Prelati 
ne' maneggi della Religione, coi quali d'ogni cofa-» 
confultanp, più fàcilefe li rendea dargli opportuni 
rimedila rutto quello, chea loro fi fa incontro: per-ì 
ciò nelle fouradettc Coftitutioni,e raccordi fpirituali, 
a tutte le cofe,che poflbno occorrere s'hà preuifto; 
Per tanto, per eruditone de' medefimi Reu. Commif- 
fionati, e per beneficio vniuerfale delle Reu. Madri 
Badeffe, e per la quiete della colcicnza delie noftre 
Monache Oblate, in quello Capitolo m'ha parfo di 
•AJ foggiun- 
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.ri c a te SfrcU&lotòf \8b'. offeruatc d o uc Iona i Monafterì, 
-G^pe* la Scligiòn^ decòro dèllb ftàto lòr a non meri 
ibnechienti, che tteoeffori j; E tjuéfto> perfodis&ìré ai*- 
«wi* ih pane atl'óbligo tipo, gìd che volontariamente 
*hò intraprefo quefta fatica di giouarle, eper non ha- 
^K?rpKu che desiderate ih mie(b opererai benché ih 
-aktwe panica libro Reu. èpmmiffioaa ti attualoiéte 
le fiano fatte oflcruare, e pratticare. . v ; \\ 
Prinikramentc adunque, ali vfficio della Rcu. Ma- 
rche s'appartiene, d'ha nere predò di fé vn librodi carft 
bianca, doue dal M. R. P. Commiflìort&to, loro Mtfc- 
*'itro, facci notare V anno, il giorno , il nome, & il co- 
gnome d' ogni Sorella^ -lo ftob- di-cjaféhed una, cioè 
*c fia Vedine, Vedòua*ò Maritata,© lalètterai ePà*. 
tefttè ctella dia Corrimi ffiOne;per hauer ft certa coghi- 
tifthe, d* edere ftate elle legitimamente- ricettate, a no- 
me del Prelato del Mona ftcro del la. loro filiàtione; 
-e d 'eflerc aggregate al corpo della Religione. Ad vn* 
•altra parte del libro terghi conto dell anno ydeJ giof- 
f nò^e dell'età delle Sorelle ditòntc , e doùe fianò ftatc 
fepolte,efe alcuna diloro hauefle lafciato buon odo- 
re, e fama d'ottima, e perfetta Religiofa. E Umilmen- 
te; la morte.del loro Reu. ^iMàeftfò lacci notare- dal 
fuccertòfei e regimare la fua patente fotto decorni 
-delle viuenti, alla quale immediatamen te -fatò notare 
4i nomi delle Sorelle, che dopo forto al fuo Magiftero 
Stellino riceùute, & aiti métte alla pWfeflionie^.Ad vn' 
-^kra parte dei libro tenghi conto ■ dell' etetió.ni dello 
HeòJ Madri Bad^fle; della Ml»Ptiora:; ( e della Decana 
.«VNWeftrttdi >fòuitk, édrff >altì6 Oitìciali itnnualf,fot- 

«ó'fc-ieguenitìrRlibrlch^ EtJitf cpmte allibro. > 

il o e onom.'.:5 wulbtt c>ijfti;u»>M Lisi t $i:o7\ ►♦<»: j 

Y Croi ' 



:: J <toim&éilk'R'4& Manusht. Oblafe* de/lardine 
ddFS. Benedettole II j'^urà dt AM/.C nel di dentro. 
_ Matricola delle Qèl*U*deli:Q*dh. 

r0mmefis£s./^e^HÌpfeOà Città N. Nudagli 
Abbati del /acro Gregoriano MonaHero di $. Martino 
detti $e*le deMa feiiciffima Chièdi Palermo ( o altro 
•che jfa )tper effidadf infraferfati Uro Gommiffiona* 
ti , e Delegati. j-vrj > t *. • ; , ■„ \:\ \ or^'ù A 

Nel luogo delle ài&mtt.'Catialago-defh Afriche 
Ubiate, dell 9 Ordirne del P. S. Benedetto , djfontit in*> 
quejìa Città di N.N. 

\- Nel luogo dell' Officiali.Rtfgiflr* delle Reu. Madri 
Bade f e, e del? Officiale delle Monache Obhte , delV 
OrcUne del P.S. Benedetto deila Qittà N.Ni{ e di 
fitto) Officiale publicate , ecreate dalle R.R.Mma- 
ebe Oblate ^dell'Ordine del P.S, Benedetta , bog\i 
a.. .detmefi*.+dcl \6'^ 

Tenghiconto in detto libro delle Sorelle incorre- 
gibili, e delle cacciate ( che non voglia Dio ) dalla^ 
Sacra Adunanza, e di quelle, che per qualche gjufta, 
e Icgititna caufa haueràno lafcjato l'habito, o per loto 

.difetto, e colpa. , 
\ Tengbi conto in detto libro , e facci regiftrare aiv 
icora le fedi, e le patenti » e le lettere teftirpomali > che 
1 detti Reu. Conamiifionati, e dette Reu. Madri faran- 
no alle Sorelle; eia* per forre anckraaao fuori dell^ 
'jGirtà per aadaread habitué io altra Cittì del Regno 
. per le m p re, ò a tempo, acciò che il fappia , e ii c (Mia- 
Ica doue va , c per doue pa fla , che q ue 1 1 a tal S ore 1 1 v 
iì a veramente Monaca Oblata dell' Or dine del P. S. 
Benedetto ; e fi la pp ia il lupgp * e'I tcnipo 4^H^ 
profeffione, &il Mohaftero della fua filiatfone,efi 
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polTa vnirc, & aggregare coli' altre Mona clic di quel* 
la Città, douè và:ouc, in arriuando,ii prefenti dinnan- 
zi il Prelato del Monaftero, eli preferiti la lettera crc- 
denriale , nella quale fi conrenerà la càuti della Tua-, 
venuta: &c. e dopo lidimoftrerà la patentc,c fede del 
fuo Monacato; e riceua cja lui Li Santa : benedizióne, 
egli ordini, che li faran dati; il che parimente farà 
nel partire; E non v'eflendo Monaftcro dell'Ordine, 
iì prefenterà dinnanzi la Reti. Madre ,& il Reu. loro 
Macftro, da' quali fia benignamente riccuuta, e trar. 
tata, e da tutte le Sorelle: Se h.ibbino'cfl* penfierods 
fauorirla , d 'aiutarla , e di fouuenirla per quanto le 
•loro forze, & il negotio permetteranno^ la lua neccf- 
iità; c la reputino, come vera loro 'Sorella, h attendo a 
cuore, che occorrendo,riftefla Carità a loro fef3 fitta 
Le patenti, che fi firmo alle noftrc Monache, che 
fon riceuutc,&ammcneairhabito, & alla profeflfio- 
ne nelle Cintai doue fono [i NJOna iteri della Congre- 
gatane, fono di quefto tenore» • ) 
Nel nome di Gesù, e di Mariaydi Benedétto, e Sco- 

hftjca. cmu^W, 

SI fa noto, à chi veder 'à laprefente^ qualmente Sw- 
ro N. N.c Monaca Obi afa, dell Ordine del Pa- 
triarcaSan Benedetto, in quefìaVen. Mqnaftero de' 
Sa n ti Be nedetfo, e Luiggi t come appare- W # IM? ro, 
che a queslo affetto fi tieri* dal M. R..P.[>on N. \ T . 
Maeflro delle dette < Monatti** t* fide del che, s'è f.iU 
. ta quefta^ fottoferuta di mìa propria^ Wtoù, e figliata 
col fatilo di queslo Ven . Mon attero Dat.in Palermo, 
ne Iftédctto Alon afiero li del me fedi . .... 166^. 

luv&delìfcSivilh. 
Don N.~ N4 Ahbàtk 

Don itti NdMaJjlro delle dette Monache. 

Y 2 Suor 



1 17* 

Suor K. AT. Badcjfa, 
E nelle Città, doue non iono Monafteri , s'hauerà 
dà faremqueft'altra maniera. 

Nelnkme di Gesù, e di Maria, di Benedetto, e di 
. . \ r ,- ; ri Scolafiiea.^ 

SI fà nofo,à chi veder* la. prejenfe,qualmen \e Suoro 
A 7 . N. è Monaca Oulata % dell' Ordine del Patri- 
arca San Benedetto, in quefta Città N. N. riceuitta,& 
ammejfa all'habìte, & alifrprofejfìone nella Lhiefa di 
N. òh d\ordinà del ?* N. AT. abbate del Sacro G reto- 
ri ano. MoH\afìe re di San Martino delle fiale di Paler* 
tno(o altro , che farà )per* mano di A T . 'V. Commiffìo- 
ttat.o d'ejfo P. Abbate, e bAqeftro delle fiur adette M** 
n achei come appare, ir* vn boro* che à queflo .effetto, 
d'ordine del medefitm P. Abbate*, fi tiene dalla Reu. 
Madre Badefia delle fouradette Monache Oblate. In 
fede del che, s Jj| fatta quefiafottoferittadi mia prepria 
manoi e figliata col mio proprio figi{lo* &at,ui quejta 
Città di 11 rapa ni. li. r . del me fé' di.. , i £ 64 . 
. I Pan W.N. Cowmijionarva'elfudetto P. Abbate, 
eMaelìro delle medefirfte Monache. 
'• Suor N> N.Badeffa. 

Tenghi conto* e facci rcgiPtrarc ancora nel futictta 
libro, tutti gli ordircene nell'occorrenze li laran date 
da 1 Prelati de 1 Monafteri, da i quali nconoicono \<u. 
lorqiìliatione.E frmilnìcnte< facci rcgiltrare in quello 
le patenti de* Padri Viiìtatori, chc.da 1 mcdcihm Prc • 
lati le faranno mandati, c quanto da lóro le farà orci . 

pato, • G rt' ì : J. . \ Afe ;\**V»rÀV.-> 

. Ali Vfficio del Reu. Commi (lionato, e Maeftro del- 
le noftre Monache Oblate s'appartiene; come ordi 
nano le noftre CoftitutiomY( parlando de 1 Maeiìri 
de' FiaieiH GorrmtéiS, & Oblatr/) d'iftruirle, & aiti- 
•u>v\£ £ Y mac- 
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• maeftràrle nella via del Signore, 6 nel modo, che s'è 

- detto di quelli: e non folo con la voce-, ma col buotu 
-efempio, ilcuialc faràf ià efficace^come^Hnfegna'Sà 

- Cipriano: ^^am/ m ki$* % qU*mUngt* fitfhmvhi- 
*um: & opera babent fuam linguai*, oc fatuftdianr, e 

Sa Paolo " [n omnibus fe pfdbcauxemplm hnorum a «4 Tbim.t. 

Deuc ^nfegnarle la dottrina Chriftianayfe per foìte 
<non ia fapeffoò; il modo di for JOfatione mentale, c 
J'efame dèlta cofeienza j Et habbìa aeuoreMl <tetto 
udelKEeclróaftico^rt^^^^ *'*?-7- 
vha feda dottrinai che fia dottriniefifett^a, é Àòti fpe- 
tculatiltia; acciò iVwuggiormcrc sliftfi^ffìmfe^ H^lKìfttik- 

- re, : é feriiiré a rDià; coJticthi&gtó'Sabi -**r&ttftkk 9it 

jqu* ebari^iim «r «fcito.Oijdirà^^ 
«loro m^gkirj&ciitòi^ 
c u i woui iftrwtthwie iprituale,tftò£ato 

ndebCkiolografeddley Wxì&e 
! zo deila faxt ìegohir dlfciplina alfe ^daJedèifùrVffc*- 
^ettione! Chriftian^ ior! f r-v obni;b oibif o ài) f; nfj ri 90 
, « Dciaé efortaiie ali 'òfferuanxa^tf la 1 iSartta^fo^oIi, 
delld lóro , Cpftitutioni iMrle dktoatóhdo 

nuòue ; ne fi parta dalla ftrada battuta de' fuof^fete*. 
jcei&riViE^icdklaiicto, qkifloHe cttftèfift *tófogao(a di 
*if&ìha,ilaxanferifcà prmia^coilà Re u . Madre, e 
l 'altrDiSopectotffey t he farkauoote' M*dro tìriòrd, 
Dtcariiv,eMadWdr^ 
ichejfrajdrJ<^X) r<habcranìèeii berta diggerka, la cén* 
ftr itó)«in iKalwtìSt»eHc: più atiziahe : W vd io iPlòfrò 
4totc*te6iwuiiilfttD iliosa^rekto.a^tó tai-di* 

few- . 
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terna, fe quella tal cola, cosi dflpofta ; Ciri à ma^ 
gior gloria di Dio, & a tónte dell'anime delle Sorel- 
le, e non s'apparti in fomma da quci,che li Sarà Ordi- 
nato dal loro Abbate , poiché à quefto modo di ficu- 
ro non audcrà mai errato: Omnia f*c cum confilio, & 

V eforterà alla recitatione dell' hore canoniche ,c 
che le recitino all' hore determinate . Impercioch^ 
dalla recitatione di quelle, haueran da cauare frutto 
Angolare. Per tanto le noftre Monache Oblato coiu 
- grafidiffima attentione,e diligenza , in vn cantone 
della lor propria Cafa ritirate , & in fe raccolte \ colla 
mente tutta eleuata in alta còtemplationc dell'opere 
marauigliofc di Dio , & allatto aitrattedalle cofe ca- 
duche, fragili, e vane di quefto Mondo, a rideranno 
meditando, e contemplando .la grand' opera della-» 
Redenzione del Genere h umano | la quale S. Cliicfa, 
per tener viua, e frefea nella; memoria degli huomiru, 
ordinicene fi recitaflcro ogni giorno fette hore Cano- 
. r»ichc; tjmjdenuotuttojltcmpo^he incominciò, con- 
~\mfa$i6toì ChnibJajfnalfpamone ,in fette parti , ad 
ognuna di quelle dando vn' hora Canonica fotto del- 
la aualc, e celi' Oranoni vocali , fecondo il fuo Santo 
comune, racchiufeja mcditationcfpirituale delie pia 
acerbe, edure pene , che in vip hx patì il noifro Re- 
.dentorc. 

E perche la Santa tegola, -e le loro Coftrutioni 
okjigai io le npftre Monaci» Oblato >') à recitar V hore 
sCfflmtefoi eccctropecò,che,non fblfcro d' infermità, 
o di traua^li grauatc , e legit ima niente impedite ; Per 
tanto dalla fetta di tutti li Sàntiinfinò à Quarcfima,iii 

tutte leDoiiienichc dell'anno, efeflje 1 comandatele 
nofhc Monache lì leuarannoa Macucino .- Neil Ad- 
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tiento,e Qjare/ima ogni notte ( parendolo commo* 
damentcfarc, c quella, che faràiegicirnarnScc impe* 
dita, ne chieda diìh Reu, Midccia benedirtele. ) E 
fc per accafo, ^c^c^ffcro; §C$ upate in opere ma- 
nuali, per foftenumento della pròpria vita,e delia fa- 
migjia,pcr la qual cofa all'hore debbicc non pocran- 
no dire l'offic imporranno quelle cali innanzi che (i 
mettano a fare l'opere manuali, dire il Maaitino,Pri 
ni:sTerza,Scfiai e Nona: La Sera poi, finita l'opera, 
il V&fpro, e la Compieta. H fe tutto la mattina lo di» 
ce(Tero,ouero la fera> pur anche* potranno farlo:Scin 
q.uefta maniera, corpremeteerc fcroprc ad ogn'hora 
Cacoaica (come l'ordinò il P S. Benedetto, ficome 
più fotto vederemo) il fegno della Santa Croca , e l* 
iauocacionc del Diuin'aiuto , dicendo . Da $* adi* 
*$twm mettm intende . Domine ad àdtuuandmm me fe+ 
3in4i GUru Pdtr$, é-Filio , & Spiti t ut SatìCìó , Jicuì 
era$ in pwcifio , & *u*c , tjrfempet, &fj*c*l*fecu+ 
ltr*l*,A**i*. Hor.nfiO aTitb ttfo rtiod'ibH .->i 

i Quando fupreibil Noftro Redentore nell'Horto, 
Che fu verfo mezza notte, la Santa Chicfa la chiama 
hora di Maturino :.£t in queft*hora Canonica pui 
C9utemplare la diuota Suora,& ogdi Perfoa4 reiigio 
(A tutto quello, che, Pari Chrifto Jd (Jucll'hora , che 
tu pighatoiQuanti fcherni , difpreggi , e beffe patì 
quante guanciate, percoffe , e doglie fotfn , e quante 
pcne : accfbc in tutta quella notte tollerò Neil hora * 
che fù mandato da qhaifas a Pilato, che (à nel far 
del giorno , li dà la Chiefa Prima t Ec in quefthora, 
può confidcrarc,chc Chrifto fu, come manfuetiiSmo 
Agnello prefojegato, e ftretto con funi, come mal* 
U^rc, e condotto da Chaifas a Pilato* da Pilato ad 
Hccodcieda Hcrodc va altra volta a Pilato finanzi 
*unb Anna 



Amu li Tu datala,gilaHCfctta>e di Chalfàs fri Sputatcr 
in volto. Dinanzi Pilato àccufato falfaméte di fedut- 
^orccd'naacrh fatco Rè. Dininzi Hcrodc fcherni- 
to,e da lui reputato pafczo, e con véfte di pazzo ve* 
ftito, c nmàdato a Pilato» e da lui flagellato, corona* 
to eh fpine > vellicò di porpora, e fcettraro di canna ♦ 
NeU'horay che fu gridato, che fìa CrocirTffo>che rìt 
acre hore di giorno, la Chiefa il da^erza . Qui può 
contemplare , come per quelle voci' fi rtioife Pilato a 
dar 1 iniqua Scnrcza di morte a Chi irto* econdeita*- 
to che fùyci pofero la Croce in Spalla>& lo códuflero 
al Monte Caluario in cópagnia di due ladri. Ncll'ho 
ranche fu nel Monte Caluario arriuato >che fu a fei 
hore di giorno, la Chicfa li da Seda. Qui può medita 
re l'anima pietofa, come in arriuare al monte > i i fu- 
tono eauatc le vcfti>& igtthido nella Croce, tr a fitto 
con tre chiodi: e come rù inahato in Croce, fu viru 
pcrato,csbctfato,&ìùi lì fu dato acetone fiele a be- 
re. Neli'hora, che diffe Chrifto Helj Hdy Scc. che fu 
a noue hore di giorno, la Chiefa li da Nona. Qui la 
rcligiofaSoreila[pietofaméte può penfare, come Chri 
ftoin queli'hora diede lo Spirito af Padre: e nella cui 
morte^ il Sole s'ofcuròje pietre fi fpczzorono» il ve- 
lo dai Tempro fi (traccio in due parti , e molti Santi 
corpi refufeitorono. Ncll'hont vltimadcl giorno la 
Chicfa li da Vefpro: Qui quo cófiderue, come dopo 
morte a Chritto li fu aperto il Santo Coftato,& vici 
da quel Sacratiflimo laroSangue,& acqua, e come a- 
cora fù tolto dalla Crocce porto nelle braccia dalla 
fui dolete Madre. Vltimamenre , per compire il «it- 
to,ru tolto dal grembo della Madre , e pofto nelMo 
aumento: e però vien derta queft'hora Cópieti»poi« 

«he ia quello compiffi la fu* pafiene. Qui può conh- 
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derarcl' anima diuota , come il Sanriffirno Corpo di T; 
Chrifto fu pofto in vn lenzuolo con mirra' »6c alxDC, • 
fcpciico in vn Monumento d'altrove riuouo: & altro , 
cole fimili della morte , e palfionc del noftro. Rcden* 
toro ciafchcduna' Sorella ih qaeilè fette horc Cano- 
niche, mentre recita li Parer, óc Auc,può andare me- 
ditando .Or tutto quello è quello, clic tacitamente , 
&afcoltamente la Santa Chlefa medita lotto quefte 
fert' hore Canoniche. 

V officina poi, dotte diligentemente i? bauerann<* 
a mettere in atto pr attico tutte quefie co/e dice il P S. 
Benedetto, 4 fino la claufura del MonaHero y e la fta^ * in {« 
bilità^e perfeueranza nella Ccn^rogatione: Ma per- 
che le noftre Monache Oblate viuono fuori della.» 
claufura ; e per tanto imitando le loroSorelle.S.Fran j 
cefea Romana, e Vannozzafua cognata , amenduo 
Monache Oblate del noftro Sacro Ordine, come di- 
cemmo % delle quali fi legge , J cte.Vn filo ptnftero eiu '*"/f* 
per allora lorm iltftaua % che mn fapeuano , come i 4 i~> f, lu 
Cafa de propri j mariti bauefjero potuto fare vn avita 
taUi'/trijvljero far un Oratorio tk'vn a parte remo^ 
ta in cima della Gafa, dove non foleuapratticareper* 
fona alcuna', e perche nel? borto^ congiunto alla Qafa, 
fitrottauavtta rouinaantict* à m*d> dsfp6hncj*pen- 
faronvyche quella farebbe lorojlatadi'qualcbc canfora 
to: In queffi due hvgÌJi ,.qua[ndo eraadanundue per* 
Mcjf';pajf«uano R bore intiere ydì giorno , e di natte in 
Sana efercitijdi deuvtione: la nòtte nell'Oratorio di 
cafa\& il giorno nella jpelunca del riardi 'u-,Si eleve- 
ranno vna parte più ignota delle loro cafe per loro 
priuato Oratorio, do uc tutte Vii ite fi co.i Dio, foco 
po(fano familiarmente ragionare, e co ma-fare . : E 
però fi prolubilcono a fatto le priuace: R*g unanze ni 
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àntì-fi altre non rcligiofe. «Scolla prefenza d 'nuora-ini 
fixicorÉhafuffcro li loro Padri Spirituali, c Macftri, & 
mioxafcÉccro di molto' proricto, e gioujmento all'ani- 
«lekwò.t a 
-<kNc> giorno , ordinato dalie Coflitutioni , ò altro 
hcnuiito al loro Prelato , che le noftre Monache fi 
congregheranno per l'cLctione della Reti. Madre Ba* 
della, e {altre officiali, il Reu P.Maeftro leggerà ,c 
dichiarerà alle Sorelle il cap. 64. della Santa Regola» 
eia loro Coftirnrione, dell'Ordinare la badeflà. h do- 
po eletta, il Cap, i. qual&ella debba edere infìemo 
» con la loro Coftitutione. Alla M. Priora eletta, il cap. 

65. AilaMacftradi Nouitic,il cap. 21. con la fuadt. 
chiaratione. Alle Nuntie, e Sagreltanc, che esercite- 
ranno l'Officio della Cellararia y della Procuratora, e 
dell'Infermiera, il cap, ^i.^i.e^.L'elctionc, che di 
quelle officiali s'hauerà da fare , fecondo ordinano le 
loro Coftitutiohi, e la S. Regola", e di quella maniera 
Si congregheranno, comes e detto, le noftre Mo- 
nache vna volta Panno nel tempo detcrminato , per 
eleggere la Reu. Madre Badcfla, & occorrendo, che 
monffe , frà otto giorni dopo la fua morte, e fatt tu 
qualche oratione allo Spirito fanto, nomi ni ranno d- 
effe, quale (limeranno più degna, e più atta à tal otfU 
cioapprcflfoil Padre Maeftroril quale, numerare lo 
voci delle concurrenti,publicheràper Baneiìà quella, 
che haucrà più voci: e quella,che la feguirà nelli voti, 
per Priora,E quado le voci foflèro pari;ii metteràno in 
vn vafo li nomi dellvna, e dell'altra, e per mani dVna 
d'effe, fe ne caui vno,e quella dì cui farà il nome,farà 
la Badelfa*, e quella, che refta, la Priora: qual Badeflà 
<ì potrà confermare per tre anni, e più; le tale fia ac- 
clamata dalle Monache, malfarò, douc fi a fcarfezza 
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di /oggetti d'autoi irà Et detta che fan, tutte le Mo- 
nache per ordine !e vadano a predar obedienza coli' 
ìn<*inocchiarféie dinanzi, e con bacciarlc la mano; al- 
le quali ella darà la lua benedìttione, e le riceuerà co 
Materno affetto, ftando in piede al corno dell'Epffto- 
\d-dc\Y Altare del P.'S. Benedetto (che 'nel' alccndere 
baccirà quello nel di : mttzbj<!òue li pofa il Calice) co 
la faccia verfo di Joro. 

La Maeftra di Nouitrc, che hauerà il titolo di De- 
cana , s eleggerà con particola!* diligenza'. Nton RT*- 
porta,cheìiadi moka età, purché <ìa iiitììcieilte* ad 
iftruire, che (appia leggere, douelì può h.iucrc, éche 
■ fia in concetto di Donna faggia, e denota , e che fap- 
pia parlare, di modo che polla e fiere Macera, & atta 
-a guadagnare le anime, e là per infegnare quello, che 
s'appartiene alle Monache, così intcriormente, come 
cfteriormente, Quefta eletione reftcrS nell'arbitrio, e 
difpofitiònc dcrRcu.toro Mai ft rese della Rcu. Ma- 
dre, coirinteruento della M*. Priora, odi qualche al- 
tra donna d'autarftà, in mancanza d'ulama delie; c 
dcll ilteflomodol! elegcranno leNUinie', che faranno 
ancora l'officio delle Sagrcitane,e dcll'Infcrmieroi 
offendo picciola la Congrcgatione. 

Hor la Reu. Mctflfe Badetìh deuc deportarfe da Ma- 
dre, e zelante delle me figliuole,come l'infogna il P. S. 
Benedetto; i nformandofe fpéfib degli andamenti delle 
•fue Monache, maflìme delle più giocane; vietando le 
<lor cafe, '1 modo di viuerc : & occorrendo Idrotjuai- 
-che neceflìtà, così fpirituale, come temporale deue^ 
procurare di procederle: Pamntonifca, e bagnando, 
le riprenda e iefoni -, inchinando più all'amoreuo- 
4ezza,che al rigqrtf; In fomma , deuc procurare d ef- 
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^fcrìsjtol^vijple. Et incontrandola le Monache , le^ 
Blu> dfl#pla bfi}i?#jiQi)c^ el^ benjEfjic^ lof con 4'f ^ 

AMilc&peró d^jUMad^ ^ Scolaaica^^d'pgn'al- 
«jiìi foni jpi<>e, ch^b^uj?^ ^i^re.pù>aln?cn^ cpnfuld 
,>llofp?(g>jcol : Rep*J$r$,Ntaefco/dit quello, foni ne. 
ceffarioper le fue Monache, e per la lor Cappella, e 
di tutto qpeljo, ch^ali'officio fuo s'appaltile, come 

s'è deCKQKvfjc^i^h ■ dò-jbm roo jsw >:>!<j > . uno 
b« : ia Ma^rpPrioraacc^pagniu^ l'opere dellaljleu. 

Madre Badefla^doue farà bifpgnp,s %la ma^.rfeftra 
-<pri&: # jn Aia affenza) abbri^i^Pi cfagni a$ire l«v 
doucfpn ^och^.Monache» potrà faril'offic^o 
diMaeftra di Npuitie: e non s'apparti punto daglio*- 
dini della Rcu. Madre, con^lmiegna il P. S-lten?- 
detlcplrlell^ S» Regpla* > , rr £ i, ^£1 #cHfnrWnf& : 
Jjj .LajMaeftr&di Nouitie pigiU^rila l aim^<^a : iNoui- 
4!ia fubito,»crtè quelle bauerà pr^fo^bafeiwla yjQtQtji i 
maafa, & iuii'iftruerà. neH'roflferuaiWiaj delle ..lorp R&- 
. gole* procurirÀ di ftfngiick praitifcarfe^efatcatiie^e^ 
dubitando di qualche difordmcj rie dàzi parte al R» 
Maeftro, & alla Reu* Madre. Deucàffiflere cot\ la M. 
-Badefla alyeftire, e prQfcflarc^elkNputti?, ali* fini- 
.ftra di qmìk; e pjptepdQ ^pmmPcUnie^; iàr{o> >'af> 
compagni, quando vorranno le Nouiri e eik r fuori di 
Ca i a , c molto più, à qua le he iolcn n 1 r à : non ord i na ria . 

Etuttetre te Wetté Sup^rjof^(^nCd^r4wrc^e.b5iM> 
<la ttórc^ntoàDiofdi quel bene, ohe per loro negJiV 
^nza leMppaelirilafcmnn^ dì &r*;eirK>Ìto più di 
gualche crrore^cte/peiiik^ negligenza ^maiette^ 
tanno. E perche mn coàftcitafcj t$otct£ iXwrPf& 
kihfojji^ afc 
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tra impedimerito, farà pénfiero della Reu. Madre, co 
condì Ita- de] loro Padre Maeflro. V eftka che farà 
qualche No nina, augnarle vna Monaca, che fia più 
vicina di aerea Nouiua, per andarla ammaccando, 
òc ofléruaiuio , e poi darne parte a detta Macftra di 
Nouitic,& alla Reu. Madre. E quando dopo farà te- 
po, di far la profeflìonc, dia con verità la relatione al 
P. Maeftro, & à tutta la Congrcgatione , fe fia degna 
di prpfcirarfK C tutto facci con carità, & amor frater- 
no, come Dio ci comanda. 

Le Nuntiedeuonoeflere ancora loro Donne attem- 
pate, e fauic> per dar buon'efempio ,& edifìcatione; 
quali efeguiranno quel tanto, che le verrà ordinato 
dalla Reu. Madre: & in panico lare, di tenere auifate 
le Monache, per lo giorno della Santa Comunione, e 
p er quando fi doueranno congregare , e s' haucrà da 
vcftire qualche Monacalo farfi profeffa. E quando le 
verrà a nótjria di qualche forella inferma , ne diano 
. fubiro auifo alla .Reu. Madre, per far auifarc le forelic, 
per andar a vifitar detta iafetica: alla quale doneran- 
no alllftcrc, e feriiireper quanto commodamente po- 
tranno ; informandofi bene dello (tato dell'infermità, 
la doueranno animare, che fi confeffi ; e Infognando, 
vadano loro à chiamar il fuo ConfclTore , e io portino 
.feco:ela medefima diligenza facciano con gli altri 
Sacramenti: s' infbrmiranno de i bifogni , che patifee 
la forella vergognofa; e quelli ri feriranno alla Cón- 
. gregatione: & in quefto cafo la Reu. Madre racco- 
glierà frà le Sorelle alcuna limofina; ò bifognando , fi 
cauerà , e darà dalla Gaffa comune qualche colà . 
.Pertanto, perquefti,efomiglianti rifpetti, e per man- 
tenimento dell Altare, e della cera, s'ordinerà fra le 
Monache vna tafipr, prudeatemenre ordinata , elio 



r*2 

facile fia attriti di fodisfarla ; Tettandone di ciò inca- 
ricata Ja cofcienza,e la prudenza della Reti. Madre, 
e del loro P.Maeftro:che però ( come s' è detto ) per 
isfugire limile inconuenieme fi deuono ammetterò 
ali'habiroperfonc.che habbianQ de proprio , cam.' 
pando di rendite; ò vero, che riabbiano efercitio tale 
come honoratamente pollano da per loro fuftentarfe. 
Laonde s* eleggerà per tal' e fiotto vna Depofitaria. , 
prefladdki^efi cuftodifcano li danari , che dalle 
Nuntic s effigeranno; e di quelli fe ne terrà conto bi- 
lanciato dell' introito, e dell* effto nel fine dell' irte/lo 
libro, che fi cuftodifee presola Rcu. Madre ;com^ 
delle limoline >che per forte le fuflero fatte, e lafciate. 
EtelTcndolelafciatc rendite, con qualche obligo di 
Mefle, ò altro, allora vnitamente Congregate , clc^c- 
. ranno vn Procuratore per atto publico , che attenda 
all'efigenzaCfe Tara grolla la .focoltà)e lì faranno dare 
il conto oga'anno; tenendo ben cultodite le fcritture, 
che non lì limriifcano: òc attenderanno, che s'adem- 
pifeano le volontà dt Tentatori. 

Toccherà ancora all' vtikio delle Nuntic, se 
Sorella inferma panerà di quefta à miglior vita, di 
accomodar il fuo corpo in quella forma , e compofi- 
. rione, conche fi deue portare tallarfepoltcrra ; che farà 
di vcfiirla del proprio habito; con le mani fopra dello 
Ica polare , o vero pacieuza vnite inficine v & a -quelle 
involtala, corona del Santiffimo Rofano;cne deli 
vn Croci fiflo: li piedi coperti , enon ignudi: il inauro 
che la copra li veli in quella forma, che lì dona hono- 
. reuol (epotuca alle noltre Monache clauitrate: e V 
efcqtne le faranno, fecondo ordinano le loro Coftitu- 
tioni. ^ 

Alfvflìcio delie Nuntie s'appartiene ancori 
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bruendo ■notiti^ idi qualche difetto J alcuna Sorella, 
di fare a mi at a la He u. Madre: e ci ò tao c ia no con >€4- 
ri:à > & amar fraterno. S'appartiene pure all' Oific io 
ior^, $ tener laiauagiia quando lé Monache V&l tif- 
«ewé&raainaJa Santa Conauniooe , e di preparar^ 
Altare , e liiiigeaciflitrumente, di cuftodire la ce ra , e 
il giugalù & ogn'altro ornamento di quello. Dell^ 
quali cote tutte appreifo delia Rea. Madre *e#ief fon- 
^idmoiil>roiid ti ' ha ueri H in uent arw> f per- -ettftiiia- 
re ordinatamente ogmxx>fa , e <fei'z& mnr minati ohe. 
£t vicendo dalloro officio, diftmcamence ne faranno 
la eottfegnaaile fuccelfore,e fttkiino d' efler polite- , e 
di tenere O^ni cofa netta in modo, che fe ne edifichì- 

nolipopolu . m t 

Nel principio della Santa Quarefima , il Reti. P. 
Wàcftro ieggeràallenoftre Monache il cap. 49. della 
iìanta Regola del digiuno QnareJimale <te-Mon*- 
jd: Dianzi/la ièfta -di S* Croce di Settembre iil cap.a* 
.con la Ina dichiàratione , doue (ì parla de' diggium 
Regolari. E ùmilmente, in ogni rngunanzd vno,oduc 
■capitoli ^fecondo li parfri pio* opportuno, Se alla loro 
capacità confaceuole, quali faranno per loro più pro- 
^ortiojiatr,cjoè il Prologo, il primo capitolo, il 2 .il *. 
tLijrf£jtatU;Ml io.ilaaf.il ij.fl za.ilt^iil 16.il 
■^7,Ray.;ili>Ì9biL ^M jp K jl 4^, il. 48. il 4^ il ; 51. il 
^ittf ». ililójoil^.iUtf il 6 il 70. jl 7 1 il. 71 . Oc 
i\ 7 > E però ( come ho detto ) apprefso <ti fe *enghi 
ancora la Reu.Madre vna Regola del Padre SÌ. Bene- 
detto, in lingua Italiana accomodata, per le Monache 
<tòft}elaro Colli turioni , per più faciltà 5 quale fcco 
porterà ogni volta, che vi fa rà Congregarioaé: Se vno 
tfti>Qu>fhlibtem delie loro Goftitutioni,a4ueftò fine 
sfottò tìpiefcntefot mamdoU* ,per non s v hàùer* dsk. 
ófv> loro 
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loro altro, che defiderare, quali libri tutti al fine del 
fuo gouerno li confegnarà alla noua Madre. 

Vna volta Tanno , e iìa circa la fcfta di tutti i San- 
ti Monaci del noftro Sacro Ordine alli i del mefe 
di Nouembre, ouero quando li farà ordinato dal Pre- 
Iato del loro Monaftero, il Rcu. CómiOionato li darà 
diftinto raguaglio dello flato di ciafchedu u Sorella, 
e di quanto l'occorre intorno al gouerno loro: E li de- 
lie mandare ancora vn notamento delle Monache, 
.che in quell'anno haueran riceuuto I'habito;e di qud- 
le,che hauerà ammeflo alla profeflione, per registrarle 
nel libro de' Decreti del Monalìero, ouero nel Regi; 
ftro, e Matricola dellaltre Monache di quella Citra,e 
di tutta la Diocefe, che da quel Monaltero ricono- 
feono la loro fìliatione. 

t)cuono li R R. Commiflionati d'ogni Diocefe ha- 
uer corrifpondenza fra di loro , almeno quelli della** 
medefin>a, e nella morte di. ci afe he duna Sorella, mS- 
darfiji Bollettini a nome delle Reu* Madri BadciTe, Se 
ancora al Monaltero della loro filiazione, come lì co- 
lhima per tutta la Congregatione;acriò fi dia qualche 
fuffraggio all'anima della difonta, focondo parerà, e 
piacerà alia Rcu. Madre, & ordinano le loro Costitu- 
ti o: n nel jeap. X X X . X X XI. e X X XH. imperoche ne' 
Monafteri le farà fatta la fplita cariai delle Mefle, che 
fi celebrano p.er-li difonti Fratelli, e Sorelle che all«u 
giornata per mezzo deimedefimi Bollectini ci ven- 
gono denunciati. 

In oltre a i mflfraggij generali, che loro partecipano 
4 tMcaf» 7J. ordinati dalle noftre Codini rioni, * che per e/fere alle 
noltre Monache comuni, e eh loco coiolatione,quì ne 
regiftro il Periodo: Quandi adunque-*} cuno de* noflri 
ÌAonaci^ommcffi Noui(i 0 f, ouero Oblato finita il 
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* corfo di quella labile, e mifera vita, batterà venduto C>»fi. Caffi 
lofpirito al fuo Creatore', acciocbe la carità, che gli fu 
fatta in vita, in morte an cor a gli fia conferuata, vù- 
gltamo, che nel luogo ^ dotte il fratello farà morto ì oue- 
rofepolto,fidicaneld\dcWcfcquie, tutto l*Ojficio f fe- 
condo la Rubrica della Corte Roman a'jQelebri fi an- 
corala Mejf* filen ne mente ,fe fi può,ò* il tempo il 
permette, altrimen te il dì feguen te* Can tifi ancor a^ 
foVvna volta la Mefia Conuentuale , nel giorn o del 
Settimo,Trigefimo,e nell 1 Ann tue r far io della depofi- 
tione , & infieme col Refpon Jorio , Libera me Domine, 
con tutti lifuoi Ver fi, e eon /' Oratione , cerne è vfan* 
za di fare. Et il Padre del Alonaftcrìo ,doue il Fratello 
è morto, fcriua à tutti gli altri Padri della Congrega- 
tione, notificando ti giorno de Ila morte, & ti nome del 
Fratellodsfonto,enonfiprctermf?ta per negligenza, 
come fanno molti in danno d:W anime loro, e del 
profumo defonto; i quali Padri, battuta tale notitia la 
riferifeano a* Fratelli ; raccomandandogli finita- 
mente l* anima del Fratello morto:& il primo giorni, 
che fi potrà , ciafebeduno faccia conttentualmente^ 
cantare la mejfa , per lo Fratello defonto. E perche i 
Sacerdoti, per lo paffuto erano tenuti dire per ciafebe* 
duno Fratello difonto trenta Mcffe; efien do al preferi- 
te , per grafia di Dio , molto crefeiuta la nofìra^, 
Congregatane , e con fegn ente mente ogn anno il nu- 
mero de 1 Fratelli di fon ti , per leuare lo fcr apulo dalle 
-menti de Fratelli ; dichiarando , ordiniamo , che eia 
febeduno Sacerdote ogn* anno in trenta Mejfe am- 
metta tali de fonti à partecipatone: e gli altri Mona - 
ci\e Commeffi facciano qttefìo medefimo ne iloro ojficij 
de' morti in fino a trenid giorni. Nel Mon afiero non 
dimeno, dotte il Fratello farà morto, fiano dette tren- 
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ta M ejje , in rimedio dell'anima fua: éfia la cura , di 
distribuire dette ÌAejj'e, del Sacri fiano di tal Monafte- 
- re. In oltre perche aopo V Oratione molta vale la li" 
mo fin a, ad eSìinguere le fine, del Purgatorio , ardi. 
niamo,cbe nel Mun after o,doue il Fratello }morto,in 
R e fetto rio fi pongan o ogni din el luogo , dou e [oleua^ 
fiate à menfa , tutti li cib i , e vino , come fi dà a tutti 
gli altri Fratelli , non altrimante ,cbe fujje viuo:i 
quali cibi, ouero altri tanti infino a trenta giorni , fi 
diano in elemofina-, per V anima di detto Fratello de- 
fon to ad vno,o più ponéri^ccme ordinerà ti Superiore: 
enejfuno in Refettorio fieda in quel lrwgo } ma rimanga 
vacuo, e pongaceli appreso vna Croce pie dola di Ugno, 
in memoria del morto Fratello faccio che per la me» 
mona d ejja morte i Fratelli compunti, facciano più 
feruente oratione per lo Fratello difonto ,e fiano per 
ciò eccitati, * viuerc più perfettamente dwfc \ <*ft* 
Sogliono eflfere ordinariamente Ji bol!taini T ( così 
*<tetti, perche fi feri uonosn quarto 1 d i foglio , à mo- 
do di Viglietto,ò bollettino) def fcgucnté tenore: del- 
la qual fórma fi potranno feruire li Reu. Commi ffio- 
nati. 

R. Padre mioQolendijfimo. 
^Vor Maria Grimaldi, Monaca Oblata della no- 
O R fa Congregaiione in quefta Cittàùn età di anni 
80. ajfalita da febre continua, la quale aWvndccimo 
delh fua infermità fattafi maligna , e perlifera , olii 
Quattordecidclprcfcnte Mefe di' Hi l % bà fattovi*, 
dere lo fpirito alfuo Creatore munita di tutti li San- 
t fumi Sacramenti di S. Cbiefa , da lei cbiefii , e prèfi 
con ftmmadeuoiione ,la raccomando a fij^fuffrafgtj 
diV. PrR.edelfuè diuoto Qonuento , come faccio a 
me He fa, non tutte qutfle fu* diuot* figliuoli i voUkj 
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quali unitamente li dimando h fua Santo benedittio- 
ne Tf apani a iiédi iBecembre 1664 , > 

&i V. P. fU Veni li/sima ferua, e figliuola, 
E di fitori ■ ■ -->: Suor Antonia di Leo Bade fa 
AIR. Padre mio Colendissimo il P. Abbate del Sacro 
Gregoriano Monaflero di San Martino delle Scale di 
Palermo. 1 u 

< R. Padre mio Colendifsimo 

Suor Francefcaì Rinaldi Gianni 54. Monaca Oh- 
lata della nofira Congngpiione , la quale fempre hà 
menato vita irreprenfibilc y af alita a" acuti/sima fr- 
brefrà il ter mine dt quattro giorni bà refo h fpinto 
al fuo Creatore , munito fdamente del Sacramento 
dellaSanta Penitenza, baucndofi comunicatola Do- 
menica precedente* bà la/ciato [n quefìo popolo vti^» 
odore di Santa C onuerfati otte. e quel,che ficgue, come 
fopra. * . . y T.i.-. , j / 

ft.Padrémio Coltndifsimo* . r 

Suoro Giulia Captili* travagliata per. lo Spatio di 
dieci me fidi continuafluftiooe* che lefcendeuanellf 
fauci, quefta notte, ad bore fei , nell'età $9, anni > e 
di religione 14. repentinamente l' bà fu focata y ha- 
uendoficon feffato , e comunicato più volte in q'itft*-* 
fua penofa infermità , da lei con grandif sima edifica- 
tione di quefto popolo patien temente [offerta énfi. 
. Deuono efortare le Monache , che non efehino di 
Gafa fenza loicapolare fopra della tonica , e fenza il 
Soccanno , o (òtto gola, & il velo fui <apo> contro del 
decoro*elagrauità Monoitica : rapprefentandole, 
che allora faran vere figliuole del P. San Benedetto, 
quando faranno amanti del fuohxbifo. E s' isforzino 
ancora , di non le lafciare inai , ne meno per la Cafa; 
poiché fé ne kggonamolti , e.dolorofi efempi netle^ 
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noftre Croniche: e fra gli altri, die trauaglia ndo ne* 
campi vii MonaqociMTvn loio kapoiarino o,patienza 
affalito da repentino accidente, e morso , dai Dia no- 
lo prefa l'ama aniim , e guidata dianzi al colpetto di 
Diojfùa'cctifato, che per elferefeiiza deli' habitp del- 
la fua Religione , mericaua l' infèrno: onde poi per la 
gagliarda difefa, fattali dal fuo S. Abbatcc dal Padre 
cubati» San Benedetto, ne fu liberato.* E fe per forte ^c he Dio 
Cron di M.y. ^ n v0g i iaj ) fi trouaue alcuna delle noftre Monache, 
che di ciò facclTc poco conto; ne curane d'ammoni- 
rioni, per la prima volta le fia leuatoil velo per vno, ò 
più meli: & indurata, poco curaflfe, le fia leuata la to- 
nica, e fia cancellata dalla Congrega tionc. 

Efortino le noftre Monache, che ogni mattina, al- 
zate da letto, fattoli il Segno della Santa Crocevia b- 
biano da rinuouare il loro Santo propofìto, e li loro 
Voti, promelfi a Dio, di voler viuere , e morire fotto 
dell' habito,e della Santa Regola del P. S. Benedetto, 
e per quanto alla loro fragiltà farà permelfo ( inoltre 
a tre volte l'anno, fecondo 1 vfo comune, in tre fefte 
£iu principali di N. Signore, e di Maria Vergine al 
Rcu. Maeftro, & alla Madre ben ville, dopo la Santa 
comuni one,vnita mente Cògregate, e nelle mani deir 
ifteffo loro Padre SpiritualejNe'quali giorni lì leruira- 
no dell' iftefla petitione,co!la quale nel farfi profefle, fi 
offerirono à Dio, nel feguente capitolo,c nei loro Ce- 
rimoniale riferita ) dicendo : Mei nome del Padre + 
del Figliuolo e dèlio Spirito Santo Io Suoro 
N,N. mi tengo contenta 9 vn tempo d' bauer fatto Vo~ 
todi CafÌitd,di Potter tà, ed' Obedtenza , fecondo /.*__» 
Regola delle Monache Oblale del P. & Benedetto: ho ■ 
fa di-nuouoV tftefst Vaii{ipe* quanto mi poffa obliga- 

veymuQUOttptMtVQAoficrusrliinnanzta Dto\ la 
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ficaia Vergine, t>4t_$u$kiU:&mirii I* fifìaidc' quali, 
boggi celebra la Santa Cbiefa. :i;ys e- i\ * > 

g Quella rinouarione di voti èivn gran fcudò cbn- 

.tro delic tcnr4tvoìM *comec?inlcgnanali noftri Anrr- 

«chi , c Santi Padri . E perà il noftro Religiofo , e la* 
noftra Religioni in limile occafionc fi legni coi fegno 

. della Santa Croce , & inuochifubito il uu S. Angelo 

,Cuft. i v uiìodem tuum in me a m opportuni tati bus co- 
me cWegrt&S. Bernardo : & immediatamente rinuo> 
ili il fuo fermo propofito , imitando in ciò la Vergine 
Santa Rofalia loro Sorella , che per haucrlo più fiifo 
nel cuore, e dianzi gli occhi, e più pronto à rinuouar- 
lo-, incile collo ftile di ferro nei viui falli della fua^ 
Chiufura del Monte delia Quifquina, 1 Idea del quan- 
to voto delia (uà perpetua itabilìtà , che à fuo tempo 
hauea da profetare in quel luogo , ò aitroue , conio 
uiebbite-folcnnità che però ferule In Htc Antro jbabi- 
tare ifWtt/.hauendo determinato di quiui, habicarc» 

.fintato, cbedaDioaitrimétenonlc vernile ordinato, 
come iuccefle , che la chiamò a Monte Pellegrino * 

; t E dopo d'hauer refe gratic al Signore, d'hauerl o 
cuftodito in quella notte, lo preghino d'hauer à paf- 
far quel giorno nel fuo fanto leruitio, drizzando tutte 
le loro attioni per la ftrada dei Regolari Iftituti dei le*- * inprincif. 
ro Santo Padre; come egli medefimo c'infegna con-» JJJ 
x>rationj particolari , à quello fine ordinate. * A f rAt ribus 

v Applicandoli dopo a gli efercitij di cafa,ò fiano wMcMdfttri* 
manuali, di cufeire, lauorare, è altro; prima inginoc- ^nutrftn 
chiate , dicano vn Aue Maria, & vn Pater nofter, co- e P° rttt ' 
me comandano le noftre Coftitutioni, * inuocando il J **t- 4*- 
«Diuino aiuto, che le tenghi la mente eleuatai alla con- * !* 
tempiationc delle grandezze eterne dèi Cielo, & af- 
fatto attratta da tutte le cole caduche , e dalie vanità 
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della terra, che attualmente haueranno nelle mani, 
che fono tranfitorie. 

La fera poi,come le vien comandato dalle loro Co- 
ftitutioni,prima d'andar a letto , dopo Tefame della-, 
cofeìcnza, roderanno grarie al Signore di quel poco 
di bene, che cono feeranno d'hauer fatto; quale ilrì- 
conofecranno dalla fua benignità, & il male dalla lo - 
ro fragiltà i ( come c'mfegna il P. S. Benedetto ; del 
quale li dogìiano,e pentano con tutto l'intimo del 
cuore; pregandolo ad illuminarle , per non ci hauere 
à fare ritorno, c che le faccia paflar quella no:ce nel 
fuo fanto feruitio; acciochc fi ricrouino più forti, e co- 
lanti alla pugna del feguente giorno, che virilmente 
haueranno da fare contro de i tre capitalismi nemici, 
Mondo, Carne,c Demonio. E cerchino le noftrc Mo • 
nache, di far qualche profitto con quefti fanti eferci- 
tij; aitrimente non acquifteranno mai il nome di buo- 
ne religiofc^ impercioche dice San Bernardo Wiinimì 
prò certo eli bonus, qui me li or efie non vu/t: & vbi in- 
cipit, nolle fieri melior t ibi de finis effe edam bonus. 

Nei giorni, che fi congregheranno inficine le So. 
rclle,Ia Rcuerenda Madre publichenì il futuro con- 
greflb: & occorrendo, prima del giorno detcrminato, 
per qualche caufa di douerfi congregare,per le Nun. 
tiene facci auuifatc le Monache. 

Dcuono celebrare le noftre Monache Oblate la fe- 
tta di tutti li Santi Monachi dell'Ordine , alli 13. di 
Noucmbrc: & il feguente giorno , non impedito, per 
conformarli con la loro Madre Religione, dcuono far 
il funerale per tutti li Monaci,e Monache difòntc; Nel 
qual giorno faranno celebrare vna Melfa di Requie 
per tutte quelle benedette anime, & ognuna di loro fi 
comunicherà , e l applichcrà la Santa comunione , 

e 
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, e qualch'altra diuotionc particolare; hauendo a cuo- 
re, che da tutto Torcine il limile farà fatto per loro 

♦ 11 Martedì è giornaftabilito d'immemorabili (fimi 

- tempi a^cuìto, eveneratione det t tìoftno Santo Patri- 

- arca; onde in quc&o giorno, noi impedito da- Santo 
di ix. lettiòn^turro l'Ordine Monadico céìebira il luo 
Officio , e con folenne pompa, e melodia canta l'hin- 
no del fuo Vefpro: Laudtbus C/«r/, conIa fua Oratio- 
nc Excit* Domine &c. dianzi il fiio AIfare k Pertanto 
in quello giornole noftre Monache^ Oblato, per coti- 
fòrmarfiiellc ancora coi loro Fratelli, e Sorelle* rico- 
lloceranno illoro Santo Padre-coti qualchè ditìof iò- 
ne particolare, ben vifta alla loro Reu. Madre ,& al 
loro R. Maeltro, che farà , per diuorione di comunr- 
carfi ogn'vna da per loro, o altra cofa,che le li réderà 
piùi facile. il j 1 2 i.C'fi 

~lm iLe confeflìoni delle Sorelle fono libere jk ptt dò 
ogn'vna li confèlfi col fuó Padre Spirituale: Con tutto 

: ciò conuiene, e faria-alTai decente, t he futtfc li con- 
fcualfero col forò Maeftro;al quaie, f cornali cómah- 
da il P. S.Benedetto a ) deuono matiifeftare tutte le lò- 
^o teutationi, e penfierì: Qogitationes malata cordi fuo Cm *'* % 
aduenientes, max ad Chtiftvm all 'idi re, Ò*feniorifpim 
rituali pah facete, e l'infcgn a Caffiarfó f, fifon fàtUm & c»lUt. 

t qu* étge&Ufodt,^ io. 

^tferuetureScamiàk qu* inttuutio r Nou ittum noni» ' 

fraudibm,&in/Mp*i*Ìmi^ 

meno nei giorni , ette vnitamente s'han da comuni- 
,xare,comecomandano ienoftre e Gofticotionii^ detta c ' nc &* 
. comun ìm * fifa* ci a immtdiatartiente d opo la Còni tir. * 5f 

ni^ dd^efdoui Bftèanih^fà ia CiHHièrijofte ge- 
te\ * ne- 
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iterale* e/erriamo il Prelato ,ebe due, ò tre volte l'annoi 
. quando gli pare meglio, afcolti le s ; onfe/fioni dt tutti li 
Fratelli non Sacerdoti-,/* fi può commodamente. Bfi- 
milmente due ,0 tre volte l'anno conceda licenza à 
tutti li Fratelliy di poter fi con fejptrc da chi più gli pia* 
ce: da i Con/Affari pero* da lui approbati. E in virtù del- 
la quale Coftitutione 1 ifteffo faranno li Reu. Macftri, 
e Commilfionati con le noftre Monache, che con lo- 
ro fi confeflano-, dandole facoltà, di poterli confettare 
da chi più le piace , de* Confelfori dall'Ordinario ap- 
prouati, e tre, c quattro volte l'anno. * 

Nell'eledone dc'Maeftri ( parlando doue non fon 
Monafteri dcll'Ordine^ )in vece de i detonti , che lt> 
noftre Moniche haucran da dimandare a i Prelati del 
loro Monaftero , procurino d'clcgerfi qualche Reu. 
Prete Oblato della noftra Religione: e quando com- 
modamente non fi potefle haucrc, cforcino l'eierto, 
che vadi a riccuere colla patente della loro Commif- 
fione la centura,e l'habito dalle mani dei loro Abbate, 
o del primo Superiore, nelle fiere mani del quale, in 
legno della loro Oblatione alla Religione, promettc- 
* « ranno li medefimi Voti di deuotione, che promettono 
le Sorelle; per eifere ancora loro partecipi de' beni fpi- 
rituali: obligandofi à pregare per b Monaci,e per lo fe- 
lice (laro della noftra S. Religione: e l'oblieo loro fa- 
, () . ... N , < rà rifteflb,chc se detto al cap. g\ degli Oblxti litterati, 
flabilitoci dalle, noftre Coftitutioni: Imperciocho 
molto importa al decoro cteHlharbito,- & alla reputa - 
rione delle noftre Sorelle, d 'eifer elle guidate da Ma- 
eftro, che pure per l'iftefla ftrada della rcligiofapcr- 
. .:' j fettione s'incamina al Cielo: poiché cornee infegna-» 

•'• • 2 .Tcomiltoclc: Qbedicntiàmautem /acilem ad ea+qnt 
¥rtnccpjùvclip/t yvelperakum prÀcipit apjud jubd 
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tti efficieì (fumi* quwquA ipfamftcère oportct, dili- 
genter exequitur: &4órum ì quaagcre conutnit,fub* / . 
ditti fift cxemplum prdbct. 
^ Deuono portare conrinuajnentefòpra di loro, 
della cintura pendente» le no&re Monache- Oblatc 
UCorona del Santiflimo Rofario: e particolarmente, 
ouando efeono di Cafa 

loro mani ; per hauer Tempre pronta Toccandone d* 
orare, e di tener la mente^ccupata^&eleuata nella : 
contemplàtione dcVDiirimMilterij della Vita di G<m- 
sù> e di Maria femprc Verginei, che li racchiudono in 
quella à ciafehed una Deca i chp<nel recitar deli* Anw; 
gelicaSalutationc ha ueranria nella bocca: crrouan- i . 
dofi in qualche trauaglio manuale occupate * quella- 
per hauerla femprc pronta, le la leghino alla> cintura, 
fecondo la mente del P. 5; Benedetto, chcr à quefto : 
fine l'ordinò,e coli' habito della fua Santa Religione, 
giuutamente colla Santa Regola , è col Breuiarioia* i 
donò nelle mani de i fùof 6^u\àÌi {come fioraie fono 
donate ye nel feguentcrckpicolo lefaró ùnfegnaro , )» sì 
per e (Te re à loro più familiari , e per arma difjbotiua. 
contro delle tentationi del comun Nemico; s'ancora 
per infamarle nell'animos e nel cuore; àqual forte diì 
vita fono ftate chiamate, cioè , a vita contemplatala, * 
e^tutta attratta dalie cofe del Monda *chrè il fiochi 
principale della fu&S. Religione. Bnri 
ribifogni , e quando maggiormente fi riconofder*cn-J 
notribulati, fi leghinoli Santitfìmo Rotaci© al colio,; 
che farà vn legarli , e ftringerfi con Dio , e la fua ;Be-? 
nedetta Madre: impcróoche, allora acquifteranno , . 4 ».< 
più forza per vincerle y« > ftipera» le. Et effondo ancora 
tentate <i* immondi,- b tattiui penfieri , ricorreranno' 
principalmente alleSrtcratt Piaghe , e mkctctelno{ 
j-ij B b ftro 
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Aro Redentore, & alla medi tationedc,fuoi Sacri Mi- 
tinbUnualt ^ cr ^Ì dolorali; impcraoche in loro s' estinguerà ogni 
f. 22. moto fcnfuale,ncl modo, chec'infegtaaS.AgoAino:' 

Gutn me pulfat aliqua turpis cogita/io , ramarro ad 
vulnera Cbrifl;: & cumtne prjtmit caro mea , recor- 
datione vulncrum Domini mei refurgo: &• cum Dia- 
bolus mìbi parar infiliti ad vi/cera Domini 

mei>& recedii a me. ò veramente ricorrcrano alla fua 
Benedetta Madre „ con dire : Virgo fingala* if -, ìuter 
emù e s mi ti nos culpu Jhtutos, mitesfac , <& vajlos. 

Procureranno fmiilmentc con ogni loro Audio, e 
diligenza nell' vltimo periodo dei loro giorni, di te- 
nere Aretta nelle mani, e legata nelle braccia la me- 
deiima Corona: e molto più nella bocca il nome di 
Gesù, e di Maria colla fua recitatione.lmpercioche 
ia Religione Benedimmi ha per antica tradirione,ohe 
Chi muore à queAo modo , dalla Bcatiftìma Vergine 
riceuc qucAa fpecialillima grattaci' eflere V anima fua 
da lei accompagnata al Cielo col Aio patrocinio : o 
forfè di ciò ne fù accertato il P. S. Benedetto - e T esé. 
• pione prendano dalla fouralodataS l : ranceica Rp- 
mana, loro Sorella , la quale Aando per pattare all<^ 
Aanze Beate , come accompagnata d' inumerà bili 
Corteggiani dei Cielo, gloriola, e trionfante vi pafsò, 
fi pofea recitare, e meditare il Santiifinio Rollino, c 
con quello Aretto, e Jegato nelle Aie benedette mani 
e con Gesù, e Maria nella bocca , terminò il corlo 
b Orfìuo ntìU dell' cAer mortale. £ E Umilmente imitino la loro Ro- 

V T r 1 r *n niita Sorella s * Rofalia > la c i ualCi in ^ ucfto Sant ' Elcr ~ 

Y^iì'fisU citio Monacale, come in tutti gli altri Regolari i Alt li- 
ti fi refe ammirabile i imperciochc negli Spelli Rofa- 
rij, da lei offerti al Suo CeleAe Spofo , & alla Gran-» 
Vergine Madre, meritò ancor-viuente , dalle loro Sa- 
cratili! me 



Google 



*95 

trattftmé mani d* effci incoronata di corone d'oro, c 

di fiori, e di frefche, & odorifere rofe, bianche,*' ver- 

imgiie , che ella tal volta , per mano degli Angioli fu 

veduta trafmetterle air Empireo: « laonde nella ina-. * c *fi*ri ntU 

beata morte, in cotal Santo efércitio > più feruat^fi* ******* 

dell'ordinario , occupandoti, ftrinfe nelle fuc btne- 

dettemani quell'iftefla Corona di Pater ,& Aite d* 

offo bianco, che'n tutto il corfo della fua fatico(a,& 

innocenti (lima vita l' era fiata fedele , & ottima con> 

pagna , e leruira fhauea di fòrtiflima .armfcrootfò 

dell' infìdie di Satanafiò: la quale , dopo quattroce»* 

to feflant' anni feco fepoka, e nella Cavallina inaffili 

come pretiofiflìma gioia inoro legata nc'deti ,e" fui r . .' , 

petto le fu ritrouata : * onde mento, che la ina Saiitib- / 4 yj^ 

lima anima, incoronata dalla Reina de' Cieli» è del /. ij-j. 

Bambino Gesù,incompagnia degli Efcrcici de 1 Sititi* 

e;de' Beati fòrte fiata accompagnata v&inuttatalalle 

loro fourane,e fempitcrne nozzcalia prefciiza ddfao 

Padre Spirituale, e Mac ftwchc £0iV>aiuiffimi5acira* 

menti di S. Chiedi V hauea imuiiioo. c -Kob < OtlUn% & 

E perciò li Prelati, e li Maeftri delle ìioffre Monw 
cheOblate , nel benedire li loro Rofarij » che collanti 
habito , e con la S. Regola V haueran di dare neilc-r 

mani, fi come nei fogliente Capitolo h iara infegpiaro,' - ;o 

non s'appartino dalf'antioi heneditipne , qui uà 'riferì* 
taf dalla Religione Benedittiiia d* inme^rabiliifinii v »\v^v, ò 
tempi foiita vlarfi)ncl benedire quirite tali Corone* b 
Rofarij, ciuata dagli a ntkhiCerimoniaii dell'Ordì - 
dalla diligenza del P. D. Marco MafeUi - erudita j^'J"^ 
Scrittore della fua Rom ita Congrcgatioae di Monte. g xn * <n 14 
Vergine ,appreffo della quale hoggidi più che. mai/. 
fìoriTce quelta lodcuole , e Santa cónfuecudine;e forfè* 
bV ìftefla vfata-dcl P.S. Benedetto , e da lui iitìruita, 

B b 2 &or- 
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& ordinata a cotal miftero; benché non habbia in- 
diligenza particolare, come quella de R.H.P.P. Do- 
menicani, e de i nofiri Padri Romiti della Gran Ca- 
Camaldola,de'quihè proprio hoggidì il benedire, e 
dilpcnfar Corone, e Roianj. 

Dcuono ancora portare le noftre Monache Obla- 
te dal collo pendente di anzi al petto, fopra dello fca • 
polare ne i loro viaggi : ma per V ordinario , c per ìzj 
Città fotto lo fcapolare, come tutti gli altri, militanti 
fotto della noftra Santa Regola , vna Crocetta , & 
Imagine di Gesù Crocifìflò , per imitare ilP. S. Be- 
nedetto, del quale s'è fatto menfione nel foglio 8. eh e 

nel Sacro Speco, e chìufura de' Monti di Subiaco feco 
conduflc la Santa Crocce Gesù Crocififfo , colla^ 
quale partendoli da Roma,s' hauea munito il Ìlio Sa - 
crati Aimo petto, perhauer cótinuamentc dianzi gli 
occhi più, che fiflfa nel cuore, e nella mete la medita - 
rione della fua amariflima paffionc.La qual Sata Cro- 
ce lafciòpurea ifuoi figliuoli per arma diféfiua cotro 
delle tenta tioni, e per fuperare i pencoli, à i quali fot- 
topofto fi troua il genere humano; col qual fegno del- 
la Sata Croce egli diuife in due parti il calice del pefti- 
* Sén Sr 'S fero veleno, Ac fi profilo lapide dedijjet * che da 1 falli 
t*b% ° g ' Frati, come dicemmo, l'era fiato offerto in beuanda, 
& operò marauiglie non ordinarie . E ne fu talmente 
h Arnoldo diuoto,che nell'ordinarc Phore Canoniche * ordinò , 
VuionUg. che nel principio deueffe precedere quefto falutifero 
y*t*tib.i.c.i. fegno,coll'inuocatione di quelle parole, Deus inad- 
* iutorium meum intende ', Domine ad adiuuandum— 

me yftf/wajaggiungendoui/V Gloria Patri Filio, 
& Spirititi fanfto &c. il qual rito, e cerimonia fanta 
fu poi approuata dal Gran Pontefice Gregorio , de- 
cretando , che sVfafle per tutto il Mondo quello , che 
-10:8 t e iii era. 
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. era flato ordinato al Monaci nei chiofhi da Benedetto 
l'adre. ) Et in particolare operò quel gran miracolo, 
:che nudo burtandofi nell'ortiche^ e doue erano più 
; asaite, e folte le fpine, raioltandofi tanto frà >di loro, 
.che tutto l'innocente córpicciuolo lì piagò, difcacciS- 
do via Tamorofo incendiò, che lDiauolorhaueaftig- * 
gerito nella mente, quelle aride fp me, Ima Ica te del fuo J! $*2 en1é i* * 
p uri (fimo fangue,conuertì in vn frefeo, odorifero, & 
ameno rofaio, germogliàdo da per tutto biàche,e ver- hiflMin. 
biglie rofcehecon cotìnuato mimcdtofcrnpreiinò- 
,ijandofi;dopo mille, e due cent'anni, hoggidì più mài gg^g tò- 
conferuate in vita, le fue fòglie, ai diuoti di lui recano p ft 4 MaftiU 
la bramata falute delle lprainfèrmità. , * &*itr$. 

Imiteranno ancora in ciò il lóro Fratello S. Magno 
Abbate, / vno dei Santi Aufciliatori: il quale, arriua- ^Jjjjj* fr 
io ne i .Prati Campidonenfi,da velenofiffimi Dragoni, ^cTeìuZ' 
eSerpìti,edapeftiferivcraiinfe(ta^^^ unft. Bene- 

gli huo\nini,tutte quelle vafte Capagnehaueiiriò refe detto Gonne™ 
a fatto inhabitabili,co la fua sàta Crocetta nelle mani, C *rJ' n P' 
che dal collo portata pendente, vecife, e fugo quelle '"""-M' 
beftje contaggiofe,& il paefe tutto refe fecondo,** ha- 
bitabile. Et il Padre Sa GuglieImo,F54atore della no- 
ftra Romita Cògregatione di Mòte Vergine,che doue 
.andaua, & arriuaua erigeua Croci,come fi legge tfèlte C GioGié<tmè 
iue Croniche . * E Roberto Salantino * pur egli Ben& aordat.9 Crh 
dittino della Cògregatione de i CeleftinUhe riél per- M. v. 
to e su la nuda carne la portò fempre fino a mòrte\ & . . 
«olleil P. S. Benedetto, che fofle temente familiare a ^ZZlZjk 
Monaci 1 vfo di portar nelle mani, e dal collo pédente mort . 
la Santa Croce, che fu ordinato, & introdotto da lui /.<e#. 
nella fua Religione, che le Vergini andando a riceué* * u^vA *\ u 
re 1 habito della Santa Religione , quello ahdàlTero a 
riceuere co la Saca Croce^JGesu Crocifiuoriellc mà% AMA * >A ' * 

8§>S 
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4 Ceri. M. r. t n i,4 e c he nella loro morte, come a Monaci a i loro ca- 
dauericon vna Crocetta fui petto fbnc darà honorc- 
uolefepoltura; cirimonia Santa,pia, c diuota propria 
della noftra Religione, in vece del corpo di Gesù 
Chnfto Sacraménto , foura del petto dei Monaci, vfa- 
to pure di icpcllirc dal P. S. Benedetto in quei primi 
tempi,e dai (uo: figliuoli ; tìn che a tutta la Comunan- 
za de 1 rcdcii ragioneuolmentc li fu interdetta dal no- 
tti o Vecciiiarello Concittadino, pur egli figliuolo del 
h s. Ce !>1.2. nott™ Gran Padre S. Benedetto, ù e Monaco dei Gre- 
dt<lo £ . c. 24 gonauo Monuftcrodi San Gio: degli Eremiti , allora 
col nome di S Ermete, S. Agatone Papa, il quale nel 
ietto Concilio, celebrato in Trullo, adherendo al 111. 
Concilio Carta gincie,doue nel Canone d.era tlaro or- 
dinato Placuity-vt corponbus defunóìorum Eucbari- 
JJla non detur\ dicium cftenima Domino\*ccipite .& 
edtrt, cadaueraeutem, nec acdpere poffunt^nec cdtre. 
cauendumcjl ttiam>nc mortuos baptizarì pojfi fratri 
infirmiti credat, cum EacbariftU mmortu ts non dx - 
ri animaduerteritMiA qual Concilio fottoferitro fi 
legge il P. S. Agoftmo: il che era flato confirmato dai 
Concilio Hipponenfe.al Canone 7. e dal Concilio 
e Un. 12. Antifiodorenfe c(benchc ancora non erano in ofler- 
yanza ) con zelo di vero paftore Agatone! ulminanre- 
mcnte incaricandone 1 Wccuttorit,vulfe, chea fatto 
s'abolite, come s'abolì,col decrcrareal Can Ne- 
momortuorum corporibus EucbariJIUm communicet* 
Scriptum ejl enim; scipite* & esmeditt; mortuorum 
autem corpora non poffunt accipere, & cemedtr^ 
Quindi dall hoia in poi dalla Religione Benedirti - 

din hreuia M 

na iu decretato l'vfo della C roccrta di mcrallo, ò d'al- 
fa di ndi, tra mareria , hoggi dalla Congregarionc di Monto 
„< txc^r. \ crginc vku dl ccném , U t[KU h HcJigione dl ma 

cena 
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teria p:ù corrattibilc,cioè di legno, di fogli d olmo , e 
di palme. Et in quello imiteranno ancora la Vergine 
S. Koialia, |a quale in tutte le iueattioni, per l'ordina- 
rio dipinta (i troua con la Santa Croce da,lci iòmma- 
niéce amata, e col iuo Spofo Gesù Crocifitto nelle m i- 
ni ve dal collo pédentee coll'illclùi lui petto, dal Tuo Pa 
dre Spirituale clsédo ihta fcpolta, * dopo 460. ani fìi * Cafiim 
ritrouata, e della criftallina mafia ricoperta, chei'ao s ' ! Wf m 3 l9, 
qua, dalle rocche dell'orrida Cauerna del Monte Pel- 
le grino(doue col folcale Voto delia perpetua StabM^^^ • 
s'era rinchiuf* ) diftillando, e penetrando sù Viàét'Jt 
viiccre della terra, d'intorno al (acro depoiìtovi for- 
mò,qua(ì prctiofo Ma u folco *, qua l Crocetta hoggidì 
con (omino riguardo innevata fui petto d'vna fua (ta- 
tuctra d'argento di mezzo rilcuo (i eultodifee, & ado- 
ra predò delie K.R. Madri Benedittine delnuono Mo- 
naitcro,lo:to del iuo gloriolo nome eretro in queft o 
fua Felicità ma Patria fanno 16;^. per Eolla d'Vrba 
no Vll ; . da Don Aleramo del Carretto, de i Conci di 
Gagliano , fecondo la teftamentaria dilpoiìtione di 
Doma Marg i.iira fua nobiliflìma Sorella , la quale» 
fe bene louo l' habito , e Regola di San Domenico 1" 
hauetìc difpofto, tuttauia queir Arca di Sapienza di 
noftro Signore, mutandola fua vkrina volócà, ordinò 
che fotto l'habito, e Regola del P. S. Benedetto fi de* 
uefse erigere , come s' erede impcrciochefi credeua 
che fotto quello habito, e Regola Rota Ha hauefle . , 
viflutOjC mil itato,& Cam vero magis con feritane um fìt j^*™ ^ 
(parole dilla Bolla ) vt Monafterium prtfentium vi um^ht s. fy>- 
gorc erigendumfub Refcula obferuanimm yfeurejvr^ fi! Bulla in 
^matarumS. Ben eduli, cuitu Hibìturn dici a ìanfì* f n r f h 
Rofalia^eHzjSc ereditar y injlilu3tttr. u mverx 'ile •** '* 
tìmnUìQ exiflcty quod/t ditta Margarita Sa#ftawL~j 

R'jaliam 



* 



Digitized by Google 



Rofaliam prd fatante erga quam dum vixit maxi- 
mum gefjit deuottonù aff ecium S. 8 £ AT E l}f CTI 
potiusquam S. Dorarne i babiwm \ geftajfe feiutffet 
Monaìierium buiufmodt fub R E GV La quam dici* 
Sanila TRQFESS A futi erigi manda ffèt, qtial ce- 
rimonia Santa* infieme con tutte l'altre, (olite vfarfi 
dalla Religione neil' efpofitione,c nella fepoltura de* 
cadaueri de' Monaci , e delle Monache da Dio Som- 
mamente lodata, Ckhauuta in preggioper bocca di- 
a Uh* rmltt. S. Brigida , * fù data a lei per norma delia fua Sacra-* 
tiffima Religione, col nome del Saluatore* . J , 

E per vltimo complimento tanto li Prelati, quanto 
liReu.CommirTionati,eleRcu. Madri nel concede- 
. re,cdifpenfarealie Sorellcmtorno all'ofleruanz:!-* 
della S. Regola ; e delle loro Coftitutioni non fiano 
troppo indulgenti, ne troppo rigorofi y e perciò torne- 
ranno a cuore quel che rifpofe il noftro benedetto 
blìb. ^reutl Chrifto alla fouralodata Santa Brigida ,4 che a peti- 
tue* 127. tioned'vn Monaco cene fece iftanza Difpenfatio 
illa rata eft\fi ex betta in tenti 011 e procedati nam Q*#« 
dam difptnfant ex zelo iuWtia \ alii ex /alfa compaj- 
Jt9ne f &>indiJ'cretapermifsicne; aìif ex leuitate mo- 
rum fuorum, & affeclu placendt hominibus; alifdifsi- 
mulantiusla quia vacui fu nt di u ina chantate^fed 
«pud me illa tfi difpenfatio grata , qua non contra- 
riatur bumiittatiy & illa permifsio rata ,qua necef 
faria difere te permittit , fuperfluaque in minimi f 
T \ da mnjt> & hauendolo di nuouo interrogato la Santa 
O Domine Deus, quid fìaliqui ignorant quodmelius, 
& decentius Jtt in Regula y num quid eeiam illipeccMt 
li rifpolc il benedetto Chrilto ghiomoda profeffor R*- 
pula, foteft Minorare Regulam^qua quoti He te^itur* 



jru /<f, por ejt minorare ne^utam^qua quoti ite le^ttur 

« W W 
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& ob edite, & babitum baberede vilioribus, non di±> 
mollioribus, & babitum portare eocemplatem % noti* oZ y A 
pompo firn >aut cuius confitenti* fic obtufa^efitqm 
tronintelltgat,fi ptofifforcm bumUiiati* , & totius 
paupertatis Ergo file tfì Moriafbufi ^cncditJi ,qui 
plus obedit Regulé , quam carn i , qui nec in habitu f 
nec in moribus ahcui piacere difiderat, nifiDeo , qui 
quotidie mori ,&paratfi ad exitum deboc Mundo % 
follici tu t eft % ammodo reddat rationem de Regtdi^, [™ 
BenedieJi. 'M^-.jb ^f^ ;ì ^ 

EperòlMiabito,elevtfti Monacali de* te notaci ^ v » 
Monache Oblarc faranno di panno negro , ninnilo, - : 
e modcfto,fccódo le noftre Coftitur. * doue ci vie or- incap |f« 
dinato. Noi h abbiamo prefo il color negro, fluitando K'S*t* 
il nofìro Santifsimo Padre Benedetto , il quale, fecon» 
do che per feri t ture trouiamo , vjaua colore negro - r 
Fero ordiniamo > che li noftri Monaci , e Monache 
tutte fiano parimentevefìite di panno negro d'vn* 
medefima qu.ilità, juaitto ìpoffibile. E quefìo inten- 
diamo dello fi apolare, toniche, e manto, quali Jean odi 
fiotto yhfaia ; le toniche fiano-lungbc infino jòpra il 
collo dei piedi , le quali, fecondo la Clementina , deb- 
bano ejfire chiufe intorno intorno, le maniche loro 
fiano larghe tantoché po fiano riceuere l'ahmìpagno; 
e li fi apolari delle profejjkfiéno fanghi un poco meno, 
che la tonica , e lunghi fecondi la larghezza dettai*** 
fiia. E fiao/Seruata al tutto i^jAalità , e conformità 
nei fide ■tti've Cimenti, in tuffisti coni. fusi* i<> E ftonjói 
fia lecito ad alcuna portare cinte , n* diifeta'y. ne di 
lana fvpra la tonica , ma al tutto zfino U einture di 
corame , le quali fiano /empiici con tìbia di fcrro,e nò 
doffojò altro metallo prettofo-, la larghezza, .citile» 
quali non ecceda quella del primo detb ; Tale fu la* 

Ce cen- 
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cattura del P. San Benedettol e quella dj Gregorio 
*lib. 4. e. So. iìI<ÌKin«le , come rifcrifce-Gionanni Diacono ,* aiui • 
'^{fttiaScrittore della iuavita . Porro ex: l#.ifc bA- 

LuiijCitius ipfc vis *m irfcribens in dialogo , RiguUm 
q uoquc laudauerat ycumferuaff j yluce ciarlar maui- 
ft fiati come ancora, lafciò fcritto GioaauAi Mona- 
\*t co , b che quali nei medcfìmjjempi fiori , ('parlando 

^ndifiuif. dcgh Statuti de' noftri Padri Cluniaccrilì ; 
Mon f.491. quaungtturjdfitudint min j "e pollici s habeaf . E 
col. z. fcarpc , e pantofaletti pure di corio negro-; il velo , il 

i <i • - foccanno , e le calzette di-color bianco x come le vien 
' €d t* *v ordinatodaile loro Coititutioni . f \[ manto fia ; pure, 
come s'è dettevi i (cotto , però non lo potendo fornire 
hauerà riguardo la Reu. Madre al biiògno della So- 
rella , & iniìeme col Reu. P. Mae&ro potrà difpcnfarq 
àquefta tale bifognofa , chelVfidi<]tiel drappo , che 
volgannente s'appella , Manta di Qa fiiut > ordinan- 
do , che lo portino aperto , conforme Tv/Imo nello 
Città principali , per&oon quella Modefiia , e de.ee 
tia } che è propria delle figliuole di Benedetto Padre , 
c delle donnea Diofacrate. 

Similmente li ltramenti de'letti delle noftre Mona - 
che Oblate , fiano allo flato, e modellia religiofa^» 
eonfaceuoli , e però più volte dell'anno., come fi è 
fletto , dalla Reu. Madre Badcflìi alla Jprouilta le no- 
ftre Monache fìano vifirate nelle cafc proprie , epa- 
téme :oiei loro andamenti fimo offeruate , e ritroua- 
dofi haucrecofefuperflue , glie le facci leuare via,có 
ammonirle, che abbraccino la fama pouertà . Però 
ciòfideueinrendejre,chelaReu. Madre habbia acj 
iiauere riguardo allo flato , e conditione di culche- 

du- 
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diina ;impercioch£queMo,chealtra,perefempio , fi 
per ncceflkà ,Talrra procuri , che io faccia per virtù, 
& vmilrà 4 ., ma con quella rhfcreticme^ *tfoe è madro 
d'ogni benregoiaca: arcione, con recidere .fòlamenrc 
le cofe fuperflue , &. af&tro iècolarc&he 9 fenza to- 
glorie le necefforici ceibe in fognano i Prdati ie no- 
lire Coftitutioni fopra^ei capitolo y della Santa^ 
Regola;doue il PvSJJenedetro degli ftramenti deiier - 
ti dei ^4onaci!f a fpecialcorattato <Per offeruare jMfi- 
fta fatte della Re^oia^ietanoiErelaii^U ornamenti 
dei letti , e p articolarmi afe , ibe 'non fiatip rìùi*)* 
■intorno intorno con panno di Uno , ne di lana dì 
qualfiuoglia colore , C quÀlitàve)glifltffi#r filiti M 
chi ejft imporranno , vifiùm>\ vìttroi'féieÀafto viyfaa- "V .^V^*^* 
/«f /<• diligentemente* dUe>Òtr r 4 xztol/e Van- ~ ' * > u.i 
, permettano , / « effe fi tengano pòmi^n^ o- . n'vu h 
doridi qualfiuoglia forte \ ne fpeccb't %.nM puti^re^fc^ 1 ì*» 

-Ut lafciue ,ncvane,à caffè , neàfeAMli^^par^ 
ne agli Beffi pa reti pan nò al e uno verde . t ò.d 'itlfro *o 
Hottine di lino, ne dilani neal/rxfinptjfa e»fo ,cb-^> 
non fi conuegono allo flato reUgipfo-^ e /fanti foÀgtf 
tutte leeofefuptrflue, fecondo ÌM^egpU /L^orti aOv 
•cora , che come Religiofe , & a Dio facrate, tengm'no 
nelle loro Camere, &in loco rigu>at\lcuole, c;piu c co- 
modo vnvfbmiccliord^oquAjten^ttAi^cciò CjHc^ 
sO)iracquaiama!heireiitrarc i »e neUVfcirc fi legnino 
la fronte col legno della SantaOocc . Qfórui il col- 
tello , e la fbrehina , che viano nel magni a re* fc fono ' v lZ i 
Monadiche, cioè di ferro , con li manichi /empiici * \ 
d*oflfo,fenza Iauoro;efiiniIincntelo (luccio., ò la va- 

a in c*p. 5/. 
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de , che la Monaca è ammonita dalla Regola . à Jlare 
contenta d % ogni<viltà , & efìremità . E fimilmcnto 
oflferui il bicchiere, e tazza doue beuono, la qualo 
deuecfferedi terra con due manichi, fecondo le no- 
m ìn ea^^o. {tre Coftitutioni,* & accio ci facciamo alieni da^li 
Fjgul. -#tti dei fccolari beutamo nelle coppe dì ter r astenendo- 
le con due mani quando beuiamo y c V infegni,& ordini 
prima di bere , che benedicano la beuanda, con farci 
di fopra il fegno della Santa Croce , imitando il P.S. 
Eencdetto,chc(come dicemrao;col fegno della Santa 
Croce diuife in due parti il bicchiere del periterò ve- 
leno, che li fu offerto in beuanda; perciò ordinò nel- 
la fua iftitutionfc Monacale , b<chc Cum accipiunt 
ì^nÀhltlt panem.dicatFrater Fratri , benedìcite re fpondc. 
\,Mconu<r}*. at Dcminut ,/milherfaciant de potu cum primum 
ri oforttt . htberitit&c. Et hauendo qualche fofpetto di vclcwo, 
e*}i6* ^ q 1c non piaccia à Dio ) d'edere flato mifchiato nel 
magnare , ò nel bere , benedichino quelli con le pa- 
role del V. S. Ecncdetto , che fubito ne coufeguiran- 
nò la preferuatione . Ma perche quelle non fono à 
tutti familiari, ne à tutti conuiene, che Sconfidino, 
per tanto fi feruiranno delle feguenti benedizioni, 
dette di S.Pirminio, loro Fratello, c Vcicouo, prin- 
cipale Protettore contro dei veleni , e degli animali 
Velenofi , e fautore dei parturienti , che fubito ne cò- 
feruiranno da Dio l'effetto per l'intcrcelfione, o 

meriti del fuo Seruo . < 
c nucthnus Sancii ficet nofìram Sancì us Pirminius efeam . 

Z*Z°i*nl> DexteTaVitMinijbeMiicatp^culanìfiia. 

Quindi la Reu. Madre Badeffa, nclle|ragunanzc_>» 
d'ogni mefe ,'afcolti le colpe di tutte le Sorelle , ne i 
' <^ -quali Capitoli femprerammonifea, e le riprenda di 
-tutte le cofe fuperfiuc , e che in ogni modo abbracci- 



no 
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no la fanta pouertà , & amanti fi facciano à conoicc - 
<te della Caftità,efantaObedienza, eftendo l'ob*> 
dicnza nccciìirnlfima à tutte , eparticolarmcntcàUc 
< ^oliane , iìcome la fobrictà , e perfettione de.coftu- 
ini alle più vecchie -, in fenibus Jvbrietas* & morini^* 
. per/e fliorequirifur, in adolefeentibus obfequium^» 
Jubieftto , & obeditnti* fife debetur , dice S. Ci- ^ 
priano ; « Impercioche la pouertà à man falua le co- ' 
duce per lo dritto fendere delia Patria Ceicfte, fecó- h $9rm ^ 
do San Giouan Crifoftomo J> Paupertas e/t manu- 
àut'irix quidam in ruta , qu£ due ir ad Coelum , e li-i 
Caftità , e Phonore , c'1 decoro della giovinezza , co- 
me dice Sant'Ambrogio, liquor adolefcentum , e fi 
honorem babere fe moribus , caTiitatem tueri , vere • 
cundiam diligere .echi vuol cuftodirla incorrotta.» 
s 'eferciti in opere fpintuali -, Operatio conferuat in- 
purruptam catìiiatem , tanto afferma il Gran Caflia- c Super ìUt. 
no . r E nel modo , che nei Monaftcri della loro filia- 
tione offeruan gli Abbati ogni Sabbato , il Veimerdì 
il M. K. P. Priore , e negli altri giorni della fettimana 
li Padri Decani , per ordine ;afcokando il P. Abbate 
le colpcmon fulo di tutti li Monaci profetò , Nouitij , 
Commcfli , & Oblati: ma ancora del M.R.P. Priore, 
il M. R. P. Priore quella del P. Maeitro dei Nouitij, c ^ 
j di tutti gli altri, come (opra; li Padri Decani, cP. 
Maeftro dei Nouitij di tutti li proteflì , come fopra- , 
che non fono d'ordine Sacerdotale , benché ancora 
dei PP. Sacerdoti in virtù delle noftrc Coftitutioni 
poffono afcoltarc le colpe. E quello afcoltar delio 
colpc,fi fa ogni mattina,dopo l'aflòlutionc di Prima-* 
nel Capitolo , eccettuate le fette di precetto, e lo 
.Domeniche , bcncheoccorrendo al P. Abbate , & al 
primo Superiore in ogni luogo, e tempo lo poffono .? 
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fare ; e quefto fari la Rea Madre nelle Città, doue no 
fono Monaftcri dell Ordine ( effondo proprio q uefto 
: vfiìcio degli Abbati , e dei Monaci , che in vece loro 
:ie gouernano ) jc prima , ò dopo , che hauerà letta , ò 
fatto leggere la Santa Regola , e le loro .Coftitutionì 
^ingiungendo con materna carità, eprudenza le pe- 
i -ÉiteSze, fecondo le detterà la cofeienza , e richiede- 

h •* \ - rà la qualità del vitio,c trafgreffione della quale l'ha- 
8 1 e v q " crà ripreiav e iècondo la Tauola del le penicen zc re- 
golari , che nel decimo Capitolo per più «f&rtJtà hab- 
, biamo collocato. 

E quefto afcoltar delle coipe,fi ùcci in quefta ma- 
i mera .Stando tutte le Sorelle à federe in banchi, im, 
duechori vgualmcntediuife, nel dimezo ,e net più 
fublime luogo feda il loro P. Maeftro con vna fedia, 
e fopxa la pra della dell 'altare al corno del Vangelo 
x V t , ì alla.deftra , che facci choro, feda pure la Reu. Madre 
in vn'altra Tediatila qualeiinmediata mente fui baco 
feguiraono tutte le Sorelle , che altre volte fono -fiate 
Badcfle,fccodo l'ordine della loro profcIfionc,e dopo 
le Sorelle fecódo la loro anfLinità,come ordina ilP.S 
tfotap.é}. Benedetto nella fua Santa Regola , a eie noitre Co- 
ftitutioni; e nel più infimo luogo le Nouitie. Alla fi. 
ni Ara a fronte delle Monùcheidel primo choro feda 
la Reu. Madre Priora >&.appretfo Li Decana , che fa 
l'vrhao di Maeftra di Noiàtie, coli' altre Sorella 
egualmente diuife, e con l'iftefiò ordine Chiamerà 
perefcmpioJaReu.Madre,chedica la fua colpa la^ 
t J^adrcrriora,& allora fuccefliuamentc vna Sorella 
Jjguirà }' altra dèli' iftefe choro foiosi fine, dopo 
.Jfguiranno ,i ivi mediatamenTC le Sorelle del, primo 
j Choro coli' iltcfìbordine^ecoettuate jfempee g per ri- 
oflÉrcnza, quelle, che altre volte fono fiate Baitene. 
r« Sau- 
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.^S'uugfcrtecheftìift a*Wtno della RetvModre di 
r YoJcj-^fcojrare, le colpecdi *uu;e * o di quelli ^ille q uaii 
^^^i tte.vinraouiri^, cco«?geri^&jUÌpiii»4* 
«Pflfe-i^m $&&«)tw af o , àc iàràmt : CWa&erà t& 
tfte*. Madre per e/empio , che dica la fu* «alpa £uor 
^ÌQUimiia, la quale, ftà a federe nel primo choro: ver- 
.rate Sorella chiamata a dire la fua colpa , e dopo 4* 
.cjfo tutte Je Sorelle, che im me J ultamente^ fit^uoav 
per ordirle : : e dopo verrà 4 dire .la fua colpa la. prima 
^orella,jrrir^vediatamerite à5yor Gipuanna inferiore 
.dejlì jakro £ta>ro per ordi&Ci come fopra fiaccali' viti/ 
rnanouiria, ftando a ledere le Sorelle fppctuwe edi 
profclTiqjne, z .■ ' t:Jv^'Ìn^ 
p Qucfto :afcoitar delle colpe, e paxticolarmentjb 
dcllgWouitieJo facci in ogni <*>ngre<fo quanto 
Juyerà, d %ui&re insperate , ò io pwfcetyrc QUjife. 
checofe ,f per degni rifpetri tnor\;ciede pubhcai ^ 
Sor c 1 la , vn a , 0 pi u , che faranno d eli n q uen ri ; alio • 
r a fi ferivi della prudenza, jche 1 infogna i*l P. 
detto, cioè colToccaiione di tenere la colpa à qual- 
che Nouitia , ò aitraSorcU^diNoctìi&gpia, e coftiir 
rni,potrà dire -.Figlia mia,wuifo& efcrtoà voi, & è 
tutte qutfìeSarelle, &c.o\}crQjìglÌHdAmi* ) i*tendo> 
che fik*nt J frc.flfw\ppf fauuen \tfì$*mtÌ*W1W* 

qttetyAhro, <^r # p^^dofemprciq g£nerak,fenj?#* 
pominar perfpna psnieOltfe* per non^da^ 9ec4rj£fì£ 

a 1 T. C^kcjf diforf gù&fo gno i oiiao p ri aia d ' v d 1 re \%* 
CoÌpe,dlCft , Deogratìas , Figliuole ,e Sorelle mie care 

ttfocqorf* di /arie auui fate fó-c edoppd'ka^er efla- 
aerata la grauez&a ckl difetra4^femÀfta>^aure par 
r^uueBjrc, dopo diri ìtelnffoU r<utmwda,fecZ- 

Jo ti filit* deUtntft* & Mtim hémti fom* 

Chi e' 
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Chiefa \ il Sommo Pontefii e ; il Saero Collegio de* Car- 
dinali i la Pacete Concordia fra i Prencipi Cbriftiani\ 
Vefìirpatione deWErcfic . Vi raccomando la nofìra^, 
Santa Religione , & in particolare > che b abbiate da.^ 
pregare per li noflri benefattori viui , e dfonti , e del 
notìro Mon*Jlcro\ perlonofìro P» Abbate; e per viti» 
ma vi raccomando à me Rejj'a , e la noft r a Congrega- 
tione t Dopo afcolterà le colpe,fenza far p iù replica-* 
del difetto effagerato, vno , ò più de* quali l'hauerà 
fatto auuifatc . E quefta raccomandatione ali Orati- 
oni delle Sorelle delio ftato di Santa Chiefa, e di tut- 
to qucllojche s'è accè"nato,la facci fempre in ogni có- 
grc(fo,eprima d'afcoltar le colpcjcome cofhuna tutta 
'la Religione: Chiamato , che haucràla Reuerend*-» 
Madre la SorelIa,per dir la fua colpa , quella fubito 
s'alzi in piede , e con religiofa modeftia , e compou% 
tione di corpoVadi ad inginocchiarli nel dimezzo la 
facra Adunanza , e prima d'inginocchiarli col capo 
chino, facci riuerenza all'Aitare del P. S. Benedetto , 
e della Madre S. ScoIaftica,dinanzi al quale faranno 
congregate, doue ftia sii le ginocchia col volto baffo, 
in atto vinile , e penitente, colle mani,e braccia lega- 
te al petto fotto dello fcapolare, imaginandofi d'ede- 
re , come in fatii è 5 dinanzi al Tribunale di Dio , o 
con contritione ,e vero dolore e pentimento dei fuoi 
difetti , e mancamenti li chiami in colpa, dicendo ad 
alta voce, in modo, che fia da tutte intefa , la feguen- 
teaccufa di fe fteffa^la quale d'ognuna di loro fari 
mandata alla memoria , per faperla poi francamente 
recitare, e per ha uerfene ancora da feruire nella con- 
felfionefacramentale. E non potendo tutri recitarla, 
il R. P. Maeftro glie i'abbreuiarà al meglio , che giu- 
dicherà conuenirfe alla loro capacità. ) 

> > Di: 
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tivDìcà m:s colpa à Noftro Signore Oiesà Chrtii , é* 
à voi Madre ( ejemjàràperMaeftro qualche Vadre 
deU Ordine .dV^i^adfr^di non bdutr amato Iddio ' » 
/opra ognleofa\ & ilprojfimo mio corni mi ffeffa ; di 
tutti li miei difetti) t mancamenti , d 'effe 're fiata ne- 
^gtigentt) * ttprdàweglkxjiercitt/fpirttualiid'efie- 
re fiata difobediente a i comandamenti di Dio , at- 
lì prepetti di Santa vQbiefa , e delia 'Santa Regola ve 
dei miei Superiori^ mi accufj di non m battere diporta- 
ta daz*tet!tl%Ì3fòintxttiIi mieigefili panale» &o * 
peratioiv: mhac enfi Malto 'fcandato>datqal. mio proji- 
anQ idic*mla;àolpa\ì\) t ui.v )H i . .m. ❖ • 

Jo'. Allori la Rcù. Madre s'haucrà di auuifarb,.&: arte' 

monirla di qualche dìfettuccio cfterno , che non hab- 
1 bia bifogno dtcorrettionc grane ; ( poiché delie graui 
•cot^^jé/candalofe lo farà in fecreco» enei modo» clic 
-t?è dettole con :pitiidiftititiorte i ioti' decimo capitalo 
• della prefente .Opera farà dichiarato b <) L ammoni fda 

con paròie*»rani >c piene di matccha$ carità", dia s'e- 
<'«iendivecancellida lei quella nmcchùrrelaitiallaL-. 
-tiatìti&aterna * & alla pace * emione iiirar di lurà , 

come l'infogna S. Bernardo. incorisi vnani- 

mesviuentes in domoDomini yConiu-::n Dm, <Zp.fibÌ 
- per vinculum c bari t a tis ; dolvrem , Óre tiuorem Dia - 
•ifoifo jb^wtóauiv oib t olrl /jo^ Olile oritidt f neri a| 
-i'i Dopati' raccomandi Li modeftia e gip u::a del 
"trattare in tutte leloro o p c ra : io li i , molto ineodìarisu 

allé^digiore: WamModefiia:diritur>i&JB?dj ; ficut à 
^temperie temperanti* >dicéS. Agoftino; doae nella- 
' fua'RegoLrfoggiiinge . In omnibus motibus vefirit , 
->nik*tfiatrq*tàoà^ a adVhili^ 

' 'H>ettrato>red^t4qJantfiìaPcm:jc Sid'Paoiofjtf mode' 4- 

~i.c^iu;>nì';>nG':r Dldj-*or ' \ Ria 
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Jìitruejìra nota fìtomnìbui born\n\but\ Se iti fonimi, 
che fiano humili; impcroche dice il noftro Arciucfco- 
*dt sun. mo lìo <jj Siuiglui S. liìdoro .* Sttmm* Mvnachaxum vi». 

tus bu militai .furmvum lAtitintt'rÙs fupenbi»^ "> 
» * L'ingiunga dopo vna penitenza filmate > cliefàrà 
-recitare il SantHfimo Ro fa ria ; 1 afcoltar vn a meflu • 
dire vna Saluc Regina ; vn'Aue Maria > il vifìrare al- 
cuna Ch iefa , & altra cofa fìmile: E fe la trafgreffia- 
ne , & il mancamento farà di qucHi , ehe^hà Ja:pcnàà# 
taflata dalla Regola nel decimo Capitolo^àrapònga 
quella ifteffa penitenza ,c Jiftefla norma tertiàVeouv 
l'altre Sorelle, E non hauendo,di.ahe farla auuifataM 
i eforti a Ila Santa pace con'Oio > don feifteflà , e col 
fuo profumo, & alla/anta perfcueranza nel feruitto 
del Signore , & all'oflferuanza regolare; che vertano 
Monafh'camcnte con vefti non tante hccre, che offen- 
dano la grauità Monadica , cerante couiofp viSciatiiè- 
latc^chefianó di fcandalò / Li JveJi J^iiap, fen- 
ilici , e bianchi, fenzalation5,neamkQ^-èfcli poe- 
tino di talforte , che non copranoJa ikeeia * ne meno 
fcoprano li capegii ; con feueruTune praitcnae. cali- 
gandone le tra fgreflore : Et acciò che quello acco- 
moda menro di veli p ofl a no farlo da per loro fetua^ 
fpecchio , eforterà Mac Monache, che nelle loro c<j|- 
fe non habiano altro fpecchio, che vatefehiodi riswir- 
to, nel quale fi porranno allo fpeflò rigira rda re,pcr ri- 
. jconofeere quellc>chc fono >e che faranno v Et quefto 
I li facci in publicoi fecondala niente del Pi S iRénc- 
detto,acciòche l'altee Sorelle dai rimproucro delle 
rràfgreflioni della compagna, prendano commeato 

k fi fefferoa^battmev» ^cno porteranno mcnie, 
& ogni loro ftudio,di non c'inciampare. 

Nel- 
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Ncirammonirioni ih brcuc la Reu. M.i ire,e guar- 
dili , che non le venghi in bocca parola , che non iìa 
piena di zelo dell honor di Dio , e di m iterila carità: 
habbia fempre à cuore in quefto particolare l'anima- 
eltramenti , che l P S. Benedetto le dà nella Santa^. 
Regola; e finito c'haucrà di dire, e dair.iH'ire alli^ 
Sorella,prima d'ingiongcrle la penitenza, voltandoli 
al Reu. Maeftro, le dica, ?aire V.P. M. Rtt/.'hìfjr. 
fc alcuna cofa di far auuifata quefìa Sordi j ? allora 
il Padre s'hauerà di che ammonirla , lo ùcci libera- 
mente : almmente dirà , Reu. Madre, non m occorre 
cr>fj , e così la R. Madre Badctfa le darà la penitenza , 
e la Sorella con ogni modeftia s'alzi in piede, e col 
capo chino falliti di nuouo l'Altare , e li Superiori , e 
fene vada à ledere al fuo luogo, e frati nto venghi 
l'altra Sorella, che immediata niente la lìegue; l«u 
quii faccr l'iftedb , come s'è detto . 

S auuerte, che la Sorella Arando in ginocchione, nò 
può, ne deue fputare , ne fare arti indecenti , ne di 
fuperbia, ò di minaccic , ne può parlare , ò dar dìicA - 
rico del difètto, del quale farà riprefa , eccettuato pc • 
rò , che dalla Reu. Madre non le veni ile comandato , 
c perciò deue ftare con ogni modcltia , e fobrietà, Se 
in atto vmile , e come rea di colpa, riccuere con lieta 
fronte , e fenza replica , ò ifeufa, la corrcttione , ban- 
che à torto forte rinfacciata di qualche cola : e con- 
rraucnendo,come ribelle della fanta obedienza farà 
feueramente con penitenze afflitta ; e fa l'eccello farà 
graue,efcandalofo,denecfler dell'ha bito priuata- ; 
e cacciata dalla Congregatone , potrà fc bene dopo 
la Congregatione andar à fodisfire la Reu. Madre , 
con rapprefentarìc modeframente , e fenza alterano- 
ne , e con vmiltà le fue ragioni , e le lue difcolpe. 

Dd 2 Efe 
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E fe vi farà qualche Sorelli, (che non piaccia ì 
Dio > ) che facfcfle poco conto d jareruenire à tali fic- 
tion! , per isfuggire ja correttione , ckxuH k debbite 
licenze della Reu, Madre oueroienzariìiandar Jc*ji-! 
urna fcufa:per tre voice mancaffe ; Quella tateAtupti* 
nata del velo, come indegna * edifohedicntc : e fd 
di ciò ancora facefle poco conto,venghi priuata de& 
l liàbito , e cancellaci dalla Congrcgatiane. .u .; i q 

E Sappianole nòftre .Monache Obiate , che queft^ 
fono le pcnitenzcjqittlifonojoMigatead accettare, fcx 
vi Voti, & in cofeienìa d'eiTeguirie, e fodisf;ìrle*cQme 
nel IILCapitolo i:èdìmoIrraroi.E foppiano ancona.» 
( per loro confolatiòne ) che a quefta tal collfeffione, 
&accufa,,chcfifinei public0 Gapitoloja Santità di 
N. Signore Paolo V/conceflfe trfc aimiVcitrc quotante? 
> ne dMndulgenzaaitiKtili'Rdig^ 

con vero dolore , e.pentiinefo dticnpre fìdiiaanfcùinp 
in colpa drilorp difetti* e : raaainitdvEimt!rqiUC^e cb 
iefe le renderanno EiciltifcidaLprmdpio'jddlaJórcj 
conuerfìorics' tferckewao inqueiiianfrdi * fittogli 
virtù, riattendo a cuore, errò nfcin pdtiiapnoitihiloòglitft 
re nell'arbore della loro vita ifrtirtirdelU Hi a -eterna^ 
fe prima non appariranno] fiorKdeU'efcrciti'j fpiritiw> 
a de. 2. Hvf. |j ncìla loro giouinezzascótoexJice S; Cipriano** jtf^* 
tifrufÌMS tion inuevititjtin'firbgrfa 
non appararti ti fì<f.hnmrtmìt%ilì^'m^Aan^ nàu 

exer- 

■dittiti* fenum iteri font cantìits capmtxftd\ bt&tM* 
Ìu^ntutis,pdtnntorumUbQrum ènmJphtrmw 

^p&#tmtfil]mitiiito&£ l perciò di quefta rtuotia 
Conuerfione ne deuono far gran conto, con qpplkacr 
ni tutto V abituo i&tiKte |c ifotzc ii^UftrWÓKJOie t <tàl 
A3 * - ba vec- 
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vecchio hiìomo, e di toro iflefle, come e* Infcgna San 

Jftonaucntuia formavi , quam primi/ quii accipit,vix 

de pj v il , ex qui dtfciplinam in nome conuerfationis 

ifùtil tyflfi&& f a ^ taw fi o fisa - difficile applii atur:ha- 

uendo /cunprc a cuore, odi anzi gli- occhi ii raccorcio 

di S. Bernardo a coloro, che han lafciato le vanità del 

fecolo,& han riceuuto vn habito humilchabito ditft- 

itezza>c di penitenza, tn.ro perforili re a Dio dicendo, 

Ber fi arde , ad quid veni .1 e come T infogna il ludetto 

S., Bonanùtìiv^primo fìmptr c?iftderaredebes,ad quid 

venerisi ventili enim ad firuisium Dei '., cui pruine * : * 

debet omnis creatura. Onde fàk Iz^ftafòlameittC- 4 '~ 

hauer cominciato: ma bilogna finire d'operar bene* ' " 

non igilur magnum inchoare,fid confummzrc, hoc fi» 

lum pèrfitìum >& non qui. ceperi^fid qjù.pfrfiue- 

muerii , & m clini eftvon inerpere*, c a:\rn ab mctptis 

•de f fere j c perù lenza la pecieuerauiauon contegni- 

ranno la palava ^ abfque perfine r.i n n*\ \n*cq:u' pxi- hs ternari* 

$n t ìr ^iloyiam , nejcpalmam vi&ot. senfi- <; u tti>r^ Se cbifi, 129, 

jn-jquefla deuecfler applicato ogniiovo itudio^dj- 

itgtfpzaj e la vigilanza dèi loro buon l'attore , e Mac- 

ilro, e della loro Reu. Madre. 

E perche ncirauuerfità iì prouano i veri amrci,pcr 
tanto hà da moftrarela Heu. Madve,d' hauer pietà in 
. pigliarli la cura pui preciia tiene: ^ietò«* inferme , & 
alle lane di non euer moleftayconiei ■■infogna S. ber- 
nardo f par 1 ado in perfona dell Abjxite,c de Monaci. c Epift 7 *à\ 
Vìd^iquo mordo te oporteat paiern&ypùrfrtee > fircina ' ,fi l\*m*ld*m. 
.v.fìc portai y Vt me non aurlles, fidmagis premaseli 
quidam es vneratus , federo nonfum exoneratus , hoc 
autem onus anima) um e fi , & infirmar rìm. N avi~> 
qu<tfana funt pert Ari non inditeti t >ac per hoc'nec 
onus funi, Quofcumque igitur de tuis itìuàueris tri- 
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fìes , pufillanimes , murmurofos , ipforum te patrem^ 
ipforum te Abbatem nuueris effe , confutando^ exhor- 
tando y mcrepando y agis opus tuum , portas ottus tu- 
um y & portando fanas , quos fatando portas . Si quii 
vero ita fanuseft ,vt magis tu net te , quam iuuetur 
à te jbutuste non Patrem , fedparem , comitem non 
Abbatem agnofcas .Scias ergo te miffnm iuuare non 
iuuari ytlltus te a^nofce vicarium , qui venit mini* 
ttrare non minislrari: e fondo che il compaflionare 
alla fragriti humana,èfok> di chi hi vifcere di Ma- 

* * 'li- * ^ ^ rc • e ^ Pac * rc » comc c} lcc S. Pietro Crifologo * par- 
**^"'i»< del Padre del figliuol prodigo il quale vede * 

do il proprio figlio fuencuraco dal 'diggiu io, & haue- 
re ogni luafoftanza contornata, viuendo /uxsriosè, 
come Padre \>kto(o>f4 slu li t cri mina fili/ > qui noi^» 
fuilulit nuditatemiapud Patrem non intercedit ex 
trancus ,intus e fi in patris petlore ipfe y qui interue- 
nit , &exorat a feci Su , <vrgcn tur patris vifeera. ite- 
rum filium genitura per ueniarr. Conofce il figlio la 
pietà paterna , e francamente confane* il Tuo peccato, 
tboadpatrem reus> fperando per certo , che la pietà 
citofententiam vertat in ventam , qui redire cupit 
filium>nonperire , eperò mifericordia ?mtus cecidit 
fuper collumsìonlapfu vi/rerum t fed compajjionis , 
vt erigerei iacctem y cecidit vtamortsonere % onus toU 
lerctpeccMtorum\fiiius iuuatur isiius patris onere, 
\ « non grauatur. E perche l'anima fi dice che più dimo- 

. . luw^' ra yvbi amat yquawvbi animat , pertanto la noftra 
buona , e vigilante Madre,che hauerà l'occhio inren 
toàperfcttionarlcfuefigliuolejmaiii drogherà dal- 
l'animo di giouarle. 

S' auuerte per vltimo, che tutte le cofe fouraccnate, 
come fui principio di qucfto capitolo detto habiamo, 

s'ha- 

■ 

* 
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s'haueranno da praticare , & ofleruare dalli Reti. 
Commi illonari , e dalle Reu. Madri Badcfle in quelle 
C;it:à,douc dell Ordine no Uro non fono Monalhàu, 
fper-crudKionc de' quali qutfti pochi ricordi* Se arti- 
mac -itramenri di rcligiofa per ter ione, come più prat 
ticarc dai Prclari,e dai loro Viccgcrcnti nel goucrno 
delle noftrc Monache , m hà paifo di foggiungere , e 
di fomminiftrarli ;del redo douc fono i nollri Mona- 
(tei,ognicofa,el\iflfolutogouenio delle noftre Mp- 
nache Oblace in tutto, e per tutto xlipeadc, e seppur * 
tiene alla fagacc, e prudente dinotinone de Prelati, 
e dei loro Vicegerenti, e Monaci, a cotal Magiftero 
aiTcgnari, i quali,come fcaltri ne maneggi della Meli- 
gione nell'occorrenze fanno dare , più 7aluteuoli,<3c 
opportuni rimedi], acciò che fe li farà incomro per la 
fallite corporale , e fpirituaic delle noftre Monache, 
e come meglio, l'ifpireri il Signore , & il n<>tìiOgio- 
riofo Santo Padre. 

L^ffpo ih . vnnnhi v io . 6 ;oì al : ht^i^hiìt^ . h 
CAPITOLO SETTIMO. 

NEL jftVALE SI TRATTA* COME 

' s Gabbiano da ricrede Dottò* , efie pinati i 1 
s ì o\ i-.odanorhabitoijtllè MoniéhéÒbhitc K 

™ ; J ddPOrJine déiP.S.penede^o. 

. « vi .:;:<] .:; - • .j ,•■ .»•••;;. '•(" li 3 - > j 

L Supcrióre, c'hauerà di dar Phabirojò Ma 
il Prelato, ouero ilM R. P. Priore, ò il 
Padre , da loroaflègnaro per Maeftro del- 
le Monache Oblate del noftro facro Ordi- 
ne nelle Città, douefonoiMonaften;oucroli Reu. 

Colo- 




2 té 

Conia uffionati nelle C'.rà, doue la Congregatone 
^tton ha propri j Monalten ; ciamm: be ìc Ìc : qualità , 
middle qùaJkparlanolsnóltre ' Coiiirucioni , tm R rf- 
ichiedonuinei Soggetto, che fa iftanza di ricéuere l'ha, 
bito ; cdefhramente fe ne informi da perfonc , che ha 
prattica di tal donna : ne difcorra con la Reti. Madre, 
colla Madre Priora, e Maeltra di-Nouitic, e collo 
Nuntìe alle quali s'appartiene vfare in ciò ogni dilt- 
Mgenza: Si proponga dopo allibrò Sorelle , acciò fe 
c<5.nofcono nella Donna qualche Mipcdimrn:o,fecré- 
tamcntelocomunrchfnoal Superiore ,'ò^purè allù 
Rcu. Madre-Badeflà; Dilfi £ foci •etametfte) acciòTeiV- 
-iW feoprircà molti , kmi necefììfà . li difetti altrui ,fi 
facci quanto bada al noftro intanto. 

Non lì deuc dare qucit habito , fe non à perfori^ - 
<v-d'età matura , e di puì maturi cpihuni , c fc fono Ver- 
■gini , di ccìnfenfo dei loro Padri, ouero di colorò, 
lotto la protettione dei quali fi tróìikno come Tutò- 
ri , & altri parenti : fc fono donne maritate , di consé- 
fo dei loro mariti , (come diligenti ffimamentc fu of- 
* Cesari in e- fallato, còme dicemó,diS. Fraricefca Romana , *al- 
ius y:t uh. i. j a q Ua lc dal marito le fu conceffo di poter viuerc i 
ca5 /• 4 • continenza, e menar vica fpivitualc à fuo4nodo)qua- 

Monache, fenz-aportar odori, che non fi confino la 
faccia , ne porcina anelli à deti, ne pendenti all'orec- 
chie , ne collane al collo , ne maniglie nelle braccia . 
Se fono donne Vedoue pure con tutte 1 altre, che fla- 
no d'onefto parentado econditioné,? mature cornea 
fopra, prudenti fagaci , fcaltre delle cofe del Mon- 
do , che '1 ben-' dal male -fappiano ben di I cerne re .del- 
la quiete , e della rctirarezzà amiche, diuotc, foiritu- 
ali S « Eccleiiaitiche /amiche del fiientio , e «fePfo- 
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uèrcliio parlare inimìche, poiché Inmulnloquio non 
ejfiwespeccQtum .E San Geronimo ncli'Epiftola-. 
Canonica dioe: Sz quinti verbo non offsniit> bic per- 
fetta* e si <vir y doue foggiunge . * Si qui t putat » fe^ 4 C *P* * • 
Religtofum'fle t non refrenanslin/ruam fuam,h uius 
vana eft religio : che però occorrendole parlare , ri- 
ceueranno il cófegho deirEccicfiaftico: b Fili, loque- beanti* 
re in tua caufa vix : & cum bis interrogatui fueris , 
refponfum habeat caput tuum: che fiano aliene dalle 
conuerfationi , dei igbtpchi , dei lettini , dei. Gonuitr, 
degli fpaffi , dei piaceri- ; ( eccettuare le lecite , & ho . 
nelle ricrea tioni , particolarmente in compagnia-. 
de 1 loro parenti , e di còfenfo della loro Rea. Madre:) 
Che non habbiano hauuto practica co Dòne fofpctj. 
te neirhonefti , c con fa t cocchiere , & altre , che fia- 
no ftate drtfamate nel Tribunale del Sant'Officio, ò 
loro iftetìe - y ouero li loro Padri , benché a torto , nei 
quah vltimi cali non fi polla diipenfare j; e ncL cafo, 
( che non piaccia à Dk> ) che ciò auucnitfc dopò, che 
haueranno riceuuto l'habito , fubico v che verrà alla 
notitia della Reu. Madre Badefla , e dei Rcu. P.Mae - 
ftro , fatta fra di loro diligente efame , e fecreta inda- 
-gatk>ne»iiano cancellate dalla Congregatone , 
priuatc dell'ha biro, lenza fpcranza d'hauerlo a riue- 
ftire più; In fomma , che Mano graui nel trattare, o 
nel.ca minare, e non cedendo , che ftudijno d'elfcr 
t ali , come 1 infegna S. Iiìdoro : c S it in ^ejlu tuo gra- cltb.i.fi'iU^ 
tilt ai , in motu /implicita* , in iticrjfu bonefìis : cho 
fiano circofpctte in tutti li loro andamenti , poiché : 
£ x voce.C9Zn.ofit tur vir , & ab occurfu* faciei co<?no- 
feitur ffnfatjus e dice 1 Eccleliaftico ; de non fofpette * c *2 l 9' 
d riabituata , e notabile imperfecùme , di che molto / 
ne reità incaricata la .cofeienza de' Reu. Coirimiifio- 

E e nati, 
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nari , e delle Reu. Madri,fopra dei quali i Prelati l'hi- 
no appoggiato ; e perciò deuono non poco inuigi- 
larcvprima di concedere il noftr :> habita,fopra di lo> 
ro, & vfino ancora ogni diligenza in riconofoerej 
s'hanno di poter viuere honoratamente , ò efercitio 
tale , ma onorato , come fuftcntarlì *, Che non fi rema 
da vicino poter cadere in iftato > che habbiano d'an> 
uilirc l'habito pitoccando ; ò con efercitio tale , che 
le renda djfprcggieuoli ; Che menino la loro vita c5 
honefta compagnia , e che fi poffi fperare > che fiano 
con decoro per perfeucrare in si Tanto proposto. 

Non s'hà da riceuere ùmilmente Donna litigante 
di molto tempo; quantunque le kti fodero ciudi, che 
noniflà bene di vedere PhabitodelP S. Benedetto 
per li Tribunali , eccettuato , che c iò non faceflc per 
Pi oc tiratori , & Auuocatt , ne meno donna grauata 
di debbiti, che da creditori venghigraucirtente moi- 
leftara. Similmente donna fouerchio curiofi, e clic 
lia (olita d'eccitare riffe , e còntentioni . E fitto crino 
quello diligente, e rigorofo elame ; Riccuuta che_-> 
farà dunque dalle dette Reu. Madre Ba defili, M. Pri- 
ora , Mae tira di Nouitic , e dalle Nunrie , fi ricetterà 
À voti fecrcti di tutte le Monache, delle quali concor- 
rendo la maggior parte, s'intenda riccuuta ; il qual 
riceuere a voti fecrcti, fi farà in quella maniera . 

Si daranno dalla Sacreftana ad ogn'vna delle Mo- 
nache profefle due palle , vna bianca , e l'altra nera , 
auuc nendo la Reu. Madre alle Sorelle, che la bianca 
approua , e lancgra riproua , e cosi fi metterà (opra 
dVn tauolino coperto , vn vafo largo, che fàcilmen- 
te poflli entrare la mano , il quale non farà trafpa re- 
te , & hauendo tuttericcuute le palle, fi Ietteranno 
in piedi } e per ordine anderanno à gittarc li fuoi voti 
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nel detto vafo, cominciando dalla R. Madre,e fecon- 
do il grado della loro protesone , come fi trouano ì 
federe , tutte le Sorelle del fuo choroj Edopo la Ma- 
dre Priora , e per ordine le Sorelle del fecondo Cho- 
ro« Eque fio loiàranno così fccrctamcnte , che non 
fi veda il colore di quello , che gettano ; ne meno di 
quello, che le retta in mano : Finito c'haucranno,tro - 
uandofi tutte ordinatamente a federe nei proprij luo- 
ghi ,fi chiamerà vna Nouitia con vn altro vafo. la qu i 
leanderàper le Sorelle prorefle , cominciando dalla 
Madre : e nel modo che s'è dcrtoncl dar del voto , c 
dopo dalla Madre Priora riccuendo fecrctamento » 
( che nemeno ella le veda ) le palicene le fon reftato 
nelle mani-, fi volgerà il primo vafo alla prefenza di 
tutte, fopra della tauola , ò d'vn piatto , e fi conterà- 
no li voti , e ritrouando., che fono piùli bianchi , che 
li neri, quantunque lauantaggio ila d'vnlolo voto, 
può la Donna effere ammetta all'habiro; Quefto iftef- 
lo rito s'oflerucrà poi nel riceuere le Nouitie alla pro« 
fèflìonc. 

Non ila ftcttolofoJl Superiore > e h Heu. Madre 
in condefeendere, e fodisfare la domanda della Don- 
na ,c guardinfidi riceuere alcuna per &uore, ma-» 
per alcun tempo , come comandano le Coftitutioni , 
- e la San ta Regola , atten ta la qualità delle pedone, & 
altre circoftanze, la prò uc ranno con. la dilationcv 
ncllaperfcueranza , e vederano/e ella è moda da /pi- 
rico di de uorione , o pure da qualche vano fine ; Im- 
pera oche le gra tic ychcrfàcilihente s?ot£cngono,per- 
dono di prezzo afprcflò di chi le riccue . Aflècuratifi 
finalmente della coftanza d'efla donna aleggeranno 
vn giorno fcgnalato per la feda del Signore, òdi Ma- 
ria fempre Vergine , ò di qualche Santo , potendoli 

Ec a cora- 
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commodamente,iIchefi rimette alla prudenza del 
Reo. Maeftro , e della Reu. Madre. 
- In tal giorno fi congregheranno le Monache nel- 
la loro Chicfa,tnnanzi l'Aitare del P. S. Benedetto , e 
le non tutte,buona parte d'ette . Si accomodi l'Altare, 
con lumi , & ornamento di mediocre apparato > à la- 
to dell'Epiftola vn tauol ino, coperto di panno di feta, 
ò tapeto , fopra del quale ftaràrhabito,e le vefti Mo- 
nacali , il cereo , la corona del Santiffimo Rofario, de 
il libro della Santa Regola , con vn vafo , de afperfo- 
rio d'acqua benedetta , con le candele,da diftribuirfi 
alle Monache , e Monaci , ò Reuer. Preti , che affitte- 
ranno . A piedi d'etto Altare ftia la Veftienda *, intor- 
no alla quale diano inginocchioni le Monache, e l'af- 
fittano in oltre ale uni Monaci , ò altri Reu. Preti, do- 
uc non fono Monafteri . Auuertcndo , che fe qucftsu 
fontionc fi fa nella Metta , che fi facci dopo l'offer- 
torio, nella qual Metta fi comunicherà la Donna ; pe- 
rò fc fi farà nelle Ragunaze della fera,fia dopo il Ve- 
fpro , ma che s'habbia comunicato la matina , e fat- 
to prima la fua confeflione generale . E con lè fe- 
gucntiOrationi. 

Sogliono dare quelle donne, che polfono com- 
modameote farla, la fpefa della cera dell Altare, e fi- 
milmentc vna candela alle Monache i & ai RR. Mo- 
naci , e Preti affittenti; & alla Reu. Madre, & al Reu. 
P. Maeftro vna candela più grotta , ò fia tòrcia vgua- 
le à quella , che à loro a cecia . e benedetta fe le deuc 
dare nelle mani. Quelle, che non haueranno fimilo 
poffibiltà, daranno quello,chc poflòno, & il compli- 
mento lo metterà la Depofitaria,à fpefe del comune ; 
la quale,dopo la funtione,fi raccoglierà tutta la cera 
della quale ii feruerà nel funerale delle Sorelle di- 
fon. 



in 

fonte , che non hanno poffibiltà di darla , e nel gior- 
no della profeffione delle medcfimc Monache , e per 
le tette, che doueràno celebrare ;& in quanto alla to- 
uaglia , & al pettine, e fòrbice fi faccia come ai Ioli to 
re Ita n do ia tonagli a per fcruitio deir Altare. 



CERIMONIA NEL VESTIRE VNA O PlV 

• » » • *i » ■ 

Il Sacerdote,apparato con cotta , e ftola Atta r 
riuerenza air Altare, & alzi ih piedi al 
corno dell' Epiftola , e di< 
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Y r . Adiu torium nofìrum in nomine Domini. 
fy.^iferitC*ium,r>Terram. : \\M*\W % 
-ty.Dominus vobifeum. > 1 

. fyi. Et cum fpiritu tuo. ' - ; • • » * * v ^ "» 

Oremus. - rt 
Actionts nofìras qudfumus Domine jv ajpirando 
' praueni , d>* adi uu andò prò/eque rei-ut cuncla noflra^ 
oratio, & op eratio a te femper incipiat* &fer te c£p- 
ta finiaturPer Cbrifìum Dominum noftrum. Amen. 
Dopo s' inginocchi fu la pradella dell' Altare , 
' t. & intuoni, vr • 

Veni Creator Spiritut i Defletè Dei tu digitus: 
Mentestuorum ^ifitax Tu ritepromifsu Patris 



Jmple fapernajrratia 



Sermóne dtiansguttura 



Qua tu creaRi pe fiora. Accende lume* fenfibus. 
^uiparaclitus diceris Infunde amore cordibus 



Donum Dei Altiffimi In firma no tir i cor por is 
Fosviuusjgnis, baritas Vtrtutefirmansperpeti 
Et fpiritu ali s *vn elio Hoftem repellas longhiSy 
. Tufeptiformis funere \ Paceque donesprotinus 

' ' f >i • Dm 



4 DuBorefic twfritàiol Gloriai àtri Domiti 9 
VttemutHmnortaxium* 
Per te fciamus y da Patrem 
• Nofcamaj ntquc Film 
Te vtriufque ^firuum t 
Credamus omni tepore'. 

v: x o a; / aaixea- 



Natoqutqui<a mortai s 
Sur r exit ac -par adito 
Inf&culorum fecula 
Amen. 



Cantato , che farà alternatamente dalle Monache , c 

da i Sacerdoti affittenti , il Sacerdote dica. 
V Emittefpiritum tuum,ó* creabuntur 
91 Et rtnouabi s faci em terree 
y Domina s uobifeum 
IjL Et cum fpiritu tuo 

Oremus. 

Deus,quicorda>fid*lium Sancii fpiritu J ifftttlra- 
tìone docuisli, da nobisin toitmfpintu re ci* faper?, 
& de eius confolatione gaudere per Cbrifium Do mi- 
ri um noftrum. A men, ,\ > 

Si volti poi nel -mezzo dell' Aitare, e dica. 

celare, me ti tre per guida del camino dicasi r a vita vi 
dà il Patriarca San Benedetto, quale some a ce e fa Lor- 
< eia dittiti* vi Wfir*ràlajlf*dit\4i vojhax Salute. Ri fi- 
uete voi difeguire quesltgftida, e quejìa lucei 
tyfi£adre*6rtU r Dwnagr*H*t * • . O ì«*N 

Sac. Proponete voi di viuerocon più reerrxtexza , e 
\.\iùH,<>llerti4inxadi'pAltertà 9 Calhtà,& Oòedicnza fe- 
condo il modo 9 ebe tengono le Monavbe Oblate dell' 
Ordine delP. S. Benedetto? 
ty. Propongo, confidata nelDiuino aiuto. ^ » ' .. 

$ac* EtJo 9 feciò offkruat€Èt^vi prometto dapart;^ 
diUigkire y che farete annoueratatta li ben e detti fi- 
gliuoli di Benedetto , e farete fatta erede di Celejlc^ 
beneditttone. ^ Voi- 
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. V , . Voltato próall*«ndltìir 
^ Domina* yobifcum? • l.ù • 

hus pompisygratì* tu* ianuas aperiri , qa^drfpgfo 
iXt^$l(fM^u^tyft^ldt¥ÌiHn' Cbriftsì tube cam XMM& 
entem adte>fcrttio tu! tu fujrìpi, vai f at dr tatui- 
mi e us triumpònrcy tribuetibracebium ifijatigaòil£* 
au xi Iti fui, & mente m eius Fidei lorica circund*> vt 
pfixìcuU cuncta ,& Diàboli tontamente fey&udeat 
eua/ìjft .PefiOàminum noBrum.lefum Glm&um&c. 
c *v» . v. C \\;.\ «V JDrtmuf* -h' 'A i iu\r« »CV 
Deustfuiper Vnigemtum tuum *pern itatii qobis 
aditvm dtutfi* morte referafìi ,vofa néslr*,.qti* 
prtuenier do ajpiras y etiumadiuuawd* profequere* 

ffrék&Um mminujMm &ymé t to l* (km*** 
r V1 K»àiK J^dtflàiiauopKatf 1 caper' $ctta Noutóa, 

& li Sacerdote feguiti. » r: - v \ . * 

0w« tpofensjempiterne Deus: re fpke prop rithtt fu- 
per batrkfamtfilam tuam^us ad depone ndarn capttis 
fujcifmvwfpttìpi** amarem tuam f ^inat i donei ' fpi» 

peri etUHmMt&cuftodiaii'v.t &M\irrdi \ impedtmento y 

- Si volti poi alla Donna , feda in vna fcdwftptl di- 
: v> fnfifczo dell'Altare" , foprà la prailei la , c cominci à 
ragliarle li capelli; il che IcguiraUM. Ba detta, itti 
a llpra • ò pure (fe ftimerà più d ec cnre)in Ca fa ; ba- 
da , che per allora, fc le tagli qualche parte d cfli 
cap elji & in qui fto mentre le Monache affilienti 
reciteranno l'Antifona, a v \ : : , ..n, 
*.'v Tu 
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Tuts, qui refUtUtffaértdiutt m meam mibi 1 

Pfaimus 1 5* . a \ c •. t »> y m <>&sf 
Conferua me Domite quontam fimàiìnte: dixil)** 

rninn non meus es tu*\atlòniam honorum msoru m 

Multipla at* jknt infirmitaMeorum; pofle* acce- 
*j lerauerunt.v A W . . ; a- .^w ? t 4^"*** 
Mùtt&on$rc#abo eonuenticùlaeorUm de fjnvuinibusx 
t ^'<Mtfj&cnàl$ eroi nomiti um eorum perl^biumea . 
Dominus pars htreditatiipt?* , calicis mei: fa es> 

Funsscecidcrunt wibimpnertarm e*y*ÌMè**tJi-> 
i tasmsa preclara ejimibiv- <\> -.^ -\ 

Ben e di cam Dominum, qrìtribuitmibumtlefbum : 
t tnJ*ptf.&vfq*#ad*i^ mi re- 

. nesmei. .. ,l, mbm&h& 
Vrouidebam òominumwvfàfpeblu meo femperiquo* 

fyfpter hoc Utatum efi coKmeurn\<& exuìtAuit Hn- 
-\*}guamea\infuper ,,0* caro me a requie fiet in fpe. 
Quoniam non derelinques ammam id mfc*n* t nec 

, \ tdakhfim&umftèum mdà^^àrrupthwmv^ \i \ \ 
.UotatmihifeaBisws.vtt* 

cum vultu tuo delefìaùona indenterà tHx <vfyuc 
-ib in fintm gwriùdA cnnoCI r.ì'r. ioqiw!ovi2 
h &mafteni&m*ì &Writui&^^i*rat 
bri Mfitoipfo 

wi : ! FòrnitailSalmo^j^pctcrài'Antifbn^ÀiC 
• Ttf *t i i^cp rè Qitufskdredi totem meam mi hi* £il 
i; Ciòtto: il SaccrdotDfi volti ai tib«è«ie?lfc$, 
Domin us vobifcum . M\.'\:*:\ h/l onn *r>: b- r 
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ty;Et cum fpiritu tuo Oremut^ 
t bratta quafumusomnipotens Deus , vt> ficut ha* 
famuia tua c*mam capitis amifit , tra viti* cordi* 
smittat, 6- corporis,vt torpore parinr innovata, 
& mete te cum fideliter. regnare va le at in Regno tuo . 
VtrDominumnoftrum 9 &c. 

S'appreflìno le vcllimenta,poftc in vn cancftro , 
ouero piatto d argento , ò altro , ricoperte , & in- 
uoltc d Vn taffità , e quelle fi feoprano, alla dcftra 
del Sacerdote nel corno dell Epiftola i quali-, ftan* 
do,benedica , dicendo . Oremus . 

Domine Deus bonatum virtutum datar , & omnia 
benedtclionum largus in fu/or , te humilibus precibus 
deprecamur>vtbasvejlesbenedicere t f & fan òli fi- 
care 1 digneris , quas famula tua prò indicio agno/ce. 
dé religtonis induere vult> vi in ter reltquas feeminas 
Monialestibidtgnofiaturdicata.?er Qbnìium Do- 
minum noftrum . Ife. Amen . 

Afperga le fudette vcfti con l'acqua benedetta; dopo 
benedica la Corona del Sacrili mo Rofario, diccelo . 
Tjf. Adiutorium noftrum in nomine Domini» 
ijL . Quifectt Qoelum , Terram . - » 

^ . Domine exaudi orationem meam . 
J^t. E* clamor meus aite veniat . 
y.DominutVobifcum. .v* 5 * 



- Omnipotcns, & mtjer icori Deus , qUipropter ni mi- 
amCbaritatem t quadilexiftinos .Filium tuumvnì* 
gonitum Dominum nofìrum lefim Qbnftum prò re- 
dep itone nò sita , de cdlis in tfrrsm defeendere , de 
Beatifpmt Virginis Mari* , Angelo nunciante , càr . 
nem fufcipcrewluiftii vt nos oriperes de potefljStés 
Diaboli, obfetramus immenfam^Umentiam^uamìvt 

Sf bac 
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lite figna Pfaltery in honorem^it.laudem tiufdtm* 
Gchhriùs Fili} ini ab Eccltfia tua fidili ditta, fané f 
Àtttte A" W#f fice s , eijque tantam 'H^imdasmr^ 
tj*itm Spirito* Savilii vtqAtcJémque corum quo di tu tt 
fmmfMtaùffit, atqvAM dvmajkm ***f*tAte*\ /fcT 
t>ucrit> ab omni bofte vifijttli y &,i*ui/ibili fempen& 

vbique in facf<eculo iéere$ur>é>ìfl *xitu fuo à Bea- 
tifica Virgi»* Maria Dei GpnHnife tibi plenus bo- 
li h oper/buj pr^finuti mrtfp«r: s pfr tandem Chri 
fivmPcmipumn<>Jìrum.tfUi4mm< ' rzi& hb 
E.K Àfperga con V acqua benedetta .-dopo L 

vi» « w : : ; ; benedica lo. Cftodefcu v , *\ >m <j 
•ffi Adiutorium noftrumin nomine Domini ; .vi 
M> Rifeci t C<elum, & T erram 

Etcum hpiritu tua. • QpjtfnuLS. . » % S 

Emine frfu Cbrj{h,filij Dei niitS^jut #k G&% i 
delam iBamfupplicationibaa noÙfii 

per -vimttm ^ntl^QrushbfntmimAm^mkh 
Sfem, ut^rurnoHra ea*.pttimd* 9 tytii&i& 0 ui?i 
igne interim acccnj#$mniumv**ùìrHm c&itatt ea^ 
reat , no&urnas ■ depzllat tenebra* purgata )-men>M 
tisoculo , qu<etibifuntplacita,cernere'z.i:eat t Ù m ad 

te,<jui ti lux vera indeficicns 9 &> tumen a* h mintati 
peruenire mereatur , qui in T rimtauper f^a viui ^ 
& regnai perxmvìtftcula fdcuknmvn Jjt. A mp\ ,flf 
. \x y £ i afperga: d >c*p*a bcf^tia;ps>KedeRA>i,dal- 
le Sagrcftaacii diftribuirano tacite Mcck ai. t 
k^relk. &alH PwkUÒReiu Preti affittemi^ 
:\f%tantdr]l^ Mai**. 
. , i^lia ve(U, che c wdeeeoza ; A ^fiocò te* i 

•J%4 ì * Poi 
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« *• Pó?!e'mma lcvèftii>enedett^(fòorche il foccà- 
- no , chegl'itlò darà, «mccrcri nella profeflk>nc> 
cioè Tdnteb , Ccr^ur^V Scapolare, per nianodellst 
M. Badefla ^ della NfueftrU delle Nouitie , accò- 
pagnandola il Sacerdote con vna mano, dicendo , 
cioè nel dardclkl Tonica. 

Induatte Deus nouum hominem , qui fecundum^» 
Deum creata* ejì in infitti* , & fan Sitate ventati f. 
Nel dardella Centura , qua le la Reu Madre gire Li 

cingerà in modo , etornon perula la fui punta , 
ma retti tutta inuol fa al cinto . 

Accipe Corrigtamfuperlumbvs tuus ,vt fini lambì 
tui pr^cinSi in Jt^numcajlitaìit\, & temperanti*, in 
nomine Patris > ^&filij , Spirita Sanili . >J* 
J^L, Amen . 

Nel dar dello Scapolare, dica. 
Accipe Scapulare fuper caput tHuminfignum obedi- 
ent'u^munditije & puntati/, in nomine Vatris r >^ 
& flit • ^ & Spintus Sancii ^t.Amen . 
Neldardel velo,. che infìeme colla M, Badefla le 

coprirà il capov, dica. 
Accipe Soror velunt> cjuod per fe rei fine macula an- 
te Tribunal Domini noilri le fu Cbrif/i, qui cu m Deo 
Vatre viuit , & regnat in facula fecuLrum.^. Amen . 
Nel dar del Manto, col quale le coprirà il capo, 

* ì dirà . " " • '• ; 

Accipe Cl*mydem,inf/£num,'vt mortua muti do, Deo 
viuas y in nomine Patris , & Filif , j$9 & Spiritus 
Smentii . ^4 Rt . Ante n \ 

Nel dar della Corona del Satiflìmo Rofario nelle ma- 
ni, la quale Cubito la Reu. Madre alla centura 

glie la involterà , dica . 
N une accipe fsgnum or ationis tn man t bus tuis 9 <vt 
" Ff 2 mo. 
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more Contemplantlum contempla felicitate terrena] 
& prajentemvitarnhabeai in panie?» tiam , & de/i- 
(brio futurorum cuptas diffòluf,& efle cum fyriJU in 
nvmtnc Patris, & * > S/>;r/ w San&h%* • 
Y^^Amen. 

Nel dar della Candela benedetta accefa nelle mani , 
che le porgerà la Reu. Madre dica . 
Et fiflucerna,ardens in manibus tuisjnfìgnumpu^ 
dicitt£ > & honcJìattsM nòmine Fatris 3 ^ & Eilij^ 
frSpìritus Sancii .'>fayt Amen . , \ i j 
Fornita la cerimonia, reitera la Nouitia nel l'i fteflò 

luogo col cereo acefo nelle mani il Sacer-K 
dote riuolto ai libro* dica . 
V. Sufcepimus Deus mtfericordiam tuam. 
Tu. In mtdioT empii tui • 
y.Saluamfacfert*am<tUi#H<i\\ inh 
■Qi.DeusmfUsfperatttem intc. 
"5^. Etto ei Domine turrts fortitudini*. > 
9L A faci e inimici . 
"5^. Nihil profiàat inìmicus in e a . 

Et filius iniquitatis nm appsnàt nocereei. 
Tfr. Domine exaudi orationem meam . 
fy t Et clamor meus adtcveniat • i 

Dominus vobifcum . I 
]fy . Et cum fpiritu tuo . Oremus. 

Deus , qui Beatijfimum Vatrem noslrum Benedir 
clumyabilraclum à Mundi turbinibùs v tibi foli mili- 
tari tu/pili y tribue qtiafumuj , buie famuU tua fub *V: 
ius Magitterio,*d tuum feruitium fc-fiinanfi, perfe- 
uerandi cmftantiam ,& perfeclam vfque ad fin è m 
vicloriam . Per Dominum noslrum \ejum Lbrifijm , 
&c. Oree^Bi. : n \ 
*Dws , qui de B. Mari^Vir^inisvtere.Vcrk^mri^ 

t: vi nu *> 
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um Angehnunciante,carnem fufcipertvotyìUispr^ 
fìafupplicibus titts y^t qui vere eam Genitrice?nt>eì 
crsdimus t euis apudte intercej/toniburadiuuemur. 
t> .Beusfqm.B. Virginis yctriajHcaaviwam^dtfii^ 
Àendam innocenttam vitajh columbi jpevie Ceaum 
penetrare fecifti ^concede n$bìs,ipfius meriti* , ita^* 
ittnocenterviuere, \t ad eadem gaudi* mereamur 
fcliciter peruenire. ■ . 

. Concede qu*fumus Ommputens Deut^vsadmtiì^ 
*Hm vitam Sancluruw Aiàmacborum exempLi nos 
prouocent, qnatenus quorum merita tecolimusjtiam 
aftus imitemuu FerDcminum noftrum Icfum Qbri- 
flum , &c. 

Seda dopo il Sacerdote,cfarà fimilc difeorfo 

alhuNouicia. 

4. Figlinola ^bautte già cambiato babiw,mà poco vi 
gtouerfsthon cambiate co fiumi , cinèdi ferriati *in*Rt* 
ligio fi \ E fé per l 'addietro j'ete v4ffuta>Ì€*e>adejf!Ùà* 
ne te obl\$oxlt diuentar miglior eM Vefiimenta,ibeJÌ 
por tatti nel corpo , vi de tur arino,cente dobbiate veFfà 
r-e y & ornar l* anima \ i ' b abito dunque è di color ne^ 
grò , perche hauete da viuere in continua mortifica- 
tione y e penitenza, in pianto ,fenon negli occhi ,al'± 
meno nel cuoxe ,/iper li vojìn peccati ,*ome\per Iìlj 
pajfivne.,e Morte delvoHra RedetiMKLofcapoUrÌLs 
chiamato patte nzà , ator infegna a fo-ffrÀre vvlert fieri \ e 
con maggior partenza, che per l' àidtèu 'ovàri- hauet* 
fatto, quelle incommvdità,e pene] cBè'v^rfà^il^ignoft 
mandarui in quejla vitd m La cin tola di\oìo eh 1 è ai pel- 
le d? animale morto ,vt denota la morte d'Ila vófirtLjk 
volontà) fiimandaui le gatà. perdio ue re ef.ereoTtdvttm^ 
non doue voi volete , madoue piace af>io.rhe vi p*** 
lerà,f /coprirà lavokntàfaaper box4a.)d*\*oojLri &u*\ 
" tenori. 
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ptriorUlfoct*nm,ìbt >afoo tempv vi farà dato] the 
vinafcondeyquantofi puh dei capo , e dei-volto \, vi di- 
chiara far Miramente che batterete d'affienare , na- 
fcondetìdoukpHt , che potete, dj?Jt occhi de'fecolart , e 
dal commercio del Monda, il Velo branca , che portate 
in capo,vt mejlnail zelo+cbe bautte d ' bau ère della pu~ 
ritd della l oiira mentr,e del corpo. Vi fi fono tagliati 
li capelli, per ifiruiruì a purgar il voftrv cuore dell' afi 
fttto*di<ofcjttjtt?j lue alla vita humana , &à.cmtrn* 
tarnidttyétl fitk % che jd vittore ve&itaf ira \ *wr c*Jfa- 
rìtt+N e crede te sbe'Jvefir.6 icapo,per efferpruio di C<i- 
pelli \ h ckcjv%liv**e [fere ti maggior oraameìuo delizi 
Donne del Mondo,rejlip:r quejlo ingiuriato, e diffor- 
tnaioif eriche Ijuél cape,che$er amir di Dio , è ri ma fio 
fenza tlfuo naturai or* ometto farà dall' ifieffj Signo- 
re più altamente ornata di coron a di gràtia mquisjla 
vita* e di gloria altra di 'Cereo acsefe nelle mani 
u ' infegna^qualdebbana efiere prcfioil Mondo le vo- 
lire operattoni , quali balleranno da per tutto a dar 
lume, e rjfptede renaccio dai 'vùflruMtf empio eccitati iri* 
formino gli hu omini , eie donne le loro attinti. La co- 
rona del Santiffimo Rvfario vi fignifica e vi dà ad in- 
tendere a qual forte di vita fete fiata chiamata, cioè X 
Vhat^nttmpUnua^ pereto iutta^aflrattadalU cofe 
del M on do,v ' bauerete ad impiegare nella -or alio n 
mentale, e nella fòntemplatiom delle co fé dei Cjeiv,fr 
ifkfartÌMÌatrjéfiìxlfit*di-Gi*fè firn 
Sacsatiffimi Adì fieri r acchiti fi '. E finalmente vis e 
data la Regola del Padre San Benedetti! ?rìe QoBit te- 
flon t delle Jue Monache Oblate per guida , e norma d' 
kaverkent a regolar la vafìfia vitayhh vofìre attio- 
rùttper mtzz>¥di quelle, adhauerui ad incmrthtarc 
perla fìradadelCicloi all\ ÒJfcr»a#ti f deile quali dall' 
À\ÌV\\\ ' , ifleffo 
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ijìeffo Santo falche ì fiatQprome$>Ckèl!)iù *W 
c*^/**/** ^ ; ur;iv ih 

fi meo il diicorìo.I a Nomtìa bacerà la ni ano ai Pa:dre* 

èf Spirititi S*nft( de feendtt fupeMitàtftfuaù pièé 
c-ftfaà una) fuper te y & mente at femper^ > ,x>\ I j .: ri 

- Dopo lì volterà là Nouiru alla Rem Madre Ba def- 
ilé le bacerà la mano » & erta Jc -darà la henedkionc, 

e fcttabre^oimiKMtei^ 

B. Vergine, & al P.San Benedettoci Sacerdote le mu- 
terà .Uftótiift purché fia di Santi , chiattuhdóla flior 
N. N. dopo la Reu. Madre con alcune Monache V 
apcorr1p^erannoaliaCai:iidouelaM.Badcna pt 
IcJRgK&tl modo di viueré , e dei dormire dfeffà iberni» 
ria, ce QCfitf renderle dia qualche bre ne 1 1 fcrutt 10 ne . o 
-oSkttitfrte.i che fe le Danne, che , riceiix>riói*habirop 
fo#p piuiiJcU'OrationLquel,ehefì dicein {ingoiare, li' 
d|pa in plurale : enei verràres'oflcrui i'aniìaniràjCioè 1 
eh* fia prima di profetìrone quella Sorella., alla qua- 
le, (arà4ato prima dell'altra i'habito , benedetto; b£ 
cat^fiafettóld^ :auoA ... .. . 

Deue la Monaca,in nceuercl'habito,moitrarllpiù> 
zzante -dellMeruanza dei-Diurni precetti; onde Ve- 
dfnd^qualché ombra di peccato, con più ftqàézzk. 
h£ da fuggire l'oc cartone , perche tanto paaè graue 
la k colpa, quanto è maggiore l'obli go , die la Religio^ 
fa prole ila à Dio ; per lofpecial beneficio, che ha ri- 
c^^itctr<idktVQcitiorte à tale ItatOvEt iHmoiido mag* • 
giprràeote fi fcandàiizza , vedendo peccare coletene- 
cftn Itafatf* fi<vatftt dìctfer della partita^ di-Dio ; per- 

tan : 



tanto deue èflfer più feruente , e ftudiòfa neirefercltio 
delle virtù ; più pronta alle Chiefe; più proliffa all'O- 
catione; più liberale nell'opere della ini (e ricordi a ;più 
vmilcnellecootefojipiù patienre nell'auuerfità , cJ 
finalmente deue regolere le me attioni cori la guida 
della S.Rcgòla,e delle fuc Coititutioni,chc per eflerli 
più familiari fclhan dato flfclle mani,e perciò quella 
Sorelle, che fanno leggerete leggcràno al fpetfò, per 
nons'ifcufar^dlignoranzaje queileche nori fapran- 
pb leggere , r fe le tacciano leggere d'altri , ne afoet- 
tinaà fentirle vna volta il mele ; e però s'ordina , clic 
ognVna habbia apprefto di Te vno di quefti libretti . 

CERIMONIA NELLA PROFESSIONE. 

P Allato l'inno de} NouitiAto, approlfirrfawtfofi il 
tempo * chedavNouicia deue fare la fua- profeffi-* 
onc , ( qual'anno del hlouitiata v pareva al Reu<M#* 
eftro , &alh Reu. Mddredìpnò^rèlongarev partico- 
larmente i n quelle 9 che ancorar non ha ueranno apù 
prefo bene la riòrma f ctèlviwére Monadico i ) la Reu/ 
Madre , ne farà auuifato il loro P* Maeftro , e tutte le 
Sorelle , chein raljdetErminato giòrnaquella , ouero 
quelle Nouitie s'haueran (Manimettere alla profefRb 
onc. \ fj * ' ■.r!-lo.iij^j;i Hi<Sù . io!/- . . OTsCI 

Venuto il giorno còngiiegctefitutte infieme % la -fo 
Madre proporrà detta: Nouitia ^qi&lehigirtóccnkitaJ 1 
dinnanzi il R.P. Maefti-o, alia prefenza di torte farà ' 
interrogata dal P. Che co/a dimandate >. effarifpó- 
dendo dica quefte , ò fimili parole . La mif^icordià 
di Dio t e dt Vi Paternità , è di tutte .QutfU Ven\Ma- 
dri , le quali ijiantemen te priego , che nan battendo ri- . 
guardo a i miei difetti, e mancamento) promettendo 
-ni*: 4*** 
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d 1 emendarmene \ ftvoglianà compia* ere d aggrega,?* 
mi alla loro fratcllanza.MlQra, il Pad re Jjc dirà: Le pa*> 
relè fon ottime p*li*Qls y anaate a pregar s U $ignore t 
che ve le faccia adempire con P opere y $ che ifpiriaL* 
quefte Sorelle , che vi facciano la carità , edifpongana 
ogni cofaafua maggior gloria.E fatta la riuereuza^ 
all' Altare, & alla Congregationcfi partirà la Noni- 
«a dalla Cappella i>&iindaià adinginocchjarfi auan- 
ti vn atro Akarc iù dibatte* e qujui farà orauone al* 
laJB» Vergine, & al P«&jBenedetto periojuo (tabi- 
limento Fra tanto la R> Madre ,e la Maeftra di Nouh 
t te dichino p ublica m enre , e co fincerità , e verità gli 
andamentidella Nouitia, & il modo,comes' haue di- 
portato in quell'annòne fe nella ftia perfona concorra- 
no tutte quelle conctìtioni, e qualità, cheli richiedono 
dalle loro Coftitutioni>;e dalla S. Regolale, così pari- 
mente facciano per ordine tutte V alcre Sorelle; ancor 
loro no molle da fouerchio zelo, ma co carità dicano 
il loro fenfo.E venendo da tutte approdata, o.dalku 
maggior parte à voti fccreti-, nel modo,che tu riccuu- 
ta ali habito , come dicemmo, s'intenda riceuuta alla 
profeffionc ; Allora la chiamino , & il P. Maeftro > e 
la R Madre, facendola inginocchiare atlanti di loro, 
le dicano quattro parole con carità, S .I'aecetrinp,chc 
le Sorelle hauédo compaffionatailafuafragikà>coI- 
la fperanza dellemendatione prometta) 1 hanno ri • 
ceuuta per loro Sorella, e 1 hanno aggregata accor- 
po della Cógregatione;e che percamQpc>4*auuci\i • 
reattenda co maggior fer uore.di Spirito, à viuere da- 
Religiofa , e che li difponga in tal giorno (che à loro 
.parerà più decente ) a far la profelfiofìg > la quale fi 
Jàràin quefta maniera. i >j T , >;c:u2 

■ £ Ing)inocchiàtoifcR;Mae(b:9 iftgpfttajp di Cotta # 
.cl.2 Gg Sto- 



Digitized by Google 



s 



M4 



Sfola ,( c volendola far più folenne)can Cappa *,pcrò 
facendo quella tal font ione nella MeiVa ,la facci dopo 
l'offertorio , con le mcttetìme vcfti Sacerdotali Jsù. 
l'AltarcrqualefafàotnatoHr&nlumi decenti. AI cW-> 
nedcll'Epiftolavifia viuauoHno, come se detto , 
fbpra del quale ftarà il Soccaimo , con vn Vafo , & 
a iperforio d'acqua benedetta Allibro, doue fi fcriuo-: 
no , c notano le profcifioni'&lie Sorelle , vncolaai*K 
ioconpennadafcriuere 9 elecaitdde da d&ributta 
alle Sorelle, &c ai Monaci onero ai RR. Preti, cfre.3£ ! 
Aiteranno alla funtione , dando la Nouitia dietro 
d eflò Sacerdote con candela accefa nelle inani » cir*? 
condata dall'altre Monache * pure elle con le cande*. 
le accefe ,( che dalla Sacreftana haueranno nceuu- 
te . ) dirà le feguenti Litanie quali faranno replicate 
da tutti gli affittenti. no • / :';^r>h" • 



KYrieeleifoti > 
Chrifteclcifoa. 
Kyrie cleifon 
Chrifte audi nos . 
ChrifteexaudinoS 
Pater de Ca-lis Deus 
Fili Redcmptor Mundi Deus. 
SpiritusSan&eDcus 
Sanda Trinkas vnus Deus 
Sanerà MARIA 
SancìaDeiGenitrix 
Sanfta Virgo Virginum 
Sa n&e Michael • 
Sanate Gabriel 
San&c Raphael 

Oinnes Sancii Angeli y & Archangeli orate prò ea. 

i > S.Io. 



f.r. 



Mifcr. ci. 
mifer. ei. 
mifer. ci* 
mifer. ci. 
ora prò ea. 
ora prò ea. 
ora prò ea. 
ora prò ea. 
ora prò ea. 
ora prò ea. 
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S; Ioannes Baptifta ora prò ca. 

Omncs S?.nóU Patriarchi, & Prophcta» orate pxo ea\ 
San&ePetre •> ... ora proea. 

San&ePaule : ' r. ora proea, 

Sanóte Andrea ora prò ea. 

Omne s Sanóti Apo/te>Ii,& Eua gelida? orate prò ea, 
Omncs San cu Difcipuli Domini orate prò ca. 
Otrmes Sanóti Innocentcs orate prò ca. 

Sanóte Stepha ne ora proea. 

Sanóte La urenti , ora proea; 

Sanóte Placide cum focijs fuis ~ orare prò ea; 
Omncs Sancii Marryres j ; ■■: ' ; .1? . prate prò ea* 
Sanóte Gregori r« i .. >n f rty<è£jpn>eA 
Sanóte Ambrofi o; otaprpea* 

Sanóte Auguftine ora prò ea. 

Omncs Sanóti Pótificcs,& Confeflòres or j re prò ea. 
Omnes Sanóti Doótores . (5 rate prò ea. 

Sanóte Pater Benedióte ora prò ea. 

Sanóte Antoni ora prò ca. 

Sanóte Maure . * ora prò ca. 

Sanóte Bcrn arde . ' ora poca. 

Qmnes Sanóti Sacerdotcs , & Leuita? orate prò ca. 
Omnes S. Monachi ,& Eremita: orate proea. 

S/MariaMagdalena- »v, m . . ora proea. 
S Agatha . ora prò ea^ 

S.MaterScholaftica ' ora proea. 

Omncs Sanólae Virgines & Viduas . orate prò ca. 
Omnes San&i, & Sanótae Dei ^ m&erceditc proea. 
Propitiusefto ^ ' } r — , Parceei Domine. 
Propitiuselto Exaudicam Domine. 

Abomnimajo -, ' v libera cam Domine. 

Ab omni peccato- « : r. libera cani Domine. 
Ab ira tua .uv libera eam Domine. 

Gg a Afu- 



A fubitanea,& imorouifa morte libera ea Domine. 

Ab infidijs diabolì libera eam Domine. 

Per Myfterium San&s Incarnationis tua; lib.eà Dò. 

Per Cruce, & Taflìonem tuam libera cam Domine, 

Indie iudicij libera cam Domine* 

Pcccarores - - Terogamusaudmos. 

Vtciparcas ' Te rogamus audi nos. 

Vtad verampcenitentiameam perducere digneris * 

Te rogauius audi nos. 

Vtnosexaudire digneris Terogamusaudmos* 

Fili Dei > Te rogamns alidi nos. 

Agnus Dci a quitoIlis peccata-Mundi ParceeiDom. 

Agnus Dei,qui tollis peccata mudi Exaudi eaJDem; 

Agnus Dei,qui tollis peccata mudi mifer. Ci-Pom. 

Cbriiìe audi nos % \ 

Cbrilieexaudinos i ? 

Kyrie eleijon <ri,< 
Cbrifteeleifon :ic vU Tj-ìJI ;.:,\v; 
Ky rie e lei fon i : t z : : • i\ : ':, 1 1 > 

Paternoster 7 Ó*r. 

y Et ne net indacasin tcntationem 

J)i.Sed liberami amalo 

'f. Domine epeaudi orationem meam 

V^.EtClamormeusadteveniat 

•f. Dominus vobifeum. , \ 

V)L. Et cum fpiritu tuo. Oremus. 
. Concede quefumus Omnipotens Deus , vt intere e f- 
fio bancle Dei Genitricis Maru^anclorum omnium 
Apoftolorum Martyrum , Confeflorum % <atque Virgi- 
num , & omnium eledorum tuorum , nos vbique 
tificet, ztdumeorum merita recoiimus ypatrocinia-, 
JentiamusPerDom/numooslrum&CY 

Oremus. 

-i r ji.; Omni- 
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- Omnrpoten sempiterne Deus dirìge atlus nosiros 
in beneplacito tuo , vt in nomine di le eli fili] tui me* 
teamur bonis operibus abundare, Pereundem Domi- 
numnoftrtim&c. 

ftiuoltoil Sacerdote alla Nouitia,dirà,ftando in piede 
* Figliuol^nel riceuere quesl bahito proponemmo di 
viuere cattamente, e con quelle virtù ,vfa tal ha b ito 
richiede. Hora vi couuiene ftabilire quel fanto propo. 
nimentOyO lafcjare l* b Abito . Promettete dunque al 
Signore f & al Padre San Benedetto & alla S.M. 
Scvlafticadi viuere caftamentr^e con quella Pouert^, 
& ObedienzayCheproft favole Monache Oblatè del 
fioflro Ordine \perfeuer andò particolarmente in por» 
fare queilo S:\babito. < : * . "5?£w^ k\ $ 'U* 

Nouit ^Prometto, e /pero col dittino aiuto ojftr\ 
udrlc Un tutto il tempo della mia vita. V -...vi 
v Sacerd. Auuertitebene, che prometterei quel SA- 
gnore ì che vede apertamente il voHro cm*i\p*oh 
J'upporta V infedeltà degli huómini.efattdmsnte ter* 
eh era da noi quel tanto y che U promettiamo. Et egli 
dall' altra parte farà con noi fedele in renderci vna_> 
larga mercede jn ricompcn fa della n offra feruitù. 7 

E reftando il Sacerdote così riuolto di lato al po- 
polosa Nouicia inginocchiata con le mani giunto 
con voce alta leggerà la feguente pendone e promef- 
iìone dì Voti ; e no fapcndo leggergliela fngerivà ói 
parola in parola la Reu Madre,ò la Maeftra, ò altra, 
che faprà leggere,o vero alcuno de'Padri, e Sacerdo- 
ti affiftenti. 

Nel nome di n oftro Signore Gesù Cbri fio to foro 
N. IV. boggiy che fi celebra il giorno delle fesliuità di 
N. dell' anno... „ Prometto innanti la Santiffìma 
T ri n ità, Padrtt Figliuolo^ spirito Santo, e ia Beati f 

fima 
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fima Verginei li noFJro P. S. Benedetto, e la S. Aia* 
dre nofira Scola Bica , e à tutti li Santi di Dio ì d'hog* 
gì in natiti viuere in Caftità > Pouertà , & Ojedienza, 
conforme al li Regolari ijlituti delnojlro PS. Ben s de /- 
So , e delle Coftitutioni delle Monache .0 alate del fuo 
/acro Ordine. Equeslo faccio alla prefenzz del Padre 
N. N. Abbate di quello Monaftero ( $uero del M. R. 
N. N. Commiffunato dal P. Abbate del Monaftero 
di N.N.)& alla prefenza dimoro N.N. nofira Ba- 
derà , e di tutte quelle Sorelle , alle quali priego , vo- 
gliano pregare Dio per me fua indegna ferma Amen. 
Lettala Carta della Pro! ciìioue, l'aggiungerà 

ilSaccrdorc. 

Ét io fetuquejte cofe ofjeruaraiy ti prometto d.i_> 
parte di Dio la vita etern a. ' - 0 remus. 

Fratres ebari jftmi^vt quod Sor or isla ore prjfejf t^, 
e fi, oper e felkrter completai auxiliante Domino nojtro 
Jefu Ckrifia,qui cum Patre& Spirita Sanclo viuir t 
& regnat Deus per oniniaSécuLi fjccularum Amen. 

D£pa voltato ali ' Altare qcI corno dell' Epiftola 
. j Ktf \v< ?Vi • ieguiià a dire. 

"J^. Dominiti Vobifcum. 
fy.Etcum fpiritu tuo. Oremus. 

Vota,qu£fumus Domine, fupplicantis famula tua 
cale ili pie tate profequ.ere,vt ea^qu* agenda funt vi- 
deat y Ó* adtmplenda qua viderit 9 conualèfeat Per 
Domi n t4 m no fi rum et. e* Oremus. 

Concede Aiifericors Deus fragili tati nofira pra- 
fìiium-vt qui Sanila Dei Genitricis memortam agi- 
mus inlercefiionis eius auxilio in tui nomina amore 
roboremur. 

Exctta Domine in fimula tua Spiritum, cui BeMus 
Pater Beneditlus feruiuitivt eodemsepleta fiudeat 

amare 

\ 
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amare, quod am.iutt, et open exercerr y quod docuit. 
Ptr ùominum nottrum lefum Chrijlum JiUum tuum y 
qui cum eodem Spinta San ffàviuif, et regnai y in f*n\ 
cultfacvfarvmuimsntf *. Va^v \* ,v, . i 

Dopa li benedirà il foccanno ftando ncll ' iftcftb loco. 
-f 9 Adiutoriumnoftrumi» nomine Domimi. :i 

*ft mminmVotifiàm. \. u . u v.. Av. v v 
1% Et cum Spiritu tuo. . vOremar* t v v v } m*Wk 
tìfìmm* lefaeìmaeti&tcgujnnL nòRrMàtottalu 
tfàJn^rcdigèMiuts yQbftcramuiimmvtjf-imtu.c 
largì tatis abundantiam , ut hoc genus ve Hi menti , 
quod Sancì i V atre s ad innocentÌ£ y vel bu mi litoti s in- 
dici um abrenunciantes feculo ferre fanxerunt. Tu 
ita bene diedre -f & Sancisca re f digneris y <ot b*c fa « 
mula tua qure hoc induta futrii j adorne* t a , /cjt 
quoque induere mereatur , quiviuis 7 & regna si» fa 
cuta jicnlorum.Ame». Oremu/j^AKV.% «ifctt&*>2 
SufplicUertt Domine lefié Lbrilìedtprecamstr y vt 
fuper velum ifìud anctU*tU4 capiti tmponendum Be- 
ne di fi io f copiofatu* grati* defeendat ,vt fit velum 
immaeulatum > benedic7um y & Sancì um, buie Anelli jt 
tud.qut viuiSy & re?n as in fdcula Jtculotum.Amen* 
E Tafperga d'acqua benedetta , e nuoka mezza 
delL'Attarccan Jc fuemanì {copra la Noukia,e ku. 
Reu. Madre abiurata dalla Maeftra le metterà il 
foccanno, & il velo,dicendolui fra tanto^ 
Accipeforor ebariffimajacrum velame», quodper- 
eras anta tribunal ludku dtcrn^ cui fleti i tur omnc 
genu,C<eleflium 9 terreftrium infernorum y quo co* 
gtofcarù mundum conte mp/ijft, & te QbriHo vcraci- 
ter bumiliterque foto cordi s annixu fpo»fam perpe- 
tri al: ter ficbdidìji Vy^ljy U mh omni aduerjitate dt- 
-■ \ fen* 
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fendat>&advitamperducjt £ternam,qui tum 1W 
tre, & Spirìtui Santi o viuiti& regnai in fibula figcmA 
hrum/Amen^ ò :Oremus.v t* ^ i . ^ \ 

Grafia quafumus Omnipotcns Deus buie famuU 
tue M.cu tu s capiti hodis vehtm }acr&mortificàtionif L 
in/tgne) te infilzante tradidimus, vt in tuédiltfttvne 
perpetuo maneat, & tam^e.mac^U^fiqtaÀn^ntnty 
edlefìi benedizione cuftodtas .pe*J>ominUm noHrum 
lefumCbriJlum>&s.*tt*ùi. .«av>\XiVu\ wv.mJL 

* 4diqu<U<wncu<ini , c fu daUcS<aBclie>V^ dagli Affi* 
denti feguitaito^ChòixJufiao afc (indù v n uu.v?-uA 
E Deum laudammi Te Uominum eonjìttmun. ^ 
Te dternum Patremi omnu tetta, veùermtur^h 
Tibiomne^aéngeUytifji Cali» &wntuetfe poteBÀtesX 
Tibi Cberubin>& • Seraphim: inczjfakili voce profila^ 

Santlus, Santi us, Santfus: Domita* Deut Sabaoth* 
VlenL fitta QM> S terrai maitBati* gloria tua^ 
Te glorio/ut', époJiohrufm<Mrus^ .-• n :;\ 

T?e2r.opbetarjufclauM^ f MraS»« 

TÌMartyrum candidatus; laudat ejittcitus.v, ?.ss\<nù 
Te ptr orbem T et r arumi Sanclaconfitetur Ecclejia.. 
Patntm; tmmenfa.Mm^tk.^Ciù agi) ta'l^L rw 
Vtnfranduiatuumverurntiù' vtihum filiuwi*: >L> 
Saclum quoque par oc lyj'um Spiritual* j i , j; f .,l 4i ojL 
Tu Rcx: glori* Ghrifìc^A.tiì ol^v ù & ( omÌ£x>ot 
-TufdirJti fimpJternuiiej^iusi - * • ; ^ \.^^ n ^V^ 
<; JW. a (liberati duntfufctpturus hominem: mot bwutì- 
i fii Virgtnisvterum. . >•/. V, i < v.t.*w/J: i\*»D t * i^a 
TV </* mV7« aiw/<r<K. aptrmjlinredeniihjis *** 

-■ gna&khxtunus w o s aito»? nvA **\$v v»\m\ttd 
Sfa ad dtxtetjun Dei fidisi, inghri* ?<*m\ \*i\Wi\ 
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ludexx crederti èffe ventùrus. 

T e ergo qudfumus tuis famulis fubuen i: quos prdtiofo 

fangum e re demi sii. 
AEterna faccumfan&is tuis: gloria munir ari* 
Saluumfacpopulumtuum Domi ne; & bene die hjre- 

diteti tu d. i ; ; ir i\y 
Et rege eo*: & estolle illosvfque in dternum. 
Ter fingulos dìes; benedseimus te. 
Et laudamus nomen tuum in fdculum\ & in fdculum 

fdculi. 

Digitare Domine die Oidi fine peccato nos cuflodire. 
Mifererenoslri Domine >mifer ere noslri. 
Fìatmifericordia tua- Domine fuper nos: quemadmo- 

dum /per animus in te* 
In te Domine fperauhnon confundar in dternum. 
^f. Benedicamus Patrem, & Filiti cu Sanclo fpiritu* 
1% Laude mus, & fuperexaltemus eum in fettila* 

Oremus. ^ 

, Deus cuiusmifericerdid non e il numerus, & boni» 
tatis infinitus eft thef*urus\pi}J$ms Maiejiati tudjro 
c oliati sdonisgr alias agimusjuam femper dementiti , 
tXorantes,vt qui petentibus poflulata concedis ,eof- 
demnondeferens adprdmia futura dfponas. Per Do- 
minum nvslrum &c. 

. Il Sacerdote darà alla profeflà nouella la benedi-v 

tione,dicendo. 
Virtus perfeuerantidy & Fax Dei Vatris Omnipc* 
tentis f eiufque Fili/ Domini no/tri le fu Cbrisìi, t Ó* 
Spiritus fancli\defcendatfuper te^ maneat femper. 
TjL.Amen. 

Bacerà la Profeto la mano del Sacerdote, che hà 
fatto la funtione; e Piftcffo farà alla R. Madre, la qua- 
le l'abbraccerà, e dopo tutte le Monache dVna iiu > 

-:.il Hii vna 
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vna, fecondo lordine della loro profe filone; Stando 
efla profeffa inginocchiata fopra d'vn piumaccio, che 
habbia difetto diftefo vn rapeto, onero fopra dVrt* 
fcalinodcH'Altare,con la faccia verfoil pop^k). For- 
nico quello con ogni decente Modcftia,la R. Madre, 
con l\iltrc Sorelle, accompagnerà la Monaca Profef- 
fa alla propria Cala. " 

CERIMONIA 

* 

Nel Veftire le Perfone inferme, a letto . 

■ ' , .... ■ ■ « 

QVEN DOSI veftire alcuna Don- 
na Inferma, oucro alcun huomo di- 
uoto, e R. Sacerdote; particolarmente 
in pericolo di motte,che Vh abito del 
P. S. Benedetto iftantementc di man- 
daffe-, Errando il R. P.Macftro, ò al- 
tro Religiolo, che fa la funtione, con Cotta, e Stuoia 
con lafperforio inmano, nella Stanza ,doue farà Piti- 
ferma,accópagnato dagli altri Monaci,e daHe Mona 
c he; ouero d'altri Preti; ma fe farà huomo,da Monaci, 
R> R Preti,con candele accefe nelle mani, dica. 
Fax buie domiti V*. & omnibus, habitantibus ir» e a, 
^. Ùorrnne exaudt orationem meam; Ifc. é- clamor 

meusadte veniat. 
"f. Dominusvobifcum. s%. & cum fpiritu tao. 

Oremus 

■Exaudi DomineSantle Pater Omnipotens aternt 
Deus & mittere dignare Sanclum Angelum tuum de 
CdliS) qui cuslodiat.foueat, protegat , mfitet , & de - 
fertdat omnes>babitanPes in hoe b*bitaeulo,per Cbri- 
slum Dominar* nvftrum. Amen. - ' • 

- - 5 Fini- 




Finita i'Ontfioneja/pcrga prima il ietto, e poi tutta 
Ja&taruacon .l'acqua benedetta ;& accoftandofi 
al letto dell'Inferma,© dell'Infermo, li dica quelle, 
ò fimili parole* i . 

Figliuola', (efe farà vedoua, o maritata ) Sorella^ 
( e f e farà buomo ) Franilo \per fidi sfar e al de fide rio 9 
che bautte di valerui de/la prutettione delP.b. Bene- 
detto in quefta voiìra infe*mità,vogliamo'veflirui dei 
fuo bant'habito', proponete vai di portar lo coll'ofierua- 
zadt quelle virtù ,cbe a tal bah ito fi ricercano; cioè 
Fouertà, Caflità, & Obedisnzzyficondo il modo divi-, 
uere dille Monache Oblate,( e fi farà buomo ) de' Mo- 
naci Oblati d'ejfo nofìro glorio fi fanto Patriarca, 
R. l'Inferma -,ouero l'Infermo; Propongo, e fiero d'of- 
fe filarlo col Diuino aiuto, & intere ejjtone , d'eJJoS. 
Fai riarca. 

Sac: Et io-in nome della Santiffima f finità vi pro- 
metto, fi ciò farete y la celefìe benediiUne, e gloria^» 
del F y aradi fi, per Vinterceffione, e meriti del fio fedii 
feruo, e nojlro Santiffimo Patriarca San Benedetto. 

Allora fi farà venire le vefti, quali faranno, la to- 
nica, la cintura di cuoio, e lo fcapolarc: e le non fono 
benedette, e benedirà tutte infiemc,per non? dar nuoia 
all'infermi , e fi feruerà della Oratione Dati honorum 
virtutu,come fopraa E^.poil'afpergd d'acqua be. 
nedetta ; e fc farà huomo» egli aiutato dai Monaci, 
oucro dagli aififtenti; efe farà Donna,dalla IL Madre, 
aiutata dalle Monache, le farà veftiretuttele velli, 
ò almeno l'habito,o patienzaiil che non fi potendo 
fare per l'infermità aggrauantc,ce Ie[diftenda difo. 
pra,con dire. Induat te Dominus veterem hominem, 
quifecundum Deum creatus eli in iufjitia, & fanfìi* 
tate ventati*, dopo intuoni l'hinno Veni Creator 
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Spiritus \ il quale alternamente farà cantato , dagli 
Affittenti; e finito, feguirà li vedetti, & Orationi,notati 
nel f. ni* 

Dopos'accofti airinferma , ò Infermo, e li dica»,. 
Già per grafia del Signore hauete riceuuto l'babito del 
P. S. Benedetto, volete fare laprofeffiom in queslaL^ 
Regola, nella quale viuono le Monacher ò Adunaci del 
hefiro /acro Ordine* ( R. b) Padre , ) allora per noru» 
darli tanta nuoia li detterà di parola in parola ( qual e 
l'Infermo, o ella Inferma repiicarà ) la ieguente peti-* 
tione, e forma di Voti. - 

Al nome di nofiro dimore Gesù Cbrifio lo N. A7V 
premesto a Dio, & a Voi Padre, Cajiità , Povertà, et 
Obedienza fecondo la Regola del P. S. Benedetto,e del-, 
le Coslitutioni dei Monaci Oblati , ( ouero delizi 
Monache Oblati)dcl fuo facro Ordine. . * 

Ciò fatto, feguirà adire il Sacerdote: Oremus Fra* 
trescharisftmì,z tutto ciòcche fiegue,come fopraa'. 
f. 23 8. col Te Deum laudamus, & alPvitimo li darà la 
benedittione. 

S'auuerte, chefe l'Inferma ricupcrafle la fanità>c 
volefle perfeuerare fotto 1 habito come l'altTfeSorclle, 
farà neceflàrio, che pani per lo rigore delle fouradette 
Coftitutioni;echc iia prima propofta alla Comunan- 
za delle Sorelle proteflè, acciocheper voti fecreti,fia 
ammetta, e non altrimenteieTifteffo lì dice, e molto 
più fi deue intendete degli huommi; impercioche,per^ 

lunik profeflione non reftanQaiuuna cola obhgati 

. v . ( .; : , . > 
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CAPI T O L O OTT A V 0 - 
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NELvQy^ALE SI DONA ALLE R E 

. Monache Òbìate dell' Ordine del P. S. Benedetto 

W breue, jftrumone Spirituale , & vtfia- 
drizzo dell opere ChriQuDe. ,. • .. 

L Santo FarickiIIaPlacido, fendendo 
il braccio per cattar acqua dal Lago 
vicino al Monaftero ^ru dal pefo dei - 
vafo tirato détto 1 ifteiìo lago: e dall' 
impeto dell' acque rapito lungi dal 
lido , quanto vii tiro di faetta . Il elio 
vedendo in fpìritò il P.S Benedetto, ritenere'' ovatta' 
nella Tua Cella, inandò P aftfà dìfeepoló Maoro 
darli aiuto. Maoro vmile, prònrarnéteobededo , cor- 
fe-fubito, & entrò nel Lago,càmiriandoTopra l'acqua, 1 
a piede asciutto , fin doue efòPhtddòi e prcfolo perii 
capellino portò :fàhiotn tora. Douc' Ci viddero fr^_, 
gli altri due gran miracoli: vno del carni nardi Maortf 
fopra Tacque, quale il P. S. Benedetto attribuì alHu r 
pronta, e cieci óbedièn^a d'éffo'M^o^PircWtìJ 
Cfferfi confermato Placido vrucs fééteV'thè'Kc^^r 
ha ueffe ro foffcgato , tutto che in quelli fi ' fbfle fdrtU 
merlo -, E quefto s'afcriflcal merito, & alla virtù del 
P. S. Benedetto^ iroperefeche Placido f accontò , che 
merìtre Tacque lo rapiuano, e fi sforzavano d'afifo- 
garlo vidde cheTP. S. benedetto con ia iua vertalo 
copriua, e difendeva dal- acque. urinano 
- iQiiefto rtiiiacofó riioltò allo teó (Cài & alla^ic^att 
frlpcrimfiuvii* Sj^tod&fcfKt-, méntre etólo noil 
w"i<j" ca- 
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caduti in vn mare ;non che in vn Lago di quello 
Mondo,turbattàìmo per tanti pericoli, e fpirituali, o 
corporali , douc di continuo foffiano venti infernali 
di diaboliche fmjgeftioni , i'habito di quefto Gran-. 
Padre ci fchcrmilce da tanti ncmici,e da tanti pericoli 
c'affecura: Che però infiniti,& huomini , c Donne, zj 
tra queiti molti Signori , anzi Rè, e Regine , Impera- 
dori , & Imperarci hanno- volentieri cambiato la-, 
porpora, e le Regali vefti coli' habito vinile d' elfo P. 
S; Benedcno,non .blamente ne' Monaften,e nt'Chio- 
Xlri con legami di folenni voti, ma anco nelle proprie 
caie > e tra loro parenti, E di quelle, mojte fono arri- 
uate alla mera della perfezione , c fono dalla Qiiefa* 
come Sante riuerite, & adorate i Qnjndi c,che molro 
gentildonne, non potendo , o ra £ioo cuoi menano ti-r 
volendo menar vita trai Cbioftn , con perpetua obli- 
gatione de' voti , pure ha n ha unto à gratia di ricoue- 
rarfi lotto fi Santo, e benedetto manto, acciò ricono • 
feiute all' habito per figli di fi gran Padre , fiano da-» 
quello fauorite, c protette., 

Ma perche l' Libito elìeroo, per produu*rc queft' 
effettiv i cerca la cornfpondenza della vette dell' ani- 
ma , ho (limato per bcne,di dar vn indrizzo di Qiri- 
ftiana politicaci quelle taji Donne, che'inoftro ha- 
bito vedono, $c a quelle , che defidcrano veftirlo , è-i 
primieramente cominciaremo dalli tre voti. 

DELLA POVERTÀ. 

Chi vqol piacere a Dioeorj J' habito religiofodcue 
ornar l' anima con la virtù fji vwlQfttaria pouerti. 
co.ornarii ? perclKr U pòuc^Urficomeè viiezza ap- 
pretto gli hqamini del Moj^p^roU c QmaincntQ ap- 
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prcffb li fcrui di Dio, il cut vnico Figliuolo nacque ih 
poucra Madre , ville poucio , e morì ignudo . QuHta 
pouerta nelle noltrc Monache, no eonhfte in non ha- 
ucrc , ma in non hauer a flètto a quel , che hanno. Se- 
condo in compartire ciò 3 che hanno a poxicri , dcà. 
Chiefe, -fecondo la lor facoltà j h terzo Jn non fcruirfì 
ài qucljchc hanno, fe non «roderà t a mente , e quanto 
chiede la nccefsità ,e'J decoro del loro ftaro;Ò.ido 
non è loro lecito, veitire leta, & ahro drappo preriofo, 
ne di fera lcruirfì per adornamento di Caincre , e di 
letto.Le loro camigie,fe non fono di lana,dcuo :o clTcr 
ditela non delicata. Viene loro ancora prohibito Y 
vfo degl' anelli,collanc,e limili. Ne le loro danze dc- 
uono coprirli di molti quadri , che facciano pompa»,, 
ma di quelli, che badino, a conferuar la diuorione, de 
in fine in tutti li loro affari deuono attenerti dal lutìò , 
e dalla pompa fecolare. 

ioli 

DELLA CASTITÀ. 

LaCaftitàè gioia gratrflìma a gli occhi del purif- 
fìmo Signore, e Spofo dell* anime nodre , & altre tan- 
to fpiaceuole , e noiofa agli occhi del nodro Nemico, 
che però molto la combatte , e La contrafta ; partico- 
larmente con due forti d' armi; vna e la noftra KVclTIi 
carne,fempre inclinata alla fenfualità; l'altri con lau 
villa di queir oggetti , che fogliono fomminiftrar le-' 
gni al fuoco della corrcupifeenza. Pei- tanro,le noftrc 
Keltgiofe^in quanto al primo» l'appiano raffrenar [su 
carne col fieno del diggiuno , e con l'attinenza ; non 
folo della qualità di quei cibi , che troppo vezzeggia- 
no la carne ; ma anco della mólra quantità di qua- 
lunque ci bo , per quanto foppoitala cotifcfuationcJ 
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dellà vita,e la Sanità del corpo;per lo che oltre li dig- 
giuni della S. Chicfa, come s' è detto , fecondo i l no- 
ìtio Iltiturojdcuono diggiunare nei tempi dalla Santa 
Regola, e dalle loro Coititutioni ordinati. 

Aquefto precetto , come agli altri di natura di- 
fpenfabili , può difpenfure il P. Spirituale , eia Reu. 
Madre, quale haueri riguardo alla conditione delle 
perfone, particolarmente a quelle, che potriano eflfer 
noiofeailoro parenti, ò altre perfone, con le quali 
viuono, col cercare particolarità di cibi. Baderà lòlo, • 
che da canto loro cerchino di confcniare viua la vir- 
tù dell' attinenza . E perche non fi doma bene ìlca- 
uallo/e oltre il freno, non vi s' aggiungono gli fprom, • 
di quando in quando ai dìggiuno aggiungeranno il 
cilicio, e la difciplina, fecondo l'opportunità , e-* 
muffirne nei prepararti alla Santa Comunione ci 
vennerdì,percompenfarein parte la pena della paf- 
fione del Signore. 

In quanto al fecondo/fuggano con più diligenza il 
vedere , eì farfi vedere, doue non fono necelTitate. 
pcrloche procurino dar occupate entro le loro cale; 
s'attengano di comparire alle fincftrc , quanto è pof- 
libile jdoucndovfcir fuori, portino il manto, che lor 
copra la h ome ,e vadano con gli ocelli non vaganti, 
ma baffi, ccongrauifà,fenza però affettatone. Do- 
jjédo difcorrcrecon huomini, ftudijno la breuità , o, 
fuggano la troppo fairnìiarità, e non folocon huomi- 
niTcggicri, cfecolaii, ma anco con Ecclciìattici , e 
Rl1ìl,;o(ì,coì quali non hanno negocij Spirituali ,o , 
temporali d importanza , e per l\immirationc, cht-> 
iuclc nafeerc inche le vedc;come ancora per i pericoli 
che fouraftano, ancora a gli Angioli (così chiamò • 
gii Eak. riattici S. Paoio)chc poffono, mentre viuono 
dubitar Dcnionij. ' * 1 Dell' 
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s. s.u\i ì n\ LluJov LTN t odh s>;noxx i<» f.QDarninj i »I 
L' obedienfca , che peofeffano le noftrc Maruchci 
Oblate^omandi k>ro> che iìcno pronte ad eflegujrc 
quegli ordini , che loro faranno dati dal loro Rcu. Pi 
Nlacifcro, e dalla loro Rcu. Madre,quando quell'ordi- 
ni fono drizzati a gloria di Dio, c beneficio della per- 
fora comandata, & al decoro dell' habiro , e le peni^ 
t*nzc delle tralgreflioni^dclla loro Santa Rcgplao 
delle loro Coftitutioni,clic prudentemente le faranno 
impoftePerlo che non s intromettano in ficcndc, 
Qnegocij.cherobliganoad accompagnarfe con al- 
tri » lenza licenza del loro P, Maeftro ,o della Joro 
Rcu. Madre, per cuitar U pericoli , che forfè la perfo- 
ra propria nou vede. Et acciochc quefta lor obedien- . 
za non lìa fenza meritQ f la facciano con allegrezza di, 
cuore, confidcrando , che il loro Spofo , t mto che Rè 
del Cielo, non ifdcgnò renderti obe-dicntc, nonfolo 
à ìjParenri, ma anco alji Prcncipi della teria ; anzi su 
Manigoldi, e Miniftri di Gmftuia; 

DELLA FREQVENZA DEL SANTISSIMO 

Sacramento, 

E perche none ballante Thumana Creatura, ad 
operare queft' atti/di virtù>de¥e quali habfciapjo di 
fopra ragionat»,lenza il Diuino aiuto, querfo cerchi- 
ranno le noftr* Moniche Palate con da frequenza 
dei Santiffimi Sacramenti, con J' *(fidue Qrationi, 
vocali, e mentali, con T interecnìonc della BeatilTinu 
Vergine noftra Signora, dei P, S, .Benedetto , d'ella S. 
Madre Scolati ica, e degli altri Santi. 

Onde s'ordina, ^Ì^^^M^<;lKTÌcc^r)QÌl 

li San* 



Sanammo Sacramento dell' Altare, e ricreinolo 
lor anime con sì potente cibo,vna voltala lcttimana 
rtu-ioitienó , fecondo la difpofitione che nella per- 
iòni trourrà il Padre Spirituale: hu più fpcifofte- 
tM^irto la Santa Con feHioné,terténJo più- che poi- 
fìbiie netta la loro anima ; anzi freome vna voira il 
Giorno lì poliza la Ca fa , così vira volta il giorno (e 
quello ria la fera), fi deue limpiare con chhgenrt-eia- 
me la cofek-nza , e troiiando-qualche lordura di conv 
meno difettose ne dolgano, e 'propongano qàanco 
prima lattarla con V acqua delta Con feflìone. 

Quefta comunione la faranno alla Chiefa,a loro 
p\ì\ commoda: ma vna volta il mefcs&nelfc rette più 
folenni > almeno nella Chiefa dell'Ordine , nclla^i 
qtiale di più, vna volta il mefé fi congregheranno,per 
vdire dal loro Reu. P. Maeftro qualche falutcuolcL, 
ricordo , qualche neceflfaria amrrtonirione , e le loro- 
Co ftitutioni , come fopra st dettò 1 . Q&tado rónfc 
comunicherarmo non lafcino di cibarli Spi rftii almeno 
te,col riuerire il Santfflimò Sacramlenco nel Sacri tìcio. 
della Mcfla ogni giorno (potendo commodamente) c 
fopra ogn' altro , che non lafcino di guadagnar r iii- 
dulgcnze cotidiane delle ftationi nella vilita degli 
Altari) come nel feguentc capitolo le farà infegnato. 

DELL' ÒRATION E VOCALE. 

In quanto all'Orazione vocale , chi sa leggere, re- 
cherà l'Officio della B. Vergine Madre, e 1' Olficio 
picciolo del P.S. Benedetto, ogni giorno, aggiungen- 
doci nelle fefte-, è quando il tempoglilò permetto* 
quello de Morti, & altre deuotidni, che vanno infie- 
metoll' Officio della Vergine Madre, &iUuo San- 

il riflìmo 
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Mi 

riffimo Rofario Chi non Uprà Icggc.e, recitari io- 
lumcntc 1' horc Canoniche nel modo , che dicemmo, 
che ne cauerà frutto Angolare x & il Santi Aimo Ro- 
fario.Opurc per". Maturino li trenta tre Pater noftri 
tramezzati da cinque Aue Mari*, che fanno la- Co. 
rona degli anni del Signorcinuctata dal B. Michacle 
di Fiorenza noftro Monaco Romito delia Congrc- 
gatione de 1 Camaldoli , & arricchita di grafie , & m- 
cì utenze dai SorainifftìÈèfidÈLP* le cinque horc Ca- 
noniche , le cinque porte del SantilTimo Rodino cor- 
rentcordinato dalP.SJ&cjiedcttoA à coral efletto dx 
cole nelle mania' f udì figliuoli, come se accennato^ 
perVcfpro le dociciAue Marie, tramezzate da tre-* 
Pater nodrùche Annoia Corona delle dodici Stelle, 
perle dodici gratic conccflc dalla Santiilinu Trinità 
alla Beati flkna Vergine. 

DELL' OR ATIONE MENTALE. 

~ini#2,ii4<jih'»ivÀ') Jui :>ii>a sib&ìfiAsB Mh 01 fcJJP'} 
In quanto all' Orationc mentale, fappia la npftf*- 
Monaca Oblata>ed ogni fedele Ghriflfiano , che noru 
può far mai progrefli nella via dello Spintole 
quefta oracione non s efercita, applicando la rn#»6& 
quanto le farà poflibile.aya confiderariQnq.di quelle 
cofe, che poftono fpronar V animo all'amore , &-ai ti- 
more di Dio. Onde potendo commodamentc in Ca- 
fa, e nel fuo Orarono, ò vero in Chicfa aprim i , o pò* 
tTafcoltar la Santa Mdfla , fi ritiri in vn cantone , 
contempli quella materia, che le. porgerà il tempo 
nelle Fede occorrenti; E quando quefta non lei ap- 
prcfcntaOc vadi riuolgendo , &oftcruanda qucl,chc 

Panerà da panare ne* quattro nouiffimi , cioè Morte, 
Giuditio,lnferilo >e Paradifo',Ma (opra tutto il 
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ribo'pfà eorftunc , cpiù pratticato la Paffione ve* 
Morte del noftro Redentore* E quello pier io (patio 
di mezz' hora , afiiauzandoia ,<0 annuendola fecondo 
la gnitia , che le fómminiltrerà lo Spirico Santo. Al 
che ^ioucra molt( , per chisà leggere , laJetnone de' 
librifpiritùaH-, quale deuc fare la Monaca ogni gior- 
no, al meno per vn quano ^hora , fe farà disoccu- 
pata: t- :;ì! rVui i ^«i! òìm^^I^ -.>ìj.V 

■"rijX &L i -A^C A/iR^ T,'A*;ir.o iI 

-VOD ; C-!;.ioJl (HflM :r ? LI ^fk '-fjp' b 'Oi.'.ifion 

Il compimento di quelle virtù è la canta , la qpaj?, 
Ti'cfltttc'fi deùé^atuttrmolto phVc còni più diligeva»» 
"dèlie efercìtarfi fra effe Monachc,profeflando eifer^So- 
re He, figliuole' tutte- d* vn'ifteflò Padre. QueAa? carità 
obliga le Sorelle. Primo ^in >defidc*atfì itati' «4tr>^il 
vero bene , che è la gratia del Signore: laonde a \ fise 
delle loroOrationi ognVnarac comandare il Popolo 
della f ua-Città , e pàrticolaniichfe fe Oc» fue:$3rclle: 
e quanto dalla Reu.Madre nelle fuc efortationi,e capi- 
toli Wf fato impolko.Secondo con edificarle col buon 
tfempioyecon fanti difeorii. Terzo ammonirle dpi- 
cernete, qtìàdofcofgcrà in effe qualche dilètto, parti- 
colarmente! potendo fper a re l'emenda *, Quando però 
per la ftfa c or réttiòfìe,qucft 'emenda non la iperaffe ,e 
dall'altro canto temefle qualche prcgiudicio alla rip,u 
Tadonc : deir habito,allora dtt^ parte di tal ^ifcttOral 
Heu.P.Maeiftor& alla Reu.Madre>ai quali laìcer* l#-> 
tura, accopagnàdote con le hlc Orationi, Quarto iru 
{occorrere la neceffità téporale,di chi folle caduta in 
poucrtà Quinto nelle loro inlermùà Cano pronte,a 
vifitarle, & ad tuonarle alla patienza, & a fcruirle bi- 
fognando, nel rfiodochc O detto. finalmente nchV 
moncalfiitendo alla,' «loriborida per quanto farà nc« 

celfario 
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5ccfltu io in quefUVltimòpaJfontfmtó^ x*r^4iccmnào; 
ir come dalle loro Coititutioni vengono comandate; 
c non fi potendo offeruare vgualmente da tutte, Scpi 
tutti li luoghi, ogni cofafi rhnette alla prudente dif- 
pofitione della Heu Madre,e del loro lagace Maeftro. 

E per abbracciare con più defiderio quefto fanto 
modo di viuere Sappiano le noftrc Monache, che par- 
tecipano, non folo dell'Indulgenze, conceflè da So&. 
mi Pontefici alla nottra Religione: uu ancora,per gli 
• Appuntameli del noftro Capitolo Generale, fono par- 
tecipi del merito di tutte loperccrT in ella Religione^ 
fanno, perciò fon obligate a feruire ; & oflequiare, da- 
lie poffono, li Monaci dell'Ordine, e predarli obedi- 
cnzacol pregare il Signore per la confcruatione,^ 
profitto d efTa Religione, come dicemmo, e nel feguc- 
te capitolo ampiamente farà dimoftrato. 

Et accioche in quell'Operetta trouino tutto quellp, 
che lor potette efler neceflario, per ben guidare , e re. 
golarclc loro attioni,fe le darà qualche breue iftrut- 
tipnc; e come vn mdrizzo ddl'ope re Chriftiane. 

I N D R I Z Z O DE IL; 
Opere Chriftìanc. 

Svegliate, che farete, la matrina, come aprite gli 
occhi alla Incedei Sole, così indrizzatc la mente 
alla luce del Sole eterno, a Lvofao Dio: e fatto il fegno 
della Santa Croce, confcflatelo , & adoratelo per vo- 
flro Creatore, Conferuatore , e Redentore, recirando 
• il Credo, e rin granatelo de' benefici] riceuuti,partico- 
larmente d'haucrui conferuato fin a qucll hpra.Dopo 
rinouaretc il voftrofanto propolito, e ir Voti promefli 
a Dio Bencdettp,fupp]icandolo v accompagni in cn^el 

gior- 



giorno,* vf3ifen4ttfdkpCTic»li,così dell'anima» conte 
del corpo,* fe&pete.a mehte,faccTc ciò con recitare il 
Te Deum laudamus'enel modo detto di fopra. 

Dandodjpiglio all'opere di Cafa,proftratcui e pro- 
ponete non volere opera re;fe non quanto, e come non 
difpiaccia,cnon offenda gli occhi puriflimi di quella 
Maeftà, che preferite chiaramente vi vede; ne alpro- 
tfmc.voÀro.n^, 

Adendola Mefi% ricordare ui,che J l figliuola di Dio 
{iVéftìper attìOt ho(tfH*ì<tefla noftra humimtà,(echc 
ciò vuol direiitSiiccvdorc in qiietla foggia traucCtito: ) 
per bere il calice della pttflionc, r che ciò vi denotali 
•Calicc,qual porta il Sacerdote nelle mani,) & alzan- 
do roftia confacrata,riueme con tutto l'affetto quel 
Chrifto, chtfft alzato in Croce nel Calumo olocau- 
fto per li noftfi^fcctfti; finalmente offerite quel facn- 
ficiC per ii peccati,cósì-voftri,c-onie degli altri, cosi vi- 

ui, comeddbnti. 

, • ' - u rtd 3rh!i up cir.b 31 w ano: : t oic ^ 
DELL'O RAT IONE VOCALE. 

Vaìi<tó ^c(mteì>tìffic4b;olaG3orona credeteJ 
che Dio vi (tèa fentire con attcntione, e gulto 
{^particolare-, e fe alla voce accoppiate ilcuorcsfcnv 

do dunque il Pater nofter, ftimate d'hauer prefenteil 
Si^norcche attende le vottre preghicrc,bramofo d'el- 
faSdirle: che però douete recitarlo con confidenza-, 
menti* vuol tfler chiamato Padre. Recitalo l Aut^ 
Maria; imaginatcui di vedere la Vergine Madre,chc 
tutta pietoia s'offre pronta,ad impetrarui grattati re- 
citandola Corona del Rofarkvper ógni deca d efT 0 
riabbiate innanti gli occhi, o almeno nella mente, 

quel- 
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qaciLIftwwtóla quale in quella fa te moanriav AO 

i ■ • r • ■ 

. . DELL' é RAT IONE M^NTiALfcacig 

ESfendo •. quefia Onttionei. H cifao*,. c niit-riwot^ 
> eteri axdiTU*coitte il cibo fi, premi e conia masK>»e 
fi" porge alla bocca, e da quella ben inafticato,lì m.àda 
allo itouuco:ck>ue. eflcadofi beo diager ito, fi con urne 
in foftanza; Così oeil.OniriQDeJ^: memoria* dbcèl^i 
mano dell' anima, lei eglie-, c pccxrde J a materia da n*r~ 
ciiare, ià-^orge airintelkrto, che come bocca la mj- 
fbea,-e rumina baie ; da 11 intelletto pà (fa alla volonr 
ta, cke là l'officio di {torna co , che coi calore del 1 ai- 
tettoia cangia 1 airioftanza ipiricuale , onde l'anima fi 
numc^:piglta. fmm&'Utbr. ?' . :>:•/:; J aiO 
O pure diecismo , che la meditinone fia vna rap- 
preienratione, che f a la memoria ali intelletto , & alia 
v oióra. La kena è .il loco, do uc istoria il oipprefenra* 
arndcwl:hauetc«fa.ficarare al moEluxchc farDetCi.lj 
PeTfoiiaggi.Jbno quelli, che chiami Tiftona: i'IaceK 
letto ve do tal cap prefcntationc f & Joifcruay & ammira 
que l,che 1 n ella conofeerà (legno d'ofleruanza , & a iti- 
mi rationc ; e la volontà fi lente cornino ucrc ad ab- 
bracciare quelle virtù» quali ci vengono integriate da 
quella itoria: Ecco I efernf to/Vaog lio meditare Qui- 
fto,orantc nell'Orco . Scena è rOrro, luogo loiiraria, 
mori t uofo, ap pa 1 a : 0 ai piante, panie oiarraente d Ol b 
ue. Terfonaggi Chrifto, gli Apoftoli, l'Angelo, quali 
fatinó4qi*lle Sccnci còed'iàóm Monade quella è 
l'opra della memoria. Ofleruo l'inftanza di Chrifto 
all'Orationc, la vehemenza nel la ptuenz ione > onde 
naie e il luxi ore, e 1 a r a (legna r io ne in a lib r a cciare la vo- 
lontà del Padra, ricco i forchetto. Propongo d'imitar 
Il Chri- 
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Chrifto, ri^d'cffler degente ali Orationc, di rimet- 
termi tutto al diuin volere, e di fuggire il peccato, ca- 
gione^ Éu^kcìpaifo^^ la Volontà. 

Ma s'ègli è cibo, s'hà da riccuere collo ftomaco 
fUOt<ydt*dbide&iue^ da 
Pedttcaài t animffsbi i^a to dalie cucci -dei Ntondo. 
i>La matteria '«della meditatione perii principianti, è 
bcnsxhe fia di quelle cofe r che mettono timore, cioè 
k Morte, ii Giadicio, c ilnfcrno^ontemplandofi cov 
rflel'hà vedatoin akri, o come l'ha intefò, ò ietto dalli, 
Padri Santi, * Dottori della Chiefa: Per quelli , che-t 
hati fated gualche progreflò; materia faranno lihenc-* 
ficij riceuotida Dio, che ci fpingono ali*amdireparti^ 
Molarmente 1 hauétei ricomprato a. sì caro prezzai 
Quando farete a quello grado,rantt>rc fteflò vi guidc- 
ràà più aiti progredì ; Adogni modo s'ogni ciboc 
buòno, meglio è, e più profitreuolc è quello, che più 
figufta, così quella materia, che più vi deietterà, ina 
effa vi tratterrete a meditare, che più vi compungerà; 
ma per ogni ragione non fi deue iafeiareia Paffione, e: 
Morte det noftro Redentore, che all'iantina è come ii 
pane ti A li cibi, che però il noftro Chrifto, lafciò la-, 
memoria della fua paffione, nel Venerabile pane fa- 
cramentato. 

Conchiudercte fempie la. voftra Oratione co qual- 
che proponiménto, e con chieder gratical Signorcdi 
poter mettere in effecutioncquei, che faauerete prò? 
pofto. 

DELLA CONFESSIONE. 

Quefta è V vnico mezzo , per riconciliarli il pec- 
catore con Dio s Però acciò iia efficace , deue farli 
con tutte le conditioni, che dia ricerca. 

Il 
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Il tempo della confeffione, e quando n 'hauete bifo- 
gno:chi calca in graue infermità no afpetta la Primauc 
ra a ricorrere alla medicina ; cosi chi ha zelo della fua 
falute, in fenrirfi qualche mal odore di peccato, deue 
cercare il Confetto re-, che più facilmente lì cura, fe fi 
ricorre fubito alla Confeiìlonc. f che come il. mal 
vmorc nuoce al corpo, còsi il peccato all'anima-.-,) 
Impcrciochc tanto più nuocci quanto più nell'anima 
dimora; ma fe non potete fubito farlo, feruiteui in tan- 
to del dolore dell offefa fatta à Dio;c non lofentendo, 
dimandatelo iftantementc: Quando hauecc il tempo 
ìnuocatc il diuino aiuto. Preparatcui à quefta Confci- 
fionccon difeorrere per tutte l'arcioni, c'haucre fatto 
dall'vltima Confeflìonein qua, e notate fornimento 
quelle, con le quali hauete potuto offendere la Diuina 
Maeflà : e come di robbe appellate fatene vn fafeio 
per bruggiarlo nel fuoco della Penitenza; a piedi del 
ConfetTore, al quale vmilmcntc v'auuicinarcrc, e de:- 
to il Confiteor, li feoprirete tutto con parole /empiici, 
c chiare, raccontando folo quello, in clic voi colparc, 
come fe accufaifiuo vn volìro nemico: e riceuetc con 
pronta obedienza la fentenza del Giudice Confelfure: 
douc hauete gran campo d 'ammirarci benedire l'ini- 
menza pietà di Dio, che con picciola penitenza, v'ha 
cangiato vn eternità di pene. 

DELLA CQMVN IO/NE, 

DOuete far due apparecchi per : la Comunióne , 
il primo è rimoto, cioè penfar molto prin)a>che 
feauete a ricéuere il Sa nriifmio Corpo si quel Signo- 
re, che vn giorno! farà giudo, erigorofo Giudica di 
tuttala voflra vicari àlI :y . w 

Kk L al- 



L'altro apparecchio è proffimo,>cioè la mattino 
c%auete da C omumca*ui* alzate gli occhile mirate 
qiK-lDio, che tutto vede, e poi abbacateti al voliro 
cuore, & offerirtelo berte, novi vi fìa cofci, die ali-ea* 
prare^dbuon Gesù Hiafobia da muoun\afdegno & 
hi uece di beneditionc itìca-ipottiatc maledactuorte^ bi- 
sognando, tornate atra equa della penitenza, e diano* 
no mondatali, & ornateui -di paramenti -di éede, cre- 
dendo, che m quel con (cerato Pane v'è A Corpo.il 
Sangue, l'Anima, e la Diuinità del votìxo Chr*lio; 
d'Vmiltà, confcflTandoui, indegniffimc' di riceuerevn 
tanto padrone nella viliimnaftanza del voltro cuore, 
di Confidenza, ammirando fa gran bontà di qucftò 
Dio, che non contento d'efl*er1i dato alla molte, fi co- 
piace e gode di darli in cibo per noftra vita. Di Cari- 
tà,proponendo di pofponere ogn'altra coia creata per 
riamare vn tanto amante, e perciò fare bene inuocaic 
il fauorc della Gran Signora Madre, qual meglio d"-» 
ogn'altrosà, come fi deue riceuerevn Dio. 

Auuicinateui a fuo tempo ali Altare: credere, eh© 
iui afTìftono le migliaia degli Angioli, tremanti per ri* 
uerenza verfo tanta gran Maeftà : Fate che ! manto vi 
copra la fronte,quanto non impedita la mano, e Toc-, 
chio al Sacerdote, tenete gli occhi baffi; volgete ho 
faccia ad eflb Sacerdote^ aprite* fìlfficienza la boo 
cajriccuetequeirOftiafacrofanta sii la lingua, doue 
latrattenct^réVfl^ 

giù, più agcuolmentc: E ciò fatro,fenza proferir paro- 
la, per fanra che fia, anzi fenza discorrere con la men- 
te che deue ìftupidire alla jprefenza di tanta Maeftà , 
Rkerateui doue meno poflìatceuer difturbatq douo 
chinando il capo» protrate in terra il cuore, fupp li» 
cando il Signore a degnarfi di lafciarfi baciare li piedi 

San- 



Santiflimi, e poi fecondo vi farà conccflb dallo fpiriro 
fanto, ctfn/tflfc IwS <SfCi>rr*rc£e; rkigfatiatel© fato 
memoriai nella vifta delle Piaghe, dell'eccefliua fu a-» 
Paffione, e della wrflra del fuo Sangue fpadb> e procu- 
rare vcàfpafcgcrc qualche lagrima: fupp licitelo» vo- 
glia farin voi perpetua dimora-, pregatelo finalmente 
per lo flato di Santa: Chiefa, per la pace, e concordia 
IràPremripi Chriftiani, per 1 eftirpatione dell erefio,. 
perii Sommo Pontefice, per lo Collegio de Cardina- 
li perli hifogni della voftra Religione, per lo popolo 
dirutto ri Mondo; particolarmente per quelli • chtj 
ftanno nella colpx di peccati mortali; e nelle pene del 
Purgatorio nel modo, che neirefortationi dalla Reu. 
Madre, e dal Reu.voftro Maeftroviè flato impofto, 
Partendoui dalla Chiefa,confiderate la gioia,che por- 
tate nel petto, e guardateui, che per qualche diflfolu- 
àooe hon^aperdete, i! , , 

DEL MAGNARE. 

Non vi mettete a Tauola,sè prima non vi jegnato 
col fegno della SantaCroce ; e l'ifteflò facendo fopra 
la menfa, pregate il Signore la benedica, con direvn 
Pater, & AueMaria. Eie la menfa larà pou«ra , dito 
che meglio noti la meritate $ Se /eopiofa, Oppiate jre- 
ftòrar l' anima y col priuarutdi quello , th$ più alletta 
il fenfo.Et adla fine riograriaté la diuins liberalità, che 
v ! hà proucduto^li-quei cibi, quali hànegatoà xmlth, 
che forfè più di voi Io mentanola dircrDeo gratis s, 
ouerotia lodato il Santiffimo Sacra'nlehtQ , e Maria^ 
fempre Vergine ,.Còncetta fenza peccato originale.; 
con replicare vn altro Pater, & AueMari;*. _ 

Kk 2 DEL 
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• si- - IvcbKor^K p fffi?:fcìj : 

DEL C O N VERSA R& 

Nel conuerfat^,ctratrarecónalm,habbiatcqùèll' 
auuertcnza, che via » clii maneggia vafìdi vetro, te- 
mendo non ne rompa alcuno; così dobbiamo fempre 
tremare, che'] noftro proffimo non s* offenda per col- 
p a noftra, del che dobbiamo guardarci mentre Chri- 
fto noftro Signóre, coli tanta premura, e' hàxoman-' 
dato , che amiamo il noftro proffimo ; ancorché ci 
foffe difutile, e nocino; fi che fiate certe, che. non po- 
tete amar Iddio, fe non amate il voftro proffimo. 

Alla fine del giorno fate come il buon Mercadante, 
che raccoglie Perito, & introito del giornojraccoglie- 
te ancor voi con la mente tutte V opere, fatte in quel 
dì, & ofleruate quel , che haiiete perfo per le colpo 
conimene, e 1' acquifto di qualche merito per 1! ope- 
re buone. Doleteui della perdita, e cercate di rifarcir- 
la al meglio che puotete, con. dolore, con chiederà 
Dio perdono, con proponimento di (lare più accorte 
il dì leguente nel fuggire l'occafione di peccarc,edi 
migliorare l'opere buone, che hauerete fatto : e con- 
fìderate, che quella giornata più non torna, ma è paf- 
fata à conto voftro, della quale hauerete dà dare più 
minuto conto innanzi al Tribunale di Dio. < . ' . 

Quefto,chc habbiamo detto,può baftarui per gui- 
da di tutte 1 opere di voftra vita ; fuorché nelPvltiina 
opera, che è ilfalto, qual hauete da fare all'altra vita» 
Qneft Vltima attione,perche non s'hà da fare, fe non 
vna fol volta,fi de'penfare tutto il tempo della vita-.: 
Siamo.pellegrini, e viaggiamo: Chi s'incamina per 
qualche luogo non da paifo, che noafia a quel luogo 
drizzato, ch'è il fine del fuo viaggio^ così viuendo noi 
" . l per 
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pKc^orhT^gn'opcrationc-noft^ deue riguardarla^ 
morte: E negotio di mokaim portanza, e di moka dùS- 
fìcokà. infelice colui, clifc lo la ali*irapenfata: Quando 
farete aflàlite di qualche infermità , Tappiate, che èiau 
morte, che vi chiama a voce di dolori, c d'amarezze, 
e le ne guarite, dite che la morte se partita per far ri- 
torno: Hor fempre che fentite la fua voce, prouedeteui 
i ubito de' Santiffimi Sacramenti, perche nonfapeto, 
quel, che farà: e ridotte a qiielicflrcrhOvdifcorrerctc 
nella feguentc maniera. btKolibsl 
Anima mia è già venuto il tempo, che dei feioglier* 
ti da quello corpo, e non poi farne di meno; la verte di 
quella carne t'e (tata predata per tant anni, che fei 
ti i morata nel mondo, adeflb è tempo di redimirla alla 
Terra, che te la prcftò.lddioti creò per il Paradifo, a 
quella volta hai da drizzare la prora de' tuoi penheri; 
Vedo bene che temi, e tremi, che ben fai, che 
quella itanza non entra cola lorda, e macchiata di 
peccato, e tu in queita vita non hai faputo iar altro, 
che imbrattarti, e bruttarti nelle lozzurcdcl Mondo; 
Onde per hauer oflefo vn Dio, ben ti (ì dourebbe [su 
fentenza di morte, e la prigione cterna,tabricata d'or- 
rende fiamme, in compagnia degli Angioli rubclli; 
Ma pure non ti difperare , che chi ti fece, e potente a 
rifarti, &èdellatuafalutcpiùdite bramofo: è Padre 
di fomma milericordia, perla tua falute,non fece con- 
to del fuo fangue, e per darti vita, (prezzò la fua prò • 
pria vita: Spargi lagrime per fangue, offrigli la vita-» 
per la vita; e digls:Padre,pcccai:nò fon degna di chia- 
marmi voftra figliuola, riccuetemi per fchiaua;mju 
fchiaua, che tanto vi chiede perdono, quanto v'e ila- 
ta dilobcdicntei Caligatemi Signore con le volìrc* 
mani, mani piagate per amor naio;forfe chc'l sàgue di 
> quelle 



qilclic ferire laucrà le bruttezze de' miei peccati; Mi- 
Zeri cordia mio Dio;Mifcric©rdia mio Gesù-, pregate- 
lo voi p Madre dir Mifcnicoi dia Mutria; Maria dolcif- 
fima,"AuiLOcarqxle T pcccaw>i-^fouueiiitemi in queflo 
puiKocftremOycbrènd eremita miei accufatori, ve ne 
priego per quei dolore, che vi rraflite ranima nel ri- 
ceuerencllc braccia il voftro morto figliuolo -,e per 
quella gioia.. cHo fentiftenel riucderlo nfufcitato, vi- 
uo,egloriofovS. Angelo mio Culto le, non guardate 
ledifobedienze,che iohò comme tto nella mia vita-, 
ma come miniir.ro di pietà, accingeteti alla difèfa di 
qucflanima,a voi commcfta,fomminiftratemi forzo 
in quclVvltimo contrailo, non mi lafciate perire. P. S. 
Benedetto ha uete ragione di voltarmi le Spalle, come 
io fono fiata poco ofleruantc'deVoftri ammaeitramcci; 
Pure da Padre pietoib compatite la mia fragiltà, o 
con lo feudo de' voftri meriti difendetemi dalla fpada 
della diuinaGiuititia: E voi S. Madre Scolaftica, che 
pura colomba volarle al Cielo (ènza macchia, o neo 
delle fozzure della terra,ancorchc io lorda, & imbrat- 
tata di mille miferie, e non meriti il voftro patrocinio, 
per le dilobedienze, e poco ri (petto, portato a miei fu • 
periori,.purevipriego, che colla voftra femplicirà vo- 
gliate efercitare Tvìticìo di pietofa Madre, colPim . 
petrarmi il perdono delle mie colpe , da quel 
Signore, che non fprczza vn cuor contrito, 
che confetta la fua indegnità , e chiede 
delle fue colpe, vmil- 
mentc per- 
dono. 

. ; . v ■ ru.'v •)!:■;»(' > w »rtj -* ji-H - t 
k $ \ ; • •■*!:. ^ 11; ) .•jìti'Ji'jj i h u 
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. ' ^ an Benedetto.' ' 
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iO EMfrfttQ Primieramente ièltfo>i 
nxcHciObhie del nòftro 8acn* 
Ordine * ia'. partecipatione dei: 
boni'Spiriruaii , che ti fatino nilla 
notira Congregatione , da tutti U 
Monaci , e Monache clauftrate : o 
fìano Orationi , Digiuni , Offici) 
Diuini, V.gilic, Me IH*, libro Cine r& ògn* altra' operài 
pia, a buona, come godono tutti gii altri , Religioni Ve 
K ci i gioie lotto del medefimo militanti, come nej pri- 
mo capitolo di moj Irato turbiamo.' 
; >iCodono fecondariamenèe ; la partecipatione dì 
tutti lifuffragij delle Mene , folki farfi dalla Religio- 
ne, e daUa Congregatione à i Difònti Monaci , e Mo- 
nache, ò fiano generali, o particolari, come fé fodero 

folcnnemeótc prrofei&v^^^^* 6 ^ go^no ancora li .^m 
loro Fratelli , e Sorelle , Padri , e Madri , come lodi* 
chiarano le noftre Coftiruifoni : p arlaruiode' Fratelli 4 %n ca ?' 
Comroeffi) Qbìs^c M&ctài:Vohftdo noi eccitar* /* 
affetto dtlia carità <verfo ìf fattili della nòfìraCort. 
%rt fattone avi net ti affi' tutti i Padri, Madri Fratti* 
li , e Sorelle prejmti ,e fatare de?>ni>fhi FrWtiti'+alla 
parrittfattùke'di tutthliheni, eh; fi fanno* e far dn no 
#ell*no&ta€*àgrt$gijpmrCòme fifàeott quelli ,<r 
« „ . ^ q u alt 



\ 



quali fi concedono le lettere gratiofe , vietando di ri- 
cercare più per l anuetdreJetttri gtaùofz per li fu* 
àetti. . , l1aict u 

Godono terzo V efcntione de/ priuilcg jj . 



- 



^^^^0^?^ • ff..<W» te pof- 
>etere,elepoflonogiouire, come ben l m- 



iono competere, e le poi 

tefe,& efpre(famente dichiarò l'Abbate Generale-* 
di Mont'Ohueto , parlando colle file Monache Obla- 
to di Torre di Specchi, euéliùodb, cteattùalmente te, 
godono nel Regno di Napol i le A io n a c he Oh la ce del • 
la Coagregatioue di Monte Vérgini'; , & %JÌ)te2 
j iJEiper.vUimogodonola partcdp^ac-di tutte I!^ 
Indulgenze f con?ccfieie da concedersela hoftra CoAi/ 
gregatione, e tutte l'altre, che gode 'per vìa di com- 
municatione, e quefto per domctitre perfeucreraano 
lotto la £ua . obedienza, é tkil'habitò dei P. S. Bene- 
detto*;- ri}' . hi>r. i *!*:•!* onoliog^iin'o 
. Eperfodisfaieali'oblrgomio,&iàquantonel ter» 
zo capitolo propofto habbiàmo> chcmella generai ri- 
forma ^fattala i prwikgùde'iHrati Mendicanti,a 1 9. del 
mefe di Decembre, dell'anno i$t6 per la Santità di 
Leone X. nel Concilio^enuto in Laterano; a i priuile- 
gi della nortraGongregatioue, ne alle noftre pérfo* 
4 in bull tom. neniupregiudkiolifia ftatofattoper la bolla 
». * . 2*. dum tntra menpis>ÌQ\ìè lóJ&lntità aia aili Tertiari j, e 
■S r SoccUeTertiarie.e^iPeiutenza de'mcdofiaikOrdi. 

Utli preferiue, e riformòlo. ftaCoJoro, &> il loro moi 
.do, e forma di viurte; in quefto luogo, per maggior 
-chiarezza del fatto nofteo, foggiongo le parole della 
1 medeli ma bollai che fono k foglienti, ■ y\'. 'r> u % \ 
* ? ratte i autem, & Sorores Tcrty Ordiniti nec non 
MantellathQordelUthQom 
Vu \ quo. 



Digitized by Google 



26$ 

quocumque nomine nuncupati> ih propri j* domtbus 
habitantet,fepulturam,vbi voluerint % eligerc valcant* 
Jèddie Pafibatù, tantum Eucbarijliam , nec non ex* 
tremam vnzioncm>c<£tcraquc Ecclefia/lica Sacramen- 
ta (penitenti '4 Sacramento dumtaxatexcspto ) a prò* 
prio Sacerdote recipcre , & ad onera , qua /aids in- 
cumbuntipraferenda teneantur y ac in foro Sacuhri 
coramtudicibus facularibu* conucniri pzjjint* Et n^> 
cenfuravilefcat Ecclefiajlica f & minori s auèl or ita- 
ti* interdicli fententia reputftur^ydsmdicìi Ter ti a- 
rij Ordini* ad diuina audienda^in Ecclefii* fuorum~> 
Ordin uni tempore interdicli nullatenu* admi tt an- 
turi fi caufam dederintinterdièlo; vel caufam ipfam 
nutriant,feufoueant> a ut danti bus auxil>um } confili- 
unt, velfatiorem quoquo modo prjfiiterint. Collegiali- 
ter autem viuente* 9 feu cum Claujlralibu* habitantes% 
ac mulierum virginalemjeu celibem, aut cailam vi- 
duale m , expreffo voto > & fub ditto b abita vitam du- 
centet^priuilegijs, quibas E r atre* Ordinis^cuiu* T er- 
ti* ReguU habitumgefiantf gaudere dtbeant. 

Et ancorché la Santità fua haucfle dichiarato ef- 
prcflfamente la fua intentione,eflere, che cotal riforma 
di priuilegij ancora s'cttendeflfe a tutti gli altri facri 
Ordini,dicendo. Omnia etiam >& fingula fupradicl* 
ad reliqua* Religione* Ordmum quurumcumque ex- 
tendiy & per eos etiam feruari debere volumu* y atque 
decernimut-, nulla dimeno poco dopo, per le feguenri 
bolle dichiarò, che fotto quella riforma non intclo 
comprendere la Congregatione Catinenfc, ne le per- 
sone fotto di quella militanti; ne tampoco pregiudi - 
ciò alcuno d'hauer generato alla fua libertà, & a i fuoi 
priuilegij; impercioche non fe li póteuano, ne fe li pof- 
fono riuocare, fe non ofTeruatc certe conditioni, & al- 

Ll cune 
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4 in MltCéJf cune determinate forme di parole; a e per eflferli flati 
6***4 *é V ZMOt* concetti iocto titolo onexoio; pagando atrual- 
i = 9 ifi.197 niente per la fua conferma, e validità oguaimo, vii-» 
tzoó. onda doro, di perpetuo cenfo,alla Rcu. Camera-* 

Apoftalica in Ji^nu perpetua libertatis j &pro man,** 
tt^tionz priuìkiicrum alH 29. del mefe di Giugno, 
nella lo! Clinica de i Frencipi degli Apofloli Pietro, e 
Paolo; lòtto della qual conuentionc vieti accettata, e 
b in bhliXijf ione fa atro publico. * Qade reità per indubitato, che 
* 6 to k noltre Monache Oblatc,e gli Oblati militanti, e cut* 

te l'altre perfonc, che attualmente villano forco delF- 
obedienza della noftra Congregatone rclìaro come 
fi trouano,& erano da loro origine nella loroprima_. 
libertà; e per maggior ftabilimenro, e corroboratone; 
di tutto quello la Santità fua non li fentcndo fodisfatea 
con tal occafìone le confermò tutti li fuoi primieri;, 
che fin a qoclFhora l'erari Itati concefiì , e che gode- 
na,con togliere via ancora la facoltà d'altrimentc art- 
c m fmlMtf dadi intreprcrando. 

tonfi. n6. f. LeoEpifcopus Seruus Seruorum Dei Diletti* filtj 
ni. cùL 2. Tradenti , & Vifitatorìbus , Aòbjtibus, & Pralatis 
Congregationis Oafinenfis, alias Santt.e luftina d-s 
Padua 9 0rdinjs S.Bencdttti de Obferuantia. Diletti 
Filij òalutem ApoUolicam Reneditttonem. Decer 
Romanum Pomificem getta per cum ,fuper ejuibtis 
dubia oriuntur, fua decUrationis arbitrio it* plance 
facere , vt nulli valeat exinde dubitationjs inuolu- 
crum exoriri y cuM itaque ficutnobis nuper exponi f~- 
ciflis ì licei inter alia Priutlegia, Immunitates Exep» 
tiores i QonccJfioncSy Gratias , ó* Indulta Congrega- 
noni zie siiti ac iìlius locis, & perfonis prò tempore exi , 
JIcntibus, ab Apoflolica Sede con ce [fa , O* cvn firmata 
Jèlicis recordatlonis Eugenius Papa quarta s pr adece f* 

for 



V 



Google 



J ,r noìler, Motuproprio , Congrega tmem ipfam , 
tllius ?r<efidentem , Vifitatores , Abbate s, Priores, 
Rettore s> Aìonacbo$ x Conuerfos^ommiffjSyMouitùn, 
& Perfonas,ac eorum Coppeilanos y ^ut >pro tempora 
fo.ren t, etiam curam b xbentes anxmarum ,nec txon^ 
familiare s, & jeruttores ipforumjn prtfata Congre- 
gatile prò tempore exiflentcs >ac Monafìcria, Pria- 
ratus,& he a eidem Qongregationi prò tempore vnita, 
& incorporata nec non omnia ,& fin gula dici or um^» 
Prioratuum , & locorum prò tempore vn itorum & in* 
corporatorum>Ecclefijs^Gappeil*s>?tiam fnpfis c urani 
immineret ammarum , Oratoria Manualia, Mem. 
bra,4*p bona quteumque, qu* dici* Congre^ationif 
prò tempore exislen ùa> a quorucuque Legatorum, De» 
lt%atorum , & Subdflegatorum , nec non Nunciorum 
dtàice Sedis , ac Vicariorum , Keclorum , & quorumuit 
Ojficiaiium Roman* Ecclefi* y ac etiam Patriarchi- 
rum, Arcbiepifìoporum, Eptfcoporum^leéJorum, Ad* 
mintjlratorum aliorum quurumcumquc ìttdicum 
Ordinariorum , quouis nomine , &> putii t .ite fungan- 
tur, locorum Or dinar iorum ditione , reformatione , & 
correzione, ita quodin dicìam Qon^regationem , vel 
eiusfingularespcrfonas, vel Bene fati or um, oca/ione 
Beneficiorum t eifdem collatorum ab eis , aut quia fub- 
diti eorum cum Monachi! eiufdem Con%regati>wis 
conuerfarentur,feuabeir reciperent abfdutì<nis be» 
neficium, & Encbarifìi* $acramentum>n?c non Aio- 
nailerta, PrioratUf y Loca,& perfonasin eis degentes, 
ratione delicli , excefius ,feu contrattiti , ant rei de ^ 
quaageretur yexeomunicationis ,fufpeti/ljn's ì & in» 
terdicli , aut alias quafuis fententias ■ nifi dcfpeciali 
comminane ìedis Apotti>lic<e>ac de indulto buiufmoii 
ac Congregatane prtfata menfionem expr<fftm fa- 
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ciendo quomodolibet diteti}, vel inditeci} fette , feu 
promulgate non poffcnt> de plenitudine potè flati s cum 
tttitanti Decteto ptt quafdam ptorfus exemet'tt,et 
totalitet ltb>tauetit,illaque omnia in tus f & ptoptie- 
totem Beati Petti, & Sedis eiufdem^ac fub eotumpto» 
teclione tefetuato ftbi , & Ecclefis Romana annuo 
cetfu in fefìo Beatotum Petti , & Pauli,znnis fingu- 
lis Carnet* Apofìolic* petfoluendo Autivnct* vntus 
in fignum Petpetu* libettatis,& Exemptionis fpecia- 
litet fufe epetit. Acpet alias fuas Itttetas Mot u fimi li 
fiatuettt, otdinauetit,& decteuetit quodquandocu- 
que Intera ApoJIolicaetiam motu proprio, fub quatti- 
que mcprefftonc verborum, ac claufutatum detonato* 
riarum pto tempote con feci*, qua buiufmodi ptiuile- 
gfjs, immunitatibus exemptionibus , concejionibus, 
grati] s ,&indultis,dicl* Cangr e gattoni baclenus con- 
ceJJiS) ac in fututum concedendis in foto vel in patita 
obuiatent; nifiappareret euidentiffimè,& aperti firn} 
quodSummus Ponttfex , qui prò tempote ejj'ct Pnuile- 
gijs & indultis ìpfis in toto vel in patte vellet deroga- 
re,per Itttetas Apofìolicas facientes fpecialem wm- 
tionem de vetbo ad uerbum , ex certa feientia , de bu- 
iufmodi ptiuilegiijs.acipfa Congtegatione , diuetfis 
7iominibus eam nominando per h*c ptécifa vocabu- 
la t videlicH, Con fegati >nem Vnitatis, vel de Ohfet- 
uantia Sancì* lujltn* nuncupatamexpreffetif, Quod- 
que eifdem pttuilegifs , indultis & concefsionibus in > 
tendat detogate. Ac in eifdem littetis. & nominatine , 
& feriatim exptejfaforent omnia nomina Monajle- 
riurum dici* Congregationis , nulltus efet tobotis;vel 
momenti. Ntbilominus cum nupet Nos ,facro appro- 
dante Concilio, Concefshnes, Vtattibus Mendicanti- 
bus per Kmanos Fonttfices pr*decejfres n oiltos , ó» 
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Sedem Apoftolicam faclas ,fub certis modo & formz-» 
fune exprefsp,per alias no fi ras litteras moderatori» 
mus ,ac buiujmodi moderationem ad alias Keligiofos 
Ordinum qtiorumcumque extendi per eos edam 
feruari deòcre tntendtmus,volumus ,& decreuimus- f 
per illas aferitur trtuilegifs t immunitatibus « exem* 
ptionibusy concefsionibus. grati js & indulti sbuiufmo» 
di dici* Congregatici pradiftif praiudicatum fu» 
ifie , a* Congregatane m, & itlius per fon as buiuf» 
modi, iiUtiuxta moderationem buiufmodi vti \&gatt» 
de re debere. Nos,ad qu$s t ex commijfi Nobis 0 jfic inde- 
bita penine t omnem ex ApoHol'nts Conftitutionibus 
dubietatis fcrupulum fubmouere , ne propterea veri» 
$atis fupprejfìone quis iure fuo frufìretur- y <volumus 9 
fuperboc<veslr<e,& ditta Longregationis slatui,& 
tndemnitati prouidere, motuproprio & ex certa fri» 
£ntia>acde Apoflolica poteslatis plenitudine , decer» 
nimus, (jr* declaramus>pcr Moderationem, & litteras 
nofìraspr aditi a$ nullum priuilegiis y immunitatibus, 
exemptionibus, concejfiontbus, grati] s, & indultis Co» 
gregationiprafata, & in iUòU f attor em, vtprafertur 
per tot R ornano s Pontifices concejjis, & vartatis viri» 
bus con firmati s praiudicium generatum. AT eque ea^» 
fub buiufmodi moderinone comprabenfafuijp, & #, 
aut gen erari , & compr sbendi potuifie , vel pofje \fed 
quo ad buiufmodi moderationem ilùfampermanftjfe. 
& permanere^ Congregationemque, & tlliusprotem» 
pore exijlentes Pra/sdentes, Vifitatores, & alios Pr*- 
Utos tilt us abfque buiufmodi moderatione libere iu- 
xta ilio rum tenorem vtt pojp, & debere, in omnibus, 
& per omnia perindc % ac fi Modtrationi buiufmodi de- 
fuper confeB is litteris voi expreffe excepìi fuiffetis. 
Ucquc per quefrumque Iudtces,& Conmijptms >ac 

etiam 



etum caufarum Vaiati] Afoflolicì Audiiares t f ublatd 
eis, <j>* eorum cuti: ha quauis alt ter interfrttandi fa* 
eultatei& autloritate indicante fenteniiari ds bir- 
re. irrttum,&inane.ì fi few fuperbisa quoquam^ 
quauis anftoritalfijìienttrvdwow 
a$tentari,non obflantibus pramijfts >.uc Conslitutio\ 
' ntbus<,& Ordinationibus ApQsloltc* Sedij t aec non^ 
omnibus iUis 9 qua in didU Uttem volumus non ob- 
Jlantecaterijque contrarijs quibufcumqnzìDMunuM 
Malliantdìc zò.hdartij Vontificatus nottrì 

anno quinto, v ,. , /• -V 

Et benché poco dopo nell'anno 1 ? r8. harueffero 
cominciato a nafeere delle difficoltà, & alcuni dubij 
foura della medefimu riforma , e particolarmente fot 
pra dello flato, e de i Voti degTifteffi Tertiarij, e delle 
Sorelle Ternarie, e di Penitenza delie fouraccennatc 
Religioni de* Mendicanti, per la qual cofala Santità 
fua per vnaltra bolla, che comincia Nupenn Sacro 
fu forzato di fare nuouc dichtarationi, come dal rena- 
re del feguente,Decr«o.apmamente li .può vedero; 
con tutto ciò,non orlante tutto quefto, per va altra fua 
bolla dichiarò di bel nuouo efpreuamente, niun prc- 
giudiciohauerintefò di fare, ne fatto haueffe alla li- 
bertà, e priuilegi della Congregatione Caiinenfe, co- 
me lìòr bora vedererao. ' . ■ < w \ « * ? \ w w 
Devoto folemvìReligidnis minime intelligi deb :at % 
ita vtmulteres VirgxnaUn^atitctlibcm vitamfimpli- 
euer vtuentcs , etram btconfangumeorum , & ajfini 
um fuor um,aut propri] $ dtymtbusjvclfeorfum babi- 
tanti bus. priuilegijs immunitatibus pr<edic7is,in 
omnibus, & per omnia fruì et gaudcre dtbeant Sopra. 
della qual declaratione pure col pr-ogreffo del tempo 
luuendo jiaKo di nuoua alcune difficoltà , la. Sacrai 

Ì*Ì\U Coilr 
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Congregatione , de! Concilio Tanno i 608 forco del- 
la Su naiadi TP. Paolo V. fece queir.' altra dichiara- 
uonc f ìacra Congregalo Cardi valium Concili/ Tri- a huVé Wnh 
fantini wtcrpretumconfulta rejpundit. Fratres Ter- farà f. 114. 
tiarios y Mafttellatos , C$rrigiatos , aliosque fimilss 
ita demum Ordinis.cuius T ertu ReguU habitum af- 
jumpferunt,priuilegij$ potiri , et ab Ordinari] iunf 
dittone exemptos ejfe , fi viri cdlegialiterviuant f fia 
cum claujtralibus babitent >ct mulieres Virginale™, 
pu calibem,aut caftan vidualem^exprefo votoci f«b 
eliclo babitu vitam traduxerint .quemadmndum ca- 
uetur Qonfiitutione Concili} Latcranenjis fub Leone 
X. qutbabeturfefsione XI. in fine; Hoc autem zoto 
mulierum alia duo t fcilicetpaupertatis y et obedienti<* 
nequaquam includi. Quin imo buiufmodi mulieres fi 
vitam Virgin alem, aut cdlibem fimp liei ter , exprefje- 
quefouerint, edam in confanguineorum , etafjinium 
juorum, aut proprijs domibus.vel feorfumhabitantes 
fi'pradictispriuilegys Ordiniti cut us Terti* Re^uU 
babitu m drferunt , exemptionemque ab Ordinari} iu- 
nfdicthnefrui debere , quemadmudum idem Leo po- 
- Jleadeclarauit Con slitutione, edita die 1. M arti f anni 
I 5 I S QuodfiFratres , Sororefue tertij Ordinisquid 
amplius prdtendantvigore confuetudiuisypojfe ius fu- 
nmprofequi m iudicio ordinar io. E non s'eflendo an- 
cora ledati gli animi',ottoanni dopo cioè al . 61 6,alle 
nuoue controuerne, nate fra i Vefcoui , e li Fratri 
Mendicanti per conto dei fudetti Tertiarij;c delle loro 
Sorelle Ternarie, e di penitcnza,nelle loro proprio 
cafe habitanti: dalla Sacra Congregatane foprade' 
.niedeitmi Vefcoui, e Regolari li fu dato l'opportuna 
jimedio colleguente decreto ches' ePvltimo fopra 
di quefta materia. 

Sacra 
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baerà Congregalo C arditi alium si egot tj Epifcopo- 
rum i et ReguUrtum pnepofitorum , adtollendas om» 
nes contentiones inter Eptfcopos, et Superiore! Regu» 
larium fuper imwuna.it e , etexemptione Tertiaria* 
riarum, qu<etn prtuatis domibus degunt , vulgo Biz- 
zochi feu alio quouis nomine nuncupatarum , inpri- 
mist et ante omnia in memoriam reuocat % qu& Sacra 
Congregarlo Cardmalium Concili] Tridentini in- 
terpretum in eamdem jententiam refpondit,vidcli- 
cet.Sacra Congregano Cardinalium Concili] Triden- 
tini interpretumy f<epius refpondit t minime pofie Sa- 
cerdoies Regulares Mulierum T erti] Ordini s ■> quas 
dep<enitentiayvel Bizzocasvocant } confefsiones Sa- 
cramentales audire , nifi fuerint ab Ordinario ap- 
probati ad confefsiones perfonarum fiecularium au- 
diendas , quemadmodum nec patii illis Sacro/aneli* 
Euthariftia Sacramentum adminijlrare in die Paf* 
ebatis Santi ifiìmi Domini noftri \cfu Cbriffi.Verum 
quaad Jtpu(turam,atque alia priuilegia y Fratres Ter- 
tiariosy Mantellatos 9 Corrigiatos, aliofque fimiles ita> 
demum Ordtnis>cuius T 'crtia ReguUbabitum afjum- 
pff ritntyPriuilegijs putir 7, & ab Or din a rij i u rifdtfiio • 
ne exemptos efie,fi viri c olle gi ali ter viuanty feu cum 
claufìralibus habitent,& Aiulieres virginalem^feu 
calibe m, autcajlam vidualem exprefio voto,& Jub ■ 
di&s habitu vitamtraduxerintyquemadmodum caue- 
tur Confiituti on e Con ci li f Laterarenfis fub Leone X. 
qu<e babetur fejf. 2 1 . in fine. Hoc autem voto M ulieru, 
alia duo ,/ciltcet y paupertatis ,& obedienti* nequa- 
quamincludi\ quinimo huiufmodi mulierestfi vitam 
Virgin alem y aut calibem fimpliciter y expreffèque vo- 
uerint,etiam in confan^uincorum ,& affinium fu* m 
rum , aut proprijs domibus , vel feorfurn habitantfs 

fu- 



Jupradittis priuilegt\s Ordini*, cuius.Tert't* Regul<r 
babitum deferunt^exemptioneque ab Ordinarijsurif- 
dizione fruì debere, vt idem Leo poslea declarauit Co- 
Jlitutione t editadie primar Marti] i y i ff. An. autem^» 
qualitatesm huiufmodi T ertiari/s concurrant, Or- 
dinari] loci eji e iudicium. Propterea fi contingat ali- 
quas cxprsdiclisTertiatifs fine fcpultur* e le elione 
decedere, eas fic dee eden te s , ita demum in Ecclefijs 
cuius babitum affumpfertint ,fi in ipfis earum com- 
muni: jepultura reperiatu f , fin min ut , in Ecclefijs 
Tarocbialibus fepeljfndas ejfe decernit. Superioribus 
autem Regularibus, [ufficienti facultate ad ida Sede 
Apostolica fu fultis( Cappucìnisexceptis )liccre>Mul 
lieres ad huiufmodi babitum recipere, atque adipfos 
veftiendi eas officiumpertinerc, non autem adbabitu- 
admittcnd*s>& recipiendas effe , nifi probat* Vit£, 
oc bonismoribus pr<editas, atque in <etatc fatte qua- 
draginta annorum conflitutas, qutde proprio babe- 
ant, <undefufficienter<uiuerepoffint, & non cumalijs 
viris, quam cum confanguineiswelajfìnibusjn primo 
tantum gradufibiconiunclis>cohabitent ì & ab Ordì- 
nariolocilicentiaprius impetrata, qui non aliter e* 
concedat ,nifi • de prtdiclis prtuio examine diligenti 
fibi coniliterit. Verum in buùdfmvdi btbitu conceden- 
do, & refpctJiue deferendo, ornano a velafupfaya- 
put, quodfupcriec7um vacanti ajpeclo^lhquodvuU 
godicitur.fottogolat&apasientia abfUnendum efey, 
quintmo eas, qu* fupr*dicja trìa,vel aliquod ipfotum 
deferre deprebenfafuerint , ti/a di mi t ter e , etiam pfr 
cenfuras Ècclefiafticas ab Ordinari]' s locar um copi* 
pellendasefiedecernitS^pradic^isvero Decretis Ma- 
lieres Tertif Òrdtnis^ qtta coUegiatiter viuunt, non~> 
comprebedi,qninimo e^difpofukni Qonfiitutionis Pij 

Mia P.P.V. ' 
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P. P. V, <£.Ut£ Rom*,anno i f y6. quarto Calendas lu* 
lif qu£ incipit (circa Pafiaraiis )p*nitus J uh lacere 
cxprtjje dccUrat, non oblìantibus quibufcttmque in- 
aantrariuw facienuibus Datum Rom* 2 o. Decembris 
ambi rfrtà. 

Hot come dicemmo, non ottante tutte quefte di~ 
chiarationi, Decreti, e Bolle Pontifìcie, non lì fenren- 
cio fodrsfatta la Santità di Leone X, delia fouradetta 
dichiaratone, a fauorc della Congregatone di Santa 
Giuftina, eCaiìnenfe»e di tutte le perfone , fotro di 
quella militanti , a due del mefe d' Aprile dell' anno 
*5 ig. per vn altra Ina Bolla dichiarò di bet nuouo la 
fua intentionc effcre (tata fempre , che nelle fudetto 
lue Bolle,c decreti di riforma de i Mendicanti non fot 
fiero compre/i, ne riformati li priuilegij, le Bolle Pori-" 
tificic, le perfone della ìioftroGongregatione , ne per 
quelli eflèrli ftato fatto pregiudicio alcuno : e per 
maggior fua firmezza ,e (labilità manutendenol ind- 
ia fua poffeffione, é propria libertà , d' vno in vno , o 
di parola in parola tutte gle le conferma , come per 
detta Bolla, nel noftro Bollano regi ftrata ampiamen* 4 . 
te fi può vedere: e dal tenore del feguente periodo da 
quella fedelmente traferitto , per maggior chiarezza 
delle noftre ragioni , e della verità , qu ali Bolle an> 
bertdue infierite cori tùtt? glt altri Priuilegij Imperiali, 
Regi; , e Papali , e colte Indulgenze , che più fono fa- 
ranno addotte al 1 554 da Gio.Vega, allora Viceré di 
Sicilia , ad inftanza della medefima Congregatane, 
e delle perfone di quella.ottennero le douute efeemo ' 
rie, in quefto Regno. 
2'*^ ; f T ^ um itac l ue >+fi™t exbibitanobis nuperpro parte 
1 23. * diUtìorumfiliorum Aìodernnrum, Yrèfidentu & Vi- 

Jìtatorum dici a Congrega ìiortis CaJ/nenJts exhibiis 
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petitiocontinebat provo, qucdlSIos dudum Sa,r 0 La- 
tei anenfe approbante Concilio , inter alia , conce flo- 
tte s,& gratias Fratribus Ordinum Mertdicanttum 
per quofcumque Romano* Pontifices , & Sedcm pr<t~ 
dièlam eafenus faftas • ex caufìs, ac f*b u ertis modo, 
& forma ibi expreffts, moderati fumus,& moder atto - 
vem buiufmodi ad rehquos quorumcumque Ordtnum 
prof e flore s ,& Relighfos extendi , per eos feruari 
de bere voluimus, atque decreuimus , ab aliquiirus r*v 
uocaripoteft in dubium ; An Priuihgia, Immuni- 
tata , Exemptiu>:es>Gratì£ t & Indulrarpfa , Congrc- 
gationi Cafri! tifi , & illius perfunis , & lucis, ©f pra- 
fertur,conctfltfub moderatione , & extentione prx- 
diclis cowprehenfa fuerint. Vro parte corumAemmo* 
dernorum Prtfidcntis, & Vifttatorum,isobis fast bu- 
miti ter Supplicatum ,vt predici is , ac omnibus aiti s % 
&fingul.s, tamper diàlos , quam Santi* Commemu- 
rationis Nicolaum etiam V, & Cj/islam 1 1 [. a c 
Pium I /, Paulum etiam Sec.undum, ai Sixtu finti lit et 
IV, & Innocentium VUl. f & luiium etiÌ m //, ■& 
quofcumque alios Romanos Pontifica fimlhtr prje- 
deceflores noìlros, & alios Ecclefiarum Antislites, 
nec non Imperatores g & Reges , p 'rincipes,c*terof* 
que Potentaius., & Terrarum Domwos conce flit 
eidem Congregationi priuihgijs , immuni tati bus 
exemptionibus , libertatibns , grati fs , fauonbus , et 
indultisfpirituatibus, et temporalsbus , etiam fifepius 
fuerintper fedem Apoìlolicam approbata ,pro forum 
fubfislentia firmiori , roburnoslr* innouationis [ et 
confirmationis adi/cere aliafque iti pramijsis oppor* 
tu ne p rou idere de benitn itate Apofìolica di yj arem u r 
Nos igitur, -modem os Pr*fidentcm,et Vifitatores pr£. 
fateti etfingnìas perfotias congregati onis buiufmodi, 
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et eorum quemlibety a quibusuis excomunicationis 
fvfpenfionis , et interdióìi , alijfque Ecclefiaflicisfen- 
'untws, ccnfuris ì etpcenis % aiurc ì 'velab bommequau s 
occafiene,velcaufa latis , fiqutbus quomùdoltàet in- 
fsodati exislunt ad effe cium prafentium dumtaxat 
confequendum, harum ferie abfoluentes > et abfoìutos 
Jote cen fentes , ac fingulorum priuileiiorum , tmmu~ 
nitatum, exemptionum Itbertatum, gratiarum , fa- 
uorum> et indultorum y ac fuper eis confeèlarumlìtter 
rarum tenore s ) ac fi de verbo adverbum inferenti tur 
prtfenttbus prò fufficicnterexprejfìs babentes\ex cer,. 
ta n olir a fcientia , autboritate ApoHolica % tenore pr<&- 
fentium deviar amus.?riu\legia % immunitates, cx:m. 
ptiones, libertates , grattai Jauores , etindulta fpiri* 
tualia,et tempora li a diti a Congregationi , et illius 
pcrfonis, Alonasìerijs , et locis 9 et eorum membris, 
prdfentibusy et juturis , vtprafertur , vonceffa Ju(t 
moderatone, etexftinc7ione,ac voluntate, et Decre- 
to ncftris buiufmodt nequaquam cotnprehenfa > fedab 
iUisfuiffe , et effe prorfus excepta , & ficper quofcum - 
qne Iudives, & Lommiffarios etiam caufarum Palati] 
Aposlolici Auditoresfublata eis aliterfacienduomnu 
moda pc te fiate iudxcari , & definiri debere. Nev non 
irrttum, & inane , / fecus fuper ijsJ quoquantt qua* 
uis autboritate, fcunter, *vel ignoranter contingerit 
attemptari\ipfaque omnia fingula PriùilegiaLj é 
exemptiones f immunitates f grafia s ) fauores$ò' H£* 
dulta Spirt tua li a , & temporali» innouamus *ppro~ 
bamus, innouamus ,& prjftntis fvripti patrocinio 
communimus , et perpetua firmìtatisrohur obtinere, 
ncinuiolahiliter obferuan Jebert ^de^rnimusfuppl?* 
$es omnes, et fingulos f tam iuris,qua4àfafy dt fetta f t 
fi qui in priuilegij.s,tmmuMtatibus v exemptiwibMì % 
\, * indultìs 
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ìhduU\s K fauoribus % et grati] ts per Annuite s ì Impera- 
tore! > Reges » ac alias Romano* Pontifises % et inferio- 
re! fjotìcefiis buiufmodi quomodolibet interuenerwti 
et niblkminus pattar i prò cautela , il/a omnia , et fin» 
fro vtper ditìos p radec efiorcs Antislites , impe- 
r iiores , Reges , ac alias fupradicìos funt concerai 
eidem Congregatici , et illius perfonis , Monafìerijs 
et alijs locih ac M(mhris , autboritate Apoftolica y et 
fcientia fimilibusde nouo concedimus. Non obflanti- 
bus dicli Loncily Lateranenfis % etalys Conftitutio~ 
nibuty et ordmationibus ApoHolicis , ac Congregatio- 
nis Monafterioruft Ordiriis pradicloru iurame'to i CQ- 
fir mattone Jpofiolica> ve l quatti s firmi tate alia robo- 
ratis fiatutisy et cofuetudinibus i & omnibus i/Its, qudt 
pr adece flore s pra/atijn fingulis eoru litteris pradiclis 
voluerunt non obliar e ì cjeterifque contrarijs quibuj . 
cumque. Et quoniam diffìcile foret, pr&fentes l'ttteras 
-ad fingula quoque loca % m quibus exbibend* effent de 
fer i ,%>olumus ,eteadem Aposlolica autboritate de- 
cernimi* s, quodprdfentium tranfumptis>manu publi* 
ci Notarij jubfcriptis , &diftd Congregathnis , vel 
.alicuiusperfon* indigniate Eccleftaftica conflitut£ 
, Sigilli imprejfione munitisi a vbique fides adbibeatuf 
indubta ,qu<e eifdem prffentibus exbiberetur <vbi- 
jcumque efpnt axbtbite, velojlen fit,caterifque con tra- 
rijs, qui b u f umquc. Nulli ergo omnino hominum &c, 
datum RcmaapudS. Petrùm fub anulo Pifiatoris die 
7 mai] 1*19. VonttficatusnoHri anno 7. 

L* indulgenze particolari dopo,che godono li Mo* 
naciCafincnfi,e le lor Monache,li Fratelli ComrneflS, 
c i loro Oblati, c le no (Ire Monache Oblate, e li loro 
Familiari eSeruitori,pcrchetiutc regiitrate fi troua- 
:no nel fine deik nofire antiche Ceftitut/oni, e nel pri. 



mo tomo del nottro Bollarlo Calmcnfe , quindi è che 
■per breuità il difeorfo ne preterito, non però dell' In- 
dulgenze, delle cotidiane ftationi, che per eflferea-r 
tutti più familiari, mentre perpetue fono nella no- 
ftra Congregatone, ftimo per bene, che a beneficio 
vniuerfale fe ne facc i alcuna rnenfio ne. 

Primieramente dunque la Santità d Eugenio Papa 
TV. conceflfe V Indulgenze delie Scationi delle Chiefe 
di Roma à tutte, & a qualfiuoglia perfona della Con- 
gregatane Cafinenfe, vietando cinque Altari dell^ 
loro Chiefe, onero ménoje tanti in quelle non ve ne 
folfero; recitando ad ogniundi loro il Salmo Mi/e* 
-rete mei Deus, con pregare per lo felice ftato di San- 
ta Chiefa. 

Concede, che trouandofi per viaggio fuori de'Mo- 
nafteri, godettero le mcdelime gratie , vilitando in al- 
tre Chiefe, altri tanti Altari; . 

Dichiarò ancora, che«godatfere V ifteffe indulgen- 
ze quelle perfone , che noif fapefforo recitare il fou ca- 
detto Salmo, recitando tre VolreTOratione Doraeni- 
le, & altre tante volte -l' Angelica Salutatione. 

OaKfto IH. a fauore degli Oblati della medefinuu 
Congregatone dichiarò, che ancora loro godettero, 
e follerò partecipi dell'i fteffe gratie ,& Indulgenza 
conceffe a i Monaci,& alle Monache, & allepsrfone 
d'effa -, recitando come fopraiì fouraccennati' Salmo, 
& Orationi. 

Paolo P. P. II. ampliando l'antecedenti gtótte , & 
Indulgenze, cortctfle, che ancóra le confeguiftero gli 
infermi, recitando nelle proprie infermane, e lettile 
fi trouaranno , li fouradetti Salmi , onero XvPaMr*, et 
Auc, comeiopra. 

Siilo P,P. IV. conceffe alle medefimeperfone della 

noftra 
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noftta Congregationel'IncluIgenzedelle Station» del- 
le t hiefcdi Roma,in tattili giorni, che fi celcbrail 
coftro Capitolo generale. 

. E per vn altra; Tua bolla dichiarò , che trottandoli 
teginiwamerite impedite, ouero inferme, o per viag> 
gio chele medefime Indulgenze, e gratie conlcguiiTe- 
ro, recitando folarnente quello , che nelle Chiefe ref- 
petriuamente, come fopra, erano, e faranno per reci- 
tare, come fcptrfonalniff ntr quelle haueUero vifirate; 

Leone P.P. X. dichiarò, che le medefime IndtuV 
genze confeguùTero,recitando cinque vcrlte il Mi/ere- 
re me i Deus> dianzi vn folo Altare. 

Innocentio P.P. Vili, in oltre all'Indulgenze delle 
Stationi delle Chiefe,di Roma ancora efprcflamcnte 
facendo membne dei noftn Oblati,lc conceffe,che 
gocrcfTcro tutte l'altre particolari Indulgenze, co.a Ple- 
narie, e perpetue, come a tempo concelTc, e da conce* 
dcrlì.pcr lauueniré à tutte le Chiefe, tanto dentro, 
quanto fuori, e vicine alla Città di Roma, come fc tut- 
te quelle 'perfonaimente haueflero- vifirato , & haue£. 
fero adempiuto tutto quello, e quanto per confeguirle 
foffeneceilario,vifitando le Chiefe della Congregar- 
tene, e delle fue Grancie,Membra,& Obedienze, re- 
citando vna volta in ginochione il Salmo Mifereit^ 
mei Dtusy e quelli che noi fapeffero cinque Oratiani 
Domenicali, & akre tante Angeliche Salutationi. 

Dichiarò ancora, che le fuciette Indulgenze le gò- 
deffero tutte quelle perfone , che fi troùeranno per 
vi a ggio , recitandoli in qualfiuogl :a a Itra Chiefa, e fi. 
milmente gli infermi recitandoli, nel miglior modo, 
che potranno. -, 
~ E per vn altfa fua bolla , ampliando le foura Jette^i 
gratile concefTe, che fcg giungendo al Salmo dfgb 

rcre 



fere mei DeuSyOWtvoMx cinque Vater tiofIn\et Attr 
Maria l'Oratione Deus omnium fidelium Patterete. 
per lo fuo felice flato per domentre era in quefta vita, 
édopoiafua morte per rimedio dell'anima fuaJ'Ora- 
tione Deus qui inter Apoflolicos Sacerdote s famulum 
tuum Innocentium etc. non folo godeffero le mede/i- 
me Indulgenze delle Scationi, e di tutte le Chiefe di 
dentro, e fuori di Roma; ma tutte quelle, che gode uà* 
no, & erano fiate conceffe fino a quel giorno, a tutto 
le Chiefe dei Mondo. d nooj 

Dichiarò fimilmente,che ancora le godeffero quel* 
le perfone, che legitimamente fi trouaflèro impedite^ 
recitando blamente vn Pater > et Aue Mari a: e non-* 
potendo affolutaraente recitarli, badare la fola inten- 1 
tione di volerli recitare, e di volerli confeguire. 

E di più dpreffamente nominando le noftre Mona» 
che Oblate, ampliò 'le fouradettc gratie, & Indulgen- 
ze conceffe, e da concederti* per l'auucnire, che le go- 
deffero ancora tutte le Monache profeffe,le Nouitie, 
le Commeffe, le Conuerfe, e le Monache Oblate,e tut- 
te coloro, le quali in qualfiuoglia modo, e maniera fi 
troueranno fotto del gouerno, protezione, e corretio- 
ne della Congregatane Cafinenfe, o d'alcun Mona- 
stero d'eflà in particolare. Dichiarò parimente, cht-» 
riftelìc Indulgenze godeffero li loro Padri Spirituali, 
Maefhri, Confeffori, e Cappellani, e li loro Agenti, c 
Procuratori, e Fattoti^refenti, e fucuri,purche ancora 
loro reciraflèro tutto quello, che per confeguirle, co» 
me lòpra, recitano li Monaci, e le Monache. 
, Giulio P. P. con ceffe a tutte le medetìme perfono 
della noftra Congregatacele confermò tutte le.» 
fouradettc gratie, & Iudulgetize delle Chiefe di Ro- 
ma, e di tutte le Chiefe del Mondo, come pute fatto 

hauea 
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fàùéa Akffóndra V-^ftiopredccefforc, purché pei lui 
facefseFo' I iftefea cómmemoratione, come fopra, eoa 
agg4tftigeréi4fuo home allafouradctta Oratione, di- 
cendo. Detti qui inttr, Apofìolicos Sace r da ics famu- 
lb J stuasfkrtà^entium ) Alexandre m, et Udì urti etc. 

Gregorio X III. l'anno 1 5 79.concefse a gli Abbati, 
^ Prelati, Prióri, e Decani, Monaci, c-Conucrfi,Corfc- 
mefli Obliti, e Nouitij, Oc ancora a tutte le Monache./ 
diqualfiuoglia forteve denorninatione prefentì, e fu r 
*ure, che In qualfiuoglia modo, e maniera fotto della 
correzione, e gouerno della Congregatione Cafincn* 
fe viueranno, e fi troualscrQ, ( per domentre fotto del- 
la fua obedienza oerfeucreranno, ) che recitando con 
debita attentionc,e con contritione di cuore dianzi 
l'Aitar Maggiore, ouero d'altro Altare delie loco 
Chicfe, ouero d\Altre Chicfè , trouaudofi in viaggio, 
* vha Volta il Salmo bAifereremel Deus, con l'Oratipnc 
Deus omnium fidelium Pafìor etc.et Deus qui in ter 
ApoHilicoi Sacerdote* e te* come (òpra : e quelli , elio 
noi fapefsero, cinque volte l'Oratioije Domenicale^ , 
con altre tante Angeliche Salutationi, in tutti li gior- 
ni, che li reciteranno ) confeguifeano Indulgenza ple- 
naria, e remiflìone di tutti li loro peccati, ■ " , , , 
w Dichiarò ancora , che l'iftcfsa Indulgenza piena- 
Ha, e remiffionedi tutti li peccati, la confeguifsero co- 
loro, e tutte quelle perfone della medefima Congre- 
gatione, che li troueranno inferme, e quelli, e quello 
che fi troueranno legitimamente impedite, & occu- 
pate in graui,& importanti affari, recitando refpectiuè, 
come fopra, le medefime Orationi, e Salmo, ouero li 
Pater no(lri,& Aue Maria , nell'Oratorio delle loro 
Camere, e cafe particolari. 

Hor quelle fono l'Indulgenze, che alla giornataJ 

N n godono 



rodono li CWfitìMfi, ( in oltre a quelle, per via di co- 
municatione degli altri Culmi,* le contenute nclli, 
bolla della Satira di P.P.Paolo V;datain Roma a. 23. 

Mi.utt.Cjr. diMaegio dell'anno » 606. « e tutte le P^AKg? 

r«ff. a/?./. l > c llam?defimaCon g rcg.uionem.l.taiui,o ImioMo. 

; ' 6 - taci, tì Monache, o Cornetti, o Come fsc.ouero O ^la- 

ti, &Oblate,nell a vilita degli Altari delle loro Ch.c- 
fc che conifera dopo lafsolutione di Compieta fan- 
nò.vnitamétc congrcgare,e.fepararamanc.e nel .nodo 
fouraccennato gli -infermi , gli afsenti , e ; tutti coloro, 
che lcgitimamétc (1 trouano impedito co loro como- 
damele nó pofsono intcruenire: e le Monache Oblato, 
che nelle loro cafe proprie , e paterne viuono nei 
loro affari occupate fuori della Chiufura, e delle laerc 
Adunanze de'Monaci.edellc Monache, vibrando lo 
noftre Chiefe ( potendolo commodamente tare ) par- 
lando di quelle, che habitano nelle Gtta.doue 1 Mo- 
nifteri dell'Ordine fituati li trouano, cquellc, che ne 
fono lontani facendo la loro relidciua nelle Citta.do- 
uc la Congregationc non hi propria Cala, oc Ooc- 
bcdienra.vifirando le loro Cappelle, ò- Altare del 1 .1- 
drcS. Benedetto,ò qualliuoglia altra Ciucia, c nrro. 
tiandofi legitimamentc impedite.o inferme. col rcarav 
folamente nelle proprie Cile tutto quello, che per co • 
fedirle nelle Chiefe, come fopra, faranno per adem- 
pire. 

sta 

l ;'. 'jlhj or o^t^SwKai. 1 3 

sialo* < sq -j\h;> ,/ ?.,:.«. > 
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H Et QTfcA?IiBoSrl H A;£ 1 Q N A; DEL LE 

renitente per lèYr^j^clJfoflU 
nelle Dichiarationi fopra della Sì Rcgofa del P*. S: ^ 
Benedetto, per quanto s'appartengono allatti* 
mó goiterno^elIeReu Monache 

Oblatcdeijncdcfimo 1,1 
crui • . (Wine. • •< •• - 

.... , . 

A SoreUu,chc reuda le cole Mjjfe 
in Capitolo , c vietate reuelaiii, 
detta fua colpa in Capitolo, dig- 
giunj in pane, & acquai e per ipa- f 
tiodifctincji fia piiuata della, vo- 
ce attiua, e pafliua del Capitolo. , 4/ cap é . 
» Si vieta il tenere Vxrcclli, o altri 
aniwluclu: provocano a giuoco, 

fotto lagena dWiggiu$ar in. pa^&a^W^v - -» 

ConUifteli^pcnafi vieta ^pgflitfprw di trasforma- ;*i//v*/«. 
rioni d'habiti ,le reprefentantipnLvanc^rbalh, ^ & 
ogn 'altra tótordi giuro; W v*ni, e men cfcc. religiofi m 

ofeniluogovii.;..) xtàfrijdoi -onrilT •rniiU'flni ^n; r . n r 
Alla médedefima pena frano xtm^FP^^h ma 

--Queliti {tofowHftfiWwW^CTFHwRW 
coi^pra3rc»;Pfi?fikm,uii altfc#mh 

u kaìSuperiói* ^ffiWtfc» qfcSffiHW.fl WitW* 
ftotó Nn 2 tra 
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fra d'efsc> fi che ne poffi nafeere Ica ndalo, fia orinata 
perfeimefidel confortio d'efsc in tutte le cole, elio 
s rumeranno a trattare. 

*/ t*t *5. *Se alcuna difpreggierii Fare fa,' penitenza rjifsa£|, o ; 

impcpa; fiale duppheata fino alla terza volta: e ftan- T 
do pcr-ancora oitinata , fatte le debite iiionttiorli , fia L 
cacciata dalia Congregatone. 

mlftfltjf*. Lc Sorelle iubcllc,& incorriggibili .fia no dell'i fteììo 

mìVìM modo punite. ' , V> l^r^^ilrj' ' * 

ne jejj*. Le Sorelle contumaci ,vitiofe, o fcandalofe fiano 

étl c*p. ij, ; cacciate conforme alla Santa Regola. 

. . Le Sorelle licentiate , che torneranno , hauendo 

prò mefso d'e mcndarfi , dopo d'ha uèr- dat^* fagio d Uo** 
roirtefse con l'emerìda del vitto, per lo quale ne fono 
fiate cacciate, fiano riceuuteneilVitimo luogoje lo 
fiano date maggiori penitenze. ; ; .3 . '^jì^ 
Le Sorelle fuggitale , che da per lor o'iftefsc *hai^ 




ttelfiftef*. 

far ritorno con penitenze fiano prouate per alcun té- 
po, e dando legni di vero, pentiménfpMclFerrqrc. iiar: 
• no riceuute, come fòpr&tìellVltimO'tuQgoV-e ciutóftc- 
ci fino alla terza volta, come comanda la Santa Regga- 
la; fe faranno ritorno dopo l'anno; ma Sé ri tome r 
rannp in fra (ci me fi fiano, folamente caftigam &r*J> 
flitte con penitenze. 0 "f ; L::iitel>'jhoiu aììA 
Al ea?.2 9 0 Le Sorelle; éheiì^àtiionodalléfoió-Ctóy^^^ 
■ ucndo lettere teftimoniali de* fuoi Superiori, nonfofia, 
4 permefso.drp^rtdfrtobirokJà 

Città, dòueariderahno,efìanó còftfettc 
*l c<>p ì *» La Sorella, chèiiauerà prefo in pfeftitb iiJcuaA eofa, 
deigiugali cjd&toro Cappelli vè^d'altra! Soccllii 
.is.«».!th da Secolari, differendola- wftittìttebe d'viicm<^o 
™ - * dica 
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dia1a,lu.acol^a,ecoiitfig3Ìutó MpmmM^k^i 

Ifcituifca. ■■>' -:r::\-A.::n : - ci Jjr^ùiivuojo 

-' LtySagreftana, che fari i'Officio.dcUa Ccllaqtrifye */ "J;3!* 
le Nuntio? the fanno l'Officio del Proe^tatpre>php pej^ 
loro negli genzaaggrauerannp Ui CoogFcgatipne di 
fpefe, fiano punite -, & afflitte con dìggiuni: & alle ilet 
fc pene foggiacciano, mancando di darelicpnti a rem* r 

debbiti: - -1 - .nr/nu : { .. >?; ]. • o ; ] 

La Sorella,chcfaIfifiqhc^à al<mnfigilIo>p dclIa.Co- dl "*' 3U 
gr^gattóne^-iterMonaftcro Clelia loro- filiatibne, ftia 
per vn anno degradata, digiunando in detto tempoj " ' 4 * 
ogni y^iterdi in panc>& acquàri;;... .... . ... -, M 

Non pofsono le Sorelle comperare , ò vendere al- 
cuna cofa lVn all'altra fenza licenza della Rcu. Ma- 
dre: e contrafacendo, dicanola fua colpa in .Capitolo; 
né ni^no pofsono compcrurè cofa alcuna pf r focolari 
per portarla fenza gabbella, c contrafacendo, diggiu-r 
nino in o&nev& acquaie fiano.dcgradatcìper vn mefe, 7 - s - 
D'più, confi derara la quanta ddlojcofa, ; . > 

o Le Sorelle nd rendere, >ò comperare alcuna cofa, e 4€4f. 35. 
tScWo fendere li dittalo fac&ario co la beneditrionc 
-della Relu Madre,e d elReu. Padre Maeflro, e contra- 
facendo, dicano fua cóljujin Capitolo. , 

L* Sorelle, che pigleranno danari, ò altra coti in-» */ cat> < ÌS< 
•depellto fenza licenza de'-Supenon, c fenza ; la , tefti- 
monianza di due, ò tre, dicano fua colpa in Capitolo, 
•édiggiuriftiotrcvokeinpanc^caéqua. - : ^ ^.,,nt 

-1 ^La Sorci la, eh e fa rà conuinra 4 ? hauer magiaro, car- * ies t' & 
-fiéf fìioti : de i giorni a{fcgnatì» fenza licenza della Reu. 
Madre, o del Reu. Padre, fuorché in cafodi neceffità 
dìggiuni perio«ii volta ia pane, & a£qua,e ftia per fei ( -V - 
ìt^Megradi^e nellc fue infermità ha uendo da 
egiforc bagtiiy g W tri medicamenti di confidcratione lo 

facci 
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J&ìàiti* ^^«^^ 

^contrafacendofog^^ 

fcLdeHtefrttimttn*"- \ 'jfTV ì r M 

io SUO naturale, fu graucmeme punita , c àggW» 

T ftK alcuna Sorella^oauintà che noni» £a 
Quinquagefiau. auantik 'Ce«B^«*»«Wft- 

liCa&-«fe , fuoipavm^f«nzxliC0Kia^H*Madr<:Ban 
tk^edd Padi^ Sptócuak^ qiieiki,che,eo?ra tara per 

notó«©ItidiÉEaiun«àin.paiie,.& acqua.; i-iitrtw f i 
4l °L Sorella, «he.teùe^à p^JpkcwwfigJUje 

Sibilo Pax della -Ongiegationa i qwio MMwuit 

ti e priua di voce attiua , épataul , 

Sorelle» > "i r/r >j!.ih onwib t 3TJÓ,ouì>ib Kxncinom 
«B^ t fl*. Che non tmtàit^KtktÈ^ pàtàtov^ 

. e tonwofacendo , dicano la loto ic<tì]Molfì V*- 
riléto. ' - ..^L.i.u-.nhrioMbd.' 
n- ; P lU Secelta,ichc faràcoquumd' Qf«eitare»o^ - 
. imwtere che in cafa firn? o * abito? efewittR ?Jte&!l 
oBSSSSi" altre cofccMmkhBlrfKap^^^ 

dc- 
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degradata /^ognrVeniierdì diggiuni in tfane , 
acqua. *>::.' :'.:..'«; • > • 

-LcSor&lMhc -appreflò di lomiw tpnganp altri ng/nrf .r a 
^frnéwUbtv^tmmli, e fuggano. Al ip^bil* * ^ ? 
1^ggcV^^tfi^i,^aitri Bai, che r.aUomaamo ^lai 
fcruor dello Spirito: e quciIa,.<i^iarà,coaj^nra ( di .^r 
àltrfmèjite ,-dicala fuacolpa in Gapùolo ^c digiuni 
*pcr fei Vennerdì iu pane; & acqua; ( ., 

He k Keuiti& 2 Vefiitc * non otìcrjuateJ^-CQndkipni^f- A \ ^ jg. 
prcfìè^aniFnatidQCcv^j ;f)^ . . j 

Riuelandoalcuna Sorella le cofodefitein Capitolo nctftjlejf** 
& alcuna Nouitia, delle quali nepuonafrere fca^da,- 
lo, détta faaxolpa in Capitolo , < magatali pane, <3c T ac- 

^qaa più volte jn vn mefe , e ftia degradata per altriTei "~ " v 
mefi fuflegucnti,e priuata della voce attilla, e paffiua. 

ile Siipcriorcvclie rkeueranno per Monaca alcuna ^ap.6u 
SÒK'i^Tmiaiia/xlicua ftaCii protetta deli- Ordin/^ 
4cVM<tf»dicuttti ) fenza difpenfa dei ?. A.bbbtc fiano 

i fofpefe ciàli' Officio, e fi facci rato uà crcra-tipnc d* Oi- 

' ficiak>^diSupe*iorei.' , > * 

Le Sorelle contumaci, e. rubdte, liceotiate dalla- '■p'*** 
Congregatione,non nano nceuute » ne,ammeflc in al- 
tre iàcre Adunanze di Monache, d 7 alt re Città, fenza 

i ^mraoconfaifo,evoÌcm^ 

Jcanccilaro ; cife il difettoso viti* fta< t#k , «he tocchi 
la ièpotationc >delia Rcligione^noafi permetta, chp 
di nuouo le fia dato ì' habito ; e fe jjer jor.i& <jk>po cac- 
ciate, e p ri uatà drllafeteHajiaa^ ^ 
celiata, e priuata dell' habito,con animo indurato ,e 
pcruerfo feguitaflc a portare T habito ne fia data par- 
te al R . Vicario foraneo del} a Giù A caccio fecondQ il 
finodo diocefano proceda contrajqueila, 

1^ MadreìPrtei^ gi . 

h Ma- ,# 



a§8 

Madre non ofemandaquanto id'cfla&tò flato or<ifrj 
n atOj (la grauemcnte punirà. .luqoz 

al cap. 67. ' La Sorella , che riferirà fuori à Uccellari Iq cofe , che 
fi fanno,o fi dicono nel Capitolo, f cccdqndo notabile 
mente, fia degradati per là meli^diggiurù tr^Venf 
nerdì in paneyàc acqua* y- >)l\) 0 rei i * c j f> ? >fi : .1 

«<//W*- Li Sorella^ che anderà in altra Città, porti fcco sé- 

prc le lettere teftimoniali: e partendoli fenza licenza-. 

del Superiore , al ritorno dica f ua colpa in Capitolo, 

e diggiuni in pane,& acqua quattro giocai dtì feguq- 

. : te mele; fe il ritorno fori fra vn Mele , ina fefarà 

dopo quattro, o fei meli, oltroalfi diggiuni ttia per vn 

- anno degradata, e priua di vdde attiifa,^ pafliua^ , A 
mll tfttJJ*. La Sorclla chc andcrà in akra Ciu v do|| ^ [onp 

Monafteri della noltra Congregaticene in arriuare fi 
prefetti di anzi al Prelato, li prefenti la lua lettera te- 
ftimonialce da quello riceua la beneditene, e 1» iftef- 
fo faccia doue è .Congregatìonc di Monache , prefeu • 
randofì dinanzi la Reu: Madre, c del Rai. Macitro di 
, . quelle,e contrafacendo, dica la fua colpa in Capitolo 

Ài cap. 70. al ritorno, e fia feucrameme punita con diggiuni. 

La Priora, la Dccana,la Maeftra diNouitie, ò altra 
Superiora e* hauerà riprefo alcuna Sorèlla \ o.mom- 
k ficatola con parole afpre,& ingiuriofe, o chilinacola 
peraltro , che per proprio nome, oindecentemaate, 
o con derilione , dicane fua cólpa inxapkolosc la pe- 
na fia di diggiunf. >l <\ "1 j ;;j ;i] --fi jfc, > 

nWMef*. La Sorella, e' hauerà vfato veriò P altra paroleico- 
minatorie, turpi, oucro ingiuriofe > detta fua colpa in 
Capitolo diggiuni in pane , & acqua più volte ; e io 
tal delitto, farà verfo lapcrfòna di qualche Supcriora , 
ftia in oltre degradata per vn mefe ; e fe nella perfona 
della Reu. Madre , ade! Reu, P. Maeitro ftia degra. 

data ' 
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data per fcimc(I,efc détto eccedo fari fatto daquul- 
che Supcriora alla *Viadre, ò al Padre, ftia degradare 
per fei meli, e priuata di voce attiua, c pafStuu ( **ti?*fi*T** 

La Sorella, c'haueri percofla l'altra, ila fubiro de- 
gradata, e priuata di voce attilli, e pafliiu per vn an- 
no: efe l'eccello farà graue, e fcandalolò , publico, e 
notorio, con eftufione notabile di /angue, che vi Zìa 
dubbio dimoitela cancellata dalla Congregatone 
fenza fperanza d'edere più riceuuta. 

Le Sorelle, che faranno in difeordia, e non vorran- m "'ft e Jj 4 ' 
no riconciliarli, fe faranno Supcriore, lìar.o depofte; 
fe Sorelle priuate, lìano Teucramente caligate, & af- 
flitte con diggiuni: e fe dopo la reconciliatione, ferua. 
ranno odio-, le Sorelle priuate lìano degradate,e le Su- 

(priore fiano fofpefe dall^mminiftratione^-c grado 
oro,finche veramente dimoftrano vera ri conciliano» 
ne. 

Dalle cofcfopr a dette s'inferifee, Primo, che li Ca- 
fìnenfi , eccettuati li tre Voti folenni, ne per la loro 
Santa Regola, ne per le loro Coftitutioni hanno cofa, 
che Toblighi a pena di peccato mortale: E li Decreti, 
rOrdinationi,e le Corrcttioni,che le vengono fotte, & 
ordinate ancora dai Capitolo Generale , l'obligano 
ad obbedire; non però, lotto pena di peccato morta* 
le, eccettuato chenon v'intcruenga il difprezzo* tanto É f m ^ CafT. 
àloro fauorc dichiarò la Santjtà di Papa Eugenio* confi* ói.f. 
IV. nella feguente bolla.- t%. 

Eu^enius Epifcopus , Scruni Seruorum Dei &c. 
Cupitntes itaqur d.lfftorum filiorum vniuerjbrum^ 
Monachorum Coqrc^Ationis de Ohftruantia S. luBiné 
Ordiniti. Benedici Nobh, & Roman* Ecacfis im* 
mediati fubiecl*, opportunitatibus, freommodis prò- 
ptercorumtxcrtUniiammcritorum> atque vi t* fan- 

Oo filmo- 



Diaitized 



fìimoniam nos rendere ben euolos,& fauorabiles. M0- 
tu proprio^ non adipfirum A4onacborum f tjj* aut ali» 
cuius alt eri us fuperhoc Nobis oblato peti tigni s injia* 
tiam y fed de nolìra mera libcralitate\nc fpiritus f ne* 
qnamfuisvenenojts afflatibus malignanti in ipfaL* 
Congregatone materiam prjbeat; au&oritate Apofio . 
Ite a slatuimus , & decer nimus \omnia y & fingula^ 
Itislitut* Ordinationes yCorrecliones r & Mandata, 
Capi tuli Generali s> nec non Predenti J, Vijìtatorum, 
& Reclorumipfius Congregatici! > ab eiujdem ?r<t- 
tatis, Monachi», &perfonis inuiolabiliter obferuari, 
ilhfque perpetuò parcndum fora ita tamen quud ad 
peccatum, Qnificontra fiat ex comtemptu ) aliquern 
non obligent. Per tanta fàppiano li Reu. Commifilo- 
nati degli Abbati della noftra Congregatione, eli Pa- 
dri Spirituali, e Macftrr delle Monache Oblate fatto 
della medefima militanti, che non hanno autorità fo . 
pra di loro d'ordinare, o d'imponere precetti fotto pe- 
na di peccato mortale , maggiormente, che hoggi al 
giorno li loro voti, fon voti di deuotione , allofTeruan • 
za de'quali effe s'hanno obligato, e la Religione l'ha.' 
ue accettato {blamente fotto l'obligo delle fouradetre 
pene regolari: e non le volendo accettare, ne volendo 
obbedire, alla pena della priuatione deirhabito,& al - 
la cantelfatione della Congregatione, come nel ter- 
zo Capitolo dicemmo. 

S'infcrifce fecondo, che ne tampoco conEcclefia- 
fliea, e Canonica cenfura poifono fcomunicarlc. Dif- 
ficon Canonica (& Ecclefiaftica cenfura, )poiche vi 
fono due forte di cenlure: V na, che fi dice, Scomunica 
Maggiorerà vn akra>che fi dice Scomunica Minore» 
alle quali d'Alcuni, fe ne aggiunge vn altra, che Ci di? 
ce Scomunica Monaitica,e Claullrale, la.quajc r Ana* 



gàfkl K& fccandum quid: fi dice pure Scomunica, to- 
gliendo folamcnte parte del commercio co' fedclitco- 
me perefempio , il parlare, il corniciare , il magnare 
in vn'iftefTa menfa, ^refettorio, il dormire in vn ifteflb 
dormitono,l*mtaonarc in Chorq Antifona, Salmo &c. 
c come foggiUftge Don Siluano Razzi* /fin è altro, 
che *vna Jéquefìrathne §e fiparatione dal con far ciò *J« 
delle Sorelle quando in alcune pie c iole cof \ quando in 
maggiori) e quando in tutto. 

' -Horin quanto alla Scomunica Ecclefiaftica,o fia 
la Maggiore, o la Minore, non occorre parlare; Im~ 

percioche in ncflfun cafo contro delle noftre Monache 
Oblate; fi ^poflòno fulminare, appartenendo»* hoggidì 
<jucfte folament* x gii Abbati, e primi Superiori, fo- 
pra de' Monaci, e delle Monache,che con Tobligo de* 
Voti folenni, nelle facre Adunanze ,fotto della loro 
finta obedienza' *iuono<.vnitaniciitc congregati , co • 
meànricamente/èrapparrenena adcora fopra delle 
prime, & antiche Madri Oblaté, di quell'età, quando 
effe nelle lo rocafe proprie, e paterne vincano conf- 
obligo de' Voti folenni , come nhabbmino addotto 
Fefempio del P. S. Benedetto, che feomunicò quelle 
due Monache, che dopo fi vedeuano vfcire dalia fe- 
poltura. Però in quanto alla fcomuntca ,e cenfura^ 
Monadica, e Regolare £ certifTimo , e non occorro 
dubitare; onde conrro d'erte affolutameotc fi può fui • 
minare, non tanto da i Prelati, quanto ài i loro Cpnv ' 
miffionati, e Maeftri: E di quefta parta il P. S. Bene- 
detto, nel capitolo vigefimo quarto della /ua Sant>a^ 
Regola. Quà ir debba efftrre il modo delia /comunica- 
tÌQ*ie.( poiché negli alcrbCaipkolij come nel 25. %6. 
e 27. parla deldefcontbnichc fècdefiafhchc ) quaqda 
dice che. Secondo il modo della volpa fi dette Mende re 
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la mi fura della Scomunica, ouer$ corre ttsonc il qual 
modo delle colpe dependa dal giudicio ì e dife rettone 
dell Abbate. Se dunque alcuna Sorella farà trouata in 
più lìtui colpe ,fia folamente priuata (Itila partecipa^ 
pione della menfajfarà quefla, che nell'Oratorio non 
imponga Salmo, o Antifona, e non rec iti letione iafi* 
no, che non hauerà jodisfatto, edopo che le Sortila 
balleranno magnato ,fola pigli la re fellone del cibo, 
con quella mifura,4p * queWhora, che l'Abbate ba- 
ucr ^giudicato conutnirfele\come per efempio,fe li-* 
Sorelle fi re fidano a Sejla>cffa magni a Nona>je /<l-> 
Sorelle a M ona, ejfa a Vefpro , in fin a tanto } che per 
ccnuenient: fi disfattane confegua perdono. 

E quefta Monadica cenfura , ancorché dal noitro 
S. Patriarca fia fetta taflfutaper pena delle colpe leg- 
giere; hauendoriferbato la Scomunica Eccleiialtìca., 
c Maggiore per le colpe grauiinulladimeno,li lieti* 
Commiifionati ,e Padri Macftri delle nolkre Mona" 
cheOblate, liora in quatti notòri tempi, d'eila fi ferui- 
ranno > contro delie Sorelle incorregibili * vitiofc,c 
lcandalofe ( che non voglia Dio , che tali Moftri lì nu- 
drifeano nella Congrega tione; ) e per penitenza delle 
trafgrcffioni di coto , e notabili, dandoli per penitéza> 
che interuengano ad ogni Ragunanza, ma nò a federe 
colle Sorelle; e che inginocchione diano in luogo dif- 
parte per domentre fi fano dall' altre gli efercitij Spiri- 
t Maledicano la fua colpa in Capitolo,ma dopo le No- 
uitic,c dopo delle medeiìme riceuano la S^Comunio- 
rc:c la loro cótinua pcnitcza,c moirificationc, dopo il 
rimprouero de' loro diretti, e mancamenti , farà il ba« 
ciare li piedi a tutte le Sorelle *, lo Ilare priue di voco 
attiua , e pafliua , di parlare coli' altre , e tuttauia d' 
hauer commercio con etfe loro.Nelle quali pene ^m- 

teu- 
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tendano ancora incorfe le Sorellcche coiitraueranno, ' 
facendo poco conto degli Ordini de i Superiori, e lei 
terranno tanto impenitenza* finche deflerfi vmiliate, 
e coirctte,~manife&iTimo ne daranno il contrafegno, 
& allora -te farà data i'aflòlutione, col refluirle a! 
grado, ciluogo loro. 

Et à quefta tal fentenxa di Scomunica Monadica-» 
non deuonoefTcr sì frettolofi a venire li Reu.Com- 
mnfionati, e li Rcu. Padri Maeltri delie noftre Mona . 
ehe ObIate,e per ognMieue colpa , c trasgreffion*,,, 
hauendo ognvna di quefte dalle noftre Cotoutioni 
le fu* penitenze ftabilite, come disopra dimoftra-o 
Gabbiamo, efimili; ma folamemc in lei dafi icom^ 
ordina il noftro S. Padre snella &a-$àRtà Begala*^ * 
Se alcuna Sorella farà ritrouata conttìitìace* H Se fa- 
rà inobedienre. HI. Se (ara uiperba< IV. Se farà mor-« 
morabra. V^Seinaicuna^liconcFaria^alU Saara^ 
Regola, c Vi; Se farà ^ifj^ez^a'tHte ^ comanda- 
ffK k mi,irico4di de ,f fuoi Superiori: e dopò tre n>oni- 
tionijfutte con affetto, e patema carità, come egikne^ 
definianientc,(oggiungen<ìo^omSdaà^5M^ téle 
re Ua 9 fuondo il precetto dlNoflro tignare Gesù Cbri- 
ìlofta ammonita la prima, e la feconda volta da ifuoi 
Maggiori ftcretamenteife non s'emenderà, fi a fa pre* 
finza di tutte pubicamente ripfiefayè fe a rie ora cMÌ 
non fi corregga fi e f) a intende quale\ e quanta fi* la. 
pena della ejcomunicatìone\fia feomanicat*: & effeni 
do pur ancora rebelU^ tfiinat a Japumtfid* afflitti^ 
niitmortificatiani. v .v V-' •< 

E quefte tali afflitioni f c mortifica rioni non dcuono 
cflére pu Miche, di maniéra^cnc da i5ccolari,e dalpo • 
polofiano ricònofcìute,evedu^yne menoda i fuoi pa^ 
réti nelk propri cafòakrìmenWarà vi^diffa^nare la 



Sorella, come furiano per efeinpio il far andare perla 
Città,ò dalla fua Cafa alla Chicfa quella tal Sorella 
co vna fune sii le fpalle dal collo pédete diazi al pecco; 
co vn boccaglio in bocca; có corone di fpine fui capo* 
con vnteichio di morte in mano, e iinuii; poiché que- 
lle tali penitenze fogliono apportare di natura luo 
non poco fcandalo , ammiratone a gli occhi de'cir- 
flanti,e molto offendono la grauitd Monadica; Per 
tanto in quello iìano cauti li Reu. Coinmiiiìonati; e li 
Rcu'. P. Macftri; poffono , fi bene gc&r efeguire tutr 
to ciò, e comandarlo priuaramente, e nella loro Cap- 
pella, e nella loro Chiefa, e non fuori d'effe, ò in al- 
tro luogo, che fra di loro futfero iolamentc Congrc- 
•\- gate; ht ancorché da loro jftantemente foflero di- 
mandate, ne meno fc le dcuono concedere, hauendo a 
, cuore la il. Madrc,& il R.MaehWhc'l P. S.Benedet- 
tofù zelatiffimo della grauicà, Monadica, & hebbo 
tanto a fchifo si fatte apparenze,e ne fu talméte nemi- 
co>chc per euicare ogn' arto d'hipoerefìa , e di (cadalo 
che cader potette nella mente, e negli occhi de i circo- 
é ap. f j. ftàti,tìno.arriuò ad ordinare nella fua S.Rcgola,* che i 
fùoi figliuoli adàdo fuori del Monaftcro, vfalfero velli 
più migliori di quelle, che vicino per la Cafa. Coloro 
che vdno in via%gio,togliano di ve fì tari a Cocolle, e to- 
tticbe,le quali [/tatto al quato migliori di qucllc>che fono 
foli te d y hauere. Doue foggiungono le noftre Coftitu- 
h ihii. tutioni. b Ogn* anno dopo, che farà ritornato il Prelato 

dal Capitolo, tutti li Monaci facciano vno inuenta» 
rio di tutti i fuot vefìimentt , c' hanno \ dic hiarando, 
di che qtKilità fiano 9 fe nuoui, o vecchi, o mediocri , 
nel? iilefio fùttoferiuano i velìimentt , de' quali 
hanno dthifogno , e confen%ninlo al Prelato , /'/ qualcs 
foftdcrand* il bifvgno di ciafcbcduno,proucgga a tutti 
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Sì fattamente, e ccn tal eharità, chefiano levatevi* 
a tutù le fuperfiuttà'y e le cofe neceffafie fiano fimnfH 
■ni/tra te abbondantemente-, feruatoperb tal mudata-» 
tutte le forti di veflimenti ,ehettùit fi dia ad alcun* 
cccafione di fc andato, per le loro fuperfluità, e vanità x 
e meno vtgbiad ejfere fprezzata,e vilipefalagrauità 
Mona flit a, perche fiano o lordi , o Jlractiatj.E come* 
ben r intefe Nicolò Agoitmo Ferrano « nelle fueva* auum.iSj. 
rie letioni, fòprail mede lìmo eap. ? 5. della S. Regola 
nella mente del P. S. Benedetto i fuoi figliuoli pec- 
cano facendo ( ancorché per humiltà ) il contrario, 
Vnde fiMofiacbusrecìperet integram cuculia?» dC* 
VeBtario , & ipfe caufam bumilitatis pretendente 
pezim vnam turpem .fordidam. fuperfueret , vel fi- 
rameotpeccaret cotra oclauum bumilitatis gradum* b * ^ e £ tS ' **** 
qui probibetyMonacbvm ahud facere ì quam commu- 
ni* M on a H:ri\ ' Regala , & mai rum , cohortantur 
. exempla. E di tutto ciò n'aflègna la ragione Certe S„ 
.Legislatori! bic obferuanda <vcnit Vrbana proutdeti- 
tia\ iubet enim Monachos^cum e Monaflerio exeunt 
procedere debere cum veftibus meliortbusi adeo Mo- 
natti et decoris tenax fu'tt , & ab hypocrifi afienur, 
( Vnde Codex Ioannis ) ideo dixih meliores B. Benedi- 
clus in via vejles portarti we bypoerita videatur, 

Hor, come dicemmo , può la Reu. Madre col con - 
fenfo delle Superiore e del loro P. Macftro togliere, e * 
pri uare fa tal Sorella delinquente, & qftinata del foc- 
canno per fei meli, più, o meno, fe tale farà if delitto; 
potrà farla ftare in gihocchion e nel di dentro la porta 
della Chiefa, in atto vinile di domandar perdono alle 
.SorelJe,doGi«nre elle efdon^firactla Cògrcgaiionr, 
o profilata ai low>. piedi; -^aà-xisiiMinlifIe:vna-i^ip]^ 
m>forlebaciare.£ej!^ rikalederr, 
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ton farle chiedere perdonò dello fcandalo datole; con 
dire .adiiifc\cduiia; Qo/elia&i J-Waxd» pèrdgnrdelh 
fcandaloùbt ha<J*n mnai miti .projfi.no M e£fes> 

rifpondèndo,lc dicano: IdJt^ P. S. Benedetto vi 
perdoni, Potrà ordinare, che (tiacon ki/faccia, e boc- 
ca proftrara in terra mentre le tiene la colpa. In fom- 
cna potrà, arifligerla con dlggiu n i, con di/ciplinc, con 

,; vi w> Ah iDortificationiycoii obligaria a Vietare Chiefe,( pur 
che non fiano fuori delle Cttrà, ) gii hofpcdali, gli in- 
férmi» a recitar Rofarij, Offici; della IB. Vergine, quel~ 
lo de* Morti, li Serre Salmi peniuhiali, e lé Litanie de* 
Santi, ( fefaprà leggere, ) apcrtaril ciÌwio,pcrò fopra 
ogn'altro,tn tutte quelle mortificano™, & in altresì 
fatte penitenze, la Reu. Madre, e li Reu. Commiflio- 
natinoniifcordrno dcllax^Vità paterna; che tanto li 
raccoinàda il noftro S. P.e che le fouradettc penitéze, 
e mortificationi, ( ha uuto prima riguardo alla qualità 
dclleperfone,& a quella del delitto, c del luogo, e del . 
tempo, )fiano prudétemete impofte,&ordinatc:della 
qual cofa nel terzo capitolo ap iamente s'è ragionato, 
& alla fine, come quiui pure s'è detto; fe tutte cjuefte 
medicine,e lenitiui non. faran battami a leuar via la- 
macchia dall'inferma Sorella,aggiungano le Ioroc le 
calde orationi di tutte le Sorelle, pregando il Signore, 
che la voglia iHuminare: e fe tutte quefte cofe non fa- 
ranno cnScaci,ed cfla ancora con animo indurato per- 
le ucrerànella (uà oftinatione, fi venghi al raglio del 
membro putrido, & alla cancellatane, e feparattone 
della Cógrcgationc,come quiui pure ftabilito rubia- 
mo. Etacciochenon fi faccia errore, s'auuertè, chc^ 
quando fi dice» che la Sorella fia degradata, smrédc 
-pcrquefto,che na fatta federe lòtto dcllVkima prò- 
felfa, de ancora lotto delle Nouitie, fe cosi parerà alla 

t-' m , Rcu. 
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R¥if. Madre; e quando fi dice, che Ca priuata di voce 
attitia, e pafliua, s'intende, che in neflun atto Capito- 
lare habl^ad'interucnirc, edar il Tuo voto, e che i 
tutto quel tempo non potta ellere promofla a Grado, 
ad Officio, onero ad t iercitar qua) fiuodia altro atto 

gìtmsdmonale nella ^^^J^^^ 
Srl ftata aggratiata coilefTerlc fiata tolta la pcniteza. 
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f. 1 7. Iin, I. forma; riforma, f. lo; Un. i>fep#floribti#r 
fu ccetfi bus. f 20. ii n. z*. Mona ci s. Monachis. f. 22. 
lin. t. En^Er. f. 2 il lin .1 5. difcoa:reiia^.difcQif fenda, 
f 23. lin. ij . della, dalla, £ 2 <. iin> 4. incifèi cuci. mdif- 
-rtrcnti;£ 144ÌK 4. Vuulderrdde; V uald^trude, £ 
liti, ip.fegutiri* Seguenti, £ 19: lin. t. foggjacciano,, 
foggiacene, f. 74. Jia.. 22. Flotenie. Fiorente, t^a.lirf} 
3 2. tntte. tutte, £ 3 ? . lin. S. atterrare acccrtaro. £33^ 
Jin. 1 o. Magnate. Magbaflérò. £ 40 Un. Gemerito. 
& merito. f. 4i.JU?ti2.)frbapa^ba r no. II.£ 54. lin. 
3 . at loco, vt locò. F. S j .lin tfefìhidet defendat. £ 
-*8,lin» 1 7^ dell'Abbate. dall'Abbate £ S8. lin. 18. 
accettate.ecccttuane. £ £3. lià. |. fpccjaii£ii& fpìfi- 
ttialibiis. fbl. p£ : lirV; 2*0. ^ritecèdentìus. antcoedeiÉi- 
um.fol.94.lin. 22. tcrrijs. tertius. fol. 95. linea. 24. 
Monti. Manti. fol/i 2 :>. lin. vlt.'tegàrc. le gare. f. 13 1. 
lin. 32.Règularh.'Regulami^i ij4 % fin. #3. vluono. 
viuono £ i/tf.liq.*,?. ìfti^uripne^ iftruttione. £148. 
lin. 2. tbolo.thoìo.f r 5 o.liri.i4^Velpai. Vefoai.f. 
35 1. lin. 23 .fua. fua.£ 151 lin.3 .Beara.Bcara. t ifx. 
lin. ?4* Ruffiniana. Bulfiniana. £ 1 5 2. lin. 2$ benché 
non molto, benché quefto non molto, f. ì62. lin. *8. 
a tutte, non a tutte. £ 174. lin. 30. Per tanto. Per tan» 
to. £ » 17. lin. 3. ex qui. & qui & lin. 4. negligy» ne : 
gligik&U*. lin. all'accettino, l'auertino. 
- -^ ^fc^ " * * " 
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VNa di quettefb 1 D. BbWteirtli Maggio, Ver- 
gine Palermitana la \ ulc efTendo la prima 
figliuola dèlia far Ca fa, tlefroeriua'D. Vincenza fua 
Madre collocare in Matrimonio, con miglior con- 
ditane > t più che non Valere Sorelle ; ma la Vergi- 
le Vifitata dilnoftro Benedetto f« efortauda 
Joiaso^ftcrarc^Dio lft jHWW > f^^ftirjT^cl 
fuo Abita ? CQipe iccc^ col <\\iil$ nella Jua propria 
Cafa > viffe in tahra penitenza , c v dirpregio di Te mé* 
de fi ma * c coti tinta carità verfo il proffimo ( dando 
a poverelli quanto poteua, mangiando, ebcuendo 
volentieri con effi jin vn medefirno piatto , che tu(j- 
V a^miraoano fempre la fua wl^p^rfetioae j on- 
de finalmente in queft anno eflendo panata da que- 

con molta ìoiennira concoue tanta runa ai popolo 
al fuo cataletto à ftrapparlc per diuotione le vefti , 
che fù cofa di marauigJ ia . E fu la fua morte pochi 
giorni prima di quella di fua Madre » così hauendo 
ella chiefto aL JSi^no re . E fepeflira rlctli Ofriefa di 
fan GiojHPfc^Boii^Q^ mente edificata % e dotata d«_» 
flioi nelft^tàdJlEàilcluetrano ; e fu ella Nipote di 
quel ceiebreCirolamo iucglia non folo perle feicn- 
ze , ma anche per la fanità della vita , e per Io dono 
JcH'eflafi , che tu dtuotiflimo dei noftro Ordino; 
(olendo fpe (Te volte ritirarfi per^lcun tempo a fpiri- 
tuali efercitii nel noftro facro Gregoriano Monade-* 
ro diS. Martino 5 come fi legge ncila fua Vita» fcritn 
ta d'vn Padre dei Chierici Regolari • 




iti ad arbitriutn noft ri Rcoitniais . - >* 

- no Dartìm in Coriihlfé' Geofralibu» Petufiì d'« 

irboq "irioT fcf'J • ì £3 :1 . tì^ MJ£~fc*u jH t' O t) iri* 




-noi -v> al oq oic'i non mHbbuf. 
©nob oi ton o ,£-iv tibb £ j rul u w%j V ;nr. cm t ss 
iofiiliO oifl-iff ocn*Ìh3oi2Ìb i r Ji l y ♦ iaX.ib*lMft 
•fcl«p toqrnoi nvtlsr^n tlwfaVi oov * : ? H>nMoi 
oflrrrfjM oiii- •-<:;•>? ?t i ovu*; 1 . ;« i.i.vwl* itxtil 
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